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SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO RECANTE ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA 
(UE) 2016/844 DELLA COMMISSIONE DEL 27 MAGGIO 2016 CHE MODIFICA LA 
DIRETTIVA 2009/45/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 
RELATIVA ALLE DISPOSIZIONI E NORME DI SICUREZZA PER LE NAVI DA 
PASSEGGERI. 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visti gli articoli 76 e 87, quinto comma, della Costituzione; 

Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, e successive modificazioni, recante norme generali sulla 
partecipazione dell'Italia alla formazione e all'attuazione della normativa e delle politiche 
dell'Unione europea; 

Vista la legge 25 ottobre 2017, n. 163, recante delega al Governo per il recepimento delle direttive 
europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione europea- Legge di delegazione europea 2016-2017 
e, in particolare, l'Allegato A, numero 11; 

Vista la direttiva 2016/844/UE della Commissione del 27 maggio 2016, che modifica la direttiva 
2009/45/CE del Parlamento europeo e del Consiglio relativa alle disposizioni e nonne di sicurezza 
per le navi da passeggeri (lesto rilevante ai fini del SEE); 

Vista la rettifica della direttiva 2016/844/UE della Commissione del 27 maggio 2016, che modifica 
la direttiva 2009/45/CE del Parlamento europeo c del Consiglio relativa alle disposizioni e norme di 
sicurezza per le navi da passeggeri, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea, L n. 
1931117, del19luglio 2016; 

Visto il decreto legislativo 4 febbraio 2000, n. 45, e successive modificazioni, recante attuazione 
della direttiva 98/18/CE relativa alle disposizioni e alle norme di sicurezza per le navi da passeggeri 
adibite a viaggi nazionali; 

Visto il decreto legislativo 5 giugno 2012, n. 93 recante attuazione della direttiva 2010/36/UE che 
____ modifica la direttiva 98/18/CE, come rifusa dalla direttiva 2009/45/CE, relativaa varianti di ordine 

tecnico riguardanti la navigazione marittima; 

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del l • 
• dicembre 2017; 

Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della Camera dei deputati e del Senato della 
Repubblica; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riJmjone del ............................. ; 

Su proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, di concerto con i Ministri degli affari esteri e della cooperazione internazionale, della 
giustizia, dell'econorrria e delle finanze e della salute; 

Emana 
il seguente decreto legislativo: 
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ART. l 
(Modifiche al/ 'allegato I del decreto legislativo 4 febbraio 2000, n.45) 

1. L 'allegato I del decreto legislativo -4 febbraio ·zoo o, n.45, come modificato dal-decreto 
legislativo 5 giugno 2012, n. 93, è sostituito dall'allegato I del presente decreto. 

ART.2 
(Disposizionifinanziarie)---

1. Dall'attuazione del presente decreto non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico .• 
della finanza pubblica. 
2. Le Amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti previsti dal presente decreto 
con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

ART.3 
(Entrata in vigore) 

l. n presente decreto .entra in vigore il giorno successivo della sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti 
norrnativi della Repubblica italiana." E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 
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ALLEGATO I 

REQUISITI DI SICUREZZA PER LE NAVI DA PASSEGGERI, NUOVE ED ESISTENTI, 
ADIBITE Al. VIAGGI NAZIONALI 

(art. l, comma l, lettera l); art. 4 comma 3, lettera a) e comma 4, lettera a), b), c) e d); 
art. 5) 

CAPITOLO l 

DISPOSIZIONI GENERALI 

1. Le regole del presente allegato si applicano, ove espressamente spedficato, alle navi 
da passeggeri nuove ed esistenti delle classi A, B, c e D, adibite a viaggi nazionali, 
tenuto conto del campo di applicazione del presente regolamento, quale specificato 
all'articolo 2. 

2. Le navi nuove delle classi B, C e D di lunghezza inferiore a 24 metri devono essere 
conformi alle regole da ll-1/B/2 a !l-1/B/8 e ll-1/B/10 del presente allegato, a meno 
che l'amministrazione dello Stato di bandiera, la cui bandiera le suddette navi sono 
autorizzate a battere, garantisca che sono conformi alle norme nazionali in vigore In 
detto Stato e che tali norme assicurano un livello equivalente di sicurezza. 

3. Laddove le norme del presente allegato non si applichino a navi nuove di lunghezza 
inferiore a 24 metri, l'amministrazione dello Stato di bandiera deve garantire che sia 
fornito un livello equivalente di sicurezza per tali navi attraverso la loro conformità alle 
norme naziona Il. 

4. Le navi esistenti delle classi C e D non sono tenute a conformarsi alle regole del 
capitoli ll-1 e ll-2 del presente allegato, purché l'amministrazione dello Stato di 
bandiera, la cui bandiera le suddette navi sono autorizzate a battere, garantisca che 
sono conformi alle norme nazionali In vigore in detto Stato e che tali norme assicurano 
un livello equivalente di sicurezza. 

5. Inoltre, qualora dò sia ritenuto impraticabile e/o irragionevole, le navi delle classi B, C 
e D di lunghezza inferiore a 24 metri, non sono tenute a conformarsi alle seguenti 
regole del capitolo JI-1: regola 10 della parte E!, regole 4, 9 e 10 della parte c e regole 
da l a 9 della parte E. L'amministrazione dello Stato di bandiera deve garantire che sia 
.Yornlto un livello equivalente di sicurezza per tali navi mediante la loro conformità alle 
norme nazionali. 

6. Fatto salvo il disposto dell'articolo 6.1, lettera b), le navi della classe D che non 
prolungano il viaggio al di fuori del tratto di mare A 1, quale definito nella regola 
IV/2.12 della convenzione SDLAS del 1974, non devono necessariamente essere 
conformi al requisiti di trasporto di cui al capitolo IV della convenzione SOLAS del 
1974, ma devono conformarsi quantomeno al requisiti del capitolo IV del presente 
allegato. 

7. Le disposizioni relative alla visibilità In plancia di cui alla regola V /22 della convenzione 
SOLAS del 1974 si applicano, nella misura In cui ciò sia praticabile e ragionevole, 
anche alle navi di lunghezza Inferiore a 55 metri, laddove per «lunghezza» si Intende 
quella definita alla regola V/2 della convenzione SOLAS del 1974. 

8. Ove il presente allegato prevede che alle navi esistenti si applichi una determinata 
risoluzione IMO, le navi costruite al massimo entro due anni dopo la data di adozione 
da parte dell'IMO della suddetta risoluzione non sono tenute a conformarsi alle 
disposizioni in essa contenute, sempreché siano conformi alle precedenti risoluzioni 
applicabili, ove questo caso ricorra. 

9. Per riparazioni, cambiamenti e modifiche di «grande entità» s'intende, ad esempio: 
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- qualsiasi variazione che alteri sostanzialmente le dimensioni di una nave, 

-esempio: allungamento mediante aggiunta di un nuovo corpo centrale, 

- qualsiasi variazione che alteri sostanzialmente la capacità di trasporto di passeggeri 
di una nave, 

-esempio: un ponte per autoveicoli trasfonmato In alloggio passeggeri, 

~----

-qualsiasi variazione che aumenti sostanzialmente la vita di esercizio di una nave, 

, esempio: rinnovo dell'alloggio passeggeri su di un intero ponte. 

10. L'Indicazione <<(R ... )» che segue l vari titoli delle regole del presente allegato si 
riferisce alle regole della convenzione SOLAS del 1974, sulle quali sono basate le 
regole del presente allegato, ovvero: 

.l Capitolo Il-1: ·parte A-1, riferimenti alla convenzione SOLAS, comprese le 
modifiche del 2006 . 

. 2 Capitolo Il-l: parti A e B, riferimenti alla convenzione SOLAS, comprese le 
modifiche del 96/98 . 

. 3 Capitolo Il-2: parte A, regole l e 2, riferimenti alla convenzione SOLAS, 
comprese le modifiche del 1999/2000. Regola 1.3, riferimento alla parte F 
(progettazione e sistemazioni alternative) del capitolo II-2 riveduto (modifiche 
del 2000) della convenzione SOLAS del 1974 per le navi nuove costruite a 
partire dallo genn!llo 2003. Capitolo 11-2: parte A, regole da 3 a 16 e parte B, 

· regole da .1 a 18, -riferimenti alla convenzione SOLAS, comprese le modifiche del 
96/9B • 

.4 Caplt<?IO Iii: Riferimenti alla convenzione SOLAS del 96/98, comprese le 
modifiche del 2001-2003. 

11. Disposizioni applicabili alle NAVI DI CLASSE A figurano nei seguenti capitoli: 

Capitolo Il-1/A-1, regola l; 

Capitolo 1!-1/B, regole l, 23 e 24; 

Capitolo II-2/A, regole 4, 9 e 12; e 

Capitolo ll-2/B, regala 6. 

'12. Disposizioni applicabili alle· NAVI RO-RO DA PASSEGGERI DI CLASSE A figurano nel 
seguente capitolo: 

Capitolo li-1/B, regole 17-2 e 20. 

CAPITOLO II-1 

COSTRUZIONE- COMPARTIMENTAZIONE E STABILITA', MACCHINE E IMPIANTI 
ELHTRICI 

PARTE A 

GENERALITA' 
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l. Definizioni relative alla parte B (R 2) 

. NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D + NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B: 

.r .L .Galleg-giamento di compartimentazione: il galleggiamento ..in base al quale si 
determina la compartimentazione della nave. 

· .2 Massimo galleggiamento di compartimentazione: il galleggiamento corrispondente 
·_.alla-: massima. - · . Immersione consentita _dalle regole_dLcornpartimentazlone 

applicabili . 

. 2 -Lunghezza ·della nave:: la lunghezza. misurata tra le perp_eodiçolari condotte alle 
. ___ . estremitò del massimo galleggiamento -di compartimentazione . 

. 3 -· ·Larghezza· della nave: la massima larghezza .fuori ossatura al massimo 
galleggiamento di compartimentazione o-al di sotto di esso .. __ _._. 

.4 Immersione: la distanza verticale, al mezzo della nave, -dalla. linea di costruzione al 

galleggiamento di compartimentazione considerato. 

.5 

.s-

-Portata. lorda.:. la differenza, espressa in tonnellate, fra Il dlslocàmento di una nave 
_In 4!'qba di .massa volumlca uguale a 1,025 t/m3, al ·galleggiamento di pieno 
. carlco; CGrrispondente al bordo libero estivo ass~nator e Il dislocamento a nave 
scarica. · 

Dislncamento a nave .scarica: il dislocamento, espresso In to~nellate, di una nave 
ptiva--di cari.co, .-combustibile, olio lubriflcante,--acqua di zavorra, acqua dolce e 

:acqua· po.tabi!e·- in cisterne, provviste di bordo, passeggeri ed equipaggio con 
relativi effetti personali. 

_ ._- .- ._.Ponte delle paratie: il ponte più alto al quale giungono le paratie stagne 
trasversali . 

• Unea :umlte-: ·una linea tracciata almeno 76 rom al di sotto della superficie 
superiore del ponte delle paratie, a murata . 

. 9 _ Perrpeabilità di uno. spazio: la percentuale del volume di tale spazio che può essere 
· ocoiJp'ato·opall'acqua:.lJ:volume di uno spazio che si estende al di sopra delia linea 

:-- .c:. lltnlte deve essere misurato soltanto fi'no all'altezza di tillidlnea . 

. _ .10 ' . :~creale macclilne:. ll.locale che si estende dalla linea di costnizlone alla linea limite 
e ·-fra lé: paratie stagne trasversali principali estreme che delimitano l locali 

- •- : .contenetlti· la macchlna.-di propulsione -principale' e ausiliaria--e 1e caldaie necessarie 
alla propulsione. 

·. .· 
.11- :::-Locali per passeggert i locali destinati ad alloggio o altro uso dei passeggeri, a 

--- __ eccezione del locali per bagagli, depositi,. provviste e posta·.-' · · 

. .1Z.- -Stagno.:. _!h-r-apporto alla struttura, la capacità di impedire Il passaggio dell'acqua, In 
- -. .-\: ,· qmilunque, direzione~ attraverso la struttufà sotto battente ·cfie si Veilflca sia allo 

stato Integro sia In condizioni di avaria. 

:.13--:- ·:Stagmr.:aile.'i~temperie:--slgnlfica che, in qualsiasi condizione meteomarlna, l'acqua 
.non penetra dentro la nave. -::•·.,.;-. '.: __ 

-.14 _-- Nave:ro--r-o:·da·passeggerl: nave da passeggeri con locali da carico ro-ro o con 
loèali di categoria speciale, come definiti dalla regola ll-2/A/2. 

2. Definizioni relative alle parti C, D ed E (R 3) 
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··NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D+ NAV!'ES!Sl'ONl'IDI'iLL'kCLASSE 8: 

.1 .1 Impianto di comando della macdilha di governa: l'apparecchiatura per mezzo 
della quale vengono trasmessi i comandi dalla plancia alle unità di potenza della 

.·-m·acchlna timone stessa~ ·Gli Impianti di_ com,and~ <!ella. macchina di governo 
c6mprendono l trasmettitori, l ricevitori, Je.:.pompe Idrauliche di. comando e i 
relativi motori, l dispositivi di manovra del motori;le.tubolature e l cavi . 

. 2 Macchina di governo principale: ll··compl~sso: .<:'ostituiio daile macchine, dagli 
--~- azionatori-del--timone, -dalle-eventuali-unità. ~l--potenza .per . .macchlna.dLgoverno, 

dalle apparecchiature sussidiarie e dai dispositivi per applicare Il momento 
torcente all'asta del timone (per esempio .l:!arra o setl;qre), d1e è necessario per 
Imprimere Il movimento al timone allo scopo dt·g·overnare la nave nelle normali 
condizioni di servizio. · 

·.::i. Unità di potenza per macchina di governo: . 

. 1 nel caso di macchina di governo elettrica, un motore elettrico e le apparecchiature 
elettriche ad esso associate; .. ·. · ·:. · · 

. ,• . 

. 2 nel caso di macchina di governo elettroldraullca, un. motore elettrico, le 
apparecchiature elettriche ad esso assocl~te e la pqmpa connessa; 

.. 3 nel caso di altra macchina di governo idraulica, un motore di comando e la pompa 
connessa. 

:3 .. Macchina di _governo ausiliaria: l'apparecchiatura necessaria. per governare la nave 
In condizioni di avaria della macchina di governo principale, e che non comprende 
nessurraltra parte della macchina di govJJrno principale ad eccezione della barra, 
del settore o di altri componenti destinati allo stesso scop;>. 

: .4 Condizione normale di .esercizio e di abitabilità: la -condizione nella quale sono In 
grado di operare e funzionano normalmente. la nav.e nel suo insieme, le macchine, i 
servizi, i mézzl e gli ausili che assicurano la propulsione, la capacità di manovra, la 
navigazione in condizjonl di sicurezza, la . sicurezza contro gli Incendi e gli 

.allagamenti, le comunicazioni e le segnalazfonl intérne ed .esterne, f mezzi di 
sfuggita e l verrlcelil per le Imbarcazioni di emergenza, nonché le condizioni di 
confortevole abitabilità previste di progetto. . ·'-.:· 

-5 Condizione tJI· emerg.enza: la condizione. Àl'li~ 'Riiale 't~ttt i ~erylzl necessari· per le 
normali .condizioni. di esercizio e di abitabiiftii non sono ·In grado di operare·a causa 

- -·-· -- dl-avarla-alla-sorgente~prlncipale~dLenergla elettrica._ .. 
. . . ··: : . .. 

: ;6 . So~gente principale di-energia elettrica::.)!! so;g.,fit~·:d~tinata a fornire energia 
elettrica · ar quadro principale, che la· diStribuisce .à t.Uttl i servizi necessari a 
mantenere la nave In condizioni normali di esèrdiii:i e di abitabilità. 

·.7 . Condizione di .nave priva di enérgla:· la~·~;!ondizio~e iiélla· ·quale l'Impianto di 
·propulsione principale, le caldaie e gli impianti' àùsilfail 'non· sono in funzione a 
causa della mancanza di energia. 

.· . • . ~ ... .i . 

· .8 · Centrale elettrica ··principale: il' locale in·-ttii·€ ·ubiéàta'la'-sorgente prlnèlpale di 
·energia elettrica. : . ~ '·· ' · ·: .·"··- ;.; ., • . · 

-' ·· · · · · :: .. -· .-e·· · .. , <Quadro princlpare:: H ~uadro alimentato :·ctiretratn'entè 'dallil-'-s'orgente principale di 
· , ,_., ·· ·' . en·ergia elettrica e destinato a distribuire talé'ehergia ai'servfli'della nave . 

. 10· Quadro di emergenza:· il quadro che, in caso di ·avaria all1mpianto principale di 
. energia elettrica, è direttamente alimentato· 'dalla sorgente di·-emergenza di energia 

elettrica .-o dalla sorgente temporanea di emergenza di energia elettrica e che è 
, •. • .,... destinato a distribuire l'energia al Sef\/.i~il!l·emer9enz<J: •. --.:. ,. ..... 



.11 Sorgente di emergenza di energia elettrica: la sorgente di energia elettrica 
destinata ad alimentare Il quadro di emergenza In caso di mancata alimentazione 
da parte della sorgente principale di energia elettrica . 

. 12 Massima velocità di servizio In marcia avanti: la velocità massima che, In base al 
progetto, la nave mantiene nel servizio in· mare alla massima immersione di 
navigazione. 

----.. -13 Massima velocità in març_ll!_jndletro:.Ja velocità che; in base al progetto, si ritiene 
che la nave, alla massima immersione di navigazione, possa raggiungere alla 
massima potenza di marcia Indietro . 

. 14(a)Locali macchine: tutti l locali macchine della categoria A e tutti gli altri contenenti la 
macchina di propulsione, le caldaie, i gruppi di trattamento del combustibile liquido, 
le macchine vapore, l motori a combustione Interna, i generatori e l motori elettrici 
principali, le stazioni "di Imbarco del combustibile liquido, gli impianti di 
refrigerazione, gli stabilizzatori, i dispositivi di ventilazione, i condizionatori d'aria 
nonché i locali di tipo analogo e l relativi cofani. 

.14(b) Locali macchine di categoria A: locali e relativi cofani contenenti: 

.1 motori a combustione Interna utilizzati per l'apparato di propulsione principale, 
oppure 

.2 motori a. combustione Interna di potenza complessiva non minore di 375 kW, 
utilizzati per altri scopi, o qualsiasi caldaia a combustibile liquido o qualsiasi 
gruppo per Il trattamento del combustibile liquido, oppure 

.3 qualsiasi caldaia a combustiblle liquido o qualsiasi gruppo per Il trattamento del 
combustibile liquido . 

. 15 Impianto di azionamento a energia meccanica: l'apparecchiatura idraulica sistemata 
per. fornire ·Ja potenza necessaria per ruotare l'asta del timone, comprendente una o · 
più unità di potenza con l relativi tubi e accessori e un azionatore del timone. ·Gli 
impianti ùi azionamento possono avere in cqmune componenti meccanid come la 
barra, Il settore e l'asta del timone, o romponenti destinati allo stesso scopo . 

. 16 Stazioni di comando: i locali dentro 1 quali sono ·sistemate le apparecchiature radio, le 
apparecchiature principali di navigazione, la sorgente di emergenza di energia · 
elettrica .-o nel ·quali sor\o centralizzati le Installazioni per la segnalazione degli 

.. __ incendi e i dj~Qosltlvi~ntt"ncendio. · · ·· · 

PARTE A-1 

STRUTTURA DELLE NAVI 

l. Nuova installazione di materiali contenenti amianto (R 3-5) 

TUTTE LE NAVI 

.1 La presente regola si 
maccnine,-gli IIT]pianti 

· presente allegato . 

applica a tutti l materiali utilizzati per la .$1:ruttura, le 
elettrici e le appàJeà:hiattire cOJitemplati dalle regole del . . . 

. 2 Per tutte le navi "è vietata la. nuova instal.lazio.ne di inat~rl~n· cqntenenti amlan~o. 

2. Disegni costruttivi tenuti a bordo e a-terra (R-3-7) 

NAVI DELLE CLASSI B, C E D, COSTRUITE A PARJI.RE DAL 1.0 GEf'!NA!O 2012 
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.l A bordo delle navi costruite a partire dal l o gennaio 2012 devono essere presenti l 
disegni costruttivi finali («as built») e altri disegni Indicanti tutte le successive 
modifiche strutturali . 

. 2 Una seéonda serle di tali disegni oeve essere "tenùta nella sede della sodetà, come 
stabilito dalla regola IX/1.2 della convenzione SOLAS del 1974 . 

. 3 SI fa riferimento alla circolare MSC/Circ. 1135 dell'IMO sul <<Disegni costruttivi finali 
da tenere a bordo delle navi e.a terra». 

3. Apparecchi da. traino e da ormeggio (R 3-8) 

NAVI DELLE CLASSI B, C E D DI LUNGHEZZA PARI O SUPERIORE A 24 METRI, 
COSTRUITE A PARTIRE DAL 1 o GENNAIO 2012 

.1 Le navi devono essere munite di dispositivi, apparecchiature e accessori aventi un 
carico utile sufficiente per consentire di effettuare in sicurezza tutte le operazioni di 
traino e ormeggio connesse con la normale operatività della nave . 

. 2 I dispositivi, le apparecchiature e gli accessori di cui al punto l devono essere 
conformi al requisiti specificati, al fini della dassiflcazione, dalle norme di un 
organismo riconosciuto, o da norme equivalenti applicate dall'ammhilstrazione a 
norma dell'articolo 14, paragrafo 2, della direttiva 94/57 /Cf: . 

. 3 Si fa riferimento alla circolare MSC/Clrc. 1175 dell'IMO «Guidance an shlpboard 
towlng and mooring equlpment» («Orientamenti sugli apparecchi di bordo per il 
traino e l'ormeggio»). · · 

.4 Ciascun accessorio o elemento di cui alla presente regola deve recare un marchio 
indicante con chiarezza le eventuali restrizioni connesse con il suo utilizzo sicuro, 
tenendo conto della resistenza del suo punto di fissaggio alla struttura della nave. 

4 Protezione contro il 'rumore 

NAVI DELLE CLASSI B, C e D, COSTRUITE A PARTIRE DAL l o GENNAIO 2018 

.1 Le navi di stazza lorda pari o superiore a 1 600 tonnellate devono es~ere COélruite In 
modo da ridurre i livelli di rumore a· bordo e proteggere .. ll per5onale ·dai rumori 
conformemente al codice IMO relativo allivello acustico a bòr't!o .déllé .navi, adott;ato 
dal comitato per la sicurezza marittima con iisoluziolie: MSC.:337(91)", ·.taine 
eventualmente emendato dall'IMO. --·----·· · 

PARTE B 

STABILITA' A NAVE INTEGRA, COMPARTit4ENTAZIONE E STABILITA' IN 
CONDIZIONI DI AVARIA 

Parte B-1 

Navi costruite a partire dal 1° gennaio 2009 - possibilità di applicare la rlsolyzlone 
MSC.216(82) 

Alle navi di classe B, C e D, la cui chiglia era stata Impostata o si· trovava In un 
equivalente stadio di costruzione Il 1° gennaio 2009 o In data successiva, si applicano l 
requlsltl d l cui àlla parte ·B-2 oppure, in alternativa, le pertinenti dlsposltitinl· del ca'pltolo 
II-I, parte B, della convenzione SOLAS, come stabilito all'allegato 2 della risoluzione MSC 
216(62). 

Parte B-2 
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Navi costruite anteriormente al 1° gennaio 2009 

1. Stabilità a nave integra, risoluzione A.749 (18)1 quale modificata dalla 
risoluzione MSC.75 (69) 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI A, B, C E D DI LUNGHEZZA PARI O SUPERIORE A 24 
METRI: 

Tutte le navi nuove di-lunghezza pari_o __ s_up_e_rlo('le_ a 24 metri devono conformarsi 
alle disposizioni applicabili alle navi da passeggeri previste ctar «coalce sulla stabilità 
a nave Integra» (COde on Intact Stability), adottato dall'IMO con risoluzione A.749 
(18) e successive modifiche. 

Ove gli Stati membri ritengano inappropriata l'applicazione del «criteri in caso di 
forte vento e di rollio» (Severe Wind and Rolllng Crlterlon) di cui alla risoluzione 
IMO A. 749 (18), e successive modifiche, può essere adottata un'Impostazione 
alternativa che assicuri una stabilità soddisfacente. Questa deve essere sottoposta 
alia Commissione unltamente alla prova che risulta essere garantito un livello 
equivalente di sicurezza. 

NAVI ESISTENTI DELLE CLASSI A E B DI LUNGHEZZA PARI O SUPERIORE A 24 
METRI: 

Tutte le navi esistenti delle classi A e B devono soddisfare, in ogni condizione di 
carico, l seguenti criteri di stabilità, previa opportuna correzione per effetto della 
superficie libera del liquidi nel depositi, secondo le Ipotesi di cui al punto 3.3 della 
Risoluzione IMO A. 749 (18), e successive modifiche, o disposizioni equivalenti. 

a) L'area sotto la curva del braccio di stabilità (curva GZ) non deve essere Inferiore 
a: 

i) 0,055 metri-radianti fino a un angolo di sbanda mento di 30 o; 

11)0,09 metri-radianti fino a un angolo di sbandamento di 40 ° o all'angolo di 
allagamento, ovvero l'angolo di sbandamento, al quale Il bordo Inferiore di 
tutte le aperture nello scafo, nelle sovrastrutture o nelle tughe, che non 
possono essere chiuse In modo stagno alle Intemperie, si Immergerebbe 
qualora tale angolo fosse minore di 40 o; 

iii) 0,03 metri-radianti fra gli angoli di sbandamento di 30 ° e 40 ° o fra 30 ° e 
l1angolo di allagamentp, ~-e tale a_ngoto _è_min~~ di 40 °; 

b) Il bracdo di stabilità GZ deve essere almeno pari a 0,20 m a un angolo di 
sbandamento pari o superiore a 30 o; 

c) il massimo braccio di stabilità GZ deve reglstrarsl a un angolo di sbandamento di 
preferenza superiore a 30 o, non inferiore a 25 o; 

d) l'altezza metacentrlca trasversale Iniziale non deve essere inferiore a 0,15 m. 

Le condizioni di carico da considerare per verificare la conformità alle condizioni di 
stabilità sopra descritte devono comprendere almeno quelle elencate al punto 
3.5.1.1 della risoluzione IMO A.749 (18) e successive modifiche. 

Tutte le navi esistenti delle classi A e B di lunghezza pari o superiore a 24 metri 
devono soddisfare altresl i criteri addizionali di cui alla risoluzione IMO A.749 (18), 
e successive modifiche, punto 3.1.2.6 <<criteri addizionali per le navi da passeggeri» 
(Additional criteria for passenger ships) e punto 3.2 «criteri in caso di forte vento e 
di rollio» (Severe wind an d rolling criterion). 
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2. 

Ove gli Stati membri ritengano Inappropriata l'applicazione del <<criteri in caso di 
forte vento e di rollio» (Severe Wind and Rolllng Criterion) di cui alia risoluzione 
IMO A. 749 (lB), e successive modifiche, può essere adottata un'impostazione 
alternativa .che assicuri una stabilità soddisfacente. Questa deve essere sottoposta 
alla Commissione unitamente alla. prova che risulta. essere garantito un livello 
equivalente di sicurezza. 

Compartimentazione stagna 

~--INAVI-NU0VE-DElLE·CLASSI-B,G-E D + NAV!.ES!STENILD.ELLA_CLASSEJ\.: ____ .. 

Ogni nave è suddivisa In compartimenti stagni da paratie, che devono essere 
stagne fino al relativo ponte. La lunghezza massima del compartimenti è calcolata 
in base ai requisiti spedficl di seguito riportati. 

Alternativamente a tal! requisiti, è possibile utilizzare come norme equivalenti, se 
applicate nella loro lnterezza, le regole relative alla compartimentazione e alla 
stabilità delle navi da passeggeri previste nella parte B del Capitolo Il della 
Convenzione Internazionale per la salvaguardia della vita umana in mare del 1960, 
di cui alla Risoluzione IMO A.265 (VIII). 

Ogni altra parte della struttura Interna che Influisca sull'efficacia della 
compartimentazione della nave deve essere stagna. 

3. Lunghezza allagabile (R 4) 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D + NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B: 

.l La lunghezza allagabile in un dato punto è la massima parte delia lunghezza 
della nave, avente il suo centro nel punto considerato, che può essere 
allagata, nell'ipotesi di permeabilità Indicata in appresso, senza che la nave si 
immerga al di sotto della linea limite • 

. 2 In una nave con il ponte delle paratie discontinuo, la lunghezza aliagabile può 
essere determinata In ogni punto assumendo una linea limite continua che 
non sia in nessun punto a meno di 76 mm sotto la faccia superiore del ponte 
(a murata) fino al quale le paratie corrispondenti e Il fasciame si estendono 
stagni . 

. 3 Quando una parte della linea limite considerata è sensibilmente al di sotto del 
ponte a cui arrivano le paratie, l'amministrazione dello Stato di bandiera può 

-.rnmrtzzare· una ·Iimltata~tolieranza -nella· tenuta stagna-di-quelle partl~chesi __ 
trovano ai di sopra delia linea limite ed immediatamente al di sotto dei ponte 
più alto. 

4. Lunghez;za ammissibile del compartimenti (R 6) 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D + NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B: 

La lunghezza massima ammissibile di un compartimento avente il suo centro in 
qualsiasi punto della lunghezza della nave è ottenuta moltiplicando la lunghezza 
allagabiie·per un apposito coefficiente denominato fattore di compartimentazione. 

5. Permeabilità(R 5) 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D +NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B: 

Le Ipotesi Indicate nella regola 3 si riferiscono alla permeabiiità dei locali al di sotto 
della linea limite. 
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Nel calcolare la lunghezza allaga bile, la permeabilltà media ipotizzata dei locali al di 
sotto della linea limite deve corrispondere ai valori indicati nella tabella della regola 
8.3. 

6. Fattore di compartimentazione 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C, e D + NAVI RO-RO DA PASSEGGERI ESISTENTI 
DELLA CLASSE B: 

----
Il fattore di compartimentazione deve essere: 

1,0 se la nave è autorizzata a trasportare un numero di persone inferiore a 400, e 

1,0 se la nave è autorJ.zzata a trasportare un numero di persone pari o superiore a 
400 e ha lunghezza di L < 55 e 

0,5 se la nave è autorizzata a trasportare un numero di persone pari o superiore a 
400. 

Le navi ro-ro da passeggeri esistenti di classe B devono soddisfare il presente 
requisito entro la data prevista dalla regola Il-1/B/8-2, paragrafo 2. 

NAVI NON RO-RO DA PASSEGGERI ESISTENTI DELLA CLASSE B: 

Il fattore di compartimentazione deve essere: 1,0 

7. Requisiti speciali relativi alla compartimentazione delle navi (R 7) 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D + NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B: 

.l Quando In una o più parti di una nave le paratie stagne si estendono fino a un 
ponte più alto che nel resto della nave e si desidera, nel calcolo della lunghezza 
allagablle, sfruttare tale maggiore estensione delle paratie, possono essere 
usate linee limite distinte per ciascuna parte della nave, purché: 

.l i fianchi della nave si es.tendano per tutta la lunghezza della stessa fino al 
ponte corrispondente alla linea limite superiore e tutte le aperture nei 
fasciame esterno al di sotto di questo ponte, per tutta la lunghezza della 
nave, siano considerate, ai fini della regola 15, come se fossero al di sotto 
della linea limite; e 

.2 l due compartimenti contigui allo scalino del ponte delle paratie rientrino 
ciascuno nella lunghezza ammissibile corrispondente alla rispettiva linea 
limite e la loro lunghezza complessiva non superi Il doppio della lunghezza 
ammissibile calcolata sulla linea limite Inferiore . 

. 2 Un compartimento può superare la lunghezza ammissibile stabilita dalla regola 
4, purché la lunghezza complessiva di ciascuna delle due coppie di 
compartimenti adiacenti con le quali il compartimento In questione è In comune 
non superi il valore più basso della lunghezza allagablle o del doppio della 
lunghezza ammissibile . 

. 3 Una paratia trasversale principale può avere un recesso purché ogni parte del 
recesso sia compresa tra superfici verticali situate sul fianchi delia nave, a una 
distanza dal fasciame estemo pari a un quinto della larghezza della nave 
stessa, misurata, normalmente al plano di simmetria, al livello del massimo 
galleggiamento di compartimentazione. Qualsiasi porzione di recesso che 
oltrepassi detti limiti deve essere considerata uno scalino e sottoposta alle 
disposizioni del punto 6. 



.4 Qualora una paratia trasversale principale abbia un recesso o uno scalino, nel 
calcolo della compartimentazione deve essere utilizzata una paratia plana 
equivalente . 

. 5 Laddove un compartimento stagno principale trasversale preveda una _ ~ 
compartimentazione locale e si dimostri, a soddisfazione dell'amministrazione 
dello Stato di bandiera, che a una qualunque avaria laterale che si estende per 
3 metri più il 3% della lunghezza della nave, o per 11 metri, oppure per Il 10% 
della lunghezza della nave, assumendo il valore più basso, l'Intero volume del 
corri]laitlmento ~principale non risulta allagato, si può ammettere una tolleranza 
proporzionale nella lunghezza ammissibile altrimenti prescritta-per tale 
compartimento. In tal caso, il volume dell'effettiva galleggiabilità ipotlzzata per 
il fianco non In avaria non deve essere maggiore di quello assunto per il fianco 
In avaria. 

La tolleranza di cui al presente paragrafo è ammessa soltanto se non Impedisce di 
soddisfare la regola B. 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D: 

.5 Una paratia trasversale principale può avere un sçallno purché soddisfi una 
delle seguenti condizioni: 

.l la lunghezza complessiva del due compartimenti, separati dalla paratia In 
questione, non ecceda Il 90% della lunghezza allagablle o il doppio della 
lunghezza ammissibile. Tuttavia nelle navi aventi un fattore di 
compartimentazione pari a l basta che la lunghezza complessiva del due 
compartimenti in questione non ecceda la lunghezza ammissibile; 

.2 in corrispondenza dello scalino sia assicurata una compartimentazione 
supplementare atta a garantire lo stesso grado di sicurezza dato dalla 
paratia piana; 

.3 il compartimento sul quale lo scalino si estende non superi la lunghezza 
ammissibile corrispondente a una linea limite presa a 76 mm al di sotto 
dello scalino . 

. 7 Nelle navi di lunghezza pari o superiore a 100 metri, una delle paratie principali 
trasversali a poppavla del gavone di prora deve essere sistemata a una 
distanza dalla perpendicolare avanti non maggiore della lunghezza ammissibile. 

---.8 Se_la_distanza_tra _.d~U!LQaratie ~ ~rasv~rsai!_prlnclpall contigue, o tra le loro 
equivalenti paratie piane, oppure tra due plani trasversali pàssantnme partr 
più ravvicinate di due paratie a scalino, è minore di 3 metri più il 3% della 
lunghezza della nave, o di 11 metri, oppure del 10% della lunghezza della 
nave, assumendo il valore più basso, una sola di queste paratie è considerata 
parte della compartimentazione della nave . 

. 9 Quando Il fattore di compartimentazione prescritto è pari a 0,50, la lunghezza 
complessiva di due qualsiasi compartimenti contigui non deve superare la 
lunghezza allagablle. 

8. Stabilità in condizioni di avaria (R 8) 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D + NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B: 

.1.1 Nelle diverse condizioni di servizio, deve essere assicurata una stabilità a nave 
integra tale che, dopo l'allagamento di un qualsiasi compartimento principale 
contenuto nel limiti della lunghezza allagablle, la nave resista alla condizione 
finale di allagamento. 
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.1.2 Quando due compartimenti principali contigui sono separati da una paratia a 
scalino che risponda alle disposizioni della regola 7.6.1, la stabilità allo stato 
integro deve essere tale che la nave resista all'allagamento dei due 
compartimenti In questione . 

. 1.3 Qualora Il prescritto fattore di compartimentazione sia pari a 0,50, la stabilità a 
nave Integra deve essere tale che la nave resista all'allagamento di due 
qualsiasi compartimenti contigui. 

··c2.1 Quanto ·disposto .al-punto .Ldeve.essere determinato_p_"r mezzo di calcoli 
eseguiti a norma dei punti .3, .4 e .6 e tenendo conto delle proporzioni e delle 
caratteristiche costruttive della nave e della disposizione e configurazione del 
compartimenti In avaria. Nell'eseguire tali calcoli, si deve supporre che la nave 
si trovi nelle peggiori condizioni di servizio sotto il profilo della stabilità, 

.2.2 Qualora si Intenda sistemare ponti, doppi fianchi o paratie longltudinall la cui 
tenuta è adeguata a limitare significativamente il deflusso dell'acqua, nel 
calcoli si deve tener debito conto di tali limitazioni. 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D + NAVI RO-RO DA PASSEGGERI ESISTENTI 
DELLA CLASSE B + NAVI NON RO·RO DA PASSEGGERI ESISTENTI DELLA CLASSE 
B, COSTRUITE A PARTIRE DAL 29 APRILE 1990: 

.2.3 La stabilità prescritta nella condizione finale dopo l'avaria e dopo il 
bilanciamento, ove previsto, deve essere così determinata: 

.2.3.1 La curva dei bracd di stabilità positivi residui deve estendersi come minimo 
per 15 

0 oltre l'angolo di equilibrio. Detta estensione può essere ridotta a un minimo 
di 10 

o se l'area al di sotto della curva del braccio di stabilità è quella specificata 
nel punto .2.3.2 moltiplicata per il rapporto !So/estensione, ove l'estensione 
è espressa lri gradi. 

.2.3.2 L'area al di sotto della curva del braccio di stabilità non deve essere minore 
di 0,015 metri-radianti, calcolata a partire dall'angolo di equilibrio fino al 
valore minore fra: 

.l l'angolo al quale si verifica Il progressivo allagamento; 

.2 22 o (dalla posizione di nave dritta) nel caso di allagamento di un unico 
compartimento; 27 o (dalla posizione di nave dritta) nel caso di allagamento 
simultaneo di due compartimenti contigui. 

.2.3.3 Il braccio di stabilità residuo deve essere compreso fra valori di stabilità 
positiva, tenendo conto del maggiore dei momenti sbandanti dovuti: 

.1 all'addensamento laterale del passeggeri; 

.2 alla messa a mare di tutti i mezzi collettivi di salvataggio, ammalnablll 
mediante gru, sistemati su un iato della nave, al completo di persone e 
dotazioni; 

.3 alla pressione de[ vento; 

come calcolato dalla seguente formula: 
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GZ (metri)= 
(momento sbandante) 
(dislocamento) + 0,04 

Tuttavia, Il braccio non deve essere in nessun caso minore di 0,10 metri . 

. 2.3.4 Al fini del calcolo dei momenti sbandanti di cui al paragrafo .2.3.3, si lpotizza 
quanto segue: 

.1 Momento dovuto all'addensamento dei passeggeri: 

.1.1 quattro persone per metro quadrato; 

.1.2 una massa di 75 kg per ciascun passeggero; 

.1.3 passeggeri distribuiti sulle aree libere del ponte, su un lato della 
nave, sui ponti in cui sono ublcati l punti di riunione e In modo tale da 
produrre Il momento sbandante più sfavorevole . 

. 2 Momento dovuto alla messa a mare di tutti l mezzi collettivi di salvataggio, 
ammainablll mediante gru, sistemati su un lato della nave, al completo di 
persone e dotazioni: 

.2.1 si deve Ipotizzare che tutte le Imbarcazioni di salvataggio e l battelli di 
emergenza, sistemati sul lato verso cui la nave ha sbandato In 
seguito all'avaria, siano messi fuori bordo al completo di persone e 
dotazioni, pronti per essere ammainati; 

.2.2 per le imbarcazioni di salvataggio predisposte per la messa a mare, al 
completo di persone e dotazioni, dalla posizione ave esse sono 
sistemate, si deve ipotizzare Il massimo momento sbandante durante 
la messa a mare; 

.2..3 si deve ipotizzare che una zattera di salvataggio, ammainabile 
mediante gru, sia messa fuori bordo, pronta per essere ammainata, 
al completo di persone e dotazioni sul lato verso cui la nave ha 
sbandato In seguito all'avaria; 

.2.4 le persone che non si trovano nei mezzi di salvataggio messi fuori 
bordo non devono causare ulteriori momenti sbandanti o raddrizzanti; 

.2.5 si deve ipotizzare che i mezzi di salvataggio sul lato della nave 
··----- · op·posto-a -que\lo-verso-11-quale-Ja-nave- ha-sbandato-siano- nella· ---­

posizione In cui essi sono sistemati a bordo . 

.2.4 

. 3 Momenti dovuti alla pressione del vento: 

.3.1 navi della classe B: si suppone che il vento eserciti una pressione di 
120 N/m2; navi delle classi c E D: si suppone che il vento eserciti 
una pressione di 80 N/m2; 

.3.2 l'area cui applicare tale pressione è l'area della proiezione laterale 
della parte della nave al di sopra della linea di galleggiamento allo 
stato Integro; 

.3.3 il braccio della coppia deve essere pari alla distanza verticale tra un 
punto posto a metà dell'Immersione media allo stato integro e il 
baricentro della predetta area della proiezione laterale della nave. 

Qualora si verifichino Importanti allagamenti progressivi, evento che 
determina una rapida riduzione del bracci di stabilità pari o superiore a 0,04 
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metri, si deve supporre che la curva dei bracci di stabilità termini all'angolo In 
cui si verifica il progressivo allagamento. li campo e l'area di cui ai punti 
.2.3.1 e .2.3.2 dovrebbero essere misurati a tale angolo . 

. 2.5 Nel caso in i:ui l'allagamento progressivo sia limitato e determini soltanto una 
riduzione ragionevolmente lenta del braccio di stabilità Inferiore a 0,04 metri, 
la porzione restante della curva deve essere parzialmente interrotta 
ipotizzando che il locale progressivamente allagato sia tale dall'Inizio. 

~.2.6 Nellefasl Intermedie~ di allagamento, il braccio-di-stabilità ~massimo deve 
essere di almeno 0,05 metri e il campo del bracci di stabilità positivi deve 
essere di almeno 7 '· In tutti l casi, si devono ipotizzare una sola falla nello 
scafo e una sola superficie libera. 

NAVI NUOVE PELLE CLASSI B, C E D+ NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B: 

.3 Al fini dell'esecuzione del calcoli di stabilità in condizioni di avaria, si devono 
ipotizzare le seguenti permeabilità per volumi e superfici: 

Locali Permeabliltà (%) 
Destinati a carico o provviste 60 
Occupati da alloggi 95 
Occupati da macchine 85 
Destinati a liquidi O o 95 (*) 
(*) Scegliendo Il valore che Implica requisiti più severi 

SI devono ipotizzare permeabllità di superficie più elevate per l locali che, In 
prossimità del galleggiamento di avaria, non contengono un numero rilevante 
di alloggi o macchine e per l locali che in genere non sono occupati da 
quantità rilevanti di carico o provviste . 

.4 Le estensioni di avaria fpotizzate devono essere le seguent\: 

.1 estensione longltudlnale: il valore minore fra 3 metri più Il 3% della 
lunghezza della nave, oppure 11 metri o Il 10% della lunghezza della 
nave; 

.2 estensione trasversale (misurata dal fianco verso l'Interno della nave e 
normalmente al plano di simmetria calcolato al massimo galleggiamento 
di compartimentazione): una distanza di un quinto della larghezza della 
nave; e 

.3 estensione verticale: dalia linea di costruzione verso l'alto~ senza 
limltazione; 

.4 se un'avaria di estensione Inferiore a quella Indicata nel punti .4.1, .4.2, 
.4.3 desse luogo a condizioni più gravi dai punto di vista dello 
sbandamento o della perdita di altezza metacentrlca, nei calcoli si deve 
tener conto di tale avaria . 

. 5 L'allagamento asimmetrico deve essere contenuto al minimo, compatibilmente 
con l'efficienza delle sistemazioni. Quando risulta necessario correggere 
grandi angoli di sbandamento, i mezzi scelti devono essere possibilmente 
automatici, ma In qualsiasi caso In cui esistano dispositivi per Il 
bilanciamento trasversale, questi devono poter essere manovrati da sopra Il 
ponte delle paratie. Per le navi nuove delle CLASSI B, C e P, l'angolo 
massimo di sbandamento dopo l'allagamento, ma prima del bilanciamento, 
non deve essere superiore a 15 °, Qualora siano prescritti dispositivi per Il 
bilanciamento trasversale, il tempo di bilanciamento non deve superare i 15 
minuti. SI devono Fornire al comandante della nave le Informazioni In merito 
all'uso dei dispositivi per Il bilanciamento. 



.6 Le condizioni finali della nave dopo l'avaria e, In caso di allagamento 
asimmetrico, dopo il bilandamento, devono essere le seguenti: 

.l in caso di allagamento simmetrico, l'altezza metacentrica residua, 
calcolata con il metodo del dislocamento costanteideve essere positiva 
e pari ad almeno 50 mm; 

.2a salvo che sia diversamente previsto al punto 6.2b, in caso di 
all§gamentQ asimmetrico, l'angolo di sbandamento per l'allagamento di 

·--un-solo compartlmento-non~deve-suj:ìerare-l-7~per-le navi-della-classe 
B (nuove ed esistenti) e l 12 ° per le navi delle c!assl C e D (nuove). 

Per l'allagamento simultaneo di due compartimenti contigui, può essere ammesso un 
angolo di sbandamento di 12 o per le navi nuove ed esistenti della classe B, purdhé Il 
fattore di compartimentazione non sia mal superiore a 0,50 nella parte della nave 
allagata; 

.2b per le navi non ro-ro da passeggeri esistenti della classe B, costruite 
anteriormente al 29 aprile 1990, in caso di allagamento asimmetrico, 
l'angolo non deve superare l 7 °, tuttavia In casi eccezionali 
l'amministrazione può concedere un angolo di sbandamento maggiore 
a causa del momento asimmetrico; in nessun caso l'angolo di 
sbandamento finale deve superare l 15 o; 

.2 in nessun caso la linea limite deve risultare Immersa nella fase finale 
dell'allagamento. se si ritiene che la linea limite possa risultare 
Immersa In una fase Intermedia dell'allagamento, l'amministrazione 
dello Stato di bandiera può prescrivere le indagini e le sistemazioni che 
ritiene necessarie per la sicurezza della nave . 

. 7 Al comandante della nave devono essere fornite le Informazioni necessarie a 
mantenere, in condizioni di servizio, una stab11\tà allo stato Integro 
sufficiente a consentire alla nave di resistere a un'avaria grave. Nel caso di 
navi che richiedano mezzi di bilanciamento trasversale; il comandante della 
nave deve essere Informato sulle condizioni di stabilità su eu\ si basano l 
calcoli di sbandamento e deve essere avvertito della possibilità di uno 
sbandamento eccessivo nel caso In cui la nave subisse un'avaria trovandosi 
in condizioni meno favorevoli. 

.8 I dati Indicati al paragrafo .7, utili a consentire al comandante di mantenere 
una suffidente stabilità allo stato Integro, devono comprendere Informazioni 
rlguandantl la massima altezza ammissibile del centro d\ gravità della nave 

---al di sopraaellachiglia -(KG)-; oppure, In -alternàti~l<lmlnlma-altezza-­
metacentrlca ammissibile (GM) per una serle d\ Immersioni o dislocamenti, 
sufficiente a tener conto di tutte le condizioni di servizio. Le informazioni 
devono Indicare l'Influsso del diversi assetti, tenendo conto dei limiti 
operativi • 

. 9 Ogni nave deve avere marche d\ Immersione segnate chiaramente a proravla 
e a poppavla. Nel caso in cui le marche di Immersione non siano situate in 
posizioni facilmente leggibili, oppure limiti operativi connessi con Il tipo di 
viaggio effettuato rendano difficile la lettura delle marche, la nave deve 
essere dotata di un sistema affidabile di Indicazione dell'immersione grazie 
al quale si possa determinare l'Immersione a proravla e a poppav\a. 

.10 Dopo Il completamento della caricazlone della nave e prima della sua 
partenza, Il comandante deve determinare l'assetto e la stabilità della nave 
stessa e inoltre si deve accertare, provvedendo alla relativa annotazione, 
che la nave soddisfi l criteri di stabilità previsti dalle pertinenti regole. La 
stabilità della nave deve essere determinata mediante calcoli. A tale scopo, 
può essere Impiegato un calcolatore elettronico programmato per Il 
controllo delle condizioni d\ carico e di stabilità o un mezzo equivalente. 
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.11 L'amministrazione dello Stato di bandiera non può ammettere alcuna deroga 
al requisiti di stabilità In condizioni di avaria, a meno che si dimostri che 
l'altezza metacentrlca allo stato integro, necessaria per soddisfare tali 
requisiti, risulti, in ogni condizione di servizio, eccessiva rispetto al servizio 
cui la nave è destinata . 

. 12 Non devono essere accordate deroghe ai criteri di stabilità In condizioni di 
avaria se non In casi eccezionali e a condizione che l'amministrazione dello 
Stato di bandiera consideri che le proporzioni, le sistemazioni e le altre 

·---caratteristiche della--nave, che ·si'-possano-adottare praticamente_ e 
ragionevolmente nelle particolari circostanze, siano ·le più favorevoli alla 
stabilità In condizioni di avaria. 

8-1 Stabilità delle navi ro-ro da passeggeri In condizioni di avaria (R 8-1) 

NAVI RO·RO PASSEGGERI ESISTENTI DELLA CLASSE B; 

.1 Le navi ro-ro da passeggeri esistenti della classe B devono soddisfare le 
disposizioni della regola 8, entro la data della prima Ispezione di controllo 
periodica successiva alla data specificata qui di seguito, In funzione del 
valore di A/Amax come definito nell'allegato della circolare MSC/Circ.574, 
«Calculatlon Procedure to Assess the Survlvablllty Characteristics of Existing 
Ro-Ro Passenger Ships When Uslng a Simpllfied Method Based Upon 
Resolution A.265(VIII)» [«Procedura di calcolo per valutare la capacità di 
sopravvivenza delle navi ro-ro da passeggeri esistenti utiliuando un 
metodo di calcolo semplificato basato sulla risoluzione A.265 (VIII)]». 

Valore di A/Amax: 
Inferiore al\'85% 
85% o superiore, ma inferiore al 90% 
90% o superiore, ma Inferiore al 95% 
95% o superiore, ma inferiore al 97,5% 
97,5% o superiore 

Termine per la conformità: 
1° ottobre 1998 
1 o ottobre 2000 
1 o ottobre 2002 
1° ottobre 2004 
1 o ottobre 2005 

B-2 Requisiti speciali per le navi ro/ro da passeggeri autorizzate a trasportare 
più di 400 passeggeri (R 8-2) 

NAVI RO-RO DA PASSEGGERI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D + NAVI RO-RO DA 
PASSEGGERI ESISTENTI DELLA CLASSE 8: 

In deroga alle disposizioni delle regole 11-1/B/8 e 11-1/B/8-1: 

.l le navi ro-ro da passeggeri nuove, autorizz~te a trasportare· più d( 4oo ·­
passeggeri, devono soddisfare le disposizioni della regola II-1/B/8, punto 
.2.3, nell1potesi che l'avaria abbia luogo In un. qualsiasi punto entro la 
lunghezza della nave (l); e 

.2 le navi ro-ro da passeggeri esistenti, autorizzate a trasportare più di 400 
passeggeri, devono soddisfare te disposizioni del punto 1 entro la data della 
prima ispezione di controllo periodica successiva alle date di cui ai punti 
.2.1, .2.2. o .2.3, assumendo la data più recente • 

. 2.1 

Valore di A/Amax: 
Inferiore all'85% 
85% o superiore, ma Inferiore al 90% 
90% o superiore, ma (nferlore al 95% 
95% o superiore, ma Inferiore al 
97,5% 
97,5% o superiore 
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Tennine per la conformità: 

1° ottobre 1998 
1 o ottobre 2000 
1 o ottobre 2002 

1° ottobre 2004 

1 o ottobre 2010 



.2.2 Numero di passeggeri che possoflQ essere trasportati: 

1500 o superiore 1° ottobre 2002 

1000 o superiore, ma inferiore a 1500 1 o ottobre 2006 

600 o superiore, ma Inferiore a 1000 1° ottobre 2008 

400 o superiore, ma inferiore a 600 1 o ottobre 2010 

.2.3 Età della nave pari o superiore a 20 anni: 

laddove per età di una nave si intende il periodo trascorso dalla data In cui è 
stata Impostata la chiglia o in cui la nave si trovava a un equivalente stadio di 
costruzione, oppure dalla data In cui la nave è stata trasformata in nave ra-ro da 
passeggeri. 

8-3 Requisiti speciali per le navi da passeggeri, diverse dalle navi ro-ro da 
passeggeri, autorizzate a trasportare 400 passeggeri o più 

NAVI DELLE CLASSI B, C E D, COSTRUITE A PARTIRE DAL 1° GENNAIO 2003, 
DIVERSE DALLE NAVI RO-RO DA PASSEGGERI: 

In deroga alle disposizioni della regola !1-1/B/8, le navi da passeggeri, diverse dalle 
navi ro-ra da passeggeri, autorizzate a trasportare 400 passeggeri o più, devono 
conformarsi alle disposizioni della regola 11-1/B/8, punti 2.3 e 2.6, nell'Ipotesi che 
l'avaria abbia luogo in un qualsiasi punto entro la lungheZ2a della nave L. 

9. Paratie dei gavoni e del locale macchine (R 10) 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D+ NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B: 

.l Ogni nave deve avere un gavone di prora o una paratia di collisione che deve 
estendersi stagna fino al ponte delle paratie. Tale paratia deve situarsi a 

-- -una-distanza-dalla-perpendicolare avanti-non ·inferiore· al-s%-delwlunghezza~--­
della nave e non superiore a 3 metri più Il 5% della lunghezza della nave . 

. 2 Qualora una qualunque parte della nave al di sotto del galleggiamento si 
estenda a proravla della perpendicolare avanti (per esempio: prua a bulbo), 
le distanze indicate nel paragrafo 1 devono essere calcolate a partire dal 
punto situato: 

.3 

. 1 a metà lungheZ2a di tale estensione; oppure 

.2 a una distanza pari all'1,5% della lunghezza della nave a proravla della 
perpendicolare avanti; oppure 

.3 a una distanza di 3 metri a proravla della perpendicolare avanti, 
assumendo il valore più basso. 

Se la nave ha una lunga sovrastruttura prodiera, la paratia del gavone di 
prora o di collisione deve estendersi stagna alle Intemperie fino al primo 
ponte al di sopra di quello delle paratie. Questa estensione deve essere 
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sistemata In maniera tale da Impedire che Il portellone prodiero, in caso di 
avaria o distacco, rischi di danneggiarla . 

.4 L'esten>;lone di cui al punto 3 può non trovarsi direttamente al di sopra della 
paratia sottostante, purché tutte le sue parti non si situino a proravla del 
limite anteriore specificato nei punti 1 e 2. 

Nondimeno, nelle navi esistenti della classe B: 

.l in cui una rampa Inclinata -di caricazlone costituisca-parte-dell'estensione­
della paratia di collisione al di sopra del ponte delle paratie, la parte della 
rampa che si trova a più di 2,3 metri sopra il ponte delle paratie può 
estendersi non oltre 1 metro a proravla dei limiti anteriori specificati nei 
punti .1 e .2; 

.2 In cui la rampa esistente non abbia i requisiti per essere considerata 
un'estensione della paratia di collisione e Impedisca la sistemazione di 
detta estensione entro l limiti specificati nel punti .1 e .2, l'estensione 
può essere situata a una certa distanza a poppavla del limite posteriore 
specificato nel punti .1 e .2. Tale distanza non deve essere maggiore di 
quanto strettamente necessario per garantire che non vi sia Interferenza 
con la rampa. L'estensione della paratia di collisione deve aprirsi verso 
prora, deve essere conforme alle disposizioni del punto .3 e deve essere 
sistemata In maniera tale da impedire che la rampa, in caso di avaria o 
distacco, rischi di danneggiarla . 

. 5 Le rampe che non soddisfino i suddetti requisiti non possono essere 
considerate estensioni della paratia di collisione . 

. 6 Ogni nave deve essere altresl provvista di una paratia del gavone di poppa e 
di paratie che dividano Il locale macchine dal locali destinati al carico ed al 
passeggeri a proravia e a poppavia; tali paratie devono essere rese stagne 
fino al ponte delle paratie. La paratia del gavone di poppa può tuttavia 
avere uno scalino al di sotto del ponte delle paratie, purché non ne risOlti 
una riduzione del grado di sicurezza della nave per quanto riguarda la 
compartimentazione. 

.7 In ogni caso, gli astucci di uscita degli assi portaelica devono essere racchiusi 
in locali stagni. Il pressatrecce di poppa deve trovarsi dentro una galleria 
stagna o In altro locale stagno separato dal compartimento dell'astuccio di 
uscita dell'asse portaelica, di volume tale che, se allagato per perdite 

__ attrav_en;_g_ll pressatrecE<:,_~IInea limite non sia sommersa. 

10. Doppi fondi {R 12) 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D+ NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B: 

.1 

.2 

.3 

Le navi di lunghezza Inferiore a 50 metri devono essere provviste di un 
doppio fondo che si estenda almeno dalla paratia del gavone di prora alla 
paratia del gavone d\ poppa, nella misura ln cui ciò sia possibile e 
compatibile con la struttura e il corretto funzionamento della nave. 

Le navi di lunghezzapari o superiore a 50 metri, ma inferiore a 61, devono 
essere provviste di un doppio fondo che si estenda almeno dal locale 
macchine alla paratia del gavone di prora o quanto più vicino possibile a 
tale paratia. 

Le navi di lunghezza pari o superiore a 61 metri, ma Inferiore a 76, devono 
essere provviste di un doppio fondo al di fuori del locale macchine, che si 
estenda almeno fino alle paratie del gavoni di prora e di poppa, o quanto 
più vicino possibile a tali paratie. 
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.4 Le navi di lunghezza pari o superiore a 76 metri devono essere provviste di 
un doppio fondo posto a metà della loro lunghezza, che si estenda fino alle 
paratie dei gavonl di prora e di poppa, o quanto più vicino possibile a tali 
paratie . 

. 5 Qualora sia prescritta la sistemazione di un doppio fondo, la sua altezza 
deve soddisfare le prescrizioni di un organismo riconosciuto e Il cielo del 
doppio fondo deve estendersi fino alle murate della nave in moda da 
proteggere il fondo alla curva del ginocchia. Tale protezione è ritenuta 
conforme guando, condotta dal vertice dell'angolo esterno lnferiore ... del 

.. ---rettangOlO cirCoscritto -alia seZione maestra una -retta Inclinata di 25-0 ---· 

sull'orizzontale fino all'lntersezlone con Il tracciato fuori ossatura della 
sezione maestra e considerato Il piano orizzontale passante per tale 
lntersezione, si verifichi che nessun punto della linea di lntersezione dell'orlo 
esterno della lamiera marginale con Il fasciame esterno risulti al di sotto di 
detto plano orizzontale . 

. 6 l pozzetti costruiti nel doppio fondo In comunicazione con gli Impianti di 
svuota mento delle stive ecc. non devono essere più profondi del necessario. 
La profondità del pozzo non deve in alcun caso superare la profondità del 
doppio fondo al plano di simmetria, diminuita di 460 mm, né estendersi al 
di sotto del plano orizzontale di cui al punto .2. E' tuttavia ammesso un 
pozzetto che si estenda fino al fasciame esterno all'estremità popplera della 
galleria alberi. L'amministrazione dello Stato di bandiera può autorizzare 
altri pozzetti (per esempio per l'allo lubrificante al di sotto delle macchine 
principali) se ritiene che tali sistemazioni offrano una protezione equivalente 
a quella data da un doppio fondo conforme alla presente regola . 

. 7 Un doppio fondo può non trovarsi in corrispondenza di compartimenti stagni 
di medie dimensioni, utilizzati esclusivamente per il trasporto di liquidi, 
purché, a giudizio dell'amministrazione dello Stato di bandiera, la sicurezza 
della nave, in caso di . avaria del fondo o della murata, non risulti 
compromessa . 

. 8 In deroga alle disposizioni del punto 10.1 del presente regolamento, 
l'amministrazione dello Stato di bandiera può accordare l'esenzione dal 
doppio fondo per una qualunque parte della nave avente un fattore di 
compartimentazione non superiore a 0,5, se essa ritiene che la 
sistemazione di un doppio fondo In quella parte non sia compatibile con le 
caratteristiche costruttive della nave e Il suo normale esercizio. 

11. Assegnazione, marcatura 
. ~om~artime(l~zlone _(!t :L~) 

e annotazione dei galleggiamenti di 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D + NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B: 

.1 

.2 

Al fine di mantenere il grado di compartimentazione prescritto, deve essere 
stabilita e marcata sul fianchi a metà lunghezza della nave una linea di 
galleggiamento corrispondente all'Immersione di compartimentazione 
approvata. Sui fianchi di una nave dotata di locali specificamente adibiti 
all'alloggiamento di passeggeri oppure al trasporto di merci si possono 
stabilire e marcare, a richiesta degli armatori, una o più linee di 
galleggiamento supplementari, corrispondenti alle immersioni di 
compartimentazione che l'amministrazione dello Stato di bandiera può 
approvare per le diverse condizioni di esercizio. 

I galleggiamenti di compartimentazione assegnati e marcati devono essere 
registrati nel certificato di sicurezza per le navi da passeggeri e devono 
riportare l'indicazione C.1 se il galleggiamento di compartimentazione è 
unico. 
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Se vi è più di un galleggiamento di compartimentazione, le altre condizioni 
di servizio sono identificabili con le Indicazioni C.2, C.3, C.4 ecc. 1 . 

. 3 Il bordo libero corrispondente a ciascuno di questi galleggiamenti deve 
essere misurato nella stessa posizione e a partire dalla stessa linea di 
riferimento tracciata per l bordi liberi stabiliti in base alla convenzione 
internazionale sul bordo libero In vigore . 

.4 li bordo libero corrispondente a ciascun galleggiamento di 
.. compartimentazlone_apRrovato. e alle relative condizioni di servizio deve 
essere chiaramente Indicato nel certificato di sicurezza per navi da ·· 
passeggeri . 

. 5 In nessun caso la marca del galleggiamento di compartimentazione può 
essere posta al di sopra del galleggiamento di massimo carico in acqua 
salata, determinato sulla base della robustezza della nave o della 
convenzione internazionale sul bordo libero in vigore . 

. 6 Qualunque sia la posizione delle marche del galleggiamento di 
compartlmentazlone, in nessun caso una nave deve essere caricata in modo 
da far Immergere la marca di galleggiamento corrispondente alla stagione e 
alla località, determinata in base alla convenzione Internazionale sul bordo 
libero In vigore . 

. 7 Una nave non deve in nessun caso essere carlcata in modo che sia 
sommersa la marca di galleggiamento di compartimentazione 
corrispondente al viaggio in corso e alle condizioni di servizio. 

12. Costruzione e prove iniziali delle paratie stagne, ecc, (R 14) 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D + NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B: 

.1 Ogni paratia stagna di compartimentazione, sia essa trasversale o 
longitudinale; deve essere costruita in modo tale da sostenere, con un 
adeguato margine di resistenza, la pressione della più alta colonna d'acqua 
che si possa produrre in caso di avaria della nave, e comunque almeno la 
pressione di una colonna d'acqua fino alla linea limite. La costruzione di 
queste paratie deve essere conforme alle prescrizioni di un organismo 
riconosciuto. 

.2.1 Scalini e recessi nelle paratie devono essere stagni e resistenti quanto la 
c;_orr.!§_J:!9ndente pa!~_0_paratla . 

. 2.2 Qualora ordinate o bagli passino attraverso un ponte o una paratia stagni, 
tale ponte o paratia devono essere resi stagni, nella struttura, senza uso di 
legno o cemento • 

. 3 La prova di riempimento d'acqua dei compartimenti principali non è 
obbligatoria. Qualora non sia effettuata tale prova, ove possibile deve 
essere svolta la prova a getto. Tale prova deve essere effettuata allo stadio 
più avanzato possibile di costruzione della nave. Nel caso In cui la prova a 
getto ·non sia praticabile a causa della possibilità di danneggiare le 
macchine, la coibentazione delle apparecchiature elettriche o elementi 
dell'equipaggiamento, essa può essere sostituita da un attento esame visivo 
delle connessioni saldate, approfondito dove ritenuto necessario da una 
prova con soluzione colorata penetrante o da una prova ad ultrasuonl per l 
trafilamenti o da una prova equivalente. In ogni caso deve essere eseguito 
un esame accurato delle paratie stagne. 

1 1 numeri arabi che seguono la tetteril 11 C" nella scala del galleggiamento di compartimentazione possono essere 
sostituiti da numeri romani o da lettere se l'Amministrazione dello Stato di bandiera ritiene necessario operare una 
distinzione fra tale scala e quella lntemazlonale. 

19 



.4 Il gavone di prora, l doppi fondi (comprese le chiglie a cassone} e i doppi 
fianchi devono essere sottoposti a prova esponendoli a una colonna d'acqua 
corrispondente al requisiti del paragrafo .1. 

.5 Le casse destinate a contenere liquidi e che formano parte della 
compartimentazione della nave devono~ essere sottoposte a prove drtenuta 
stagna con la maggiore delle seguenti colonne d'acqua: colonna 
corrispondente al massimo galleggiamento di compartimentazione o 
colonna corrispondente al due terzi dell'altezza dalla faccia superiore della 
chiglia alla linea limite In corrispondenza delle casse, purché In nessun caso 

---- -;a· colonna-d'acqua sla-lnferlore-a-0,9-metri al- dl-sopra-del.clelo ~della~cassa, 
assumendo il valore più alto. Nel caso in cui la prova sopra descritta non 
fosse possibile, può essere ammessa la prova di tenuta d'aria, durante la 
quale le casse sono sottoposte ad una pressione 9tmosferica non superiore 
a 0,14 bar . 

. 6 Le prove Indicate al punti .4 e .5 hanno lo scopo di verificare che le 
sistemazioni strutturali di compartimentazione siano stagne e non devono 
essere effettuate prove per stabilire l'Idoneità di un qualsiasi compartimento 
a contenere combustibile liquido o a soddisfare altri usi, per l quali può 
rendersi necessaria una prova di livello superiore, In funzione dell'altezza 
che il liquido può raggiungere nella cassa o nelle sue tubolature. 

13. Aperture nelle paratie stagne (R 15) 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D + NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B: 

.1 Il numero delle aperture nelle paratie stagne deve essere ridotto al minimo, 
compatibilmente con le caratteristiche costruttive della nave e il suo 
normale esercizio. Tali aperture devono essere provviste di idonei mezzi di 
chiusura . 

. 2.1 Se tubolature, ombrinall, cavi elettrici ecc. attraversano paratie stagne di 
compartimentazione, devono essere adottati accorgimenti tali da garantire 
la tenuta stagna delle paratie . 

. 2.2 Sulle paratie stagne di compartimentazione non è consentito Installare 
valvole che non siano parte di un sistema di tubolature. 

.2.3 Per gli impianti che attraversano le paratie stagne di compartimentazione 
non deve essere usato piombo o altro materiale sensibile al calore, in 
quanto Il deterioramento di tali Impianti In caso di incendio potrebbe 
compromettere-la~tenuta-stagna~elle~paratle. ~ ~~- --~ ~-~- -~ 

.3.1 Non sono ammessi portellonl, passi d'uomo o aperture di accesso: 

.3.2 

.1 nella paratia di collisione al di sotto della linea limite; 

.2 nelle paratie stagne trasversali che dividono un locale da carico da un 
locale da carico contiguo, ad eccezione di quanto previsto al punto .10.1 
e nella regola 14. 

Ad eccezione del caso previsto .nel punto .3.3, la paratia di collisione può 
essere attraversata, sotto la linea limite, da non più di una tubolatura per Il 
passaggio del fluido contenuto nella cassa del gavone di prora, purché detta 
tubolatura sia munita di una valvola con chiusura a vite manovrabile da 
sopra Il ponte delle paratie e il corpo della valvola sia fissato alla paratia di 
collisione nell'Interno del gavone di prora. Tuttavia, l'installazione della 
valvola sul lato popplero della paratia di collisione può essere ammessa 
purché In tutte le condizioni di servizio la valvola sia agevolmente 
accessibile e li locale in cui è installata non sia un locale da carico. 
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.3.3 Se il gavone di prora è diviso per contenere due liquidi diversi, la paratia di 
collisione può essere attraversata al di sotto della linea limite da due 
tubolature, ciascuna delle quali sistemata nel modi prescritti dal punto .3.1, 
sempre che non esista un'alternativa pratica all'installazione della seconda 
tubolatura e che, tenuto conto gella compartimentazione supplementare 
esistente ne( gavone di prora, la sfcurezza della naVe non ne sia 
compromessa . 

.4 Su ciascuna paratia trasversale principale, dentro l locali che contengono la 
macchina princ1Rale e ausiliaria e le caldaie per la propulsione, non può 
essere sistemata più- di una porta, oltre alle ·porte di accesso-alla-galleria-- · 
degli alberi motore. Se vi sono due o più alberi motore, le gallerie devono 
essere collegate da un passaggio intercomunlcante. Deve essere aperta 
soltanto una porta fra il locale macchine e le gallerie in cui vi siano due 
alberi e soltanto due porte se vi sono più di due alberi motore. Tutte le 
porte devono essere del tipo a scorrimento e devono essere collocate In 
modo che la soglia si trovi più in alto possibile. li comando a mano per 
manovrare queste porte da sopra il ponte delle paratie deve essere situato 
al di fuori del locale macchine. · 

.5.1 NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE BE NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D DI 
LUNGHEZZA INFERIORE A 24 METRI: 

Le porte stagne devono essere a scorrimento o a cerniera o di tipo 
equivalente. Non sono ammesse porte di lamiera fissate soltanto da bulloni 
e porte che si chiudono a caduta o per l'azione di un peso che cade. 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D DI LUNGHEZZA PARI O SUPERIORE A 
24 METRI: 

Le porte stagne, eccetto l casi previsti nel punto .10.1 o nella regola 14, 
devono essere porte a scorrimento con manovra meccanica, conformi alle 
disposizioni del punto 7 e in grado di essere chiuse contemporaneamente 
dalla consolle di manovra centrale in plancia In non più di 60 s con nave 
diritta . 

. 5.2 NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B E NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D DI 
LUNGHEZZA INFERIORE A 24 METRI: 

.5.3 

Le porte a scorrimento possono essere: 

- solta~.o_ ~anovrate a braccia, o 

~ manovrate meccantcamente o a braccfa. 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D DI LUNGHEZZA PARI O SUPERIORE A 
24 METRI: 

Nelle navi In cui il numero complessivo di porte stagne non è superiore a 
due unità e dette porte sono ubicate nel locale macchine o sulle paratie che 
delimitano tale locale, l'amministrazione dello Stato di bandiera può 
permettere che siano soltanto manovrate a braccia. Qualora siano Installate 
porte a scorrimento manovrate a braccia, queste devono essere chiuse e 
fissate prima che la nave salpi per un viaggio con passeggeri e devono 
rimanere tali durante la navigazione. 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D + NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B: 

I sistemi di manovra, sia meccanica sia a braccia, di qualsiasi porta stagna a 
scorrimento che funzioni meccanicamente o meno devono poter chiudere la 
porta con la nave sbandata di 15 ° sia da un lato sia dall'altro. Devono 
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.5.4 

essere anche considerate le forze che possono agire su ciascun lato della 
porta come nel caso in cui l'acqua fluisca attraverso l'apertura, applicando 
un battente statico equivalente a un'altezza d'acqua di almeno l metro 
sopra la soglia in corrispondenza della mezzeria della porta. 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D DI LUNGHEZZA PARI O SUPERIORE A 
24 METRI: 

I comandi delle porte stagne, comprese le tubolature Idrauliche e l cavi 
___ -elettrici,_devono essere,ubicatUI_più_vtclno_po_ssJbiiJLalla paratlll_sulla qua,_,le~~~ 

sono sistemate le porte, al fine di ridurre al minimo la possibilità che 
subiscano le conseguenze di un'eventuale avaria della nave. La posizione 
delle porte stagne e del relativi comandi deve essere tale che, se la nave 
subisce un'avaria entro un quinto della sua larghezza, misurando tale 
distanza normalmente al plano di simmetria al livello del massimo 
galleggiamento di compartimentazione, non sia compromesso Il 
funzionamento delle porte stagne ubicate fuori della zona In avaria . 

. 5.5 Tutte le porte stagne a scorrimento con manovra meccanica o a braccia 
devono essere munite di Indicatori che segnalino In tutte le posizioni di 
manovra a distanza se le porte sono aperte o chiuse. Le posizioni di 
manovra a distanza devono essere sistemate solo sulla plancia di comando, 
come prescritto al punto .7.1.5, e sul luogo in cui il punto .7.1.4 prescrive la 
sistemazione della manovra a braccia al di sopra del ponte delle paratie. 

NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B E NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D 
DI LUNGHEZZA INFERIORE A 24 METRI: 

.5.6 Le porte stagne che non soddisfano le disposizioni del punti da .5.1 a .5.5 
devono essere chiuse prima dell'inizio del viaggio e devono rimanere tali 
durante la navigazione. L'ora di apertura all'arrivo in porto e di chiusura 
prima della partenza dal porto devono essere annotate nel giornale di 
bordo. 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D DI LUNGHEZZA INFERIORE A 24 
METRI + NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B: 

.6.1 Le porte a scorrimento manovrate a bracda possono essere a movimento 
orizzontale o verticale. Deve essere possibile manovrare Il meccanismo da 
ciascun lato della porta stessa e da una posizione accessibile al di sopra del 
ponte delle paratie con una manovella a rotazione continua o con altro 
dispositivo di tipo approvato che offra le stesse garanzie di sicurezza. Il 

.6.2 

- --tempo necessario-per la -completa-chiusura-della-porta, -quando-manovrata----­
con meccanismo a braccia, non deve superare l 90 sa nave dritta. 

NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B: 

Le porte a scorrfmento a manovra meccanica possono essere a movimento 
verticale od orizzontale. Se urla porta è manovrata .meccanicamente da un 
comando centrale, Il meccanismo deve essere tale che la porta possa essere 
manovrata meccanicamente da ambo i lati della porta stessa. Leve locali di 
comando, collegate con Il dispositivo meccanico, devono essere Installate su 
ciascun lato della paratia ed essere sistemate In modo da consentire a chi 
passa attraverso la porta di tenerle entrambe ·in posizione di apertura, 
senza per questo azionare lnawertitamente Il meccanismo di chiusura. Le 
porte a scorrimento manovrate meccanicamente devono essere provviste di 
dispositivo a braccia manovrablle da entrambi l lati della porta e da una 
postazione accessibile situata al di sopra del ponte delle paratie con 
manovella a rotazione continua o altro dispositivo di tipo approvato che 
offra le stesse garanzie di sicurezza. Esse devono essere altresl provviste di 
allarme acustico che deve suonare prima che la porta cominci a chiudersi e 
continui fino a completa chiusura della porta. Inoltre, negli ambienti in cui il 
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.7.1 

rumore è forte, l'allarme acustico deve essere integrato da una 
segnalazione ottica intermittente sulla porta. 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D DI LUNGHEZZA PARI O SUPERIORE A 
24 METRI: 

Ogni porta stagna a scorrimento con manovra meccanica: 

.1 ~eve ~~sere a IJlovlmento verticale od o~zzontale; 

.2 deve, fermo restando quanto prescritto ai punto .11, avere una larghezza 
massima netta di apertura di 1,2 metri; l'amministrazione dello Stato di 
bandiera può permettere porte più grandi soltanto nella misura 
considerata necessaria all'efficace esercizio della nave, purché vengano 
prese In considerazione altre misure di sicurezza, fra cui le seguenti: 

.2.1 speciale considerazione deve essere prestata alla resistenza 
strutturale della porta e al suoi mezzi di chiusura al fine di impedire 
trafilamenti; 

.2.2 la porta deve essere sistemata al di fuori della zona di avaria B/5; 

.2.3 la porta deve essere tenuta chiusa durante la navigazione, tranne 
che per periodi limitati, quando è assolutamente necessario, secondo 
quanto deciso dall'amministrazione dello Stato di bandiera; 

.3 deve essere munita delle sistemazioni necessarie per aprire e chiudere 
la porta usando energia elettrica, energia Idraulica o qualsiasi altra 
forma di energia che sia accettabile per l'amministrazione dello Stato di 
bandiera; 

.4 deve essere munita di un proprio meccanismo di_ manovra a bracciai 
deve essere possibile aprire e chiudere la porta a braccia da ciascun lato· 
della porta stessa e, Inoltre, chiudere la porta da una posizione 
accessibile al di sopra del ponte delle paratie con manovella a rotazione 
continua o con altro dispositivo che dia le stesse garanzie di sicurezza, 
accettabile per l'amministrazione dello Stato di bandiera; Il senso di 
rotazione o altra direzione di movimento deve essere chiaramente 
indicato In tutte le posizioni di manovra; Il tempo necessario per la 
chiusura còmpleta delia porta, quando manovrata con meccanismo a 
bracda, non deve superare l 90 s a nave diritta; 

.5 deve essere munita di comandi per aprire e chiudere la porta 
meccanicamente da ambo l lati della porta stessa e anche per chiudere 
la porta meccanicamente dalla consolle di manovra centrale in plancia; 
deve essere munita di allarme acustico, dlst'lnto da qualsiasi altro 
allarme della zona, il quale deve suonare ognlqualvolta la porta venga 
chiusa mediante manovra meccanica a distanza;_ 

.6 esso deve suonare per almeno 5 secondi ma non più di 10, prima che la 
porta cominci a muoversi, e deve continuare a suonare finché la porta 
non sia completamente chiusa; nel caso di manovra a braccia a distanza 
è sufficiente che l'allarme acustico suoni solo mentre la porta si sta 
muovendo; nel caso di manovra a braccia a distanza è sufficiente che 
l'allarme acustico suoni solo mentre la porta si sta muovendo; Inoltre, 
nelle zone passeggeri e nelle zone ad alto livello di numore ambientale 
l'amministrazione dello Stato di bandiera può richiedere che l'allarme 
acustico sia integrato da una segnalazione ottica intermittente sulla 
porta; e 
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. 7 deve avere una velocità di chiusura con manovra meccanica 
approssimativamente costante; Il tempo di chiusura, dai momento in cui 
la porta comincia a muoversi al momento in cui essa raggiunge la 
posizione dl chiusura comp1eta1 non deve in alcun caso essere inferiore a 
20 s o superiore a 40 s con nave diritta • 

. 7.2 L'energia elettrica necessaria per le porte stagne a scorrimento con manovra 
meccanica deve essere fornita direttamente dal quadro di emergenza o da 
un quadro di distribuzione apposito, sistemato al di sopra del ponte delle 
~paratie. I circuiti .di comando, segnalazione e allarme associati devono 

-----essere-alimentati-diretta mente~ dal quadro~ di. emergenza_o_da_un .apposito _~ -­
quadro di distribuzione, sistemato al di sopra del ponte delle paratie, e 
devono poter essere alimentati automaticamente da una sorgente di 
emergenza temporanea di energia elettrica in caso di avaria alla sorgente 
principale o alla sorgente di emergenza di energia elettrica . 

. 7.3 Le porte stagne a scorrimento con manovra meccanica devono essere 
provviste di: 

.l un Impianto idraulico centralizzato munito di due sorgenti di energia 
Indipendenti, ciascuna composta di un motore e di una pompa In grado 
di chiudere simultaneamente tutte le porte; Inoltre, l'Intero Impianto 
deve essere provvisto di accumulatori Idraulici di capacità sufficiente a 
manovrare tutte le porte almeno tre volte, vale a dire <<chiusura­
apertura-chiusura», con la nave In condizioni sfavorevoli di sbandamento 
di 15 o; questo ciclo di manovra deve poter essere effettuato quando 
l'accumulatore si trova alla pressione di Intervento della pompa; il fluido 
utilizzato deve essere scelto in funzione della temperatura cui l'impianto 
può essere soggetto durante l'esercizio; l'impianto di alimentazione deve 
essere progettato In modo da ridurre al minimo la possibilità che una 
singola avaria nella tubolatura Idraulica comprometta Il funzionamento di 
più di una porta; l'Impianto idraulico deve essere provvisto di un allarme 
di basso· livello per l serbatoi di fluido oleodlnamlco che servono 
l'Impianto con manovra meccanica, di un allarme di bassa pressione del 
gas o di altri mezzi efficaci di monltoragglo delle perdite di energia negli 
accumulatori idraulici; tali allarmi devono essere ot~ci e acustici e l 
relativi Indicatori devono essere situati sulla consolle di manovra centrale 
In plancia; oppure 

.2 un Impianto idraulico indipendente per ciascuna porta munito di sorgenti 
di energia, ciascuna composta di un motore e di una pompa In grado di 
aprire e chiudere la porta; l'Impianto deve Inoltre essere provvisto di un 
accumulatore Idraulico di capacità sufficiente a manovrare la porta 
_almeno_ tre volte, v.aje_p_dJr:~- «chius_L!_ra-aP.ertura-chl~~.ra>>, __ c~m_ la nave 
In condizioni sfavorevoli di sbandamento di 15 o; questo ciclo di manovra 
deve poter essere effettuato quando gli accumulatori sono alla pressione 
di Intervento della pompa; Il fluido utilizzato deve essere scelto In 
funzione della temperatura cui l'impianto può essere soggetto durante 
l'esercizio; sulla consolle di manovra centrale In plancia deve essere 
Installato un allarme di bassa pressione del gas o altri efficaci dispositivi 
di monltoraggio delle perdite di energia negli accumulatori Idraulici; In 
ogni posizione di manovra locale deve inoltre essere Installato un 
dispositivo che segnali la perdita dell'energia accumulata; oppure 

.3 un impianto elettrico Indipendente e un motore per ciascuna porta 
munita di sorgenti di energia, ciascuna composta di un motore In grado 
di aprire e chiudere la porta; la sorgente di energia deve poter essere 
alimentata automaticamente dalla sorgente di emergenza temporanea di 
energia elettrica In caso di avaria alla sorgente principale o alla sorgente 
di emergenza di energia elettrica, e deve avere capélcità sufficiente a 
manovrare la porta almeno tre volte, vale a dire «chiusura-apertura­
chiusura», con la nave In condizioni sfavorevoli di sbandamento dl15 °, 
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Per gli impianti descritti ai punti .7.3.1, .7.3.2 e .7.3.3, deve essere previsto 
quanto segue: 

gli impianti di potenza per le porte stagne a scorrimento con manovra 
meccanica devono essere separati da tutti gli altri Impianti elettrici. Una 
singola avaria negli Impianti a manovra meccanica, elettrici o Idraulici, che 
escluda l'azionatore idraulico non deve impedire l'azionamento a braccia di 
qualsiasi porta . 

. 7.4 Le leve di comamlo !l_evono essere poste su cjascun lato della paratia, ad 
un~altezza. mlnlma_dL1,6 m _daLpiano_del pa'llmento e devo_no_essere 
sistemate In modo da consentire a chi passa attraverso la porta di tenerle 
entrambe in posizione di apertura, senza per questo azionare 
Inavvertitamente il meccanismo di chiusura. La direzione di movimento 
delle leve nell'aprire e chiudere la porta deve essere quella della porta 
stessa e deve essere chiaramente Indicata. Se per awlare Il movimento di 
chiusura della porta è necessaria soltanto un'azione, le leve di comando 
idrauliche delle porte stagne nei locali di alloggio devono essere collocate In 
modo che un bambino non possa azionarle, ad esempio dietro a sportelli, 
fissati da bulloni, posti ad almeno 170 cm al di sopra del livello del ponte. 

.7.5 

.7.6 

.7.7 

.7.8 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D + NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B 
DI LUNGHEZZA PARI O SU PERlO RE A 24 METRI: 

Su entrambi !lati delle porte deve essere apposta una targa con le Istruzioni 
per il funzionamento dell'Impianto delle porte. Inoltre, su entrambi i lati di 
ciascuna porta deve essere affissa una targa con un'Jscrlzlone o 
un'immagine che metta in guardia dal pericolo di sostare nel vano della 
porta una volta awlato Il movimento di chiusura della porta stessa. Le 
targhe devono essere di materiale resistente ed essere fissate saldamente. 
Il testo sulla targa delle istruzioni o delle avvertenze deve contenere 
infonnazloni sul tempo di chiusura della porta in questione. 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D DI LUNGHEZZA PARI O SUPERIORE A 
24 METRI: 

Per quanto possibile, le apparecchiature e i componenti elettrici per le porte 
stagne devono essere sistemati al di sopra del ponte delle paratie e al di 
fuori di zone e spazi pericolosi. 

Le custodie dei componenti elettrici sistemati necessariamente al di sotto del 
ponte delle paratie devono fornire un'adeguata protezione contro Ingressi 
d'acqua. 

I circuiti elettrici di potenza, comando, segnalazione e allarme devono 
essere protetti contro l guasti In modo tale che un'avaria al circuito di una 
porta non provochi un'avaria al circuito di qualsiasi altra porta. I 
cortocircuiti o gli altri guasti al circuiti di allarme o di segnalazione di una 
porta non devono determinare il mancato funzionamento della porta stessa. 
Si devono adottare opportuni accorgimenti per evitare che trafilamentl 
d'acqua nell'apparecchiatura elettrica situata sotto Il ponte delle paratie 
causino l'apertura della porta. 

Un unico guasto di origine elettrica nell'Impianto di alimentazione o di 
comando di una porta stagna a scorrimento con manovra meccanica non 
deve causare l'apertura di una porta chiusa. La disponibilità di energia 
dovrebbe essere costantemente controllabile in un punto del circuito 
elettrico che sta il più vicino possibile a ciascuno del motori prescritti dal 
punto .7.3. L'avaria a una qualsiasi fonte di energia deve azionare un 
allarme ottico e acustico sulla consolle di manovra centrale In plancia. 
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.8.1 La consolle di manovra cèntrale in plancia deve avere un commutatore di 
«selezione principale» con due posizioni di comando: «comando locale»1 

che consenta di aprire e chiudere localmente una porta dopo l'uso senza 
chiusura automatica, e «porte chiuse>>, che chiuda automaticamente 
qualsiasi porta aperta. Tale posizione deve consentire l'apertura locale delle 
porte e la loro successiva chiusura automatica al rilascio del meccanismo di 
comando _locale. li commutatgr§~ di «selezi0_n_E; prin~cipale>> deve. essere di 
norma nella posizione «comando locale». La posizione «porte chiuse>> deve 
essere usata soltanto a scopo dì prova e in caso di emergenza. 

;8.2 La consolle di manovra centrale in-plancia deve essere munita di un piano 
Indicante l'ublcazlone .di ciascuna porta, con indicatori ottici che segnalino 
se una porta -è aperta· o chlusa~.-Unaluée rossa oeve indicare china porta_è_ -­
completamente aperta e una luce verde deve indicare che essa è 
completamente chiusa. Quando una porta viene chiusa a distanza, la luce 
rossa deve Indicare la posizione intermedia mediante lntermlttenza. Il 
circuito di segnalazione deve essere indipendente dal circuito di manovra 
per ciascuna porta . 

. 8.3 Dalla postazione centrale di comando non deve essere possibile aprire 
nessuna pbrta a distanza. 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D + NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B: 

.9.1 Tutte le porte stagne devono essere tenute chiuse durante la navigazione, 
salvo Il fatto che esse possono essere aperte durante la navigazione come 
specificato nei punti 9.3 e 9.3. Le porte stagne di larghezza maggiore a 1,2 
metri ammesse dal punto 11 possono essere aperte solo nelle circostanze 
specificate In quel paragrafo. Qualsiasi porta aperta al sensi del presente 
paragrafo deve poter essere chiusa immediatamente . 

. 9.2 Una porta stagna può essere aperta durante la navigazione per permettere 
il passaggio di passeggeri o equipaggio, o quando un lavoro nelle immediate. 
vicinanze della porta stessa renda necessaria la sua apertura. La porta deve 
essere immediatamente chiusa quando Il transito attraverso di essa è 
completato o quando il lavoro che ha reso necessaria la sua apertura è 
finito . 

. 9.3 Certe porte stagne possono essere tenute aperte durante la navigazione solo 
se considerato assolutamente necessario; ovvero, qualora l'apertura delle 
porte sia ritenuta essenziale per il buon funzionamento delle macchine della 
nave oppure per permettere al passeggeri' un accesso normalmente 
Illimitato In tutta la zona passeggeri. Tale decisione in merito deve essere 
presa dall'amministrazione dello Stato di bandiera solo dopo attenta 

_considerazione delle _rlper~cussianLs_u_ll'es_erçi~!Q_ e_ sulla sowavv~ive_I}ZJ!.Q!'IIa __ _ 
nave. Una porta stagna che può restare aperta in forza di tale decisione 
deve essere chiaramente indicata nelle Istruzioni di stabilità della nave e 
deve poter essere chiusa Immediatamente. 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D: 

.10.1 Porte stagne di costruzione soddisfacente possono essere sistemate nelle 
paratie stagne di Jnterponte destinate alla suddivisione del carico, se 
l'amministrazione dello Stato di bandiera è convinta che la sistemazione di 
tali porte sia essenziale. Dette porte possono essere del.tlpo a cerniera, su 
rulli o a scorrimento, ma non devono essere manovrabilt a distanza. Esse 
devono essere sistemate al più alto livello e quanto più lontano possibile dal 
fasciame esterno; in nessun caso il loro stipite esterno può essere a una 
distanza dal fasciame esterno inferiore a un quinto della larghezza della 
nave, misurando tale distanza normalmente al piano di simmetria al 
massimo galleggiamento di compartimentazione. 
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.10.2 Tali porte devono essere chiuse prima dell'inizio del viaggio e devono 
rimanere tali durante la navigazione. L'ora di apertura all'arrivo In porto e di 
chiusura prima della partenza dal porto devono essere annotate nel giornale 
di bordo. Ove una qualsiasi di queste porte debba essere accessibile 
durante la navigazione, essa deve essere munita di un dispositivo che ne 
Impedisca l'apertura non autorizzata. Quando è prevista l'Installazione di 
porte di tale genere, ìl loro numero e la loro sistemazione devono formare 
oggetto di esame speciale da parte dell'amministrazione dello Stato di 
bandiera . 

. 11 L'Impiego di lamiere smontablli sulle paratie è ammesso solo nel locali 
macchine. Tali lamiere smonta bili devono essere sempre a posto prima che 
la nave lasci il porto e non devono essere rimosse durante la navigazione se 
non In caso di urgenza a discrezione del comandante. L'amministrazione 
dello Stato di bandiera può permettere che non più di una porta stagna a 
scorrimento con manovra meccanica su ciascuna paratia prindpale 
trasversale, di dimensioni superiori a quelle specificate nei punto .7.1.2, 
sostituisca una di tali lamiere rimovibili, purché tali porte siano chiuse prima 
che la nave lasci il porto e rimangano tali durante la navigazione, tranne in 
caso di urgenza a discrezione del comandante. Non è necessario che queste 
porte soddisfino le disposizioni del punto 7 .1.4 relativo alla chiusura 
completa In 90 secondi per mezzo del meccanismo di manovra a braccia. 
l'ora di apertura e di chiusura di tali porte, sia che la nave sia In 
navigazione o In porto, devono essere annotate nel giornale di bordo. 

14. Navi che trasportano veicoli merci con relativo personale (R 16) 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D + NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B: 

.l La presente regola si applica alle navi da passeggeri progettate o adattate 
per il trasporto di veicoli merci con proprio personale . 

. 2 Se In una nave di questo tipo il numero totale dei passeggeri, Incluso il 
personale che accompagna i veicoli, non supera N = 12 + N25 [dove A è 
l'area complessiva di ponte, in metri quadrati, del locali destinati allo 
stivaggio di veicoli merci e dove l'alt~zza libera alla posizione di stlvaggio e 
all'Ingresso in tali locali non è inferiore a 4 metri) si applicano le disposizioni 
delia regola 13, punto .10, relative alle porte stagne, con l'eccezione che le 
porte nelle paratie stagne che dividono l locali da carico possono essere 
sistemate a qualsiasi livello. Inoltre è prescritto che in plancia siano 
installati Indicatori che segnalino automaticamente quando ciascuna porta è 
chiusa e tutti i bloccaggi sono fissati . 

. 3 Nell'applicare a tali navi le disposizioni del presente capitolo, N deve essere 
considerato Il numero massimo di passeggeri che la nave è abilitata a 
trasportare conformemente alla presente regola. 

15. Aperture nel fasciame esterno al di sotto della linea limite (R 17) 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D+ NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B: 

.1 

. 2.1 

.2.2 

Il numero delle aperture nel fasciame esterno deve essere ridotto al minimo, 
compatibilmente con le caratteristiche costruttive della nave e con Il suo 
normale esercizio . 

La sistemazione e l'efficacia dei dispositivi di chiusura di tutte le aperture nel 
fasciame esterno devono essere rispondenti alla funzione e alla posizione 
dei dispositivi stessi. · 

In base alle disposizioni della convenzione intemazlonale sul bordo libero In 
vigore, nessun portelllno dl murata deve essere sistemato in una posizlone 
tale che la sua soglia si trovi al di sotto di una linea tracciata parallelamente 
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al ponte delle paratie a murata ed avente Il suo punto più basso a una 
quota pari al 2,5% della larghezza della nave al di sopra del massimo 
galleggiamento di compartimentazione, oppure a 500 mm, assumendo il 
maggiore di questi due valori • 

. 2.3 Tutti i portelllni di murata le cui soglie si trovano al di sotto della linea limite 
devono essere costruiti In modo da Impedire efficacemente che possano 
essere aperti senza l'autorizzazione del comandante. 

.2.4 ·Se In un lnterponte la soglia di un qualunque portelllno di murata di cui al 
punfo ~2~3srtrova al. di sotto <W una linea tracciata parallelamenteal p·onte­
delle paratie a murata e avente Il suo punto più basso a 1,4 metri più Il 
2,5% della larghezza della nave al di sopra del galleggiamento alla partenza 
da un porto, tutti l portellini di murata di quell'interponte devono essere 
chiusi a tenuta stagna e bloccati prima che la nave salpi e non devono 
essere aperti finché la nave non sia arrivata al porto successivo. 
Nell'applicare Il presente punto, potrà essere consentita una certa 
tolleranza, se del caso, quando la nave si trovi In acqua dolce . 

. 2.5 I portellinl di murata e l loro controportelllnl che non sono accessibili 
durante la navigazione devono essere chiusi e fissati prima deHa partenza 
della nave . 

. 3 Il numero degli ombrlnall, degli scarichi d'Igiene e di altre simili aperture 
nel fasciame esterno deve essere ridotto al minimo, sia facendo confluire a 
un solo sbocco Il maggior numero possibile di tubi di scarico d'igiene o di 
altri tubi, sia mediante altre Idonee sistemazioni. 

.4 Tutte le prese dal mare e tutti gli scarichi nel fasciame esterno devono 
essere muniti di efficaci ed accessibili sistemazioni atte a prevenire 
l'Immissione accidentale di acqua nella nave . 

.4.1 Ferme restando le disposizioni della convenzione Internazionale sul bordo 
libero In vigore, e ad eccezione di quanto disposto al punto .5, ogni singolo 
scarico proveniente da locali situati al di sotto della linea limite e 
attraversante il fasciame esterno deve avere una valvola automatica di non 
ritorno, munita di dispositivo di chiusura diretta manovrablle da sopra Il 
ponte delle paratie, oppure, In alternativa, due valvole automatiche di non 
ritorno senza dispositivo di chiusura diretta, la più alta delle quali sia situata 
sopra Il massimo galleggiamento di compartimentazione In posizione tale da 
essere sempre accessibile per l'ispezione durante il servizio. 

Quando_è slstemata_una_valvola con_disposltlvo di chlusura_diretta, Il suo 
posto di manovra sopra Il ponte delle paratie deve essere sempre 
facilmente accessibile e provvisto di Indicatori che segnalino se la valvola è 
aperta o chiusa . 

.4.2 Per gli scarichi attraverso Il fasciame esterno provenienti da locali sopra la 
linea limite valgono le disposizioni della convenzione internazionale sul 
bordo libero In vigore . 

. 5 Le prese dal mare e gli scarichi principali ed ausiliari del locali macchine 
connessi al funzionamento delle macchine stesse devono avere sempre 
valvole facilmente accessibili fra le tubolature e il fasciame esterno o tra le 
tubolature e le prese dal mare del fasciame esterno. Le valvole possono 
essere controllate localmente e devono esser provviste di indicatori che 
segnalino se sono aperte o chiuse. 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D: 

.1 I volantini e le manovre delle valvole fissati a scafo devono essere 
facilmente accessibili per la manovra. Tutte le valvole utilizzate come 
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.6 

Intercettazioni fissate a scafo devono chiudersi mediante rotazione in 
senso orario del volantini . 

. 2 Le valvole o l rubinetti di scarico a murata per l'acqua di scarico delle 
caldaie devono essere collocati in posizioni fati! mente accessibili" e non al 
di sotto del fasciame del ponte. I rubinetti o le valvole devono essere 
progettati in modo tale che sia immediatamente evidente se sono aperti 
o chiusi. I rubinetti devono essere dotati di congegni di sicurezza 
progettati per Impedire che il perno possa essere sfilato quando Il 

__ rubinetto è aperto._ 

.3 su tutte le valvole e l rubinetti delle tubolature (per esempio, impianti di 
sentina e di zavorra, Impianti dell'olio combustibile e dell'allo lubrificante, 
Impianti di estinzione Incendi e dì trasporto idraulico, Impianti dell'acqua 
di raffreddamento ed igienico-sanitari, ecc.) deve essere chiaramente 
indicata la funzione prevista . 

.4 Le altre tubolature di scarico devono, qualora scarichino al di sotto del 
massimo galleggiamento di compartimentazione, essere dotate di 
dispositivi di chiusura ·equivalenti; se scaricano al di sopra del massimo 
galleggiamento di compartimentazione, devono essere dotate di una 
normale valvola di scarico a mare di ombrinale. In entrambi i casi, 
possono essere omesse le valvole se si usano tubolature dello stesso 
spessore del fasciame negli scarichi diretti del gabinetti e lavabi e negli 
scarichi al suolo delle toelette ecc. dotati di controportellinl o altrimenti 
protetti dal colpi di mare. Le pareti di tali tubolature possono comunque 
non avere uno spessore maggiore di 14 mm . 

. 5 Se è Installata una valvola con meccanismo di chiusura diretta, la 
posizione da cui può essere azionata deve essere sempre facilmente 
accessibile, e devono essere previsti mezzi per segnalare se ra valvola è 
aperta o chiusa . 

. 5 Quando le valvole con meccanismi di chiusura diretta sono collocate nel 
locali macchine, è sufficiente che esse siano azionabili dalla loro 
ubicazione, purché questa sia facilmente accessibile in qualsiasi 
condizione. · 

Tutti i dispositivi e le valvole Installati nel fasciame, prescritti dalla presente 
regola, devono essere di acciaio, bronzo o altro materiale duttile approvato. 
Non sono ammesse valvole di ghisa ordinaria o di materiale analogo. Tutte 
le tubolature alle quali la presente regola si riferisce devono essere di 
acciaio-~ o-di- ·altro materiale equivalente,-·· a soddisfazione 
dell'amministrazione dello Stato di bandiera . 

. 7 l portelloni di Imbarco e i portelll di carico situati al di sotto della linea limite 
devono essere di robustezza adeguata. Essi devono essere efficacemente 
chiusi e fissati a tenuta stagna prima della partenza della nave e devono 
rimanere tali durante la navigazione . 

. 8 Il punto più basso di tali aperture non deve in alcun caso trovarsi al di sotto 
del massimo galleggiamento dl compartimentazione. 

16. Tenuta stagna delle navi da passeggeri al di sopra della linea limite (R 20} 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D + NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B: 

.l È necessario a.dottare tutte le misure ragionevoli e attuabili nella pratica per 
limitare l'lngresso e la propagazione dell'acqua al di sopra del ponte delle 
paratie.Queste possono comprendere paratie parziali o costole rinforzate. 
Qualora siano Installate paratie stagne parziali o costole rinforzate sul ponte 
delle paratie, al di sopra o nelle immediate vicinanze delle paratie di 
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compartimentazione principali, esse devono essere dotate di collegamenti 
stagni con il fasciame esterno e Il ponte delle paratie In modo da limitare la 
propagazione dell'acqua lungo il ponte stesso quando la nave è sbandata 
per avaria. Se la paratia stagna parziale non è allineata con la paratia 
sottostante, il ponte -delle paratie che si trova In mezzo deve essere reso __ _ 
efficacemente stagno . 

. 2 Il ponte delle paratie, o un ponte soprastante, deve essere stagno alle 
Intemperie. Tutte le aperture nel ponte esposto devono essere prowlste di 

. _________ battenti .dLampia __ altez_za_e __ robustezz_a _e__QI____§_ffj_çieDtl dls~ositlvl ~er un_a __________ _ 
chiusura rapida e stagna alle Intemperie. Aperture a murata per lo scarico di 
grandi masse d'acqua, parapetti a giorno e ombrinali devono essere 
debitamente sistemati per far defluire rapidamente l'acqua dal ponte 
esposto In tutte le condizioni atmosferiche. 

' .3 Nelle navi esistenti di classe B, lo sbocco delle condotte d'aria In una 
sovrastruttura deve situarsl almeno 1 metro al di sopra della linea di 
galleggiamento con la nave ad un angolo di sbandamento pari a 15 • o 
all'angolo massimo di sbandamento durante la fase intermedia 
dell'allagamento, determinati entrambi mediante calcolo diretto, assumendo 
Il valore più alto. In alternativa, lo scarico degli sfoghi gas dalle casse 
diverse dal depositi per Il combustibile liquido può essere sistemato sul 
fianco della sovrastruttura. Le disposizioni del presente punto lasciano 
Impregiudicate le disposizioni previste dalla convenzione internazionale sul 
bordo libero in vigore . 

.4 I portellinl di murata, l portellonl d'Imbarco, l portelll di carico e gli altri 
dispositivi di chiusura delle aperture nel fasciame esterno al di sopra della 
linea limite devono essere di tipo e costruzione efficaci e di adeguata 
robustezza, in considerazione del locali In cui sono situati e della loro 
posizione rispetto al massimo galleggiamento di compartimentazione . 

. 5 Efficaci controportelllnl Interni, disposti In modo da essere chiusi e fissati a 
tenuta stagna In maniera agevole e efficace, devono essere installati per 
tutti i portellinl di murata che conducono ai locali al di sotto del ponte 
Immediatamente soprastante il ponte delle paratie. 

17. Chiusura dei portelli di carico (R 20-1) 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D+ NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B: 

.1 Le seguenti aperture, situate al di sopra della linea limite, devono essere 
- ---------- chiuse~eb1occateprilifif di ogni-partenza della··nave e devono· rimanere·tan-­

fino all'arrivo della nave nel porto successivo: 

.1 portelli di carico nel fasciame o nelle delimitazioni di sovrastrutture 
chiuse; 

.2 celate prodlere sistemate nelle posizioni di cui al punto .1; 

.3 portelll di carico nelle paratie di collisione; 

.4 rampe stagne alle Intemperie, che costituiscono una chiusura alternativa 
a quella di cui al punti da .1.1 a .1.3 compreso. Nel caso in cui 
un'apertura non possa essere aperta o chiusa durante la sosta della nave 
in porto, essa può essere aperta o lasdata aperta mentre la nave si 
avvicina o si allontana dal porto, ma solo per Il tempo necessario a 
consentire di effettuare prontamente le operazioni di apertura e 
chiusura. In ogni caso, il portello prodlero Interno deve rimanere chiuso. 
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.2 Se risulta necessario per l'esercizio della nave o per l'Imbarco e lo sbarco dei 
passeggeri quando la nave è In posizione di ancoraggio sicuro e purché non 
sia compromessa la sicurezza della stessa, l'amministrazione dello Stato di 
bandiera, in deroga alle disposizioni dei punti .1.1 e .1.4, può autorizzare 
l'apertura di determinati portelli, a discrezione del comandante . 

.3 Il comandante deve provvedere affinché sia istituito un efficace sistema di 
sorveglianza e Informazioni sulla chiusura e l'apertura dei portelll di aJi al 
punto .l. 

.4 Prima di ogni partenza, Il comandante deve provvedere affinché, come 
specificato alla regola 22, sia annotata nel giornale di bordo l'ora dell'ultima 
chiusura del portelll di cui al punto .1 e l'ora di ogni apertura del portelli di 
cui al punto .2. 

17-1 Tenuta stagna fra Il ponte ro-ro (ponte delle paratie) ed i locali sottostanti 
(R 20-2) 

NAVI RO-RO DA PASSEGGERI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D: 

.1.1 Ferme restando le disposizioni dei punti .1.2 e .1.3, tutti gli accessi ai locali 
sottostantl Il ponte delle paratie devono essere tali che il loro punto più 
basso sia situato almeno 2,5 metri sopra il ponte delle paratie; 

.1.2 ove si acceda al locali sottostantl mediante rampe di carico per veicoli, le 
aperture di dette rampe devono esser chiuse in modo stagno alle 
Intemperie, onde evitare l'ingresso d'acqua nei locali sottostantl; esse 
devono essere provviste di allarme e segnalazione In plancia; 

.1. 3 se necessario al fini dell'attività essenziale della nave (movimentazlone di 
macchine e provviste, per esempio), l'amministrazione dello Stato di 
bandiera può autorizzare che siano predisposti particolari accessi al locali 
sottostantl Il ponte delle paratie, purché questi siano resi stagni, provvisti di 
allarme e segnalazione In plancia; 

.1.4 gli accessi di rul ai punti .1.2 e .1.3 devono essere chiusi prima della 
partenza della nave e devono rimanere tali fino all'arrivo della nave nel 
porto successivo; 

.1.5 il comandante deve provvedere affinché sia istituito un efficace sistema di 
sorveglianza e informazione sulla chiusura e l'apertura degli accessi di cui ai 
punti-,-1,2 e .1.3;-e 

.1.6 prima di ogni partenza, il comandante deve provvedere affinché, come 
specificato alla regola 11-1/B/22, sia annotata nel giornale di bordo l'ora 
dell'ultima chiusura degli accessi di cui al punti .1.2 e .1.3; 

.1.7 le navi ro-ro da passeggeri nuove della classe C di lunghezza Inferiore a 40 
metri e le navi ro-ro da passeggeri nuove della classe D, invece di 
conformarsi ai punti da .1.1 a .1.6, possono conformarsi al punti da .2.1 a 
.2.3, a condizione che l'altezza del battenti e delle soglie sia almeno pari a 
600 mm sul ponti da carico ro-ro aperti e almeno pari a 380 mm sul ponti 
da carico ra-ro chiusl. 

NAVI RO-RO PASSEGGERI ESISTENTI DELLA CLASSE B: 

.2.1 Tutti gli accessi che dal ponte ro-ro conducono ai locali sottostantl il ponte 
delle paratie devono essere resi stagni alle intemperie e devono essere 
previsti, In plancia, Indicatori che ne segnalino l'apertura o la chiusura. 
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.2.2 Tali accessi devono essere chiusi prima della partenza della nave e devono 
rimanere tali fino all'arrivo della nave nel porto successivo . 

. 2.3 In deroga alle disposizioni del punto .2.2, l'amministrazione dello Stato di 
bandiera può autorizzare l'apertura di determinati accessi dJJrante la _. 
nàvlgazione, ma-solo per il-tempo necessario a consentire il passaggio e, 
eventualmente, per l'espletamento dell'attività essenziale della nave. 

17-2 Accesso al ponti ro-ro (R 20-3) 

TUTIE LE-NAVI RO-RO DA PASSEGGERI: 

Il comandante o l'ufficiale incaricato devono assicurarsi che durante la navigazione 
nessun passeggero possa accedere a un ponte ro-ro chiuso, senza l1autorlzzazlone 
del comandante o dell'ufficiale Incaricato. 

17·3 Chiusura delle paratie sul ponte ro-ro(R 20-4) 

NAVI RO-RO DA PASSEGGERI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D + NAVI RO-RO DA 
PASSEGGERI ESISTENTI DELLA CLASSE B: 

.1 Tutte le paratie trasversali e longitudinall giudicate efficaci per contenere 
l'acqua di mare accumulatasi sul ponte ro-ro devono essere sistemate e 
fissate prima della partenza della nave e devono rimanere tali fino all'arrivo 
della nave nel porto successivo . 

. 2 In deroga alle disposizioni del punto .1, l'amministrazione dello Stato di 
bandiera può autorizzare l'apertura di determinati accessi delle suddette 
paratie, durante la navigazione, ma solo per il tempo necessario a 
consentire il passaggio e, eventualmente, per l'espletamento dell'attività 
essenziale della nave. 

18. Informazioni sulla stabilità(R 22) 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D+ NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B: 

.l Ogni nave da passeggeri deve essere sottoposta, dopo Il suo completamento, 
a un prova che permetta di determinare gli elementi della sua stabilità. Il 
comandante deve ricevere tutti i dati, approvati dall'amministrazione dello 
Stato di bandiera, necessari a consentirgli di determinare, in modo rapido e 
semplice, le caratteristiche di stabilità della nave nelle diverse condizioni di 
""-"rclzlo. _ _______ _ ____ _ 

.2 Qualora una nave subisca modifiche tali da cambiare in modo sostanziale l 
dati di stabilità forniti al comandante, a quest'ultimo devono essere forniti 
nuovi dati. Se necessario, si deve ripetere la prova di stabilità della nave . 

. 3 Ad Intervalli periodici non superiori a cinque anni, è necessario effettuare 
un'Ispezione a nave scarica per verificare eventuali modifiche del 
dislocamento a nave vacante e del baricentro longltudlnale. La nave deve 
essere sottoposta a nuova prova di stabilità ogniqualvolta si rilevi o si 
preveda una variazione, In rapporto ai dati di stabilità approvati, del 
dislocamento a nave vacante superiore al 2% o del baricentro longltudlnale 
superiore all'l% della lunghezza della nave. 

.4 L'amministrazione dello Stato di bandiera può dispensare una nave dalla 
prova di stabilità, purché disponga di elementi base dedotti dalla prova di 
stabilità di una nave gemella e purché sia dimostrato, a soddisfazione 
dell'amministrazione dello Stato di bandiera, che i dati di stabilità della nave 
esentata, desunti dal dati di base, sono affidabili. SI fa riferimento alla 
circolare MSC/Circ. 1158. 
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.5 Quando non è realizza bile una prova di stabilità accurata, il dislocamento con 
nave scarica e Il baricentro sono calcolati mediante un'ispezione a nave 
scarica e un calcolo preciso. Si fa riferimento alle informazioni di cui alla 
regola 2.7 del codice per le unità veloci del 2000. 

19. Piani di controllo in condizioni di avaria (R 23) 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D + NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B: 

Rer-eonoscenza-dell'ufficlale ~responsabile della-·nave, devono essere esposti in 
permanenza piani indicanti con chiarezza, per ogni ponte e stiva, le delimitazlonf 
dei compartimenti stagni, le loro aperture e l mezzi di chiusura, i'ublcazione del 
relativi comandi e gli accorgimenti da adottare In caso di sbandamento dovuto ad 
allagamento. Inoltre, devono essere messi a disposizione degli ufficiali delia nave 
opuscoli contenenti le summenzionate Informazioni. 

20. Integrità dello scafo e delle sovrastrutture, prevenzione e controllo in 
condizioni di avarla(R 23-2) 

.1 In plancia devono essere sistemati indicatori per tutti i portelioni a fasciame, 
per i portelll di carico e gli altri mezzi di chiusura che; se lasciati aperti o 
impropriamente fissati, potrebbero causare l'allagamento di un locale di 
categoria speciale o di un locale da carico ro-ro. L'Impianto di segnalazione 
deve essere progettato secondo il principlo «sicurezza In caso di avaria» 
(fall-safe) e deve Indicare, mediante allarme ottico, se li portellone non è 
completamente chiuso e se l mezzi di ritenuta non sono fissati e 
perfettamente bloccati e, mediante allarme acustico, se tali porteiioni o altri 
mezzi di chiusura sono aperti o i mezzi di ritenuta risultano non bloccati. Il 
pannello indicatore in plancia deve essere provvisto di una funzione di 
selezione «porto/mare aperto» tale da attivare un allarme acustico In 
plancia ogni quaivoita la nave salpi con l portelli prad ieri, l portelli Interni, la 
rampa o qualsiasi altro portellone a fasciame non chiuso o con qualunque 
mezzo di chiusura In posizione non corretta. La sorgente di energia per 
l'impianto di segnalazione deve essere indipendente da quella per la 
manovra e la ritenuta dei portelloni. Non è fatto obbligo di sostituire gli 
indicatori a bordo delle navi esistenti, già approvati dall'amministrazione 
dello Stato di bandiera. 

.2 Devono essere sistemati dispositivi di sorveglianza televisiva o un sistema 
rivelatore di trafilamenti d'acqua intesi a segnalare In plancia e alla stazione 
di comando dei motori qualsiasi trafilamento d'acqua attraverso l portelil 
prodieri e l portelli poppleri interni e esterni, o qualsiasi altro portellone a 
fasciam\',_fh?_POs_s_a_causare un aliag§mento de:LLo_cali di categpJ:ia_specialg__~ 
o del locali da carico ra-ro . 

. 3 I locali di categoria speciale e l locali da carico ra-ro devono avere un 
servizio di ronda permanente oppure devono essere sorvegliati mediante 
efficaci dispositivi, quali telecamere a circuito chiuso, In modo da poter 
controllare, durante la navigazione, il movimento di veicoli dovuto a 
condizioni meteomarine avverse oppure l'accesso non autorizzato di 
passeggeri . 

.4 La documentazione relativa alla manovra (chiusura e ritenuta) di tutti i 
portellonl a fasciame, dei portelli di carico e degli altri mezzi di chiusura 
che, se lasciati aperti o impropriamente fissati, potrebbero causare 
l'allagamento di un locale di categoria speciale o di un locale da carico ro-ra, 
deve essere tenuta a bordo e collocata In un luogo adeguato. 

21. Indicazioni, manovre e jspezioni periodiche delle porte stagne1 ecc. (R 24) 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D + NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B: 
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.1 Settimanalmente si deve procedere a esercitazioni di manovra delle porte 
stagne, del portellinl di murata, delle valvole e del meccanismi di chiusura 
degli omblinall . 

. 2 ~- Deve essere ~fatta quotidianamente la manovra di tutte le porte stagne, 
situate sulle paratie trasversali principali, che·vengono usate in navigazione . 

. 3 Le porte stagne con tutti i meccanismi e gli Indicatori connessi, tutte le 
valvole la rul chiusura è necessaria pèr rendere stagno un compartimento e 

-tUtte-le ~valvole~il-cuJ-fimzionamento-è~~ necessario per~ra-manovra-di·-·-- -~ 

bilanciamento in condizioni di avaria, devono essere Ispezionate 
periodicamente In navigazione almeno una volta alla settimana . 

.4 Tali valvole, porte e meccanismi devono essere provvisti delle necessarie 
indicazioni in modo da garantirne l'uso appropriato per una massima 
sicurezza. 

22. Annotazioni nel giornale di bordo (R 25) 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D + NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B: 

.1 Porte a cerniera, lamiere smontabill, portelllni di murata, portelionl di 
Imbarco e portelli di carico nonché altre aperture, che In base alle presenti 
regole devono rimanere chiusi durante la navigazione, devono essere chiusi 
prima che la nave lasd Il porto. L'ora di chiusura e di apertura (se 
consentito dalle presenti regole) devono essere annotate nel giornale di 
bordo . 

. 2 Nel giornale di bordo devono essere annotate tutte le esercitazioni e 
Ispezioni prescritte dalla regola 21, con Indicazione di qualsiasi difetto che 
venga riscontrato. 

23. Piattaforme e rampe sollevabili per autoveicoli 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI A, B, C E D + NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B: 

Sulle navi dotate di ponti sospesi per il trasporto di veicoli passeggeri, la 
costruzione, l'Installazione e l'azionamento devono essere effettuati conformemente 
alle misure Imposte dall'amministrazione dello Stato di bandiera. Per quanto 
concerne la costruzione, si applicano le norme pertinenti di un organismo 
riconosciuto. 

24. Parapetti 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI A, B, C E D COSTRUITE A PARTIRE DAL 1' GENNAIO 
2003: 

1. Sui ponti esterni ai quali l passeggeri hanno libero accesso e che non siano 
provvisti di una paratia di altezza adeguata, devono essere Installati 
parapetti di un'altezza minima di 1100 mm dal ponte e di fattezza e 
costruzione tali da impedire al passeggeri di salire sugli stessi parapetti e di 
cadere accidentalmente dal ponte. 

2. Scale e pianerottoli su tali ponti esterni saranno forniti di parapetti di simile 
costruzione. 

PARTE C 

MACCHINE 
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l. Generalità' (R 26) 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D + NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B: 

.1 L'apparato motore, le caldaie e gli altri recipienti in pressione, i sistemi di 
tubolature connessi e gli accessori devono essere Installati e protetti in 
modo da ridurre al minimo ogni pericolo per le persone a bordo, tenendo in 
debito conto le parti in movimento, le superfici calde e altri pericoli . 

. 2 La nave deve disporre di mezzi atti a mantenere o ristabilire il 
funzionamento normale della macchina di propulsione, anche se una delle 
macchine ausiliarie essenziali è fuori servizio • 

. 3 La nave deve disporre di mezzi atti ad avviare l'apparato motore dalia 
condizlpne di nave ferma senza aiuto esterno. 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI BE C: 

.4 La macchina di propulsione principale e tutte le macchine ausiliarie 
essenziali per la propulsione e la sicurezza della nave devono, cosl come 
sono sistemate nella nave, essere progettate In modo da funzionare sia a 
nave dritta che a nave sbandata fino a 15 o compresi, da ogni lato in 
condizioni statiche, e fino a 22,5 ° compresi, da ogni lato In condizioni 
dinamiche (rollio} e contemporaneamente a nave appruata o appoppata 
dinamicamente (assetto) di 7,5 °, 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI A, B, C E D+ NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B: 

.5 Per arrestare, In caso di emergenza, la macchina di propulsione e l'elica, 
devono essere installati mezzi ublcati In luoghi Idonei all'esterno del locale 
apparato motore/postazione di comando dell'apparato motore (per esempio 
su un ponte scoperto o nella tlmonerla). 

NAVI DELLE CLASSI B, C E D, COSTRUITE A PARTIRE DAL 1° GENNAIO 2003: 

.6 L'ubicazione e la sistemazione dei tubi di sfiato per le casse di servizio per 
l'olio combustibile, le casse di decantazione e le casse dell'olio lubrificante 
devono essere tali che l'eventualità di rottura di un tubo di sfiato non abbia 
come conseguenza diretta Il rischio di Ingresso di spruzzi di acqua marina o 
di acqua piovana. Su ogni nave devono essere previste due casse di servizio 
per olio combustibile per ciascun tipo di combustibile utilizzato a bordo 
necessario per laJ)ropulsloriee per gli impianti essen-ila li~ o altra soluzione 
equivalente, la cui capacità deve essere sufficiente per almeno 8 ore nel 
caso delle navi della classe B e per almeno 4 ore per le navi delle classi C e 
D, alle massime prestazioni di servizio continuato dell'Impianto di 
propulsione e al normale carico operativo in mare dell'Impianto del 
generatore. 

2. Motori a combustione interna (R 27) 

3. 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D + NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B: 

.1 I motori a combustione interna i cui cilindri hanno diametro pali a 200 mm 
o un volume del carter pari o superiore a 0,6 m3 devono essere provvisti di 
Idonee valvole di sicurezza contro le esplosioni del carter, con sufficiente 
area di sicurezza. Le valvole di sicurezza devono essere sistemate o dotate 
di mezzi Idonei ad assicurare che gli scarichi da esse provenienti siano 
diretti In modo da ridurre la possibilità di danni al personale. 

Impianto di sentina (R 21) 
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NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D +NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B: 

.1.1 La nave deve essere dotata di un efficace impianto di sentina, In grado di 
prosciugare, In tutte le condizioni praticamente possibili, qualsiasi 
compartimento stagno che non sla_permanentemente destinato a. contenere 
acqua dolce, acqua di zavorra, combustibile liquido o carichi liquidi e per il 
quale siano già previsti altti efficienti mezzi di pompagglo. Devano essere 
Installati mezzi efficaci per l'evacuazione dell'acqua dalle stive coibentate . 

. 1.2 Le-pompe-dHgiene, le pompe di-zavorra e le pompe per servizi generali 
---~-- -possono~ essere- considerate pompeaf sentina inCiipendeilti se sono 

provviste dei necessari collegamenti con l'impianto di sentina . 

. 1.3 Tutti i tubi di sentina utilizzati nei o sotto le casse per Il combustibile, nelle 
caldaie o nel locali macchine, compresi l locali In cui siano ublcatl casse di 
decantazione o gruppi di pompagglo di combustibile liquido, devono essere 
di acciaio o di altro materiale adatto . 

. 1.4 La sistemazione dell'Impianto di sentina e di zavorra deve essere tale da 
precludere Il passaggio di acqua dal mare e dagli spazi riservati all'acqua di 
zavorra al locali da carico e al locali macchine o da un compartimento a un 
altro. Devono essere adottati tutti gli accorgimenti necessari a Impedire che 
le casse di zavorra aventi collegamenti di sentina e di zavorra possano 
essere accidentalmente allagate dall'acqua di mare, quando contengono 
carico, o possano essere prosciugate tramite un tubo di sentina quando 
contengono acqua di zavorra • 

. 1.5 Tutte le cassette di distribuzione e le valvole azionate a mano connesse con 
l'Impianto di sentina devono trovarsi In posizioni che risultino accessibili In 
condizioni normali. 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D: 

.1.6 Devono essere previsti i mezzi per prosciugare l locali da carico chiusi situati 
sul ponte delle paratie . 

. 1.6.1 Qualora Il bordo libero dai ponte delle paratie sia tale che Il margine del 
ponte è immerso quando la nave è sbandata per più di 5 •, Il 
prosdugamento deve awenire mediante un suffidente numero di ombrlnall 
di dimensioni Idonee, che scaricano direttamente fuoribordo, sistemati 
secondo le disposizioni della regola 15. 

-~--~---~- ----------:1.·6~2~uaiOra il bordo-llbero sia tale·-cne-u-margìne-der pontedelle ·parcmeè ___ _ 
Immerso quando la nave è sbandata di 5 • o meno, l'acqua prosciugata dai 
locali da carico chiusi sul ponte delle paratie deve essere ·raccolta In un 
locale o locali idonei, di capacità adeguata, muniti di allarme di alto livello 
dell'acqua e di idonee sistemazioni per lo scarico fuoribordo. Inoltre ci si 
deve assicurare che: 

.1 Il numero, le dimensioni e la disposizione degli ombrlnall siano tali da 
Impedire un indebito accumulo di acqua libera; 

.2 l'Impianto di sentina prescritto dalla presente regola tenga conto delle 
disposizioni per qualsiasi Impianto fisso di estinzione Incendi ad acqua 
spruzzata sotto pressione; 

.3 l'acqua contaminata con benzina o altre sostanze pericolose non venga 
raccolta nel locali macchine o In altri locali dove possano essere presenti 
sorgenti di Ignizione; e 

36 



.4 qualora il locale da carico chiuso sia protetto da un Impianto di estinzione 
Incendi ad anidride carbonica, gli ombrinali del ponte siano muniti di mezzi 
per impedire la sfuggita del gas estinguente. 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI A, B, C E D: 

.1.6.3 Il sistema di prosciugamento dei ponti ro-ro e dei ponti veicoli deve avere 
portata tale che gli ombrinali, i portelli di murata, ecc. a sinistra e a destra 
possano sopportare la massa d'acqua proveniente dalle pompe da incendio, 
tenuto conto c!el.fe condlzlonl_c[i_s.b.andamento_e assetto deUa navec ···· 

.1.6.4 Se dotate di Impianti sprinkler e prese da incendio, le sale da soggiorno per 
passeggeri ed equipaggio devono avere un numero di ombrinall sufficiente a 
esaurire la massa d'acqua proveniente dalle teste spruzzatrlcl utilizzate nel 
locale per l'estinzione di un incendio e da due manichette da Incendio a 
getto. Gli ombrinall devono essere collocati nelle posizioni più funzionali, per 
esempio In ogni angolo. 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D + NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B: 

.2.1 L'impianto di sentina prescritto dal punto .1.1 deve essere In grado di 
funzionare In tutte le condizioni che si possono verificare In seguito a 
Incidente, con nave dritta o Inclinata. A tal fine, la nave deve essere dotata 
di branchettl d'aspirazione laterali, fatta eccezione per i compartimenti 
ristretti alle estremità della nave, dove può essere considerata sufficiente 
una sola aspirazione. Nei compartimenti di forma inusuale possono essere 
prescritte aspirazioni supplementari. SI devono adottare tutte le misure 
necessarie per assicurare Il defiusso dell'acqua verso le prese di aspirazione 
del compartimento . 

. 2.2 Ove possibile, le pompe di sentina a motore devono essere collocate In 
compartimenti stagni distinti e sistemate o ublcate in modo che detti 
compartimenti non siano allagati a causa della stessa avaria. Se la 
macchina di propulsione principale, la macchina ausiliaria e le caldaie si 
trovano In due o più compartimenti stagni, le pompe utlflzzablfl come 
pompe di sentina devono essere distribuite per quanto possibile tra l diversi 
compartimenti . 

. 2.3 A eccezione delle pompe supplementari, destinate a servire esclusivamente 
l gavoni, ogni pompa di sentina prescritta deve essere tale da aspirare 
acqua da qualsiasi locale per Il quale Il punto .1.1 prescrive Il 
prosclugaffiento . 

. 2.4 Ciascuna pompa di sentina a motore deve essere in grado di pompare acqua 
attraverso Il collettore principale di sentina a una velocità non inferiore a 2 
m/sec. Le pompe di sentina a motore indipendenti situate nel locali 
macchine devono avere aspirazioni dirette da tali locali; non occorre che 
siano richieste più di due di tali aspirazioni per ciascuno di detti locali. 
Qualora siano installate due o più aspirazioni, ve ne deve essere almeno 
una su ciascun fianco della nave. SI devono opportunamente installare 
aspirazioni dirette e quelle presenti nel locale macchine devono essere di 
diametro non Inferiore al diametro prescritto per Il collettore principale di 
sentina . 

. 2.5 Oltre all'aspirazione o alle aspirazioni dirette di sentina prescritte dal punto 
.2.4 deve essere prevista un'aspirazione diretta di emergenza, munita di 
valvola di non ritorno, a partire dalla principale pompa indipendente a 
motore al livello di prosciugamento del locale macchine. Il tubo di tale 
aspirazione diretta deve avere lo stesso diametro della presa principale 
della pompa utilizzata. 
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.2.5 I dispositivi di manovra delle valvole di presa dal mare e di aspirazione 
diretta devono trovarsi ben al di sopra del pagllolo del locale macchine • 

. 2.7 Tutte le tubolature di aspirazione di sentina fino ai collegamento con le 
·-···pompe devono essere Indipendenti da altre tubolature . 

. 2.8 Il diametro «d» del collettore principale di sentina e del raccordi del 
collettore di sentina deve essere calcolato sulla base delle seguenti formule. 
CIÒ nonostante, Il diametro Interno effettivo può essere arrotondato alla più 

~ ~-·vlclna-dimenslone-standard_accettablle~da. parte d§ll'~rominlstrazlo""-.<Jeilo 
Stato di bandiera: ~ 

collettore principale di sentina: 

raccordi del colletore di sentina tra pozzettl di raccolta e aspirazioni: 

cl= 25 + 2,1Sji.I(B t D) 

dove: 

d è il diametro Interno del collettore principale di sentina (In millimetri), 

L e B sono la lunghezza e la larghezza della nave {In metri), 

Ll è la lunghezza del compartimento, e 

D è l'altezza di costruzione della nave fino al ponte delle paratie (In metri) a 
condizione che, In una nave avente un locale per carico chiuso sul ponte 
delle paratie che sia prosciugato Internamente secondo l requisiti del punto 
1.6.2 e che si estenda sull1ntera lunghezza della nave, D sia misurato fino 
al ponte che sovrasta Il ponte delle paratie. Qualora i locali da carico chiusi 
coprano una lunghezza minore, D sarà assunta pari all'altezza di 
costruzione misurata al ponte delle paratie più lh/L dove l e h corrispondono 
rispettivamente alla lunghezza e all'altezza complessiva del locali per Il 
carico chiusi. 

~ .2:9-Devono· essere-prese-opportune-mlsure-per-lmpedire-the-11-compartlmento-­
servlto da un qualsiasi tubo di aspirazione di sentina venga allagato nel 
caso in cui tale tubo si rompa o sia danneggiato In seguito a collisione o 
Incaglio In un altro compartimento. A tal fine, qualora il tubo si trovi, In una 
sua parte qualsiasi, a una distanza dalla murata inferiore a un quinto della 
larghezza della nave (misurata normalmente al piano di simmetria al livello 
del massimo galleggiamento di compartimentazione), o In una chiglia a 
cassone, esso deve essere munito di una valvola di non ritorno nel 
compartimento contenente l'estremità aperta di tale tubo . 

. 2.10 Le cassette di distribuzione, l rubinetti e le valvole relativi all'Impianto di 
sentina devono essere sistemati In modo che, In caso di allagamento, In 
ciascun compartimento possa funzionare almeno una delle pompe di 
sentina; Inoltre, l'avaria di una pompa o di una tubolatura che la collega al 
collettore principale di sentina, all'esterno di una linea tracciata a un quinto 
della larghezza della nave, non deve mettere fuori uso l'Impianto di sen~na. 
Se esiste un solo sistema di tubolature comune a tutte le pompe, le valvole 
necessarie per comandare le aspirazioni di sentina devono poter essere 
manovrate da sopra Il ponte delle paratie. Se, oltre all'Impianto principale di 
pompe di sentina, esiste un Impianto di emergenza, questo deve essere 
Indipendente dall'impianto principale e sistemato in modo che una pompa 
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possa funzionare In qualsiasi compartimento in condizioni di allagamento, 
cosi come specificato nel punto .2.1; In tal caso, occorre che siano 
manovrabili da sopra Il ponte delle paratie soltanto le valvole necessarie per 
il funzionamento dell'impianto di emergenza . 

. 2.11 Tutti i rubinetti e le valvole menzionati nel punto .2.10, che si possono 
manovrare da sopra il ponte delle paratie, devono avere l comandi, nel 
relativi posti di manovra, chiaramente contrassegnati e devono essere 
muniti di Indicatori che segnalino se sono aperti o chiusi. 

4. Numero e tipo di pompe di sentina (R 21) 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D + NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B: 

fino a 250 passeggeri: 
una pompa azionata dal motore principale e u~a pompa 
lndipendente.a motore, sistemata e azionata al di fuori del 
locale macchine; 

250 .Passeggeri e oltre: 
una pompa azionata dal motore principale e due pompe 
Indipendenti a motore1 una delle quali deve essere 
sistemata e azionata al di fuori del locale macchine. 

La pompa azionata dal motore principale può essere sostituita da una pompa 
Indipendente a motore. 

Il prosciugamento di compartimenti molto piccoli può essere effettuato da pompe a 
mano portatili. 

5. Mezzi di marcia indletro(R 28) 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D+ NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B: 

.1 La potenza di marcia indietro deve essere sufficiente ad assicurare un 
appropriato governo della nave In tutte le normali circostanze . 

. 2 Deve essere dimostrata e annotata la capacità delle macchine di invertire la 
direzione di spinta dell'elica in tempo sufficiente e tale da condurre la nave 
ad arrestarsi entro una distanza ragionevole dalla massima velocità di 
servizio In marda avanti. 

.3 I dati sui tempi di arresto, sulle rotte della nave e sulle distanze, annotati 
durante le prove, insieme con i risultatr delle prove eseguite per 
determinare la capaCità di una mwe che ha -p;ù-di-un'ellca ·di navigare e 
manovrare con una o più eliche non funzionanti, devono essere disponibili a 
bordo per uso del comandante o del personale incaricato. 

6. Macchine di governo (R 29) 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D+ NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B: 

.l 

.2 

Ogni nave deve essere provvista di una macchina di governo principale e di 
una macchina di governo ausiliaria efficientL La macchina di governo 
principale e quella ausiliaria devono essere tali che Il guasto dell'una non 
metta fuori servizio l'altra. 

La macchina di governo principale e l'asta del timone devono essere: 

.2.1 di adeguata robustezza e in grado di governare la nave alla massima 
velocità di esercizio in marcia avanti e progettate In modo da non 
danneggiarsi alla massima velocità di marcia Indietro; 
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.3 

.2.2 capaci di portare Il timone da 35° da una parte a 35° dalla parte 
opposta, con la nave alla massima Immersione e In navigazione In 
marcia avanti alla massima velocità di esercizio e, nelle stesse 
condizioni, da 35° da una parte a 30° dalla parte opposta In un tempo 
non superiore a 28 secondi. Laddove non sia ragionevolmente possibile 

· · dimostracela conformità à tale req-uisito durante le prove· in mare con 
la nave alla massima immersione e in navigazione In marcia avanti alla 
velocità corrispondente al numero massimo di giri continui del motore 
principale e al passo massimo di progetto, è possibile dimostrare la 
conformità di una nave a tale requisito, indipendentemente dalla sua 

-data-dl-eostruzfòné, ·medlantè.uno del :Seguenti metodi:_ 

.1 durante le prove in mare la nave è longitudinalmente dritta e il 
timone completamente Immerso durante la marcia avanti alla 
velocità corrispondente al numero massimo di giri continui del 
motore principale e al passo massimo di progetto; oppure 

.2 qualora non sia possibile ottenere la completa Immersione del 
timone durante le prove In mare, deve essere calcolata una velocità 
adeguata di marcia avanti in base alla superficie sommersa della 
pala del timone per la condizione di carico relativa alla prova In 
mare In questione. La velocità di marcia avanti calcolata deve avere 
per risultato una forza e una coppia, applicate alla macchina di 
govemo principale, almeno equivalenti a quelle applicate in una 
prova con la nave alla massima immersione e In navigazione In 
marcia avanti alla velocità corrispondente al numero massimo di glrf 
continui del motore principale e al passo massimo di progetto; 
o w ero 

.3 la forza e la coppia del timone nella condizione di carico della prova 
In mare sono state previste in maniera affidabile ed estrapolate dal 
valori della condizionè di pieno carico. La velocità della nave deve 
corrispondere al numero massimo di giri continui del motore 
prlndpale e al passo massimo di progetto dell'ellca; 

.2.3 azionate ad energia meccanica qualora ciò sia necessario per soddisfare 
le disposizioni del punto .2.2.2 e in tutti l casi in cui Il punto .2.2.1 
imponga che Il diametro dell'asta del timone sia maggiore di 120 mm 
in corrispondenza della barra, escludendo l rinforzi per la navigazione 
fra i ghiacci. 

Se presente, la macchina di governo ausiliaria deve essere: 

. i- di-a-deguata robustezza e capai:eoi governare"'! a nave--a velocità -di ·­
navigazione e di avviarsi rapidamente in caso di emergenza; 

.2 capace di portare il timone da 15° da una parte a 15° dall'altra In un 
tempo non superiore a 60 s con la nave alla massima Immersione, In 
navigazione In marda avanti ad una velocità pari alla metà della 
massima velocità di marda avanti o alla velocità di 7 nodi, assumendo 
il valore maggiore. Laddove non sta ragionevolmente possibile 
dimostrare la conformità a tale requisito durante le prove In mare con 
la nave alla massima Immersione e In navigazione in marcia avanti a 
una velocità pari alla metà della velocità corrispondente al numero 
massltno di giri continui del motore principale e al passo massimo di 
progetto owero a una velocità di 7 nodi, assumendo il valore 
maggiore, è possibile dimostrare la conformità di una nave a tale 
requisito, Indipendentemente dalla sua data di costruzione, mediante 
uno dei seguenti metodi: 

.l durante le prove in mare la nave è longltudlnalmente dritta e il 
timone completamente immerso durante la marcia avanti alla 
velocità pari alla metà della velocità corrispondente ai numero 
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massimo di giri continui del motore principale e al passo massimo di 
progetto ovvero a una velocità di 7 nodi, assumendo il valore 
maggiore; oppure 

.2 qualora non sia possibile ottenere la completa Immersione del 
tlmone durante le prove In mare, deve essere calcolata una veloCità 
adeguata di marcia avanti in base alla superficie sommersa delle 
pale del timone per la condizione di carico relativa alla prova In 
mare in questione. La velocità di marcia avanti calcolata deve avere 
per risultato una forza e una coppia, applicate alia macchina di 

. governo ausiliaria,. almeno. equivalenti a quelle~ applicate--in uria 
prova con la nave alla massima immersione e In navigazione ln 
marcia avanti alla velocità pari alla metà della velocità 
èorrlspondente al numero massimo di giri continui del motore 
principale e al passo massimo di progetto ovvero a una velocità di 7 
nodi, assumendo il valore maggiore; ovvero 

.3 la forza e la coppia del timone nella condizione di carico della prova 
in mare sono state previste In maniera affidabile ed estrapolate dai 
valori della condizione di pieno carico. 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D: 

.4 Le unità di potenza della macchina di governo devono: 

.1 essere realizzate in modo da rlavviarsi automaticamente quando viene 
ripristinata l'erogazione di energia dopo un'interruzione; e 

.2 poter essere messe in funzione dalla plancia. In caso di interruzione di 
energia In una qualunque delle unità di potenza, deve essere dato in 
plancia un allarme ottico e acustico. 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D +NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B: 

.5 Se la macchina di governo principale comprende due o più unità di potenza 
uguali, non è necessario Installare una macchina di governo ausiliaria, a 
condizione che: 

.l la macchina di governo principale possa manovrare il timone, così come 
prescritto dal puntò 2.2.2, quando una qualunque delle unità di potenza è 
fuori servizio~ 

.2.-la -macchina di-governo principale slà·reallzzata-urmodo che, a seguito-di" 
una singola avaria al suo sistema di tubolature o in una delle unità di 
potenza, il guasto possa essere isolato, e la capacità di governare possa 
essere mantenuta o ripristinata rapidamente. 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D: 

.6 Il comando delle macchine di governo deve potersl effettuare: 

.l per la macchina di governo principale, sia dalla plancia che dal locale 
macchine di governo; 

.2 quando la macchina di governo principale è sistemata conformemente al 
punto .4, per mezzo di due Impianti di comando Indipendenti, entrambi 
manovrablll dalla plancia. CIÒ non richiede la duplicazione della ruota o 
della leva del timone. Qualora l'Impianto di comando consista di un 
telemotore Idraulico, non è necessario Installare un secondo lmplanto 
indipendente; 
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.3 per la macchina di governo ausiliaria, posta nel locale delle macchine di 
govemo, se aztonata da energia meccanica, anche dalla plancia, 
indipendentemente dall'impianto di comando della macchina di governo 
principale . 

. 7 Ogni altro Impianto di comando della macchina di governo principale e 
ausiliaria manovrablle dalla plancia deve soddisfare le seguenti disposizioni: 

.1 se elettrico, esso deve essere servito da una propria linea Indipendente, 
__ d"'e,.:rlvata ·da· ~n.circult9_ di:Rotenza·ctelfa_macchina di ·goVerrio·-in'uf1 .. punto-· -­

del locale ··macchine di governo, oppure direttamente dalle sbarre del 
quadro elettrico che alimentano quel circuito di potenza della macchina 
di governo, in un punto, sul quadro, adiacente all'alimentazione di tale 
circuito; 

.2 nel locale macchine di governo devono essere Installati dispositivi per 
disinserire dalla macchina di governo da esso servita ogni Impianto di 
comando manovra bile dalla plancia; 

.3 l'impianto deve poter essere messo In funzione dalla plancia; 

.4 in caso di avaria alla fonte di energia elettrica dei11mplanto di comando, 
deve essere attivato In plancia un allarme ottico e acustico; e 

.5 soltanto l circuiti di alimentazione dell'impianto di comando delle 
macchine di governo devono essere dotati di protezione contro i 
cortocircuiti. 

.8 I circuiti elettrici di potenza, gli impianti di comando delie macchine di 
governo con l relativi componenti, i cavi e le tubolature ad essi associati, 
prescritti dalle disposizioni della presente regola e delia regola 7, devono 
essere, per quanto possibile, separati per tutta la loro lunghezza • 

. 9 Devono essere sistemati mezzi di comunicazione tra la plancia e li locale 
macchine di governo o posizioni di governo alternative . 

. 10 la posizione angolare del timone (o dei timoni) deve essere: 

.1 indicata In plancia, se la macchina di governo principale è azionata 
meccanicamente; l'indicazione dell'angolo del timone deve essere 
indipendente dall'impianto di comando della macchina di governo; 

.2 rllevablle nel locale macchine di governo . 

. 11 le macchine di governo azionate Idraulicamente devono essere provviste di 
quanto segue: 

.1 sistemazioni per assicurare la pulizia del fluido idraulico, tenendo conto 
del tipo e del progetto dell'impianto Idraulico; 

.2 un allarme di basso llveilo per ciascuna cassa del fluido idraulico, per 
segnalare Il più presto possibile perdite di fluido Idraulico; questo allarme 
deve essere ottico e acustico e sistemato In un posto della plancia e del 
locale macchine in cui possa essere prontamente notato; e· 

.3 una cassa di riserva avente una capacità sufficiente per ricaricare almeno 
un Impianto di azionamento, compreso il serbatoio, quando è prescritto 
che la macchina principale di governo sia azionata meccanicamente; 
essa deve essere permanentemente collegata con la tubolatura in modo 
che gli impianti Idraulici possano essere prontamente ricaricatl da una 
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posizione dentro il locale macchine di governo e deve essere munita di 
indicatore di livello . 

. 12 Il locale macchine di governo deve essere: 

.1 prontamente accessibile e, per quanto possibile, separato dal locali 
macchine; e 

.2 provvisto di Idonee sistemazioni. per assicurare l'accesso per lavori alle 
---~----macchin-e e al -comandi; -queste sistemazioni devono- ·comprendere 

corrimano, grigliati o altre supertlcl antisdrucciolo per assicurare idonee 
condizioni di lavoro In caso di perdite del fiuido idraulico. 

7. Requisiti supplementari per macchine di governo elettriche ed 
elettroidrauliche {R 30} 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D + NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B: 

.1 In plancia e in un'idonea postazione di comando delle macchine principali 
devono essere installati Indicatori di funzionamento dei motori delle 
macchine di governo elettriche ed elettroidraullche. 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D: 

.2 Ciascuna macchina di governo elettrica o elettroldraullca comprendente uno 
o più servomeccanismi deve essere servita da almeno due circuiti, destinati 
solo a questo scopo, alimentati direttamente dal quadro principale. Tuttavia 
uno di questi circuiti può essere alimentato tramite il quadro di emergenza. 
Una macchina di governo ausiliaria elettrica o elettroidraullca, assodata a 
una macchina di governo principale elettrica o elettroidraulica, può essere 
collegata a uno dei circuiti che aUmentano detta macchina di governo 
principale. I circuiti che alimentano una macchina di governo elettrica o 
elettroidraullca devono avere portata sufficiente ad alimentare tutti i motori 
che possono essere connessi simultaneamente ad essi e che devono 
funzionare simultaneamente. 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D + NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B: 

.3 I circuiti elettrici ed elettroldraulici e i motori delle macchine di governo 
devono essere muniti di protezioni contro l cortocircuiti e di un segnale di 
allarme di sovraccarièo. La protezione contro sovraccorrenti, compresa la 

.4 

-corrente di-awlamento,-se ·prevista, deve essere--almeno il-doppio della. 
corrente di pieno carico del motore o del circuito protetti e deve essere 
realizzata In modo da permettere il passaggio delle apposite correnti 
d'avviamento. 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D: 

Gli allarmi prescritti nel presente punto devono essere sia ottici che acustici 
e ubicati In una posizione ben visibile del locale o della postazione di 
comando delle macchine principali dalla quale le macchine stesse vengono 
di norma comandate e come può essere prescritto dalla regola 6, parte E 
del presente capitolo. 

Se la macchina di governo ausiliaria, che a norma della regola Il-1/6.3.3 
deve essere azionata meccanicamente, non è azionata elettricamente 
oppure è azionata da un motore elettrico destinato prevalentemente ad altri 
servizi, la macchina di governo principale può essere alimentata con un solo 
circuito dal quadro principale. Quando Il suddetto motore elettrico destinato 
prevalentemente ad altri servizi aziona la macchina di governo ausiliaria, 
l'amministrazione dello Stato di bandiera può derogare alle disposizioni del 
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punto .3 se ritiene soddisfacenti le sistemazioni di protezione e la 
rispondenza alle disposizioni della regola 6, punti .4.1 e A.Z, applicabili alle 
macchine di governo ausiliarie. 

·· 8. Impianti di ventilazione nei locali macchine·(R 35) 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D + NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B: 

I locali macchine di categoria A devono essere opportunamente ventilati in modo da 
·ga·ra-ntire clie;-quan·dò le maéclilhe·o-le~caldale·in ·esso-slstemate·funzionano·a piena--­
potenza in tutte le condizioni atmosferiche, comprese le più sfavorevoli, sia 
mantenuta un'adeguata fornitura d'aria per la sicurezza e il comfort dei personale e 
per il funzionamento delle macchine. 

9. Comunicazione tra la plancia e l! locale macchine(R 37) 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D+ NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B: 

Devono esservi almeno due mezzi indipendenti per comunicare gli ordini dalla 
plancia alla posizione nel locale macchine o nella centrale di comando da cui sono di 
norma comandate la velocità e la direzione di spinta delle eliche. Uno di questi 
mezzi deve essere un telegrafo di macchina che fornisca segnalazione visiva degli 
ordini trasmessi e delle risposte fornite sia nel locale macchine che In plancia. 
Devono esservi appropriati mezzi di comunicazione ad ogni altra posizione dalla 
quale possono essere comandate la velocità e la direzione di spinta delle eliche. 

10. Allarme per l macchinisti (R 38) 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D + NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B: 

La nave deve essere provvista di allarme per i macchinlstr, azlonabile1 secondo i( 
caso, dalla posizione di comando dell'apparato motore o dalla piattaforma di 
manovra. Esso deve essere chiaramente udibile negli alloggi dei macchinisti e/o In 
plancia, secondo Il caso. 

11. Posizione delle installazioni di emergenza(R 39) 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D + NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B: 

A proravla della paratia di collisione non devono essere installate sorgenti di 
_ -----· _ . ___ emergenza_di_energia elettrjca,_pompe da_lnçendlo, pomp_e di sentina. (eccettuate __ _ 

quelle che servono specificamente i locali a proravia della paratia di collisione), 
qualunque Impianto fisso di estinzione Incendi prescritto dal capitolo ll-2 e altre 
Installazioni di emergenza essenziali per la sicurezza della nave (eccettuati i 
mollneiii salpa-ancore). 

12. Comandi delle macchine (R 31) 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D: 

.l Le macchine principali e ausiliarie essenziali per la propulsione e la sicurezza 
della nave devono essere provviste di mezzi efficaci per Il loro 
funzionamento ed Il Joro comando • 

. 2 Se vi è un comando a distanza della macchina di propulsione dalla plancia e 
se è previsto che l locali macchine siano presidiati, valgono le seguenti 
norme: 
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.3 

.l la velocità, la direzione della spinta e, se opportuno, il passo dell'elica 
devono essere pienamente comandablll dalla plancia In tutte le 
condlzioni di navlgazlone1 compresa la manovra; 

.2 Il comando a distanza, per ciascuna elica Indipendente, deve essere 
realizzato per mezzo di un'apparecchiatura di comando progettata e 
costruita In modo che Il suo funzionamento non richieda attenzione 
particolare per l dettagli operativi delle macchine; quando è previsto che 
funzionino contemporaneamente più eliche, queste possono essere 

-col'rra·ndate-da·un'unica app·are·cchlatura di comando;-···--

.3 le macchine di propulsione principali devono essere provviste di 
un'apparecchiatura di arresto di emergenza in planda, indipendente 
dall'impianto di comando dalla plancia; 

.4 gli ordini dalla plancia alle macchine di propulsione devono essere indicati 
nel locale di comando delle macchine principali o alla piattaforma di 
manovra come appropriato; 

.5 Il comando a distanza delle macchine di propulsione deve essere possibile 
solo da un unico posto per volta; in tali posti, sono ammesse posizioni di 
comando interconnesse. In ogni posto vi deve essere un Indicatore che 
Indichi da quale posto vengono comandate le macchine di propulsione. Il 
trasferimento del comando tra la plancia e l locali macchine deve essere 
fattibile solo nel locale macchine principali o nel posto di comando delle 
macchine principali; l'impianto deve comprendere mezzi per prevenire 
sensibili variazioni della spinta dell'elica quando Il comando viene 
trasferito da un posto ad un altro; 

.6 deve essere possibile comandare le macchine di propulsione localmente 
anche In caso di avaria In qualsiasi parte dell'impianto di comando a 
distanza . 

. 7 il progetto dell'impianto di comando a distanza deve essere tale che, In 
caso di sua avaria, sia dato un allarme; la velocità e la direzione della 
spinta dell'elica prestabllite devono essere mantenute mentre è In 
funzione Il comando locale; 

.8 In plancia devono esservi Indicatori per: 

.l velocità e senso di rotazione dell'elica nel caso di eliche a passo fisso; 

.2 velocità e posizione del passo dell'elica nel caso di eliche a passo 
variabile; 

. 9 deve esservi, In plancia e nel locale macchine, un allarme che Indichi 
bassa pressione dell'aria di avviamento, che deve essere mantenuta ad 
un valore che consenta successive manovre di avviamento della 
macchina principale; se 11mpianto di comando a distanza delle macchine 
di propulsione è previsto per avviamento automatico, il numero del 
tentativi consecutivi di avviamento che mancano di produrre 
l'avviamento deve essere limitato In modo che sia mantenuta una 
pressione d'aria di avviamento sufficiente per l'avviamento locale. 

Se la macchina di propulsione principale e ausiliaria, comprese le sorgenti 
principali di energia elettrica, è provvista In vario grado di comando 
automatico o a distanza ed è sotto sorveglianza manuale continua da un 
posto di comando, le sistemazioni e i comandi devono essere progettati, 
equipaggiati e Installati In modo che Il funzionamento della macchina sia 
sicuro ed efficace come se fosse sotto sorveglianza diretta; a tal fine si 
devono applicare, come appropriato, le regole da II-1/E/1 a 11-1/E/5. 
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Particolare attenzione deve essere posta alla protezione di tali spazi contro 
Incendio e allagamento . 

.4 In generale, gli impianti di avviamento, di funzionamento e di comando 
automatici_ devono comprendere mezzi per~ .escludere manualmente l 
comandi automatici. Un'avaria in qualsiasi parte di tali impianti non deve 
pregiudicare l'uso del sostituti manuali. 

NAVI DELLE CLASSI B, C E D, COSTRUITE A PARTIRE DAL l o GENNAIO 2003: 

.5 Le macchine principali e ausiliarie essenziali per la propulsione e la sicurezza 
della nave devono essere provviste di mezzi efficaci per Il loro 
funzionamento ed il loro comando. Tutti gli Impianti di comando essenziali 
per la propulsione, il comando e la sicurezza delia nave devono essere 
Indipendenti o progettati In modo tale che l'avaria di un Impianto non 
interferisca con il funzionamento di un altro Impianto . 

. 6 Se vi è un comando a distanza della macchina di propulsione dalla plancia e 
se è previsto che l locali macchine siano presidiati, valgono le seguenti 
norme: 

.1 la velocità, la direzione delia spinta e, se opportuno, il passo dell'elica 
devono essere pienamente comandablli dalla plancia in tutte le 
condizioni di navigazione, compresa la manovr-a; 

.2 Il comando a distanza, per ciascuna elica indipendente, deve essere 
realizzato per mezzo di un'apparecchiatura di comando progettata e 
costruita In modo che Il suo funzionamento non rlclhleda attenzione 
particolare per l dettagli operativi delle macchine. Quando è previsto che 
funzionino contemporaneamente più eliche, queste possono essere 
comandate da un'unica apparecchiatura di comando; 

.3 le macchine di propulsione principali devono essere provviste di 
un'apparecchiatura di arresto di emergenza In plancia, Indipendente 
dall'Impianto di comando dalla plancia; 

.4 gli ordini dalla plancia alle macchine di propulsione devono essere indicati 
nel locale di comando delle macchine principali o alla piattaforma di 
manovra come a pproprlato; 

.5 Il comando a distanza delle macchine di propulsione deve essere possibile 
solo da un unico posto per volta; In tali posti, sono ammesse posizioni di 

--~ -comand<nnterronnesse:~In ogni posto vi-deve essere iin.lnalcatore· che 
Indichi da quale posto vengono comandate le macchine di propulsione. Il 
trasferimento del comando tra la plancia e i locali macchine deve essere 
fattibile solo nel locale macchine principali o nel posto di comando delle 
macchine principali; l'Impianto deve comprendere mezzi per prevenire 
sensibili variazioni della spinta dell'elica quando il comando viene 
trasferito da un posto ad un altro; 

.6 deve essere possibile comandare le macchine di propulsione localmente 
anche in caso di avaria in qualsiasi parte dell'Impianto di comando a 
distanza. Deve inoltre essere possibile comandare le macchine ausiliarie, 
essenziali per la propulsione e per la sicurezza della nave, dalle 
macchine stesse o da una postazione vicina; 

.7 il progetto dell'Impianto di comando a distanza deve essere tale che, In 
caso di sua avaria, sia dato un allarme; la velocità e la direzione della 
spinta dell'elica prestabllite devono essere mantenute mentre è in 
funzione Il comando locale; 
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.7 

.8 

.8 devono essere Installati indicatori In plancia, presso il locale di comando 
delle macchine principali e sulla piattaforma di manovra, per: 

.8.1 velocità dell'elica e direzione dl rotazione nel caso dl eliche a passo 
fisso/ 

.8.2 velocità e posizione del passo dell'elica nel caso di eliche a passo 
variabHe; 

.9~eve esj?etvl, i h -~laD_cla e n~L_Iotale macchine, un allarme che Indichi 
bassa pressione dell'aria di avvi8ment0,Che- deve--essere mafitemita ad __ _ 
un valore che consenta successive manovre di avviamento della 
macchina principale; se l'impianto di comando a distanza delle macchine 
di propulsione è previsto per avviamento automatico, li numero del 
tentativi consecutivi dl avviamento che mancano di produrre 
l'avviamento deve essere limitato In modo che sia mantenuta una 
pressione d'aria di avviamento sufficiente per l'avviamento locale. 

Se la macchina dl propulsione principale e ausiliaria, comprese le sorgenti 
principali di energia elettrica, è provvista In vario grado di comando 
automatico o a distanza ed è sotto sorveglianza manuale continua da un 
posto di comando, le sistemazioni e l comandi devono essere progettati, 
equipaggiati e installati In modo che Il funzionamento della macchina sia 
sicuro ed efficace come se fosse sotto sorveglianza diretta; a tal ftne si 
devono applicare, come appropriato, le regole da II-1/E/1 a II-1/E/5. 
Particolare attenzione deve essere posta alla protezione di tali spazi contro 
Incendio e allagamento. 

In generale, gli impianti di avviamento, di funzionamento e di comando 
automatici devono comprendere mezzi per escludere manualmente i 
comandi automatici. Un'avaria In qualsiasi parte di tali impianti non deve 
pregiudicare l'uso del sostituti manuali. 

NAVI DELLE CLASSI B, C E D DI LUNGHEZZA PARI O SUPERIORE A 24 METRI, 
COSTRUITE A PARTIRE DAL l o GENNAIO 2012 

.9 Sulle navi nuove delle classi B, C e D, costruite a partire dal l 0 gennaio 
2012, l sistemi di automazione devono essere progettati In modo tale da 
garantire che l'uffidale responsabile della guardia di navigazione riceva un 
avviso dell'imminente rallentamento o cedimento del sistema di propulsione 
con sufficiente anticipo per valutare le condizioni di navigazione in caso di 
emergenza. In particolare, i sistemi devono controllare, monltorare, 
allertare e _'!vviaLe le azioni di sicurezza per rallentare o Interrompere la 
propulsione e dare all'uffiélille responsabile-della -gi.iardla df navigazione -la 
possibilità dl Intervenire manualmente, ad eccezione dei casi In cui un 
Intervento manuale determini Il cedimento totale del motore e/o del sistema 
di propulsione in un breve lasso di tempo, ad esempio in caso di velocità 
eccessiva. 

13. Impianti di tubolature di vapore (R 33) 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D: 

.l 

.2 

Ogni tubo di vapore ed ogni accessorio ad esso connesso attraverso cui può 
passare vapore devono essere progettati, costruiti ed installati in modo da 
sopportare le massime sollecitazioni di esercizio cui possono essere 
soggetti. 

Devono esservi mezzi per drenare ogni tubo di vapore In cui potrebbe 
manifestarsi altrimenti qualche pericolosa azione del colpi d'ariete. 
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.3 Se tubi dl vapore o loro accessori possono ricevere vapore da una fonte a 
pressione più alta di quella per la quale essi sono stati progettati, devono 
essere sistemate valvole di riduzione, valvole di sicurezza e manometri 
adatti. 

14. Impianti di alia compressa (R 34) 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D: 

~.1- -oevono-essere·presenti-mezzi·atti-a prevenlre-sovrappressionl·in·ogni·parte·· 
degli impianti di aria compressa ed ovunque i manicotti dell'acqua di 
raffreddamento o le casse del compressori e dei refrigeranti d'aria possano 
essere soggetti a sovrappressione pericolosa dovuta ad infiltrazioni In essi 
da parti In pressione d'aria. Per ogni impianto devono esservi adatte 
sistemazioni di sicurezza contro la sovrappresslone . 

. 2 Le sistemazioni principali di aria di avviamento per macchine di propulsione 
principali a combustione interna devono essere adeguatamente protette 
contro gli effetti di ritorno di fiamma o di-esplosione interna nei tubi dell'aria 
d'awlamento . 

. 3 Tutti l tubi di scarico dal compressori d'aria d'avviamento devono sboccare 
direttamente nelle bombole dell'aria di avviamento e tutti l tubi di 
avviamento che portano l'aria dalle bombole alle macchine principali e 
ausiliarie devono essere completamente separati dall'Impianto di tubolatura 
di scarico del compressore . 

.4 Devono essere presenti mezzi atti a ridurre al minimo l'entrata d'allo negli 
Impianti di aria In pressione e a drenare gli impianti stessi. 

15. Protezione contro il rumore(R 36)2 

NAVI NUOVE DELLE CLASSJ B, C e D NON CONTEMPLATE DALLA REGOLA ll-1/A-
1/4 

Devono essere prese misure atte a ridurre Il tumore delle macchine nel locali 
macchine a livelli accettabili. Se tale rumore non può essere ridotto 
sufficientemente, la sorgente dell'eccessivo rumore deve essere adeguatamente 
coibentata o isolata o deve esservi un rifugio antirumore se è richiesto che Il locale 
sia presidiato. Al personale che deve entrare in tali locali devono essere fornite 
protezioni auricolari. 

16. Ascensori 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI A, B, C E D: 

.1 Per quanto riguarda dimensioni, struttura, numero di passeggeri e/o 
quantità di merce, gli ascensori per passeggeri e merci devono essere 
conformi alle disposizioni stabilite, caso per caso e per ciascun tipo di 
impianto, dall'amministrazione dello Stato di bandiera . 

. 2 I disegni dell'impianto e le istruzioni di manutenzione, comprese le 
disposizioni che disciplinano le Ispezioni periodiche, devono essere approvati 
dall'amministrazione dello Stato di bandiera, che ispeziona ed approva 
l'Impianto prima che esso sia messo in uso • 

. 3 Una volta approvato l'Impianto, l'amministrazione dello Stato di bandiera 
rilascia un certificato che deve essere conservato a bordo. 

2 Cfr li Codice sul livelli sonori a bordo delle navi {Code on Nalse levels cm Board Shlps} adottato con la risoluzione 
dell'IMO A. 468 (XIII). 
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.4 L'amministrazione dello Stato di bandiera può consentire che un esperto da 
essa autorizzato, o un organismo rlconosduto1 effettui le ispezioni 
periodiche. 

PARTE D 

IMPIANTI ELETTRICI 

.Generalità-.(R.40). 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D + NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B: 

.1 Gli impianti elettrici devono essere tali da garantire quanto segue: 

.1 tutti i servizi elettrici ausiliari necessari per mantenere la nave In normali 
condizioni di esercizio e di abitabilità devono essere assicurati senza 
ricorrere alla sorgente di emergenza di energia elettrica; 

.2 l servizi elettrici essenziali per la sicurezza nelle diverse condizioni di 
emergenza; e 

.3 la sicurezza dei passeggeri, dell'equipaggio e della nave rispetto al rischi 
di natura elettrica . 

. 2 L'amministrazione dello Stato di bandiera deve adottare ogni misura 
necessaria per assicurare unlattuazione e applicazione uniformi delle 
disposizioni contenute nella presente parte In ordine agli impianti elettrici'· 

2. Sorgente principale di energia elettrica e illuminazione (R 41) 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D + NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B: 

.1 Le navi nuove delle classi C e D in cui l'energia elettrica è la sola energia 
destinata ad alimentare tuti:i i servizi ausiliari necessari per la sicurezza 
della nave, e le navi nuove ed esistenti di classe B In cui l'energia elettrica è 
la sola energia destinata ad alimentare tutti i servizi ausiliari necessari per 
la sicurezza e la propulsione delia nave, devono essere dotate di due o più 
gruppi elettrogeneratori principali di potenza tale che i servizi sopracitati 
possano funzionare anche quando uno di essi sia fuori servizio. 

Neile.navi nuove delle classi ce D di lunghezza inferiore a 24 in-efri, uno dei gru-ppi 
eiettrogeneratori principali può essere azionato dalia macchina di propulsione 
principale, purché esso sia di potenza tale da consentire che i servizi sopradtatl 
possano funzionare anche quando uno di essi sia fuori servizio . 

. 2.1 Dalla sorgente principale di energia elettrica deve essere alimentato un 
impianto di illuminazione elettrica principale, che fornisca luce a tutte quelle 
parti delia nave normalmente accessibili e usate da passeggeri o 
equipaggio . 

. 2.2 La sistemazione dell'impianto principale di illuminazione elettrica deve essere 
tale che un Incendio o altro incidente nei locali contenenti la sorgente 
principale di energia elettrica, le eventuali apparecchiature di 
trasformazione associate, il quadro principale e il quadro di illuminazione 
principale non mettano fuori servizio l'Impianto di emergenza di 
illuminazione elettrica prescritto alla regola 3. 

l Cfr le raccomundazlonl pubblicate dalla commissione elettrotecnica Internazionale e, In particolare, alla serte 
60092 - Impianti clettrtd sulle navi. 
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.2.3 La sistemazione dell'impianto di emergenza di illuminazione elettrica deve 
essere tale che un incendio o altro Incidente nel locali contenenti la sorgente 
di emergenza di energia elettrica, le eventuali apparecchiature di 
trasformazione associate, il quadro di emergenza e Il quadro di 
Illuminazione di emergenza non mettano fuori servizio l'impianto principale 
di Illuminazione-elettrica-prescritto dalla presente regola • 

. 3 Rispetta a un gruppo elettrogeneratore principale, il quadro principale deve 
essere collocato in modo che, per quanto possibile, l'integrità della normale 
alimentazione elettrica .possa essere compromessa soltanto da un Incendio 

--o altro-lnGidente che-si verifichi-nel-locale-in -cul-sono-sistemati-ll .. gruppo_ 
elettrogeneratore e Il quadro principale. 

NAVI DELLE CLASSI B, C E D, COSTRUITE A PARTIRE DAL l o GENNAIO 2012 

.4 Nelle navi di classe B, C e D costruite a partire dal l o gennaio 2012 le cabine 
devono essere munite di illuminazione supplementare per indicare l'uscita, 
in modo che gli occupanti siano in grado di dirigersi verso la porta. Tale 
fonte di Illuminazione, che può essere collegata a una sorgente di 
emergenza di energia elettrica, o disporre di una sorgente di energia 
elettrica indipendente in ciascuna cabina, deve attivarsi automaticamente 
quando viene a mancare l'Illuminazione normale in cabina e rimanere 
accesa per un minimo di 30 minuti. 

3, Sorgente di emergenza di energia elettrica (R 42) 

NAVI NUOVE DEULE CLASSI B, C E D+ NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B: 

.l Ogni nave deve disporre di una sorgente di emergenza di energia elettrica 
indipendente, Il cui quadro di emergenza deve essere posto al di sopra del 
ponte delle paratie, In un locale prontamente accessibile non contiguo alle 
delimitazioni del locali maèchlne di categoria A o del locali In cui sono 
ubicati la sorgente principale di energia elettrica o Il quadro principale . 

. l Non è necessario applicare Il requisito del punto .l nelle navi che sono 
progettate con due locali macchine del tutto Indipendenti, separati da 
almeno un compartimento stagno e antincendio e da due paratie o da una 
struttura alternativa che garantisca lo stesso livello di sicurezza, e se è 
presente almeno un generatore con relativo quadro, ecc. In ciascun locale 
macchine . 

. 2 La sorgente di emergenza di energia elettrica può essere costituita da una 
---batteria-dl-accumulatorlJn_grado. di .soddisfare. le dlsposizionl_dei_punto_S, 

senza essere ricalicata o senza subire cadute eccessive di tensione, oppure 
da un generatore In grado di soddisfare le disposizioni del punto 5, azionato 
da motore a combustione interna, ad alimentazione Indipendente di 
combustibile avente un punto di Infiammabilità non Inferiore a 43 °C, dotato 
di dispositivi automatici di avviamento nelle navi nuove e di dispositivi 
automatici di avviamento approvati nelle navi esistenti, nonché di una 
sorgente temporanea di energia elettrica di emergenza come stabilito al 
punto 6, a meno che, nel caso di navi nuove delle classi C e D di lunghezza 
Inferiore a 24 metri, non sia prevista una batteria Indipendente, 
opportunamente ublcata, per le utenze e per il periodo di tempo richiesto 
dalle presenti regole . 

. 3 La sorgente di emergenza di energia elettrica deve essere Installata In modo 
da poter funzionare In piena efficienza anche quando la nave è Inclinata 
trasversalmente fino a 22,5 ' e longitudlnalmente fino a lO 0

• Il generatore 
o l generatori di emergenza devono potersi avviare prontamente ad ogni 
possibile bassa temperatura e, nelle navi nuove, anche In modo automatico. 
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.4 Il quadro di emergenza deve essere sistemato il più vicino possibile alla 
sorgente di emergenza di energia elettrica . 

. 5 La sorgente di emergenza di energia elettrica prescritta dal punto .1 deve 
essere: 

.l in grado di funzionare per un periodo di: 

12 ore perle navi di classe B (nuove e esistenti), 

6 ore per le navi di classe C (nuove), 

3 ore per le navi di classe D (nuove); 

.2 in grado, In particolare, di alimentare simultaneamente l dispositivi 
previsti per i seguenti servizi, come richiesto per le classi di navi e per le 

· ore sopra citate: 

a) una pompa di sentina a motore indipendente e una pompa da 
Incendio i 

b) illuminazione di emergenza: 

1) di ogni punto di riunione e zona d'imbarco e sulle murate, come 
stabilito dalla regola III/5.3; 

2) del corridoi, delle scale e delle uscite che danno accesso al punti di 
riunione e alle zone d'Imbarco; 

3) del locali macchine e dei locali in cui si trova il generatore di 
emergenza; 

4) delle stazioni di comando In cui sono sistemate le apparecchiature 
radio e le apparecchiature principali di navigazione; 

5) come prescritto dalle regole Il-2/B/16.1.3.7 e 11-2/B/6.1.7; 

6) di tutte le posizioni di deposito degli equipaggiamenti da vigile del 
fuoco; 

-7i· presso-una pompa di-sentina a .motore-Indipendente e una delle 
pompe da Incendio di cui alla lettera a) e del posti di avviamento del 
loro motori; 

c) l fanali di navigazione della nave; 

d) l) tutti gli impianti di comunicazione; 

2) l'impianto di allarme generale; 

3) l'Impianto di rllevazlone di incendi; 

4) tutte le segnalazionl necessarie In un'emergenza, se alimentate 
elettricamente dai gruppi elettrogeneratorl principali della nave; 

e) la pompa per l'Impianto a «sprinkler», se prevista e se alimentata 
elettricamente; e 
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f) le lampade per segnalazloni diurne, se alimentate dalla sorgente 
principale di energia eletttica; 

.3 In grado di alimentare, per mezz'ora, le porte stagne azionate da energia 
elettrica e i ciroultl di comando, segnaiazione~e~allarme ad~esse associati. . 

. 6 La sorgente di emergenza temporanea di energia elettrica prescritta dal 
punto .2 deve comprendere una batteria di accumulatori opportunamente 
ublcata per l'utillizazione In caso di emergenza, che deve poter alimentare, 

-·--per_mezz'ora, ~senza-,essere rlcaricata ~o senza subire cadute e~ccesslve di 
tensione: ---

a) l'Illuminazione di cui al punto .2, lettera b)1 della presente regola; 

b) le porte stagne, come prescritto al punti .7.2 e.7.3 della regola Il· 
1/B/13, ma non necessariamente tutte le porte contemporaneamente, a 
meno che non sia prevista una sorgente temporanea Indipendente di 
energiaj e 

c) l circuiti di comando, segnalazione e allarme di cui al punto .7.2 della 
regola 1!-1/B/13 . 

. 7 NAVI DELLE CLASSI B, C E D, COSTRUITE A PARTIRE DAL 1 o GENNAIO 
2003: 

Laddove l'energia elettrica sia necessaria per ripristinare la propulsione, la 
.sua capacità deve essere sufficiente per ripristinare la propulsione della 
nave congiuntamente ad altri macchinari, come approprlato, da una 
condizione di nave priva di energia entro 30 minuti dal blackout. 

4. IUuminazione di emergenza supplementare per navi ro~ro (R 42-1) 

s. 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D+ NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B: 

Oltre all'illuminazione di emergenza prescritta dalla regola ll-1/D/3.5.2b), su tutte 
le navi con locali da carico ro/ro o locali di categoria speciale: 

.1 tutti i locali pubblici e l cortidol destinati ai passeggeri devono essere 
provvisti di illu.mlnazione elettrica supplementare che possa funzionare per 
a.lmeno tre ore quando tutte le altre sorgenti di energia elettrica sono fuori 
servizio e In ogni condizione di sbandamento. L'illuminazione fornita deve 

-- ·-- essere tale ·da~~rendere facilmente-visibile l'accesso-al~mezzl-dl-sfugglta.-La----­
sorgente di energia per l'illuminazione supplementare deve consistere In 
batterle di accumulatori collocate entro le unità di illuminazione che siano 
caricate con continuità, quando praticabile, dal quadro di emergenza. In 
alternativa, l'amministrazione delio Stato di bandiera può accettare ogni 
altro sistema di illuminazione di efficacia almeno equivalente. 
L'illuminazione supplementare deve essere tale che ogni guasto alle 
lampade risulti Immediatamente visibile. Ogni batteria di accumulatori deve 
essere sostituita ad intervalli stabiliti sulla base della vita di eserdzlo 
prevista nelle condizioni ambientali cui esse sono soggette durante 
l'eserclzlo; e 

.2 una lampada portatile funzionante con batteria rlcarlcablle deve essere 
sistemata In tutti i corridoi dei locali equipaggio, locali per la ·ricreazione e In 
tutti l locali di lavoro che sono normalmente occupati, a meno che non sia 
Installato un sistema di illuminazione di emergenza supplementare, come 
richiesto dal sottoparagrafo .1. 

Precauzioni contro la folgorazione, l'incendio e altri pericoli di natura 
elettrica (R 45) 
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NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D+ NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B: 

.l Le parti metalliche esposte delle macchine o delle apparecchiature elettriche 
non destinate ad __ e.ssere in tensione ma che, In condizione di guasto, 
possono andare In tensione devono essere collegate a massa, a meno che 
le macchine o le apparecchiature siano: 

.l alimentate ad una tensione non superiore a 50 V in corrente continua o a 
50 V, valore §ficace tra l conduttori; tale tensione non deve essere 
raggiunta ·cahTimpiego di autotrasformatori; oppure 

.2 alimentate ad una tensione non superiore a 250 V per mezzo di 
trasformatori di Isolamento di sicurezza che alimentino un solo 
dispositivo; oppure 

.3 fabbricate secondo il principio del doppio isolamento . 

. 2 Tutte le apparecchiature elettriche devono essere fabbricate e Installate In 
modo da non causare danni quando sono maneggiate e toccate 
normalmente . 

. 3 I lati e Il retro e1 se necessario, la parte anteriore dei quadri devono essere 
opportunamente protetti. Parti in tensione esposte, aventi tensioni rispetto 
a massa che superano quella indicata al punto .1.1, non devono essere 
Installate. sulla parte anteriore di detti quadri. Se del caso, sulla parte 
anteriore e sul retro del quadro devono esservi tappeti o grate Isolanti. 

.4 Nel sistemi di distribuzione che non hanno collegamenti a massa deve essere 
Installato un dispositivo in grado di controllare lo stato di isolamento verso 
massa e di fornire una segnalazione ottica e acustica quando vi siano valori 
di isolamento eccessivamente bassi . 

. 5.1 Tutti l rivestimenti e le armature metallici del cavi devono essere 
elettricamente continui e collegati a massa . 

. 5.2 Tutti l cavi elettrici e le condutture elettriche esterni alle apparecchiature 
devono essere almeno del tipo non propagante la fiamma e devono essere 
Installati In modo da non compromettere la proprietà originale di non 
propagazione della fiamma. In funzione di particolari applicazioni, 
l'amministrazione dello Stato di bandiera può consentire l'uso di cavi 
speciali 1 come quelli a radiofrequenza, non conformi a quanto sopra. 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D: 

.5.3 

.6 

Cavi e condutture che alimentino Impianti elettrici essenziali o di emergenza, 
impianti d'Illuminazione, comunicazioni interne o segnalazloni devono per 
quanto possibile seguire percorsi lontani da cucine, lavanderie, locali 
macchine di categoria A e loro cofani e altre zone a elevato rischio di 
Incendio. Nelle navi ro/ro da passeggeri nuove ed esistenti, l cavi 
dell'Impianto di allarme di emergenza e dell'Impianto di informazione 
pubblica installati al 1° luglio 1998 o dopo tale data devono essere 
approvati dall'amministrazione dello Stato di bandiera, tenuto conto delle 
raccomandazioni formulate dall'Organizzazione marittima Internazionale. I 
cavi che collegano le pompe da Incendio al quadro di emergenza devono 
essere di tipo resistente al fuoco dove essi attraversano zone a elevato 
rischio di incendio. Se possibile, tutti questi cavi devono essere posizionati 
In maniera tale da impedire che essi siano resi inutilizzablll dal 
riscaldamento delle paratie, provocato da un incendio in un locale contiguo. 

l cavi e le condutture devono essere Installati e fissati in modo da Impedire 
sfregamentl o altri danni. Le terminazioni e le giunzioni in tutti l conduttori 

53 



devono essere fatte In modo da mantenere Inalterate le originali proprietà 
elettriche, meccaniche, di non propagazione della fiamma e, se necessario, 
di resistenza al fuoco. 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D+ NAVI ESisTENTI DELLA CLASSE B: 

.7.1 Ogni circuito separato deve essere protetto contro cortocircuiti e 
sovraccarichi, fatti salvi l casi consentiti dalle regole 11-1/C/6 e 11-1/C/7. 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D: 

. 7.2 Le apparecchiature di Illuminazione devono essere sistemate In modo da 
evitare temperature eccessive, che potrebbero danneggiare cavi e 
condutture, e da impedire Il surriscaldamento dei materiali circostanti . 

. 8.1 Le batterle di accumulatori devòno essere opportunamente sistemate e i 
compartimenti specificamente destinati a contenerle devono essere costruiti 
in maniera adeguata e efficacemente ventilati . 

. 8.2 Apparecchiature elettriche e non elettriche che possano costituire una 
sorgente di Ignizione di vapori infiammabili non devono essere ammesse In 
questi compartimenti. 

. 9 l sistemi di distribuzione devono essere sistemati In maniera tale che un 
incendio In qualsiasi zona verticale principale, come definita nella regola II-
2/A/2.9, non possa Interferire con servizi essenziali per la sicurezza In 
qualsiasi altra di tali zone. Tale norma si Intende rispettata se le ilnee di 
alimentazione principali e di emergenza che attraversano una di tali zone 
sono quanto più distanziate tra loro sia verticalmente che orizzontalmente. 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D, COSTRUITE A PARTIRE DAL 1 o GENNAIO 
2012: 

.10 Nessuna apparecchiatura elettrica deve essere Installata In locali nei quali è 
probabile che siano presenti miscele Infiammabili, ad esempio nel 
compartimenti destinati principalmente alle batterie di accumulatori, nel 
depositi di pittura, di acetilene o in spazi analoghi, a meno che 
l'amministrazione convenga che tali apparecchiature: 

.1 sono essenziali per fini operativi; 

- ---·- -- ~----------

.2 sono di tipo tale da non provocare la combustione delle miscele di cui 
trattasl; 

.3 sono adeguate per gli spazi In questione; e 

.4 sono adeguatamente certificate per essere utilizzate in sicurezza in 
ambienti in cui è probabile siano presenti polveri, vapori o gas. 

PARTE E 

REQUISITI SUPPLEMENTARI PER NAVI COSTRUlTE CON LOCAU MACCHINE 
PERIDIOCAMENTE NON PRESIDIATI 

Considerazioni particolari {R 54) 

NAVI NUOVE DELLE ClASSI B, C E D + NAVI ESISTENTI DELlA CLASSE B: 

Per tutte le navi nuove delle classi B, C e D e per le navi esistenti di classe B, 
l'amministrazione dello Stato di bandiera deve valutare specificamente se i locali 
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macchine possano o meno restare non presidlati periodicamente e se, per raggiungere un 
livello di sicurezza equivalente a quello dei locali macchine di norma presidiati siano 
necessari requisiti supplementari rispetto a quelli delle presenti regole. 

1. Generalità {R 46) 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D + NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B: 

-~l- Le sistemazioni a bordo-devono_essere taiLda_garantire_cheJaslcurezza_della_ 
nave In tutte le condizioni di navigazione, nonché durante la manovra, sia 
equivalente a quella di una nave con i locali macchine presidiati . 

. 2 Devono essere prese misure atte a garantire che tutto l'equipaggiamento 
funzioni in manlera affidabile e, per assicurare un funzionamento continuo e 
affidabile, che vi siano soddisfacenti mezzi atti ad effettuare Ispezioni 
regolari e prove di «routine» . 

. 3 Ogni nave deve avere prove documentali della sua Idoneità ad operare con l 
locali macchine periodicamente non presidiati. 

2. Precauzioni contro gli incendi (R 47) 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D: 

.1 La nave deve essere dotata di mezzi per la tempestiva rilevazlone e 
segnalazione di Incendi: 

.1 nelle condotte dell'aria di alimentazione e negli scarichi delle caldaie 
(condotte ai fumaioli); e 

.2 nei collettori dell'aria di lavaggio della macchina di propulsione, a meno 
che, in qualche caso particolare, ciò non sia ritenuto non necessario . 

. 2 I motori a combustione Interna di potenza pari o superiore a 2250 kW o 
aventi cilindri dr diametro superiore a 300 mm devono essere provvisti di 
rivelatori di miscele d'olio nel carter o dì segnalatorl della temperatura del 
cuscinetti dei motori o di dispositivi equivalenti. 

3. Protezione contro l'a!lagamento(R 48) 

NAVINUOVE DELLE CLASSI B, c E D + NAVI ESISTENTI DELLA ClASSE B: 

.1 I pozzetti di sentina posti nel locali macchine non presidiati periodicamente 
devono essere sistemati e controllati in modo che sia rilevato l'accumulo di 
liquidi, al normali angoli di assetto e di sbandamento, e devono avere 
capacità sufficiente a contenere agevolmente il normale drenaggio quando l 
locali non sono presidiati . 

. 2 Se le pompe di sentina possono essere avviate automaticamente, si devono 
predisporre mezzi atti ad indicare quando l'afflusso di liquido è superiore 
alla portata della pompa o quando la pompa funziona più frequentemente di 
quanto sla previsto normalmente. In tali casi possono essere ammessi 
pozzetti di sentina di dimensioni minori, purché atti a coprire un periodo di 
tempo ragionevole. Se vi sono pompe di sentina comandate 
automaticamente, si deve prestare particolare attenzione alle norme contro 
l'inquinamento da petrolio. 

.3 

l 

La posizione dei comandi di ciascuna valvola per prese dal mare, per scarichi 
sotto la linea di galleggiamento o per l'impianto di iniezione d'acqua agli 
elettori di sentina deve essere tale da lasciare un lasso di tempo adeguato 
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per l'azionamento in caso di afflusso d'acqua nel locale, tenendo conto del 
tempo presumibilmente necessario per raggiungere ed azionare tali 
comandi. Devono esservi sistemazioni atte ad azionare l comandi al di sopra 
del livello al quale il locale potrebbe essere allagato con la nave In 
condizioni di pieno carico, se Il livello è tale da richiedere questo 
accorgimento. 

4. Comando della macchina di propulsione dalla plancia(R 49) 

__ fiiAV!NUOVE DELLE CLASSI s;·c E D: 

.l In tutte le condizioni di navigazione, nonché durante la manovra, la velocità, 
la direzione di spinta e, se possibile, il passo dell'elica devono poter essere 
completamente comandate dalla plancia . 

. l Tale comando a distanza deve essere realizzato con un dispositivo di 
comando distinto per ciascuna elica Indipendente, con funzionamento 
automatico di tutti l servizi connessi, compresi, se necessario, l mezzi 
per prevenire il sovraccarico della macchina di propulsione . 

. 2 La macchina di propulsione principale deve essere dotata di un sistema di 
arresto di emergenza collocato in plancia, Indipendente dall'impianto di 
comando della plancia . 

. 2 r comandi Inviati dalla plancia alla macchina di propulsione devono essere 
segnalati, a seconda del casi, nella postazione di comando delle macchine 
principali o nella posizione di comando della macchina di propulsione . 

. 3 La macchina di propulsione deve poter essere comandata a distanza solo da 
un posto di comando per volta; In tali posti, sono ammesse posizioni di 
comando lnterconnesse. In ogni posto vi deve essere un Indicatore che 
Indichi da quale posto vengono comandate le macchine di propulsione. Il 
trasferimento del comando tra la plancia e l locali macchine deve essere 
possibile soltanto nel locale o nella postazione di comando delle macchine 
principali. L 1mpianto deve comprendere mezzi atti ad impedire che la spinta 
dell'elica cambi significativamente quando avviene Il trasferimento del 
comando da un posto a un altro • 

.4 Tutte le macchine essenziali per un funzionamento sicuro delle navi devono 
poter essere azionate localmente, anche nel caso di avaria di qualsiasi parte 
degli Impianti di comando automatico o a distanza. 

· .s- -· Il progetto dell1mplanto di comaniloautomatico a distanza-deve prevedere·--· 
un allarme in caso di avaria all1mpianto. A meno che non lo si ritenga 
inattuabile, la velocità e la direzione di spinta dell'elica prestabillte devono 
essere mantenute Inalterate, finché il comando locale è In funzione . 

. 6 La plancia deve essere provvista di indicatori di: 

.7 

.1 velocità e senso di rotazione dell'elica nel caso di eliche a passo fisso; 

oppure 

.2 velocità e posizione del passo nel caso di eliche a passo variabile. 

Il numero di tentativi automatici consecutivi che non riescano a produrre 
l'avviamento deve essere limitato, In modo da mantenere una sufficiente 
pressione dell'aria di avviamento. Un allarme, tarato ad un valore che 
consenta ancora le operazioni di avviamento della macchina di propulsione, 
deve segnalare la bassa pressione dell'aria di avviamento. 
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5. Comunicazioni (R 50) 

NAVI NUOVE ED ESISTENTI DELLA CLASSE B E NAVI NUOVE DELLE CLASSI C E D 
DI LUNGHEZZA PARI O SUPERIORE A 24 METRI: 

··La nave deve-essere dotata di un-affidabile mezzo di comunicazione ·vocale tra la 
postazione di comando delle macchine principali (o la posizione d! comando della 
macchina di propulsione, a seconda del casi), la plancia e gli alloggi degli ufficiali di 
macchina. 

6. Impianto di allarme (R 51) 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D + NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B: 

.l La nave deve essere dotata di un Impianto di allarme che segnali ogni guasto 
che richieda attenzione e che: 

.l possa azionare un allarme acustico nella postazione di comando delle 
macchine principali o nella posizione di comando della macchina di 
propulsione e segnalare visivamente, in un'idonea posizione, ogni singolo 
segnale d'allarme; 

.2 abbia un collegamento con l locali pubblici del macchln_!sti e con ogni 
cabina dei macchinisti tramite un selettore, in modo da garantire Il 
collegamento con almeno una di tali cabine. Soluzioni diverse possono 
essere ammesse se considerate equivalenti i 

.3 possa azionare un allarme ottico e acustico in plancia per ogni situazione 
che richieda l'Intervento o attenzione dell'ufficiale di guardia; 

.4 per quanto possibile, sia progettato In base al principio di sicurezza In 
caso di avaria (fail-safe); e 

.5 possa attivare l'allarme del macchinisti prescritto dalla regola 11-1/C/10, 
nel caso In cui un segnale d'allarme non ricevesse attenzione localmente 
entro un periodo di tempo limitato . 

. 2. l L'impianto di allarme deve essere alimentato In modo continuativo e deve 
essere provvisto di un commutatore automatico con una fonte di energia di 
riserva In caso di mancanza della normale alimentazione di energia . 

. 2.2 Un allarme deve segnalare l'avaria alla normale alimentazione di energia 
dell'impianto di allarme . 

. 3.1 L 1mpianto di allarme deve poter indicare contemporaneamente più di un 
guasto e la ricezione di un allarme non deve Impedire quella di un altro 
allarme . 

. 3.2 La ricezione, nella posizione di cui al punto l, di ogni segnale d'allarme deve 
essere Indicata nelle posizioni In cui l'allarme è segnalato. Gli allarmi 
devono essere mantenuti attivi finché non sono ricevuti e le segnalazion! 
ottiche del singoli allannl devono rimanere attive finché il guasto non è 
stato eliminato. A questo punto l'impianto di allanne ritorna 
automaticamente nelle normali condizioni di funzionamento. 
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7. Impianti di sicurezza (R 52) 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D + NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B: 

La~nave deve ·essere provvista di un impianto di sicurezza per garantire che-gravi 
disfunzioni delle macchine o delle caldaie, che siano fonte di pericolo Immediato, 
avviino l'arresto automatico di quella parte dell'impianto e che venga dato un 
allarme. L'arresto dell'impianto di propulsione non deve essere attivato 
automaticamente ·salvo nel casi che potrebbero dar origine a gravi danni, avaria 

__ -_,c,_o,.mpjeta Q_esplosione:··-ove_ vi siano dis~òsltlvl per escludere l'arresto della 
macchina di propulsione principale, questi devono essere ~tali da lmpedlre m~anovre~ 
errate. Devono esservi segnalazlonl ottiche che indichino che Il dispositivo di 
esclusione è stato attivato. l comandi automatici di arresto e di rallentamento della 
macchina dovrebbero essere distinti dall'impianto di allarme. 

B. Requisiti speciali per le macchine, le caldaie e gli impianti elettrici (R 53) 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D + NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B: 

.1 La sorgente principale di energia elettrica deve soddisfare l seguenti requisiti . 

. 1 quando l'energia elettrica può essere di norma fornita da un solo 
generatore, devono essere installati idonei dispositivi di riduzione del 
carico atti ad assicurare l'integrità dell'alimentazione al servizi necessari 
per la propulsione, Il governo e la slcurezz.a della nave. In caso di guasto 
del generatore in funzione, la nave deve essere provvista dl mezzi per 
l'avviamento automatico e la connessione automatica al quadro principale 
di un generatore di riserva di capacità sufficiente a consentire la 
propulsione e il governo e a garantire la sicurezza della nave con 
rlavviamento automatico delle macchine ausiliarie essenziali, comprese, se 
del caso, le manovre in sequenza; 

.2 se l'energia elettrica è di norma fornita contemporaneamente da più 
generatori In funzionamento parallelo, si devono prendere opportune 
misure, quali ad esempio la riduzione del carico, In modo che, in caso di 
guasto di uno di tali gruppi elettrogeneratorl, l restanti siano tenuti In 
funzione senza sovraccarico, permettendo la propulsione e Il governo e 
garantendo la sicurezza della nave • 

. 2 Qualora per altre macchine ausiliarie essenziali per la propulsione siano 
prescritte macchine di riserva, devono essere previsti dispositivi di 
commutazione automatica. 

9. Impianto automatico di comando e di allarme (R 53.4) 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D + NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B: 

.1 L'Impianto di comando deve essere tale da assicurare, mediante le 
sistemazioni automatiche necessarie1 i servtzl essenziali per Il 
funzionamento della macchina di propulsione principale e auslliarlo . 

. 2 Deve essere dato un allarme al momento della commutazione automatica . 

. 3 Deve essere Installato un impianto di allarme conforme alla regola 6 per 
tutte le pressioni, le temperature, e i livelli del fluidi e altri parametri 
rilevanti . 

.4 Deve essere prevista una posizione di comando centralizzata dotata del 
necessari pannelli di allarme e della necessaria strumentazlone Indicante 
ogni allarme. 
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.5 SI devono predisporre mezzi atti a mantenere la pressione dell'aria di 
avviamento al livello prescritto qualora l motori a combustione interna, 
essenziaH per la propulsione principale, siano avviati dall'aria compressa. 

CAPITOLO li-2 

PROTEZIONE CONTRO GLI INCENDI, RILEVAZIONE ED ESTINZIONE DEGLI 
INCENDI 

PARTE A 

GENERALlTA' 

1. Principi fondamentali {R 2) 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D+ NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B: 

.l Gli obiettivi della sicurezza contro gli Incendi dei presente capitolo sono 
seguenti: 

.l prevenire Il verificarsi di incendi ed esplosioni; 

.2 ridurre il rischio per le vite umane causato dal fuoco; 

. 3 ridurre il rischio di danni causati dal fuoco alia nave, al suo carico e 
all'ambiente; 

.4 contenere, controllare ed estinguere Incendi ed esplosioni nel 
compartimento di origine; e 

.5 fornire mezzi di sfuggita adeguati e prontamente accessibili da parte dei 
passeggeri e dell'equipaggio . 

. 2 Allo scopo di raggiungere gli obiettivi definiti al paragrafo .1, l seguenti 
principi fondamentali costituiscono la base delle regole del presente capitolo 
e sono Incorporati nelle regole, come appropriato, avuto riguardo al tipo di 
nave e al potenziale rischio di Incendio connesso: 

.1 divisione della nave In zone verticali principali con delimitazioni aventi 
resistenza meccanica e termica; 

.2 separazione dei locali di alloggio dal resto della nave mediante 
delimitazioni aventi resistenza meccanica e termica; 

.3 uso limitato di materiali combustibili; 

.4 segnalazione di ogni Incendio nella zona di origine; 

.5 contenimento ed estinzione di qualunque incendio nel luogo di origine; 

.6 protezione del mezzi di sfuggita o di accesso per la lotta contro gli 
incendi; 

.7 prontezza d'uso delle sistemazioni per l'estinzione degli Incendi; 

.8 riduzione al minimo delle possibilità di ignizione del vapori Infiammabili 
del carico. 
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------ ---------

.3 Gli obiettivi della sicurezza contro gli incendi definiti al paragrafo 1 devono 
essere raggiunti assiOJrando la conformità con i prescritti requisiti 
specificati nel presente capitolo oppure attraverso una progettazione e una 
sistemazione alternative che siano conformi alla parte F del capitolo Il-2 
rivisto di SOLAS 1974, e successive modifiche, riguardante le navi costruite 
a partire dal 1° gennaio 2003. SI considera che una nave soddisfi l requlsitr 
funzionali definiti al paragrafo .2 e che raggiunga gli obiettivi della sicurezza 
contro gli incendi menzionati nel sopraccitato paragrafo .1 se: 

.1 la progettazione e le sistemazioni della nave, nel loro complesso, sono 
· ------ "conform ;-a;-pertlmmtl-prestritti -re·qulsltl-del-pre"Sente-ca pltolo·;-oppure· -----

.2 la progettazione e le sistemazioni della nave, nel loro complesso, sono 
state sottoposte a revisione ed approvate In conformità alla parte F del 
capitolo II-2 rivisto di SOLAS 1974, e successive modifiche, che si 
applica alle navi costruite a partire dal 1° gennaio 2003 o dopo tale 
data; 

.3 una parte o più parti della progettazione e della sistemazione della nave 
sono state sottoposte a revisione e approvate in conformità alla 
sopraccltata parte F del capitolo ll-2 rivisto di SOLAS, e successive 
modifiche, e le parti restanti della nave sono conformi ai pertinenti 
requisiti prescrlttivi del presente capitolo . 

.4 Tutte le navi che vengono sottoposte.a riparazioni, cambiamenti e modifiche 
e a conseguenti variazioni del loro equipaggiamento devono continuare ad 
essere conformi come minimo al requisiti che si applicavano a queste navi 
precedentemente. 

Riparazioni, cambiamenti e modifiche che alterino In maniera sostanziale le 
dimensioni di una nave o i locali di alloggio del passeggeri, oppure che 
aumentino sostanzialmente la vita di servizio nonché l'equipaggiamento di 
una nave devono soddisfare i più recenti requisiti previsti per le navi nuove 
nella misura In cui l'amministrazione dello Stato di bandiera lo ritenga 
fattibile e ragionevole. 

NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B: 

.5 . Fatte salve le disposizioni del paragrafo .4, le navi esistenti di classe B che 
trasportano più di 36 passeggeri che subiscano riparazioni, cambiamenti, 
modifiche e conseguenti variazioni nel loro equipaggiamento devono 
soddisfare l seguenti requisiti: 

.1 tutti i materiali che vengono introdotti In tali navi devono soddisfare 
requisiti relativi ai materiali applicabili alle navi nuove d! classe B; e 

.2 tutte le riparazioni, l cambiamenti, le modifiche e le conseguenti 
variazioni dell'equipaggiamento, che comportano la sostituzione di 
materiale per 50 tonnellate o più e che non siano quelli prescritti dalla 
regola li-2/B/16, devono soddisfare i requisiti applicabili alle navi nuove 
di classe B. 

2. Definizioni (R 3) 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D + NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B: 

.1 Materiale non combustibile: materiale che non bruda né emette vapori 
infiammabili In quantità sufficiente per l'autoignizione quando portato a una 
temperatura di circa 750 °C: questa proprietà è determinata mediante una 
prova del fuoco eseguita secondo le disposizioni della risoluzione dell'IMO 
A. 799 (19) «Revised Recommendatìon o n Test Methods for Quallfyìng 
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Marine Construction M<jterlals as Non-Combustlble». Ogni altro materiale è 
da considerarsi materiale combustibile . 

. l. a. PER LE NAVI DELLE CLASSI B, C E D, COSTRUITE A PARTIRE DAL 1° 
GENNAIO 2003: 

Materiale non combustibile: un materiale che non brucia né emette vapori 
infiammabili in quantità sufficiente per l'autolgnizione quando portato a una 
temperatura di drca 750 °C; questa proprietà è determinata in base al___~-

~--codice-delle-procedure-pef-leprove ·antiiiceni:llo(«f'lreTest -Procedures 
Code»). Ogni altro materiale è da considerarsi materiale combustibile . 

. 2 Prova standard del fuoco: prova in cui campioni di paratie o ponti sono 
esposti In un forno di prova a temperature corrispondenti all'incirca alla 
curva standard temperatura-tempo. I campioni devono avere una superficie 
esposta non Inferiore a 4,65 m2 e un'altezza (o lunghezza nel caso di ponti) 
di 2,44 m, devono essere il più possibile simili alla costruzione prevista e, se 
del caso, comprendere almeno un giunto. La curva standard temperatura­
tempo è definita da una curva regolare che passa per i seguenti valori di 
incremento della temperatura interna del forno: 

temperatura Interna 
iniziale del forno 
alla fine dei primi 5 
minuti 
alla fine del primi 10 
minuti 
alla fine dei primi 15 
minuti 
alla fine del primi 30 
minuti 
alla fine dei primi 60 
minuti 

20 °C 

576 °C 

679 °C 

738 °C 

841 °C 

945 °C 

.2.a. PER LE NAVI DELLE CLASSI B, C E D, COSTRUITE A PARTIRE DAL 1° 
GENNAIO 2003: 

Prova standard del fuoco: prova in cui campioni di paratie o ponti sono 
esposti In un forno di prova a temperature corrispondenti all'incirca alla 
curva standard temperatura-tempo. I metodi di prova devono essere 
conformi al codice delle procedure per le prove antincendio («Fire Test 
Procedures Code») . 

. 3 Divisioni di classe «A>>: divisioni formate da paratie e ponti conformi al 
seguenti requisiti: 

.1 costruzione in acciaio o materiale equivalente; 

.2 idoneo lrrobustlmento; 

.3 costruzione tale da Impedire Il passaggio di fumo e fiamme al termine di 
una prova standard del fuoco della durata di un'ora; 

.4 coibentazione con materiali non combustibili approvati, tali che la 
temperatura media della parte non esposta non superi di oltre 140 •c la 
temperatura Iniziale e che la temperatura, In un qualunque punto, 
compresi gli eventuali giunti, non salga di oltre 180 •c al di sopra della 
temperatura iniziale, al termine degli intervalli di tempo sottoelencati: 

classe «A-50» 
dasse «A-30}> 
dasse «A-15» 
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classe «A-0» O minuti 

.5 l'Amministrazione dello Stato di bandiera deve richiedere una prova su 
un prototipo di paratia o di ponte per garantire che risponda al suddetti 
requj_siti In O[dine alla __ resistenza_al fuoco-- -e all'aumento della 
temperatura, in base alla risoluzione IMO A754 (18). 

Per le navi delle dassl B, C E D, costruite a partire dal 1 o gennaio 2003, 
la dicitura «risoluzione IMO A.754 (18}» deve essere sostituita con 
.«codice delle procedure _per -le prove~antinci'ndlo»_{~lr_eTest.Prooedures-~~-
Code). ~ --

.4 Divisioni di classe «B»: divisioni formate da paratie, ponti, soffittature o 
rivestimenti conformi al seguenti requisiti: 

.l costruzione tale da impedire Il passaggio di fiamma al termine della 
prima mezz'ora della prova standard del fuoco; 

.2 grado di coibentazione tale che la temperatura media della parte non 
esposta non superi di oltre 140 °C la temperatura Iniziale e_ che la 
temperatura In qualsiasi punto, compresi gli eventuali giunti, non salga 
di oltre 225 °C al di sopra della temperatura iniziale al termine degli 
Intervalli di tempo sottoelencati: 

dasse «B-15» 
classe «B-O» 

15 minuti 
o minuti 

.3 costruzione In materiali non combustibili approvati. Tutti l materiali usati 
per la costruzione e la messa In opera di divisioni di classe B devono 
essere non combustibili, ad eccezione delle Impiallacciature combustibili, 
che possono essere ammesse se soddisfano le disposizioni del presente 
capitolo; 

.4 l'Amministrazione dello Stato di bandiera deve richiedere una prova su 
un prototipo di divisione per assicurarsi dhe risponda al suddetti requisiti 
In ordine alla resistenza al fuoco e all'aumento della temperatura, 
conformemente alla risoluzione IMO A. 754 (18). 

Per le navi delle classi B, C E D, costruite a partire dal l 0 gennaio 2003, 
la dicitura <<risoluzione IMO A.754 (18}» deve essere sostituita con 
_«codice delle procedure per le prove antincendio» (Fire Test Procedures 
Code) . 

. 5 Divisioni di classe «C»: divisioni costruite In materiali non combustibili 
approvati. Non è necessario che soddisfino i requisiti relativi al passaggio di 
fumo e di fiamme, né le limitazioni relative all'aumento della temperatura. 
Le lmplallacdature combustibili sono ammesse purché soddisfino le altre 
disposizioni del presente capitolo . 

. 6 Soffittature o rivestimenti continui di classe «B»: soffittature o rivestimenti 
di classe B che terminano soltanto su divisioni di classe «A» o «B» . 

. 7 Acciaio o altro materiale equivalente: quando ricorre !a dicitura «acciaio o 
altro materiale equivalente», per «materiale equivalente» si Intende 
qualsiasi materiale non combustibile che, per le sue proprietà intrinseche o 
grazie alla sua coibentazione, al termine della prevista prova standard del 
fuoco possiede caratteristiche strutturali e di resistenza al fuoco equivalenti 
a quelle dell'acciaio (per esempio, una lega d'alluminio ben coibentata). 

.8 Limitata attitudine a propagare la fiamma: la superficie cosi designata offre 
una adeguata resistenza alla propagazione della fiamma. Tale proprietà 
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deve essere dimostrata da una prova del fuoco effettuata In base alla 
risoluzione IMO A.653 (16), per paratie, sofflttature e materiali di finitura 
per ponti . 

. Ba PER NAVI DELLE CLASSI B, C E D, COSTRUITE A PARTIRE DAL 1° GENNAIO 
2003: 

Umitata attitudine a propagare la fiamma: la superficie cosl designata offre 
un'adeguata resistenza alla propagazione della fiamma. Tale proprietà deve 
esse(e dimostrata _in base_al codice_de\le procedure per_ie_prove antincendio __ 
(Fire Test Procedures Code) . 

. 9 Zone verticali principali: sezioni risultanti dalla suddivisione dello scafo, 
delle sovrastrutture e delle tughe, mediante divisioni di classe A, le cui 
lunghezza e larghezza medie su ogni ponte non superano, in generale, 40 
m . 

. 10 Locali di alloggio: locali utilizzati come locali pubblici, corridoi, locali di 
igiene, cabine, uffici, ospedali, cinema, sale giochi, sale barbieri, rlposterie 
che non contengono apparecchi di cottura e locali analoghi. 

.11 Locali pubblici: parti del locali di alloggio adibite ad atri, sale da pranzo, 
sale di soggiorno e locali simili, muniti di chiusura permanente . 

. 12 Locali di servizio: locali utilizzati per le cucine, riposterle contenenti 
apparecchi di cottura, ripostigli, locali posta e valori, magazzini, officine 
diverse da quelle che si trovano nei locali, macchine e locali simili e relativi 
cofani. 

.13 Locali da carioo: locali utilizzati per il carico (comprese le cisterne da carico 
per prodotti petroliferi) e l relativi cofani. 

.13-1 Locali per veicoli: locali da carico destinati al trasporto di autoveicoli con 
carburante nel serbatoio per la propria propulsione . 

. 14 Locali da carico ra-ro: locali di norma non suddivisi in alcun modo e che si 
estendono per tutta la lunghezza della nave o per una parte sostanziale 
della stessa, nel quali veicoli a motore con carburante nel serbatoio per la 
loro propulsione e/o merci [Imballate o alla rinfusa, sistemate dentro o su 
carri ferroviari e stradali1 veicoli (comprese le cisterne stradali e 
ferroviarie), rimorchi, contenitori, piattaforme mobili (pallet), serbato! 
smontablli sistemati dentro osu unità di stivaggio simili o altri contenitori] 

- p-ossonO. essere --cariCate e sCaricate- -normatmerlte con· moviment8zione 
orizzontale . 

. 15 Locali da carico ro-ro aperti: locali da carico ro/ro aperti ad entrambe le 
estremità, ovvero aperti ad una estremità e provvisti di adeguata 
ventilazione naturale efficace sulla loro Intera lunghezza attraverso aperture 
permanenti sui fianchi o sul ponte soprastante oppure dall'alto e, nel caso di 
navi costruite il 1° gennaio 2003 o dopo tale data, aventi una superficie 
totale pari ad almeno il 10% della superficie totale dei fianchi del locale . 

. 15-1 Locali per velooll aperti: locali per veicoli aperti ad entrambe le estremità, 
ovvero aperti ad una estremità e provvisti dl adeguata ventilazione naturale 
efficace sulla loro intera lunghezza attraverso aperture permanenti sul 
fianchi o sul ponte soprastante oppure dall'alto e, nel caso di navi costruite 
il 1 o gennaio 2003 o dopo tale data, aventi una superficie totale pari ad 
almeno Il 10% della superficie totale dei fianchi del locale . 

. 16 Locali da carico ro-ro chiusi: locali da carico ro/ro che non sono locali da 
carico ro/ro aperti né ponti esposti. 



.16 -1 Locali per veicoli chiusi: locali per veicoli che non sono né locali per veicoli 
aperti né ponti esposti . 

. 17 Ponte esposto: un ponte che è completamente esposto alle Intemperie 
dall'alto e da almeno due lati. 

.18 Locali di categoria speciale: locali chiusi per veicoli, al di sopra o al di sotto 
del ponte delle paratie, nel quali l veicoli possono essere fatti entrare o 
uscire e al quali hanno accesso i passeggeri. l locali dl categoria speciale 
possono .. essere .. ublcatl su .. plù dl.un._ponte a condizione cheJ'altezza libera 

·-totale-per l veicoli non-superi l 10-m . 

. 19.1 Locali macchine di categoria A: locali e relativi cofani contenenti: 

.l motori a combustione interna utilizzati per l'apparato di propulsione 
principale; oppure 

.2 motori a combustione Interna di potenza complessiva non minore di 375 
kW, utilizzati per altri scopi, o qualsiasi caldaia a combustibile liquido o 
qualsiasi gruppo per il trattamento del combustibile liquido; oppure 

.3 qualsiasi caldaia a combustibile liquido o qualsiasi gruppo per Il 
trattamento del combustibile liquido • 

. 19.2 Locali macchine: tutti 1 loc0li macchine della categoria A e tutti gli altri 
contenenti la macchina di propulsione, le caldaie, l gruppi di trattamento del 
combustibile liquido, le macchine vapore, l motori a combustione interna, l 
generatori e l motori elettrici principali, le stazioni di imbarco del 
combustibile liquido, gli impianti di refrigerazione, gli stabilizzatori, l 
dispositivi di ventilazione, i condizionatori d'aria nonché l locali di tipo 
analogo e l relativi cofani. 

. 20 Gruppo di trattamento del combustibile liquido: apparecchiatura utilizzata 
per preparare il combustibile liquido per !_'alimentazione di una caldaia o Il 
combustibile liquido riscaldato per l'alimentazione di un motore a 
combustione Interna, comprese le pompe a pressione del combustibile, 1 
filtri e i rlscaldatorl che trattano il combustibile ad una pressione superiore a 
0,18 N/mm2 . 

. 21 Stazioni di comando: l locali dentro l quali sono sistemate le apparecchiature 
radio, le apparecchiature principali di navigazione, la sorgente di emergenza 
di energia elettrica o nel quali sono centralizzati le Installazioni per la 

-- ------- ··segnalazione degiHncendi-e-1-disposltlvi ·antincendio. -- -- -- ----- -- -

.21.1 Stazione di comando centrale: stazione di comando nella quale sono 
centralizzate le seguenti funzioni di controllo e segnalazione: 

.1 impianti fissi di rilevazlone e segnalazione di Incendi; 

.2 Impianti automatici a «sprlnkler» con rllevazione e segnalazione di 
incendi; 

.3 pannelli Indicatori delle porte tagliafuoco; 

.4 chiusure delle porte tagllafuoco; 

.5 pannelli indicatori delle porte stagne; 

.6 chiusure delle porte stagne; 
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. 7 ventilatori; 

.8 allarmi generale/Incendio; 

.9-impianti di comunicazione compresi i telefoni; e 

.lO microfoni per gli Impianti di Informazione pubblica . 

• 21.2 Stazione di _co_mando centrale presidiata permanentemente: stazione di 
comando-centrale la· quale è presidiata permanentemente-da un membro 
responsabile dell'equipaggio . 

. 22 Locali oontenenti mobili ed elementi di arredamento che presentano un 
limitato rischio di incendio: ai fini delia regola 11-2/B/4, locali contenenti 
mobili ed elementi di arredamento che presentano un limitato rischio di 
incendio (siano essi in cabine, locali pubblici, uffici o altri tipi di alloggi), nei 
quali: 

.1 tutti l mobili fissi come scrittoi, armadi, toeiette, scrivanie, cassettoni 
siano Interamente costruiti con materiale non combustibile approvato, 
essendo tuttavia ammesso che sulla superficie di lavoro di tali mobili sia 
usata una impiallacciatura combustibile di spessore non eccedente 2 
m m; 

.2 tutto l'arredamento amovibile, come sedie, divani, tavoli, abbia ossatura 
di materiale non combustibile; 

.3 tutti l tendaggi, tendine e altri articoli tessili sospesi abbiano una 
resistenza alla propagazione della fiamma che non sia inferiore a quella 
di un articolo di lana di massa 0,8 kg/ m2 In base alia risoluzione IMO 
A.471 (Xli) e successive modifiche. 

Per le navi delle classi B, C e D, costruite a partire dal l o gennaio 2003, 
la dicitura «risoluzione IMO A.471 (XII)» e successive modifiche è 
sostituita da «codice delle procedure per le prove antincendio» (Fire Test 
Procedures Code) . 

.4 tutti l rivestimenti dei pavimenti abbiano una resistenza alla 
propagazione della fiamma che non sia Inferiore a quella di un articolo di 
lana equivalente utilizzato allo stesso fine. 

-Per le navi delle -classi B,-C-e D, costruite a partire dal 1 o gennaio 2003, 
questo punto deve essere ietto come segue: 

tutti l rivestimenti dei pavimenti abbiano caratteristiche che rallentano la 
propagazione delia fiamma; 

.5 tutte le superfici esposte di paratie, rivestimenti e soffitti abbiano una 
limitata attitudine alia propagazione delia fiamma; e 

.6 tutte le tappezzerie dei mobili abbiano caratteristiche di resistenza 
all'ignizione e alla propagazione della fiamma In base alla 
«Recommendatlon on Fire Test Procedures far Uphoistered Forniture>> 
adottata con risoluzione IMO A.652 (16); 

per le navi delle classi B, C e D, costruite a partire dal 1° gennaio 2003 
la dicitura «risoluzione IMO A.652 (16)» deve essere sostituita da 
«codice dei sistemi antincendio» (Fire Security Systems Code). 
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PER NAVI DELLE CLASSI B, C E D, COSTRUITE A PARTIRE DAL l 0 

GENNAIO 2003; 

. 7 tutti l materiali utilizzati per i letti abbiano caratteristiche di resistenza 
all'Ignizione-e alla propagazione della--fiamma. Ciò viene determinato-in 
base al codice delle procedure per le prove antincendio («Fire Test 
Procedure Code») . 

. 23 Navi ra-ro da passeggeri; le navi da passeggeri con locali da carico ro-ra o 
-_____ - con )oca li di categori~2_Reci<JI;'!,q:>me_qefinit) dalla pres.,nte reg()la_. _ 

.24 Codice delle procedure per le prove antincendio (Fire Security Procedures 
Code); codice Internazionale di applicazione delle procedure per le prove 
antincendio, adottato con risoluzione MSC 61(67), .e successive modifiche • 

. 25 Codice dei sistemi antincendio (Fire Safety Systems Code); codice 
Internazionale del sistemi antincendio adottato con risoluzione MSC.98 (73), 
e successive modifiche . 

. 26 Punto di Infiammabilità; la temperatura in gradi Celsius (prova a vaso 
chiuso) a cui li prodotto emette vapori Infiammabili In quantità sufficiente 
per l'ignizione, da determinare con apposito strumento di tipo approvato . 

. 27 Requisiti prescritti; caratteristiche costruttive, limiti dimensionali o Impianti 
antincendio descritti nel presente capitolo . 

. 28 Ai fini dell'applicazione della regola II-2/B/9a, per serranda tagllafuoco si 
Intende un dispositivo montato In una condotta di ventilazione che In 
condizioni normali rimane aperto e consente il fiusso nella condotta, mentre 
In caso di Incendio viene chiuso al fine di prevenire Il fiusso nella condotta e 
limitare il passaggio del fuoco. AJI'uso.della definizione di cui sopra possono 
essere associati i seguenti terininl: 

.l per serranda tagllafuoco automatica si Intende una serranda tagliafuoco 
che si chiude In modo Indipendente in risposta all'esposizione al prodotti 
della combustione; 

.2 per serranda tagllafuoco manuale si intende una serranda tagliafuoco che 
è aperta o chiusa manualmente dall'equipaggio; nonché 

.3 per serranda tagliafuoco telecomandata si Intende una serranda 
tagllafuoco_che_è_chlusa_dall'equlpaggio_mediante un .comando collocato--- -
a una certa distanza dalla serranda controllata . 

. 29 Ai fini dell'applicazione della regola II-2/B/9a per serranda tagliafumo si 
intende un dispositivo montato In una condotta di ventilazione che In 
condizioni normali rimane aperto e consente Il flusso nella condotta, mentre 
In caso di incendio viene chiuso al fine di prevenire Il flusso nella condotta e 
limitare il passaggio del fumo e di gas caldi. Una serranda tagliafumo non è 
intesa a contribuire all'Integrità di pareti divisorie parafiamma attraversate 
da una condotta di ventilazione. All'uso della definizione di cui sopra 
possono essere associati l seguenti tenninl: 

.l per serranda·tagliafumo automatica si Intende una serranda tagllafumo 
che si chiude in modo indipendente In risposta all'esposizione a fumo o 
gas caldi; 

.2 per serranda tagllafumo manuale si Intende una serranda tagliafumo che 
è aperta o chiusa manualmente dall'equipaggio; nonché 
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.3 per serranda tagllafumo telecomandata si intende una serranda 
tagliafumo che è chiusa dall'equipaggio mediante un comando collocato 
a una certa distanza dalla serranda controllata.»; 

3. - Pompe da incendio, collettore principale drincendio, prese, manichette e 
boccalini (R 4) 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D + NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B: 

---.1.1 Tutte~le-navi-devono essere .. prowiste dLpompe da lnc!'m!lo, collettore 
principale d'Incendio, prese, manichette e boccalini conformi ai requisiti 
della presente regola. 

NAVI DELLE CLASSI B, C E D, COSTRUITE ANTERIORI~ENTE AL 1 o GENNAIO 2003: 

.1.2 Quando è prescritta più di una pompa da incendio indipendente, In posizioni 
esterne al locali macchine, facilmente accessibili ed esenti da rischi, devono 
essere sistemate valvole di Intercettazione per isolare le sezioni del 
collettore principale d'incendio sistemate dentro il locale macchine, 
contenente una o più pompe principali da incendio, da\ resto del collettore 
stesso. Il collettore principale d'Incendio deve essere realizzato in modo 
che, quando vengono chiuse le valvole di Intercettazione, tutte le prese da 
Incendio della nave, eccetto quelle nel predetto locale macchine, possano 
essere alimentate da una pompa da incendio non situata in tale locale 
macchine, tramite tuboiature che non passino per lo stesso locale macchine. 
Eccezionalmente, può essere consentito che per il locale macchine passi un 
corto tronco delle tubolature di aspirazione e di mandata della pompa di 
emergenza, se non risulta pratico sistemare detto tronco esternamente al 
locale e a condizione che l'Integrità del collettore principale d'Incendio sia 
preservata mediante la chiusura del tronco in un cofano di acciaio di 
adeguata robustezza. 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D, COSTRUITE A PARTIRE DAL 1° GENNAIO 
2003: 

.1.3 In posizioni esterne ai locali macchine, facilmente accessibili ed esenti da 
rischi, devono essere sistemate valvole di Intercettazione per isolare le 
sezioni del collettore principale d'incendio entro li locale macchine 
contenente una o più pompe principali da Incendio dal resto dei collettore 
stesso. Il collettore principale d'incendio deve essere realizzato In modo tale 
che quando vengono chiuse le valvole di intercettazione, tutte le prese da 
incendio delia nave, eccetto quelle dei locale macchine, possano essere 
alimentate con-acqua-tramite un'altra pompa_o tramite pomp..e__ilil_incendio __ 
di emergenza. La pompa di emergenza, la relativa presa di acqua di mare, 
le tubolature di aspirazione e di mandata e le valvole di intercettazione 
devono essere sistemate al di fuori del locale macchine. Se tale 
sistemazione non è possibile, la presa a mare può essere Installata nel 
locale macchine se la valvola è comandata a distanza da una posizione che 
si trova nello stesso compartimento delia pompa di emergenza e il tubo di 
aspirazione è più corto possibile. Brevi tratti di tubolature di aspirazione o di 
scarico possono penetrare il locale macchine, purché siano chiuse in un 
cofano di acciaio oppure siano coibentati In base alla classe A-60. Le pareti 
dei tubi devono avere uno spessore considerevole, In ogni caso non 
Inferiore a 11 mm e devono essere saldati, con l'eccezione del collegamento 
a flangia della valvola della presa a mare. 

NAVI NUOVE ED ESISTENTI DELLA CLASSE B E NAVI NUOVE DELLA CLASSE C E D 
DI LUNGHEZZA PARI O SUPERIORE A 24 METRI: 

. 2 Portata delle pompe da Incendio 
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.1 Le pompe da Incendio prescritte devono poter erogare, a fini antincendio, 
alla pressione specificata nel punto .4.2 una portata d'acqua non 
inferiore a due tertl di quella prescritta per le pompe di sentina quando 
queste sono utilizzate per prosciugare le sentine . 

. 2 In ogni nave che, in base alla presente regola deve essere dotata di più 
di una pompa da Incendio, ciascuna delle pompe prescritte deve avere 
una portata non inferiore all'SO% della portata totale prescritta, divisa 
per Il numero minimo di pompe da Incendio richiesto, ma In ogni caso 
non Inferiore a 25 m3/h. In ogni situazione, ciascuna di tali pompe deve 

.~~~~~--~~--:::p'='ofèr erogare almeno 1 due getti d'acqua presciittC Tali pompe da· · 
Incendio devono poter alimentare Il collettore principale d1ncendlo nelle 
condizioni prescritte . 

. 3 Nelle navi costruite Il l 0 gennaio 2003 o dopo tale data, quando sono 
Installate un numero di pompe superiore al minimo richiesto, tali pompe 
aggiuntive devono avere una portata non inferiore a 25 m3/h e devono 
poter erogare almeno i due getti d'acqua prescritti al punto 5 della 
presente regola • 

. 3 Sistemazione delle pompe da Incendio e del collettore principale e pronta 
alimentazione d'acqua 

.1 Le navi devono essere provviste di pompe da incendio azionate ad 
energia meccanica nei termini seguenti: 

.1 navi autorizzate a trasportare più di 500 passeggeri: almeno tre, una 
delle quali può essere azionata dal motore principale; 

.2 navi autorizzate a trasportare fino a 500 passeggeri: almeno due, una 
'delle quali può essere azionata dal motore principale . 

. 2 Le pompe di Igiene, di zavorra, di sentina o per servizi generali possono 
essere ammesse come pompe da Incendio, purché non siano di norma 
utilizzate per Il pompagglo del combustibile liquido e, se utilizzate 
occaslonalmente per il travaso o Il pompagglo di combustibile liquido, 
siano munite di Idonei dispositivi di lnterscamblo. · 

.3 La sistemazione di prese dal mare, di pompe da Incendio e delle relative 
sorgenti di energia deve essere tale da garantire che, nelle navi 
autorizzate a trasportare più di 250 passeggeri, nel caso di Incendio In 
un qualunque compartimento, non devono essere messe fUori servizio 

-tutteleporripè-da-lncenaiO.- -------- ----~--

Nelle navi nuove di classe B autorizzate a trasportare fino a 250 
passeggeri, se un Incendio di un compartimento qualsiasi può rendere 
tutte le pompe da Incendio lnutillzzablli, Il mezzo alternativo che fornisca 
l'acqua necessaria per combattere l'Incendio deve essere una pompa da 
incendio di emergenza Indipendente azionata ad energia meccanica, non 
condotta dal motori di propulsione e con sorgente di energia e 
collegamento a mare posizionati fuori del locale macchine. Tale pompa 
da Incendio di emergenza Indipendente azionata ad energia meccanica 
deve essere conforme alle disposizioni del codice dei sistemi antincendio 
(Fire Safety Systems Code) per le navi costruite a partire dal 1 o gennaio 
2003 . 

.4 Nelle navi nuove di classe B autorizzate a trasportare più di 250 
passeggeri, le suddette sistemazioni devono essere tali che almeno un 
efficace getto di acqua sia Immediatamente disponibile da una 
qualunque delle prese da incendio situate in una posizione Interna e che 
sia garantita la continuazione dell'alimentazione di acqua con la messa in 
moto automatica di una delle pompe da incendio prescritte. 
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.5 Nelle navi aventi Il locale macchine periodicamente non presidiato o 
nelle quali la guardia in macchina è effettuata da una sola persona, il 
collettore principale d'incendio deve poter fornire immediatamente acqua 
ad una pressione adeguata o con la messa in moto a distanza dalla 
plancia o dàll'eventuale stazione antincendio di una delle ·pompe 
principali da incendio, oppure mantenendo permanentemente In 
pressione l'impianto idrico tramite una delle pompe principali da 
Incendio . 

. 6 La valvola di erogazione di ciascuna P9.nwa_da _incendio_deve .essere- ... 
aotata di una valvoia dlnòn ritorno . 

.4 Diametro del collettore principale d'incendio e pressione nello stesso 

.1 Il diametro del collettore principale d'Incendio e quello delle tubolature 
deWacqua devono essere sufficienti ad assicurare un'efficace erogazione 
d'acqua alia portata massima pres_critta per due pompe da incendio 
contemporaneamente in funzione . 

. 2 Con due pompe contemporaneamente in funzione attraverso l boccalini 
indicati al punto .8 e prese da incendio In numero sufficiente ad 
assicurare l'erogazione di cui al punto .4.1, deve essere mantenuta, a 
tutte le prese, la seguente pressione minima: 

Navi di classe B autorizzate a 
trasportare: 

più di 500 passeggeri 

fino a 500 passeggeri 

Nuove 

0,4 
N/mm2 

0,3 
N/mm2 

Esistenti 

0,3 
N/mm2 

0,2 
N/mm2 

.3 La pressione massima in corrispondenza d{ qualsiasi presa da incendio 
non deve superare la pressione alla quale può essere dimostrato che si 
ha un efficace controllo delia manichetta da Incendio . 

. 5 Numero e posizione delle prese da incendio 

.6 

.1 Il numero e la posizione delle prese devono essere tali che almeno due 
getti d'acqua non provenienti dalia stessa presa, uno dei quali deve 
provenire da una manichetta in un solo pezzo, possano raggiungere 
qualsiasi parte della nave di norma accessibile ai passeggeri o 
all'equipaggio durante la navigazione e qualsiasi parte di ogni locale da 
carico,-quando è vuoto, di-ogni-locale da ·carico·ro/ro e-di'ogni locale di 
categoria speciale. In quest'ultimo locale, l due getti devono raggiungere 
tutte le sue parti e ciascuno deve provenire da una manichetta in un solo 
pezzo. Inoltre, dette prese da Incendio devono essere poste accanto agli 
accessi dei locali protetti . 

. 2 Nei locali di alloggio e di servizio e nei locali macchine, il numero e la 
posizione delle prese da Incendio devono essere tali da soddisfare le 
disposizioni del punto .5.1 quando tutte le porte stagne e tutte le porte 
delle paratie delle zone verticali principali sono chiuse • 

. 3 Se un locale macchine è provvisto, nella parte bassa, di un accesso da 
una contigua galleria d'alberi, si devono sistemare due prese da Incendio 
in posizione esterna ai locale macchine, ma comunque vicina all'ingresso 
dei locale stesso. Qualora l'accesso sia da altri locali, in uno di questi 
locali devono essere sistemate due prese da incendio vicino all'ingresso 
del locale macchine. Tale disposizione non è necessaria qualora la 
galleria o i locali contigui non siano parte di un percorso di sfuggita. 

Tuboiature e prese da incendio 
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.1 Per 1 collettori principali d'Incendio e per le prese non deve essere 
utilizzato materiale che possa essere reso facilmente Inefficace dal 
calore, a meno che non sia opportunamente protetto. Le tubolature e le 
prese da Incendio devono ~ssere sistemate in modo da rendere agevole 
l'accoppiamento con le manlchette. La sistemazione di tubolature e prese 
deve essere-tale da evitare la. possibilità di congelament_o. Nelle navi che 
possono trasportare carichi sul ponte, la posizione delle prese deve 
essere tale ·che esse siano sempre facilmente accessibili e le tubolature 
devono essere disposte, per quanto possibile, in modo da evitare di 
essere danneggiate dal carico. 

-~---

.2 Per ciascuna manichetta deve essere sistemata una ValVOialn posizione ------­
tale che qualsiasi manichetta possa essere disinnestata mentre le pompe 
da Incendio sono In funzione . 

. 3 Nelle navi costruite a partire dal 1 • gennaio 2003 devono essere 
Installate valvole di intercettazione per tutte le diramazioni del collettore 
principale d'incendio del ponte scoperto utilizzato per fini diversi da quelli 
antincendio • 

. 7 Manlchette da Incendio 

.1 Le manlchette devono essere di materiale non deteriorabile, del tipo 
approvato dall'amministrazione dello Stato di bandiera e di lunghezza 
sufficiente a lanciare un getto d'acqua verso un qualunque punto dei 
locali in cui sia necessario. Ogni manlchetta deve essere provvista di un 
boccalino e del necessari raccordi. I raccordi della manlchetta ed l 
boccalini devono essere completamente intercamblablll. Le manlchette 
Indicate nel presente capitolo come «manlchette da Incendio» devono, 
unitamente a tutti i necessari accessori e dispositivi, essere 'pronte 
all'uso in posizione visibile, In prossimità delle prese da Incendio o del 
raccordi. Inoltre, nei locali Interni delle navi che trasportano più di 36 
passeggeri, le manlchette devono essere permanentemente collegate 
alle prese da incendio . 

. 2 Per ciascuna presa d'Incendio prescritta dal punto .5 vi deve essere 
almeno una manlchetta. La lunghezza della manichetta non dovrebbe 
superare 20 metri sul ponti e sulle sovrastrutture, 15 metri nel locali 
macchine e, nelle navi di piccole dimensioni, rispettivamente 15 e 10 
metri . 

. 8 Boccalini 

.1.1--Ar fini del ·presente-capltolo;-1-boccalinl-devono -avere- un-diametro---------­
standard di 12 mm, 16 mm e 19 mm o quanto più vicino possibile a 
queste misure. 

Possono essere ammessi boccalini di diametro diverso nel casi In cui 
sono utilizzati altri Impianti (per esempio impianti di nebullzzazione) . 

. 1.2 Tutti l boccalini devono essere di tipo approvato a doppio uso (getto 
normale/getto a pioggia) e devono essere provvisti di dispositivo di 
arresto . 

. 2 Per l locali di alloggio e di servizio, non è necessario impiegare boccalini 
di diametro superiore a 12 m m . 

. 3 Per l locali macchine e gli spazi all'aperto, il diametro del boccalini deve 
essere tale da ottenere la massima portata possibile da due getti alla 
pressione indicata nel punto .4 erogati dalla pompa più piccola, restando 
inteso che non è necessario utilizzare un boccalino di diametro superiore 
a 19 mm. 
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NAVI NUOVE DELLE CLASSI C E D DI LUNGHEZZA INFERIORE A 24 METRI: 

.9 Pompe da incendio, collettore principale d'incendio, prese, manichette, 
boccalini e pronta alimentazione dell'acqua 

.l E' prescritta 11nstallaz/one di una pompa da Incendio Indipendente, in 
grado di erogare, a fini antincendio, almeno un getto d'acqua da 
qualsiasi presa, alla pressione specificata qui di seguito. La portata 
d'acqua In tal modo erogata non deve essere inferiore a due terzi del/a 
portata prescritta per le polfip_<> di sentina gtLan_do_sono lmgi~>Jate_per Il 
prosdugamento dclle sentine. Durante l'erogazione della massima 
portata d'acqua indicata sopra attraverso le prese con boccalini di 
diametro pari a 12, 16, 19 mm, tale pompa da incendio deve poter 
mantenere a ogni presa le pressioni minime prescritte per le navi di 
classe B . 

. 2 Ogni nave che trasporta più di 250 passeggeri deve essere provvista di 
una pompa da incendio addizionale collegata permanentemente al 
collettore principale d'incendio. Tale pompa deve essere a motore e, 
come la sua sorgente di energfa, non deve essere ublcata nello stesso 
compartimento In cui è Installata la pompa prescritta dal precedente 
paragrafo .9.1 e deve essere dotata dì una presa dal mare permanente 
posta al di fuori del locale macchine. La pompa deve poter erogare 
almeno un getto d'acqua da una qualunque delle prese da Incendio di cui 
è dotata la nave, mantenendo una pressione di almeno 0,3 N/mm2 . 

. 3 Le pompe d'igiene, di zavorra, di sentina o per servizi generali possono 
essere accettate come pompe da incendio . 

.4 Ogni nave deve essere dotata di un collettore principale d'Incendio 
avente un diametro sufficiente a garantire l'efficiente erogazione alla 
massima portata Indicata In precedenza. Il numero e la posizione delle 
prese devono essere tali che almeno un getto d'acqua possa raggiungere 
qualunque parte della nave, impiegando un'unica manlchetta la cui 
lunghezza massima è quella specificata per le navi di classe B al punto 
.7.2 . 

. 5 Ogni nave deve essere provvista di almeno una manichetta per ogni 
presa da Incendio . 

. 6 Nelle navi aventi il locale macchine periodicamente non presidiato o nelle 
quali la guardia in macchina è effettuata da una. sola persona, Il 
collettore principale d'Incendio-deve poter fornire immediatamente-acqua­
ad una pressione adeguata o con la messa In moto a distanza dalla 
plancia o dall'eventuale stazione antincendio di una delle pompe 
principali da incendio, oppure mantenendo permanentemente in 
pressione l'impianto Idrico tramite una delle pompe principali da 
incendio . 

. 7 La valvola di erogazione di ciascuna pompa da Incendio deve essere 
dotata di una valvola di non ritorno. 

4. Impianti fissi di estinzione incendi (R 5 + 8 + 9 + 10) 

.1 Impianti fissi di estinzione Incendi a gas: Generalità (R 5.1) 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D COSTRUITE ANTERIORMENTE AL 1 o 

GENNAIO 2003 E NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B: 

.1 Le tubolature necessarie per convogliare l'agente estinguente nei locali 
protetti devono essere dotate di valvole di comando contrassegnate In 
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modo da Indicare chiaramente i compartimenti a cui sono dirette le 
tubolature. Devono essere prese opportune misure per prevenire 
11mmlssione accidentale dell'agente estinguente in un qualsiasi locale . 

. 2 La sistemazione delle tubolature.e Jl.poslzlonamento degiLugelll erogatori 
devono essere tali da assicurare un'efficace distribuzione dell'agente 
estinguente . 

. 3 La nave deve essere dotata di mezzi atti a chiudere dall'esterno del locali 
______ Rrotetti___]:!Jtte le aRerture che ROS_sano_ consentire l'entrata d'arta o la 

- fuòrfusi:fta di gas: · -- - -- · -

.4 Devono essere predisposti mezzi atti a Inviare automaticamente un 
segnale acustico di allarme dell'immissione dell'agente estinguente In 
ogni locale nel quale di norma opera o ha accesso Il personale. L'allarme 
deve restare in funzione per un periodo di tempo adeguato prima 
dell'immissione dell'agente estinguente . 

. 5 I dispositivi di comando di ogni Impianto fisso di estinzione incendi a gas 
devono essere facilmente accessibili e semplici da azionare. Essi devono 
essere raggruppati nel minor numero di posti possibile, in posizione tale 
che non rischino di essere Isolati da un incendio svlluppatosl In un locale 
protetto. In ciascun posto vi devono essere chiare istruzioni relative al 
funzionamento dell'Impianto per la sicurezza del personale . 

. 6 Non è consentita l'immissione automatica dell'agente estinguente, salvo 
quando consentita per gruppi a comando automatico locale installati, 
oltre agli, e a prescindere dagli, impianti fissi di estinzione Incendi 
prescritti, nei locali macchine sopra ad apparecchiature ad elevato rischio 
di Incendio o in zone chiuse ad alto rischio di Incendio all'interno del 
locali macchine . 

. 7 Qualora l'agente estinguente debba proteggere più di un locale, non è 
necessario che Il quantltatlvo di agente disponibile sia maggiore della 
massima quantità prescritta per un qualunque locale protetto . 

. 8 Salvo laddove altrimenti consentito, i contenitori a pressione per lo 
stoccagglo dell'agente estinguente devono essere sistemati fuori del 
locali protetti In conformità al punto .1.11 . 

. 9 SI devono predisporre mezzi mediante l quali l'equipaggio o il personale 
di bordo possa controllare, senza rischi, la quantità di agente 
estlrrguente~presente~nei~contenltorl. -------

.10 l contenitori per la conservazione dell'agente estinguente e tutti i 
componenti In pressione ad essi associati devono essere progettati sulla 
base di norme per recipienti in pressione ritenute idonee In rapporto 
all'ublcazlone e alla massima temperatura ambiente prevista In esercizio . 

. 11 Quando l'agente estinguente è Immagazzinato fuori di un locale 
protetto1 esso deve essere immagazzinato in un locale situato In 
posizione non pericolosa, facilmente accessibile ed efficacemente 
ventilato. Ogni accesso a tale locale deve preferibilmente avvenire dal 
ponte scoperto e, comunque, deve essere Indipendente dal locale 
protetto. 

Le porte di accesso devono aprirsi verso l'esterno del locale e le paratie e 
l ponti, Incluse le porte e gli altri mezzi di chiusura, che delimitano tale 
locale da locali interni contigui, devono essere stagni al gas. Al fini 
dell'applicazione delle tabelle relative alla resistenza al fuoco di paratie e 
ponti di cui alle regole Il-2/B/4 o ll-2/B/5, a seconda dei casi, tali locali 
devono essere considerati come stazioni di comando. 
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.12 Negli Impianti di estinzione incendi a bordo delle navi nuove e In tal! 
nuovi impianti a bordo delle navi esistenti non è ammesso l'uso di agenti 
estinguenti che emettono, spontaneamente o nelle condizioni di 
utilizzazione previste, gas tossici In quantità tale da costituire un pericolo 
per le persone oppure·emettono gas dannosi·per l'ambiente. 

NAVI DELLE CLASSI B, C E D, COSTRUITE A PARTIRE DAL l 0 GENNAIO 
2003: 

---· .1-3 Gli lmplanti·flssl-dl estinzione-Incendi a gàçdevono esserecoflformialle ~ 
disposizioni del codice dei sistemi antincendio (Fire Safety Systems 
Code) . 

. 14 La nave deve essere dotata di mezzi per chiudere dall'esterno del locali 
protetti tutte le aperture che possano consentire l'entrata d'aria o la 
fuoriuscita di gas . 

. 15 Quando l'agente estinguente viene Immagazzinato al di fuori di un 
locale protetto, esso deve essere Immagazzinato In un locale situato 
dietro alla paratia di collisione prodiera e non deve essere utilizzato per 
altri fini. Ogni accesso a tale locale deve preferibilmente avvenire dal 
ponte scoperto e, comunque, deve essere Indipendente dai locale 
protetto. Se Il luogo di Immagazzinamento è ubicato sottocoperta, deve 
trovarsi ai massimo sul ponte Immediatamente al di sotto del livello dei 
ponte scoperto e deve essere direttamente accessibile tramite una scala 
interna o una scaletta dal ponte scoperto. 

I locali ubicati sottocoperta o l locali a cui non è fornito accesso dal ponte 
scoperto devono essere provvisti di un impianto di ventilazione 
meccanica studiato per aspirare l'aria di scarico dai fondo del locale e 
sufficiente per assicurare almeno 6 ricambi d'aria all'ora. Le porte di 
accesso devono aprirsi verso l'esterno del locale e le paratie e i ponti, 
Incluse le porte e gli altri mezzi di chiusura, che delimitano tale locale da 
locali Interni contigui, devono essere stagni al gas. Ai fini 
dell'applicazione delle tabelle 4.1, 4.2, 5.1 e 5.2 della parte B del 
presente capitolo, tali locali di deposito devono essere trattati· come 
stazioni antincendio. 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI A, B, C E D + NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE 
B: 

.16 Quando il volume di aria libera contenuto In serbatoi di aria all'interno di 
. ·- un quaisTasiloòiie è taie che,' se liberatOTn detto locale-in caso Cii 

incendio, comprometterebbe seriamente con la sua emissione l'efficacia 
dei11mplanto fisso di estinzione incendi, deve essere fornita una quantità 
supplementare di agente estinguente . 

. 17 l fornitori di Impianti fissi di estinzione Incendi devono fornire una 
descrizione dell'Impianto, compresa una lista di controllo per la 
manutenzione, in Inglese e nella lingua o lingue ufficiali dello Stato di 
bandiera . 

. 18 La quantità di agente estinguente deve essere controllata almeno una 
volta all'anno da un esperto autorizzato dall'amministrazione o dai 
fornitore dell'impianto o da un organismo riconosciuto . 

. 19 La verifica periodica, effettuata dai direttore di macchina o organizzata 
dalia direzione della nave, deve essere registrata nei giornale di bordo 
con l'indicazione delia sua entità e delia data In cui ha avuto luogo . 

. 20 Le attrezzature di estinzione non prescritte installate, per esempio In un 
magazzino, devono, per costruzione e dimensioni, otteffiperare alle 
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disposizioni della presente regola applicabili al tipo di impianto in 
questione . 

. 21 Tutte le porte di accesso al locali protetti con un impianto ad anidride 
carbonica devono essere contrassegnate dalla seguente dicitura «Questo 
locale è protetto con un impianto ad iimidride carbonica e deve essere 
evacuato all'entrata in funzione del dispositivo d'allarme» . 

. 2 Impianti ad anidride carbonica (R 5.2) 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D COSTRUITE ANTERIÒRMENTE ACl". -­
GENNAIO 2003 E NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B: 

.1.1 Per i locali da carico, la quantità di anidride carbonica disponibile, salvo 
esplicite disposizioni contrarie, deve essere sufflctente a fornire un 
volume minimo di gas libero uguale al 30% del volume lordo del maggior 
compartimento da carico della nave cosl protetto. 

Se vi è una comunicazione, attraverso le condotte di ventilazione, tra 
due o più locali da carico, questi sono considerati un unico locale. Per 
fissare la quantità di C02 necessaria nelle navi adibite al trasporto di 
veicoli, si deve calcolare il 45% del volume lordo del più grande locale da 
carico . 

. 1.2 Per i locali macchine, la quantità di anidtide carbonica trasportata deve 
essere sufficiente a fornire un volume minimo di gas libero equivalente al 
più grande del seguenti volumi: 

.1 il 40% del volume lordo del più grande locale macchine protetto, 
escluso Il volume di quella parte del cofano al di sopra del livello al 
quale l'area orizzontale del cofano è uguale o Inferiore al 40% di 
quella del locale considerato, misurata a metà fra il cielo della cassa e 
la parte inferiore del cofano; oppure 

.2 il 35% del volume lordo del più grande locale macchine protetto, 
compreso Il cofano; posto che, se due o più locali macchine non sono 
del tutto separati, essi devono essere considerati un locale unico . 

. 2 Al fini del presente paragrafo, Il volume di anidride carbonica libera deve 
essere calcolato sulla base di 0,56 m3/kg. 

_ .3~L'implanto fisso di tubolature deve essere tale che entro Z minuti possa 
essere scaricato netlOcale 1'85%aelgasprescdtto: .. ~ ~·-- . . --·--~ 

.4 Meccanismo di scarica del C02: 

.1 La scarica dell'anidride carbonica nel locale protetto e Il 
funzionamento dell'Impianto di allarme devono essere garantiti da 
due comandi distinti. Un comando deve servire per scaricare Il gas dal 
suoi contenitori. Un secondo comando deve servire ad aprire la 
valvola della tubolatura che convoglia Il gas nel locale protetto . 

. 2 I due comandi devono essere situati entro una cassetta di scarica 
chiaramente Identificata per Il locale protetto. Se la cassetta 
contenente l comandi è dotata di chiusura a chiave, la chiave deve 
essere posta sotto vetro frangibile In un contenitore sistemato In 
posizione ben visibile nelle vicinanze della cassetta stessa • 

. 5 L'Amministrazione dello Stato di bandiera deve garantire che l locali In 
cui sono collocati l contenitori di C02 siano sistemati adeguatamente per 
quanto riguarda l dispositivi di accesso, ventilazione e comunicazione. 
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Essa adotta le necessarie misure di sicurezza per quanto concerne la 
costruzione, l'installazione, la marcatura, il riempimento e la prova degli 
equipaggiamenti, bombole e tubolature per C02 e per le apparecchiature 
di comando e allarme di tale impianto. 

NAVI DELLE CLASSI B, C E D, COSTRUITE A PARTIRE DAL 1° GENNAIO 
2003: 

.6 Gli Impianti ad anidride carbonica devono essere conformi alle 
. _d.lsposizionl del codice. dei sistemi antincendio (Eire Safety Systems - -

Code) . 

.7 L'Amministrazione dello Stato di bandiera deve garantire che l locali in 
cui sono collocati i contenitori di C02 siano sistemati adeguatamente per 
quanto riguarda i dispositivi di accesso, ventilazione e comunicazione. 
Essa adotta le necessarie misure di sicurezza per quanto conceme la 
costruzione, l'installazione, la marcatura, Il riempimento e la prova delle 
bombole e tubolature per C02 e del dispositivi e per le apparecchiature 
di comando e allarme di tale Impianto . 

. 3 Impianti fissi di estinzione incendi a schiuma a bassa espansione nel locali 
macchine (R 8) 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D, COSTRUITE ANTERiORMENTE AL 1° 
GENNAIO 2003 +NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B: 

.1 Qualora In un qualsiasi locale macchine sia Installato, in aggiunta a 
quanto prescritto dalla regola 6, un impianto fisso di estinzione Incendi a 
schiuma a bassa espansione, questo deve poter scaricare in non più di 5 
mln, mediante erogatori di scarica fissi, un quantitativo di schiuma 
sufficiente a coprire, per uno spessore di lSD mm, la più ampia 
superficie sulla quale è possibile che si sparga Il combustibile. L'Impianto 
deve poter produrre una schiuma idonea all'estinzione di incendi da 
combustibile. L 1mplanto deve essere provvisto di mezzi In grado di 
garantire un'efficace distribuzione della schiuma ad appositi erogatori di 
scarica, tramite un impianto fisso di tubolature e di valvole o rubinetti di 
comando e in grado di far si che la schiuma sia efficacemente diretta, 
mediante spruzzatori fissi, su altre fonti di rischio di incendio nel locale 
protetto. Il rapporto di espansione della schiuma non deve superare 12 a 
1. 

.2 I dispositivi di comando di ogni impianto di tale tipo devono essere 
faoilmente accessibili -e semplici da azionare-e-devono essere-raggruppati 
nel minor numero di posti possibile, In posizione tale che non rischino di 
essere isolati da un incendio sviluppatosi nel locale protetto. 

NAVI DELLE ClASSI B, C E D, COSTRUITE A PARTIRE DAL 1 o GENNAIO 
2003: 

,3 Gli impianti fissi di estinzione incendi a schiuma a bassa espansione nel 
locali macchine devono essere conformi alle disposizioni del codice del 
sistemi antincendio (Fire Safety Systems Code) . 

.4 Impianti fissi di estinzione Incendi a schiuma ad alta espansione nei locali 
macchine (R 9) 

NAVI NUOVE DELLE ClASSI B, C E D COSTRUITE ANTERIORMENTE AL 1° 
GENNAIO 2003 E NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B: 

.1 Ogni impianto fisso di estinzione incendi a schiuma ad alta espansione 
prescritto, situato nei locali macchine, deve poter scaricare rapidamente, 
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---·---

. tramite erogatori fissi di scarica, un quantltatlvo di schiuma sufficiente a 
riempire il più grande locale da proteggere, in ragione di almeno l metro 
di spessore di schiuma al minuto. La quantità di liquido schlumogeno 
disponibile deve essere sufficiente a produrre un volume di schiuma 
equivalente a cinque volte Il volume del più grande locale da proteggere. 
Il rapporto di espansione della schiuma non deve superare 1000 a l . 

. 2 Le condotte per l'Immissione della schiuma, le prese d'aria del generatore 
di schiuma e Il numero delle unità produttrici di schiuma devono essere 
tali da consentire una produzione e una ripartizione della schiuma 

______ efficaci. · · · ·· __ -_______ _ 

.3 La sistemazione delle condotte di mandata del generatore di schiuma 
deve essere tale che un Incendio nel locale protetto non danneggi 
l'apparato generatore . 

.4 Il generatore di schiuma, le sue sorgenti di energia, Il liquido 
schlumogeno e l dispositivi di comando dell'impianto devono essere 
facilmente accessibili e semplici da azionare e devono essere raggruppati 
nel minor numero di posti possibile, In posizione tale che non rischino .di 
essere Isolati da un Incendio svlluppatosl nel locale protetto. 

NAVI DELLE CLASSI B, C E D, COSTRUITE A PARTIRE DAL l 0 GENNAIO 
2003: 

.5 Gli impianti fissi di estinzione Incendi a schiuma ad alta espansione nel 
locali macchine devono essere conformi alle disposizioni del codice dei 
sistemi antincendio (Fire Safety Systems Code) . 

. 5 Impianti fissi di estinzione incendi ad acqua spruzzata sotto pressione nel 
locali macchine (R 10) 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D COSTRUITE ANTERIORMENTE AL l 0 

GENNAIO 2003 E NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B: 

.l Ogni impianto fisso di estinzione Incendi ad acqua spruzzata sotto 
pressione prescritto, situato nei locali macchine, deve essere munito di 
ugelll spruzzatori di tipo approvato . 

. 2 Il numero e la sistemazione degli ugelll spruzzatori devono essere tali da 
garantire un'efficace distribuzione media d'acqua pari ad almeno 5 Il m2 
al minuto nel locali da proteggere. Portate superiori possono essere 

---prese-ln-conslderazlone,-se-del-caso, per zone-particolarmente.a-rlschlo. ----­
Gli ugelll spruzzatori devono essere installati sopra le sentine, il cielo 
della cassa e le altre superfici su cui potrebbe eventualmente spandersi il 
combustibile e anche sopra le altre specifiche zone a rischio di incendio 
nei locali macchine . 

. 3 L'impianto può essere suddiviso In sezioni, le cui valvole di distribuzione 
devono poter essere azionate da posizioni facilmente accessibili al di 
fuori del locali da proteggere e tali che non rischino di essere isolate da 
un incendio sviluppatosl nel locale protetto . 

.4 L'impianto deve essere mantenuto carico alla necessaria pressione e la 
pompa di alimentazione dell'acqua per l'Impianto deve avviarsi 
automaticamente in seguito ad una caduta di pressione nell'Impianto . 

. 5 La pompa deve poter alimentare contemporaneamente, alla pressione 
necessaria, tutte le sezioni dell"lmplanto in ogni compartimento da 
proteggere. La pompa e· i suoi dispositivi di comando devono essere 
installati al di fuori del locale o dei locali da proteggere. Un Incendio nel 

76 



locale o nei locali protetti dall'Impianto ad acqua spruzzata non deve 
mettere fuori servizio l'impianto stesso . 

. 6 Devono essere adottate precauzioni onde evitare che gli ugelli 
spruzzatori siano otturati da impurità dell'acqua o da corrosioni nelle 
tubolature, lfegll ugelll, nelle valvole e nelle pompe. 

NAVI DELLE CLASSI B, C E D, COSTRUITE ANTERIORMENTE AL 1° 
GENNAIO 2003: 

~77-r.:a pompa può essere azionata da un motore·a· combustione Interna-­
indipendente. Se Invece funziona per mezzo dell'energia fornita dal 
generatore di emergenza sistemato secondo le disposizioni della parte D 
del capitolo ll-1, questo generatore deve essere sistemato in modo da 
mettersi In moto automaticamente In caso di avaria alla sorgente 
principale di energia elettrica, affinché l'energia necessaria alla pompa, 
prescritta nel punto .5, sia Immediatamente disponibile. Quando la 
pompa è azionata da un motore a combustione Interna Indipendente, 
questo deve essere posizionato In maniera che l'alimentazione d'aria per 
11 suo funzionamento non venga compromessa da un incendio 
sviluppatosl nel locale protetto. 

NAVI DELLE CLASSI B, C E D, COSTRUITE A PARTIRE DAL l 0 GENNAIO 
2003: 

.8 Gli impianti fissi di estinzione incendi ad acqua spruzzata nel locali 
macchine devono essere conformi alle disposizioni del codice dei sistemi 
antincendio (Fire Safety Systems Code). 

5. Estintori d'incendio portatili (R 6) 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D COSTRUITE ANTERIORMENTE AL 1 o GENNAIO 
2003 E NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B: 

.1 Tutti gli estintori d1ncendlo devono essere di tipo e caratteristiche approvati . 

. 2 La capacità degli estintori a liquido portatili prescritti non deve essere 
superiore a 13,5 litri e inferiore a 9 litri. Estintori di altro tipo devono essere 
maneggevoll almeno quanto un estintore a liquido da 13,5 litri e avere una 
capacità di estinzione non Inferiore a quella di un estintore a liquido da 9 
litri. 

- -- ·----;-3-- Sono- prescritte cariche di ricambio per Il 50°/odel-totalc- di ciascun tipo· dl 
estintore a bordo. Un altro estintore dello stesso tipo funge da carica di 
ricambio per un estintore che non possa essere prontamente rlcaricato a 
bordo . 

.4 In generale, gli estintori portatili ad anidride carbonica non devono essere 
collocati nel locali di alloggio. Quando tali estintori siano in locali radio, 
vicino a quadri di comando o In altre posizioni simili, Il volume di qualsiasi 
locale contenente uno o più estintori deve essere tale da limitare la 
concentrazione di gas, che può prodursi a causa dello scarico, a non più del 
5% del volume netto del locale, ai fini della presente regola. II volume di 
C02 deve essere calcolato sulla base di 0,56 m3/kg. 

NAVI DELLE CLASSI B, C E D, COSTRUITE A PARTIRE DAL 1° GENNAIO 2003: 

.5 Gli estintori d'incendio portatili devono essere conformi alle disposizioni del 
codice dei sistemi antincendio (Fire Safety Systems Code). 
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.6 Gli estintori ad anidride carbonica non devono essere sistemati nel locali di 
alloggio. Nelle stazioni di comando e negli altri locali che ospitano 
apparecchiature elettriche o elettroniche oppure apparecchiature necessarie 
per la sicurezza della nave, devono essere fomiti estintori i cui agenti 
estinguenti non conducano l'elettricità e non danneggino le apparecchiature 
e gli Impianti: ---- - ---

. 7 Gli estintori devono essere sistemati in modo da essere pronti per l'uso In 
luoghi visibili, che possano essere raggiunti rapidamente e facilmente In 
qualsiasi momento nell'eventualità di un incendio e lri maniera tale che la 

----loro-funzionalità-non-sia-danneggiata-dalle-Intemperie, dalle-vibrazioni-o-da-- -- ----~-­
altri fattori esterni. Gli estintori portatili devono essere prowlsti di 
dispositivi che Indichino se siano già stati utilizzati • 

. 8 Devono essere fornite rlcariche di ricambio per il 100% del prlml10 estintori 
e per Il 50% degli estintori restanti in grado di essere rlcarlcatl a bordo . 

. 9 Per gli estintori che non possono essere ricarlcati a bordo, 'invece delle 
ricaliche di ricambio, devono essere fomiti altri estintori portatili di uguali 
quantità, tipologia, capacità e numero, secondo le indicazioni del punto. 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D + NAVI ESISTENTJ DELLA CLASSE B: 

.10 Non sono ammessi estintori d'incendio contenenti un agente estinguente che 
di per sé o nelle condizioni d'uso previste sprigioni gas tossici in quantità tali 
da nuocere alle persone o emetta gas dannosi per l'ambiente . 

. 11 Gli estintori devono essere Idonei a spegnere Incendi che possano svilupparsi 
In prossimità dell'ubicazlone dell'estintore stesso . 

. 12 Uno degli estintori portatili destinati ad essere Impiegati In un determinato 
locale deve essere collocato vicino all'ingresso del locale stesso . 

. 13 Il numero minimo di estintori deve essere ii seguente: 

.l nel locali di alloggio e di servizio: 

gli estintori d'incendio devono essere collocati in modo che nessun estintore 
si trovi a più di 10 metri di distanza da un qualsiasi punto del locale; 

.2 un estintore Idoneo per l'uso In aree ad alto voltaggio deve essere 
collocato-In prossimità. di pannell Lelettrici .. o.di .p a nnellL di derivazione,_aventi 
una potenza di 20 kW o superiore; 

.3 nelle cucine gli estintori devono essere collocati in modo che nessun 
estintore si trovi a più di 10 metri di distanza da un qualsiasi punto del 
locale; 

.4 un estintore deve essere collocato In prossimità dei depositi di pittura e 
dei magazzini contenenti prodotti facilmente infiammabili; 

.5 almeno un estintore deve essere collocato in plancia e in ciascuna 
stazione di comando . 

. 14 Gli estintori portatili destinati ad essere utilizzati nei locali di alloggio o di 
servizio devono, per quanto possibile, poter essere azionati con metodo 
uniforme . 

. 15 Ispezione periodica degli estintori: 
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l'amministrazione dello Stato di bandiera deve garantire che gli estintori 
portatili siano periodicamente Ispezionati e sottoposti a prova di 
funzionamento e pressatura. 

6. Sistemazioni per l'estinzione degli incendi nei locali macchine (R 7) 

I locali macchine di categoria A devono essere prowisti: 

NELLE NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D DI LUNGHEZZA PARI O SUPERIORE A 
·--z4--METRI:··· - ----- --··---- · -----

.1 di uno del seguenti fmpiantl fissi di estinzione Incendi: 

.l un impianto a gas conforme alle pertinenti disposizioni del punti .1 e .2 
della regola ll-2/A/4, oppure un Impianto equivalente ad acqua 
confanne alle disposizioni della circolare MSC/Circ. 1165 dell'IMO, e 
successive modifiche, tenuto conto della data di costruzione della nave; 

.2 un impianto fisso di estinzione incendi a schiuma ad alta espansione 
conforme alle pertinenti disposizioni del punto .4 della regola 11-2/A/4, 
tenuto conto della data di costruzione della nave; 

.3 un Impianto ad acqua spruzzata sotto pressione conforme alle pertinenti 
disposizioni del punto .5 della regola II-2/N4, tenuto conto della data di 
costruzione della nave; 

.2 di almeno un apparecchio schlumogeno portatile costituito da un erogatore 
schiumogeno del tipo ad elettore, collegabile al collettore principale 
d'Incendio tramite una manichetta, da un serbatoio portatile di liquido 
schlumogeno avente una capacità minima di 20 litri e da un serbatoio di 
riserva. L'erogatore deve poter produrre una schiuma in grado di estinguere 
un Incendio da combustibile, in ragione di almeno 1,5 m3/min; 

.3 In ogni locale macchine, di estintori a schiuma di tipo approvato, ciascuno 
della capacità di almeno 45 litri o equivalenti, in numero sufficiente a 
dirigere la schiuma o un altro agente estinguente equivalente su qualsiasi 
parte degli Impianti del combustibile e dell'olio lubrificante in pressione e 
sulle apparecchiature e altre zone a rischio di Incendio. Inoltre, deve essere 
sistemato un numero sufficiente di estintori portatili a schiuma o 
equivalenti, collocati In modo che nessun estintore si trovi a più di 10 metri 

·di distanza da un qualsiasi punto del locale e che vi siano almeno due di 
questLestlntorlln ciascuno dei locali. __ 

NELLE NAVI NUOVE DELLA CLASSE B, C E D DI LUNGHEZZA INFERIORE A 24 
METRI + NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B: 

.4 di uno degli Impianti fissi di estinzione incendi Indicati nel precedente punto 
.1 e, In aggiunta, in ogni locale contenente motori a combustione Interna o 
casse di decantazione del combustibile liquido o gruppi per Il trattamento 
del combustibile liquido, deve essere sistemato un estintore a schiuma 
avente una capacità minima di 45 litri o equivalenti, in numero sufficiente a 
dirigere la schiuma o un altro agente estinguente equivalente su qualsiasi 
parte degli Impianti del combustibile e dell'olio lubrificante in pressione e 
sulle apparecchiature e altre zone a rischio di Incendio, e 

.5 di un estintore portatile idoneo per l'estinzione di Incendi da combustibile 
per ogni 746 kW o frazione di potenza delle macchine; resta Inteso che in 
ciascuna di questi locali sono prescritti non meno di due e non più di sei 
estintori di questo tipo. 
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E' consentito l'uso di impianti fissi a schiuma a bassa espansione Invece di 
alcuni dei sei estintori portatili. 

NELLE NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D + NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B DI 
LUNGHEZZA.PARI O SUPERIORE A 24J-1ETRI: 

.6 Ogni locale macchine deve essere provvisto di almeno due nebullzzatorl 
d'acqua che possono consistere di un tubo metallico a forma di L, con il lato 
lungo, di circa 2 metri, collegabile a una manlchetta da Incendio e con Il lato 
corto, di circa 250 mm, provvisto di un boccalino fisso per la nebullzzazlone 

~~~- -~--dell'acqua· oppure idoneò all'innesto di un ootcalfno per la neoullzzazlone 
dell'acqua. 

NELLE NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D + NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B: 

.7 Quando è utilizzato combustibile riscaldato quale mezzo di riscaldamento, si 
può inoltre prescrivere che l locali delle caldaie siano dotati di attrezzature 
fisse o portatili per Impianti locali di nebullzzazione di acqua sotto pressione 
o di distribuzione di schiuma sopra e sotto il pavimento al fini dell'estinzione 
dell'Incendio. 

NELLE NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D, DI LUNGHEZZA PARI O SUPERIORE A 
24 METRI, COSTRUITE A PARTIRE DAL 1 o GENNAIO 2003; E NAVI NUOVE DELLE 
CLASSI B, C E D COSTRUITE ANTERIORMENTE AL 1° GENNAIO 2003, 
AUTORIZZATE A TRASPORTARE PIÙ 400 PASSEGGERI + NAVI ESISTENTI DELLA 
CLASSE B AUTORIZZATE A TRASPORTARE PIÙ 400 PASSEGGERI: 

.8.1 i locali macchine di categoria A di volume superiore a 500 m3, oltre 
all"lmpianto fisso di estinzione incendi prescritto dalla presente regola, 
devono essere protetti da un impianto antincendio fisso ad acqua di tipo 
approvato, oppure da un equivalente Impianto antincendio locale, conforme 
agli orientamenti di cui alla circolare MSC/Circ. 913 dell'IMO (Guldelines far 
the approvai of fixed ·water-based local appllcatlon flre-fighting systems for 
use In category A machinery spaces). 

Nel caso In cui i locali macchine siano periodicamente non. presidiati, 
11mpianto antincendio deve poter essere attivato sia In maniera automatica 
sia manuale. Nel caso di locali macchine continuamente presidiati, è 
sufficiente che 11mplanto antincendio possa essere azionato manualmente • 

. 2 Gli Impianti antincendio fissi a valenza locale devono proteggere zone 
come quelle elencate qui di seguito, senza la necessità di arrestare le 
macchine,-far·evacuare li personale-o slgillare+locall:--· -

.1 parti a potenziale rischio d'incendio delle macchine a combustione interna 
utilizzate per la propulsione principale della nave e per la generazione di 
energia elettrica; per le navi costruite a partire dal 1" gennaio 2018: 
tutte le parti a potenziale rischio d'incendio delle macchine a 
combustione Interna; 

.2 zona anteriore alle caldaie; 

.3 parti a potenziale rischio d"lncendlo di Inceneritori; 

.4 depuratori per olio combustibile riscaldato . 

. 3 L'attivazione di qualsiasi Impianto a valenza locale deve emettere un 
chiaro segnale di allarme visivo e acustico nel locale protetto e nelle 
postazlonr presidiate continuamente. Il segnale di allarme deve Indicare 
quale Impianto specifico sia stato attivato. l requisiti per l"lmplanto di 
allarme descritti al presente punto si aggiungono e non sostituiscono gli 
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Impianti di rilevazlone e di allarme antincendio richiesti In altri punti del 
presente capitolo. 

7. Sistemazioni particolari nei locali macchine (R 11) 

NAVI NUOVE OELLE CLASSI B, C E D + NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B: 

.1 Il numero di osterlggl, porte, ventilatori, aperture nel fumaioli per lo scarico 
d'aria e di altre aperture nel locali macchine deve essere ridotto al minimo, 

~ --~-compatibilmente -con-le-esigenze~ di ventilazione-e-.:11-~ccrretto-e ·sicuro-- --­
governo della nave . 

. 2 Gli osterlggl devono essere di acciaio e non devono contenere pannelli In 
vetro. Devono essere predisposte opportune sistemazioni per consentire, In 
caso di incendio, la fuoriuscita del fumo dal locale da proteggere. 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D: 

.3 Le porte, escluse le porte stagne a manovra meccanica, devono essere 
progettate In modo che, In caso di incendio nel locale macchine, la chiusur<'l 
sia assicurata mediante dispositivi di chiusura a manovra meccanica oppure 
mediante la sistemazione di porte a chiusura automatica capaci di chiudersi 
con un'lndinazlone sfavorevole di 315° e aventi rltenute in posizione di 
apertura a sgancio di sicurezza In caso di avaria (fall-safe), manovrablll a 
distanza per mezzo di un dispositivo di rilascio. 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D+ NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B: 

.4 Sulle delimitazioni dei locali macchine non devono essere installate finestre. 
Ciò non vieta l'uso del vetro nelle postazlonl di comando all'Interno del locali 
macchine . 

. 5 Devono essere Installati dispositivi di comando per: 

.6 

.l l'apertura e la chiusura degli osteriggl, la chiusura di aperture nei 
fumaioli che di norma consentono la ventilazione di scarico, la chiusura 
delle serrande delle condotte dei ventilatori; 

.2 la fuoriuscita del fumi; 

.3 __ la chiusura di porte a manovra meccanica o l'azionamento del 
-- meccanismo ifl rifasclO'C!efle altre porte, 'act eccezione delle porte stagne 

a manovra meccanica; 

.4 l'arresto dei ventilatori; e 

.5 l'arresto dei ventilatori per il tiraggio forzato e attivato, delle pompe di 
travaso del combustibile liquido e delle pompe dei gruppi per Il 
trattamento del combustibile liquido nonché d'altre pompe simili. Per 
altre pompe simili, nel caso delle navi costruite Il l o gennaio 2003 o 
dopo tale data, si Intende pompe di servizio per l'olio lubrificante, pompe 
di circolazione dell'olio termico e separatorl d'olio. Tuttavia, Il punto .6 
della presente regola può non essere applicato al separatori di acqua 
oleosa. 

l comandi prescritti nel punto .5 e nella regola 11-2/A/10.2.5 devono essere 
collocati al di fuori del locale in questione, In una posizione in cui un 
Incendio nel locale che essi servono non li renda inaccessibili. Detti comandi 
e i comandi di qualsiasi impianto di estinzione prescritto devono essere 
collocati in una posizione di comando o raggruppati nel minor numero di 
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.7 

posizioni possibile. Tali posizioni devono avere un accesso sicuro dal ponte 
scoperto. 

Ove sia previsto che a un locale macchine di categoria A si acceda, in basso, 
da una galleria di alberi contigua, nella galleria alberi deve essere 
slstemala;Yicino alla porta stagna,~ùna-controporta ieggeradl acciaio, che 
costituisca riparo contro Il fuoco, manovrablle da entrambi l lati. 

8. Impianti autnmatici a <<Spinkler>> con rileva:done e segnalazione ·di incendi 
(R 12) 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D COSTRUITE ANTERIORMENTE AL 1° GENNAIO 
2003 E NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B: 

.1 Ogni prescritto Impianto automatico a «sprinkler» con rilevazione e 
segnalazione di incendi deve poter entrare In funzione immediatamente In 
qualsiasi momento e la sua attivazione non deve richiedere l'intervento 
dell'equipaggio. Deve essere permanentemente riempito d'acqua, benché 

· piccole sezioni esposte possano essere mantenute vuote, quando tale 
precauzione è ritenuta necessaria. Ogni parte dell'Impianto che possa 
essere sottoposta, in servizio, a temperature di congelamento deve essere 
opportunamente protetta contro Il gelo. L'Impianto deve essere tenuto 
carico alla pressione prescritta e deve essere garantita una costante 
fornitura d'acqua, come prescritto nella presente regola . 

. 2 Ciascuna sezione di teste spruzzatrici (sprlnkler) deve comprendere 
dispositivi atti ad Inviare automaticamente un segnale d'allarme ottico e 
acustlco a uno o più centralini ognlqualvolta una testa spruzzatrlce entra In 
funzione. Tali centralini devono indicare la sezione servita dall'impianto in 
cui si è sviluppato l'Incendio e devono essere centralizzati In plancia. 
Inoltre, devono essere installati allarmi ottici e acustici In posizione diversa 
dalla plancia attivati dal centralino, in modo da assicurare che il segnale 
d'allarme sia immediatamente ricevuto dall'equipaggio. L'Impianto di 
allarme deve inoltre indicare ogni sua eventuale avaria . 

. 3 Le teste spruzzatrlcl devono essere raggruppate In sezioni separate, ognuna 
delle quali non deve comprendere più di 200 teste. Ogni sezione di teste 
spruzza triei non deve servire più di due interpontl e non deve trovarsi In più 
di una zona verticale principale a meno che non si dimostri che una sezione 
di teste spruzzatrlci che serva più di due lnterpontl, o si trovi In più di una 
zona verticale prlnciP.ale, non comporta una diminuzione delia protezione 
della nave contro l'incendio. 

.4 

.5 

.6 

~Ciascuna sezione di teStespruzzatrlciae\ie· piiter essere lsolatà-meillànte ____ --
una sola valvola di Intercettazione. La valvola di Intercettazione di ciascuna 
sezione deve essere prontamente accessibile e la sua posizione deve essere 
chiaramente e permanentemente Indicata. Devono essere prese misure atte 
ad Impedire a· persone non autorizzate di azionare le valvole di 
intercettazione. 

Su ciascuna valvola di intercettazione di ogni sezione della stazione centrale 
deve essere Installato un manometro indicante la pressione dell'impianto. 

Le teste spruzzatricl devono essere resistenti alla corrosione dell'atmosfera 
marina. Nei locali di alloggio e di servizio, le teste spruzzatrlci devono 
entrare In funzione quando la temperatura è compresa fra 68 oc e 79 °C. 
Fanno eccezione l locali In cui si possono raggiungere temperature elevate, 
quali gli essiccatoi, in cui la temperatura di entrata In funzione può essere 
aumentata fino a 30 °C oltre la temperatura massima prevista nella parte 
superiore del locale considerato. 
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.7 Vicino ad ogni centralino di segnalazione deve essere affisso un elenco o un 
piano indicante i locali protetti e l'ublcazlone delle zone servite da ogni 
sezione. Devono essere disponibili adeguate Istruzioni per la prova e la 
manutenzione del centralini. 

.8 Le teste spruzzatrlcl devono essere sistemate sul cielo del locale da 
proteggere e collo<Ate In una posizione idonea a mantenere una portata 
media non Inferiore a 5 lf m2 al minuto sull'area nominale protetta dalle 
teste. 

--- Le teste spruzzattltl" devono-essere collo<Ate· Il plù.Jontano.posslbjle dalle 
strutture e da altri oggetti che possano ostruire i getti d'acqua e In posizioni 
tali che il materiale combustibile nel locale sia adeguatamente Irrorato . 

. 9 la nave deve essere dotata di un serbatoio in pressione avente un volume 
pari almeno al doppio della quantità d'acqua lndi<Ata nel presente punto. Il 
serbatoio deve contenere una quantità costante di acqua dolce, equivalente 
alla quantità d'acqua erogata in un minuto dalla pompa di cui al punto .12, 
e devono essere prese misure atte a mantenere nel serbatoio una pressione 
d'aria tale da garantire che, quando la quantità costante d'acqua dolce 
viene esaurita, la pressione non sia inferiore alla pressione d1eserclzio della 
testa spruzzatrlce sommata alla pressione esercitata da una colonna 
d'acqua misurata dal fondo del serbatoio alla testa spruzzatrice più alta 
dell'Impianto. Si devono predisporre mezzi appropriati per la ricarica 
dell'aria compressa e dell'acqua dolce nel serbatoio. Deve essere Installato 
un tubo di livello in vetro Indicante la quantità d'acqua nel serbatoio . 

. 10 SI devono predisporre dispositivi attl ad Impedire il trafllamento d'acqua di 
mare nel serbatoio. Il serbatoio In pressione deve essere dotato di 
un'efficiente valvola dl sicurezza e di un manometro. Ciascun raccordo del 
manometro deve essere dotato di rubinetti o valvole d'Intercettazione . 

. 11 La nave deve essere dotata di una pompa Indipendente a motore, al solo 
scopo di continuare automaticamente l'erogazione di acqua dalle teste 
spruzzatrici. La pompa deve azionarsi automaticamente in seguito alla 
caduta di pressione dell'Impianto, prima che la quantità costante di acqua 
dolce del serbatoio In pressione sia completamente esaurita . 

. 12 La pompa e Il sistema di tubolature devono poter mantenere la pressione 
prescritta al livello della testa spruzzatrlce più alta, per assicurare una 
portata d'acqua sufficiente a proteggere contemporaneamente una 
superficie minima di 280 m2 alla portata Indicata nel punto .8. Per le navi 
nuove delle classi C e D di lunghezza inferiore a 40 metri con una superficie 
protetta totale inferiore -a--280 m2, l'amministrazione .può speclflcare_la 
superficie adeguata per Il dimensionamento delle pompe e di dispositivi di 
erogazione alternativi . 

. 13 La pompa deve essere munita, dalla parte della mandata, dl una valvola di 
prova con un corto tubo di s<Arlco a estremità aperta. La sezione netta della 
valvola e del tubo deve essere tale da permettere la s<Arica della portata 
prescritta per la pompa mentre nell'impianto è mantenuta la pressione 
Indicata nel punto .9 . 

. 14 La presa dal mare della pompa deve essere ublcata, per quanto possibile, 
nello stesso locale In cui è installata la pompa e deve essere sistemata In 
maniera che, quando la nave è galleggiante, non sia necessario chiudere la 
mandata di acqua di mare alla pompa per nessun altro motivo che non sia 
quello di ispezione o riparazione della pompa stessa. 

.15 La pompa e il serbatoio collegati alla testa spruzzatrice devono essere 
ubicatl In una posizione ragionevolmente lontana da qualsiasi locale 
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.16 

.17 

.18 

. 19 

macchine e non devono essere sistemati in locali destinati a essere protetti 
dall'impianto a <<sprinkier». 

Il numero delle sorgenti di energia che alimentano la pompa di acqua di 
mare e l'impianto automatico di liievazione e segnalazione di Incendi non 
deve essere inferiore~a due. Quando-le sorgenti di energia perJa_pompa 
sono elettriche, esse devono consistere in un generatore principale e una 
sorgente di emergenza di energia elettrica. La pompa deve essere 
alimentata dal quadro principale e dal quadro di emergenza con circuiti 
elettrici separati e adibiti esclusivamente a tale scopo. I circuiti elettrici di 

~ alimentazione dévo"no~ essere ~disposti in modo da non· attraversare cucine, 
locail-macéliinee altri locali chlùslche-presentlno ùn elevato risclllo ~di" 
incendio, eccetto quando ciò sia necessario per raggiungere i relativi quadri 
elettrici, e devono far capo a un commutatore automatico situato vicino alla 
pompa dell'Impianto. Tale commutatore deve permettere l'alimentazione 
con energia proveniente dal quadro principale fino a quando è disponibile 
energia da tale quadro e deve essere progettato in modo che, In caso di 
Interruzione di tale energia, si commuti automaticamente sul quadro di 
emergenza. Gli interruttori sul quadro principale e su quello di emergenza 
devono essere chiaramente contrassegnati e, di norma, chiusi. I suddetti 
circuiti non devono avere altri interruttori. Una delle sorgenti di energia 
dell'impianto automatico di rilevazlone e segnalazione di Incendi deve 
essere una sorgente di emergenza di energia elettrica. Quando una delle 
sorgenti di energia della pompa è un motore a combustione Interna, esso, 
oltre a dover soddisfare le disposizioni del punto .15, deve essere 
posizionato In maniera tale che un Incendio In qualsiasi locale protetto non 
comprometta l'alimentazione d'aria de1 motore stesso. 

L'impianto a «sprlnkler» deve essere collegato al collettore principale 
d'incendio tramite una valvola di non ritorno, a intercettazione manuale, 
che Impedisca all'acqua di defluire dall'Impianto verso Il collettore principale 
di Incendio. 

Deve essere Installata una valvola di prova per verificare Il funzionamento 
della segnalazione automatica per ogni sezione di teste spruzzatrlcl 
mediante l'erogazione di una quantità d'acqua uguale a quella che sarebbe 
erogata con l'entrata In funzione di una sola testa spruzzatrice. La valvola di 
prova di ogni sezione di teste spruzzatrlcl deve essere collocata nelle 
vicinanze della valvola di Intercettazione della sezione stessa . 

Devono esservi dispositivi per provare il funzionamento automatico della 
pompa quando si abbassa la pressione nell1mplanto . 

. 20 Devono esservi coinrriutatori, in almeno uno del centralini menzionati nel 
punto ~2.-tall da conseiitlredi-;Jrovare gliallarmregWihalcatorl di clascùna 
sezione dell1mpianto • 

. 21 Ciascuna sezione deve essere dotata di almeno sei teste spruzzatricl di 
riserva. 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D, COSTRUITE A PARTIRE DAL 1° GENNAIO 
2003: 

. 22 Gli impianti automatici a «sprinkler>> con rilevazione e segnalazione di 
Incendi devono essere di tipo approvato, conformemente alle disposizione 
del Fire Safety Systems Code . 

. 23 Per le navi nuove delle classi C e D di lunghezza inferiore a 40 metri con 
una superficie protetta totale inferiore a 280 m2, l'amministrazione può 
specificare la superficie adeguata per il dimensionamento delle pompe e di 
dispositivi di erogazione alternativi. 
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9. Impianti fissi dì rllevazìone e segnalazione dì incendi (R 13) 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D COSTRUITE ANTERIORMENTE AL 1 o GENNAIO 
2003 E NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B: 

."1" · Generalità 

.1 Ogni Impianto fisso di rilevazlone e segnalazione di Incendi prescritto, 
completo di avvisatori di Incendio a comando manuale, deve ess.ere 
capace.dlentrare immediatamente in funzione In qualsiasi momento •. 

. 2 Le sorgenti di energia e i circuiti elettrici necessari per l'azionamento 
dell'Impianto devono essere provvisti di dispositivi che segnalino, 
secondo il caso, la mancanza di energia o una situazione di guasto. Al 
verificarsi di una situazione di guasto, al centralino di segnalazione deve 
mettersi In funzione un segnale ottico e acustico di guasto. Tale segnale 
deve essere distinto da quello di segnalazione di Incendio . 

. 3 Il numero delle sorgenti di energia che alimentano le. sistemazioni 
elettriche facenti parte dell'impianto di rllevazlone e segnalazione di 
Incendi non deve essere inferiore a due e una di esse deve essere una 
sorgente di emergenza. L'alimentazione deve essere fornita da circuiti 
elettrici separati e ~dibitl esclusivamente a tale scopo. Tali circuiti 
devono far capo a un commutatore automatico situato nel centralino di 
comando dell'Impianto di segnalazione d'incendio o nelle immediate 
vicinanze . 

.4 Gli avvisatori automatici di Incendio e gli avvisatori di Incendio a 
comando manuale devono essere raggruppati In sezioni. L'attivazione di 
qualsiasi avvisatore automatico dì incendio o di qualsiasi avvisatore di 
incendio a comando manuale deve mettere in funzione un segnale 
d'incendio ottico e acustico nel centralino di segnalazione e nei pannelli 
di avviso Incendio. Se le segnalazioni di incendio non vengono recepite 
entro due minuti, deve diffondersi automaticamente un allarme sonoro 
in qualunque punto dei locali di alloggio dell'equipaggio, dei locali di 
servizio, nelle stazioni di comando e nei locali macchine. Tale impianto di 
allarme sonoro può non far parte Integrante del sistema di segnalazione . 

.5 Il centralino di segnalazione deve essere posizionato in plancia o nella 
principale stazione antincendio • 

. 6 I pannelli di avviso incendio devono indicare almeno la sezione In cui un 
avvisatore automatico o un avvisatore a comando manuale è stato·­
-attivato·: Almeno un· pannello-deve-essere posizionato In modo da essere· 
sempre facilmente accessibile al personale responsabile, quando la nave 
è In navigazione o in porto, eccetto quando la nave stessa è fuori 
servizio. Un pannello di avviso Incendio deve essere ubicato in plancia, 
se il centralino di segnalazione è situato nella principale stazione 
antincendio . 

. 7 Informazioni facilmente comprensibili relative al locali protetti e 
all'ubicazlone delle sezioni devono essere affisse sopra ogni pannello di 
awiso incendio o nelle Immediate vicinanze . 

. 8 Se l'Impianto di rllevazione di incendi non prevede mezzi per identificare 
a distanza e singolarmente ciascun avvisatore, non è usualmente 
consentito che una sezione di avvisatori situata dentro i locali di alloggio, 
i locali di servizio e le stazioni di comando serva più di un lnterponte, ad 
eccezione delle sezioni che servono cofani di scale. Al fine di evitare 
ritardi nell'Individuare l'origine de111ncendlo, il numero del locali chiusi 
compresi In ciascuna sezione deve essere limitato secondo quanto 
stabilito dall'amministrazione dello Stato di bandiera. In ogni caso, 
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nessuna sezione può comprendere più di 50 locali chiusi. Se l'impianto di 
rllevazione di incendi è provvisto di mezzi per Identificare a distanza 
singolarmente ciascun awlsatore d'incendio, le sezlonl possono 
comprendere più ponti e servire qualsiasi numero di locali chiusi . 

. 9 Se non è previsto un impianto di rilevazlone di Incendi in grado di 
Identificare singolarmente e a distanza ciascun awisatore, una sezione 
di avvisatori automatici non deve servire locali situati su ambo i lati della 
nave O· SU più di un lnterponte né deve essere situata In più di una zona 
verticale principale. L'amministrazione dello Stato di bandiera può, 

··tuttaVia; pernièttere Cii e· una sezione ·di avvisatori-serVa a m bei" 1 lati d·eua·~~-­
nave o più di un interponte se, a suo giudizio, la protezione della nave 
contro gli Incendi non risulta diminuita. Nelle navi provviste di avvisatori 
d1ncendlo Identificabili Individualmente, una sezione può servire locali 

·situati su ambo i lati della nave e su più interpontl, ma non può essere 
situata In più di una zona verticale principale, 

.10 Una sezione di avvisatori automatici che serva una stazione di 
comando, un locale di servizio o un locale di alloggio non deve 
comprendere un locale macchine • 

. 11 Gli avvisatori automatici di incendio devono entrare in funzione per 
effetto di calore, fumo o altri prodotti della combustione, fiamme o 
qualsiasi combinazione di detti elementi. Avvisatori automatici di 
incendio che entrino in funzione per effetto di altri elementi indicativi di 
Inizi di Incendio possono essere presi in considerazione 
dall'amministrazione dello Stato di bandiera purché non siano meno 
sensibili di quelli sopra menzionati. Avvisatori automatici di Incendio che 
entrino In funzione per effetto delle fiamme possono essere usati solo In 
aggiunta ad avvisatori a fumo o termici, 

.12 Devono esservi adeguate Istruzioni e parti di ricambio per le prove e la 
manutenzione dell1mplanto . 

. 13 Il funzionamento dell'Impianto di rllevazione di incendi deve essere 
periodicamente provato a soddisfazione dell'amministrazione dello Stato 
di bandiera per mezzo di un'apparecchiatura che produce aria calda a 
temperatura appropriata o fumo o particelle aerosollche aventi 
appropriato spettro di densità e dimensione di particelle, oppure altri 
fenomeni associati con Inizi di Incendi per l quali l'avvisatore automatico 
d'incendio è progettato. 

rutti .gli.avvisatorl-devono essere ditipo .tale che possano-essere provati---. 
per constatarne il corretto funzionamento e rlsistematl per la normale 
sorveglianza senza che sia necessaria la sostituzione di alcun 
componente . 

. 14 L'Impianto di segnalazione Incendi non deve essere usato per altri scopi. 
Può, tuttavia, essere consentito che la chiusura delle porte tagllafuoco e 
analoghe operazioni siano effettuate dal centralino di segnalazione . 

. 15 L'impianto di rilevazione di incendi con Identificazione di zona deve 
essere sistemato In modo tale che: 

- un circuito non possa essere danneggiato In più di un punto da un 
incendio, 

- siano previsti dispositivi atti a garantire che ogni avaria (ad esempio, 
calo di tensione, cortocircuito, messa a terra) che si dovesse verificare 
nel circuito non renda Inattivo l'Intero circuito, 
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- tutte le sistemazioni consentano 
Iniziale dell'Impianto in caso di 
informatica), 

di ripristinare la configurazione 
avaria (elettrica, elettronica, 

- Il primo segnale di allarme antincendio attivato non impedisca agli 
altri avvisatori di attivare altri segnali di allarme . 

. 2 Requisiti relativi all'Installazione 

.l Gli avvisatori -di-incendio-a-comando manuale-devono essere -Installati 
ovunque nei locali di alloggio, nel locali di servizio e nelle stazioni di 
comando. Un avvisatore di Incendio a comando manuale deve essere 
posizionato presso ogni uscita. Gli avvisatori di incendio a comando 
manuale devono essere prontamente accessibili nel corridoi di ogni 
ponte In modo che nessuna parte di corridoio disti più di 20 metri da uno 
di tali avvisatori . 

. 2 Avvisatori automatici di Incendio a fumo devono essere Installati In tutte 
le scale, nei corridoi e percorsi di sfuggita situati dentro l locali di 
alloggio . 

. 3 Nel caso in cui un Impianto fisso di rilevazlone e segnalazione di incendi 
sia prescritto per la protezione di locali diversi da quelli specificati nel 
punto .2.2, In ognuno di tali locali deve essere installato almeno un 
avvisatore automatico di Incendio rispondente alle disposizioni del punto 
.1.11. 

.4 Gli avvisatori automatici di incendio devono essere posizionati In modo 
da garantirne la migliore prestazione. Non devono essere sistemati 
vicino a bagli o a condotte di ventilazione o in altre posizioni dove il 
flusso d'aria potrebbe influenzarne negativamente il funzionamento o 
dove sono probabili urti o danneggiamenti meccanici. Gli avvisatori 
sistemati sul cielo dei locali da proteggere devono avere una distanza 
minima di 0,5 metri dalle paratie . 

. 5 La distanza massima tra gli avvisatori automatici di incendio deve essere 
conforme alla seguente tabella: 

llpo di avvisatore superfide massima per Distanza massima tra l Dlstanza massima dalle 
awtsatorc (m~) centri (m) paratie (m) 

Termico 

--------Fumo 
n 9 ~ 
74 ______ _ 

11 s,s .. --

L'amministrazione dello Stato di bandiera può richiedere o consentire 
altre distanze in base a dati di prova che dimostrino le caratteristiche 
degli avvisatori considerati . 

. 6 I circuiti elettrici costituenti parte dell'Impianto devono essere disposti in 
modo da non attraversare cucine, locali macchine e altri locali chiusi che 
presentino un elevato rischio di Incendio, salvo quando ciò sia necessario 
per assicurare la rllevazione e la segnalazione di incendi in tali locali o 
per raggiungere la relativa alimentazione elettrica . 

. 3 Requisiti relativi al progetto 

.1 L'Impianto e l suoi componenti devono essere adeguatamente progettati 
per sopportare variazioni di tensione e fenomeni transitori, variazioni 
della temperatura ambiente, vibrazioni, umidità, scosse, urti e 
corrosione, che si verificano normalmente sulle navi. 
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.2 Come specificato al punto .2.2, deve essere attestato che gli avvisatori a 
fumo da Installare nelle scale, nei corridoi e nel percorsi di sfuggita 
situati dentro locali di alloggio entrano In funzione prima che la densità 
di fumo superi il 12,5% di oscurazlone per metro, ma non prima che la 
densità di fumo s.uperill 2% di oscurazlone_per metro. 

Avvisatori a fumo da Installare in locali diversi devono entrare in 
funzione entro limiti di sensibilità stabiliti a soddisfazione 
dell'amministrazione dello Stato di bandiera, tenuto conto della necessità 

· - · di evitare senslbllltà·eccessivamente basse o· alte • 

. 3 Deve essere attestato che gli avvisatori termici entrano in funzione prima 
che la temperatura superi 78 •c ma non prima che la temperatura superi 
54 •c, quando 11ncremento di temperatura per raggiungere tali limiti è 
inferiore a 1 •c al minuto. Per incrementi maggiori l'avvisatore termico 
deve entrare In funzione entro limiti di temperatura stabiliti a 
soddisfazione dell'amministrazione dello Stato di bandiera, tenuto conto 
della ne<:essità di evitare sensibilità eccessivamente basse o alte. 

A La temperatura ammissibile di funzionamento degli avvisatori termici può 
essere Incrementata di 30 •c al di sopra della temperatura massima a 
cielo del locali essicéatol o di analoghi locali nel quali la temperatura 
ambiente è di norma elevata. 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D, COSTRUITE A PARTIRE DAL 1° GENNAIO 
2003: 

.4.1 Gli Impianti fissi di rllevazlone e di segnalazione di incendi devono essere di 
tipo approvato, conformi alle disposiziOni del codice del sistemi antincendio 
(Fire Safety Systems Code) . 

.4.2 Avvisatori d'Incendio a comando manuale conformi al codice del sistemi 
antincendio (Fire Safety Systems Code) devono essere Installati in tutti l 
locali di alloggio, i locali di servizio e le stazioni di comando. Un avvisatore 
di Incendio a comando manuale deve essere posizionato presso ogni uscita. 
Gli avvisatori di Incendio a comando manuale devono essere prontamente 
accessibili nel corridoiJdl ogni ponte In modo che nessuna parte di corridoio 
disti più di 20 metri da uno di tali avvisatori. 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI A, B, C E D: 

.5 Oltre alle suddette disposizioni, l'amministrazione dello Stato di bandiera 
. gariintisce-cheislano sooG!sfatte le olsposlzioni di sicurezza saginmp;anti­
concernentl la loro Indipendenza da altri impianti o sistemi, la resistenza 
alla corrosione del componenti, l'alimentazione elettrica dell'impianto di 
comando e la disponibilità di Istruzioni di funzionamento e manutenzione. 

10. Sistemazioni per il combustibile liquido, l'olio lubrificante ed altri oli 
infiammabili (R 15} 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D + NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B: 

.1 Limitazioni all'uso di combustibile liquido 

In ordine all'uso di combustibile liquido devono essere osservate le seguenti 
limitazioni. 

.1 Se non altrimenti specificato dal presente punto, non deve essere 
Impiegato combustibile liquido avente punto di infiammabilità Inferiore a 
60 °C. 
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.2 Per l generatori di emergenza può essere impiegato combustibile liquido 
con punto di infiammabilità non inferiore a 43 °C. 

.3 Ferme restando le precauzioni supplementari ritenute necessarie e a 
condizione che la temperatura ambiente del locale in cui il combustibile 
liquido è conservato o utilizzato sia sempre Inferiore di almeno 10 °C al 
punto di infiammabilità del combustibile stesso, l'amministrazione dello 
Stato di bandiera può consentire l'Impiego per uso generale di 
combustibile liquido con punto di infiammabilità inferiore a 60 °C, ma 
non inferiore a 43 °C. 

Per le navi costruite Il 1° gennaio 2003 o dopo tale data, Il combustibile 
liquido può avere un punto di infiammabilità inferiore a 60 oc ma non 
inferiore a 43 o c alle seguenti condizìonl: 

.3.1 che i serbatoi di allo combustibile, ad eccezione di quelli facenti 
parte del doppio fondo, siano sistemati a\ di fuori del locali 
macchine di categoria A; 

.3.2 che le disposizioni per la misurazione della temperatura dell'olio 
siano apposte sulla presa di aspirazione della pompa combustibile; 

.3.3 che all'ingresso o all'uscita dei filtri del combustibile liquido siano 
sistemati valvole e/o rubinetti di Intercettazione; e 

.3.4 che, nel limiti del possibile, siano Installate giunzioni per tubolature 
di tipo saldato oppure di tipo conico circolare oppure giunti di tipo 
sferico. 

Il punto di Infiammabilità di oli combustibili deve essere determinato con 
metodo a vaso chiuso approvato . 

. 2 Sistemazio-ni per il combustibile liquido 

In una nave che utilizzi combustibile liquido, le sistemazioni relative allo 
stoccaggio, alia distribuzione e all'uso del combustibile liquido devono 
essere tali da non compromettere la sicurezza della nave e delle persone a 
bordo e devono soddisfare almeno le seguenti disposizioni . 

. 1.1 Per quanto possibile, ·nessuna parte dell'Impianto dei combustibile 
liquido contenente combustibile riscaldato sotto pressione superiore a 
0,18_N/mm2 dev~e _essere slstemat<!_io ~posizione_ nao;g>sta tale c~~·-. 
avarie e perdite non possano essere prontamente rilevate. In 
corrispondenza di tali parti dell'impianto del combustibile liquido, il 
locale macchine deve essere adeguatamente Illuminato . 

. 1.2 Per combustibile riscaldato s'Intende il combustibile la cui temperatura 
dopo Il riscaldamento è superiore a 60 oc o al normale punto 
d'infiammabilità del combustibile, se questo è Inferiore a 60 °C . 

. 2 Per impedire l'accumulo di vapori di olio, la ventilazione dei locali 
macchine deve essere sufficiente In tutte le normali condizioni • 

. 3 Per quanto possibile, i serbatoi per Il combustibile liquido devono far 
parte della struttura della nave e devono essere sistemati al di fuori dei 
locali macchine. Qualora tali serbatoi, ad eccezione di quelli facenti 
parte del doppio fondo, dovessero necessariamente trovarsi dentro i 
locali macchine, o contigui agli stessi, almeno una delle loro paratie 
verticali deve essere contigua alle delimitazioni del locale macchine; 
essi devono, di preferenZa1 avere una delimitazione comune con i 
compartimenti del doppio fondo e la superficie della loro delimitazione 
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comune con l locali macchine deve essere ridotta al minimo. Nel caso 
In cui tali serbatoi siano situati dentro le delimitazioni dei locali 
macchine, essi non devono contenere combustibile liquido avente· un 
punto di Infiammabilità inferiore a 60 °C. L'uso di serbatoi mobili per Il 
combustibile liquido va evitato ed è proibito nel-locali-macchine . 

.4 Nessun serbatoio per il combustibile liquido deve trovarsi In un luogo 
dove spruzzi o perdite da esso, venendo a contatto con superfici calde, 
possano ... costituire pericolo di·· incendio. Devono essere prese 

·----... -precauzloni-per-lmpedlre-che-quaislasl~quantità·-di combustibile-che. 
possa fuoriuscire sotto pressione da una pompa, da un filtro o da un 
preriscaldatore venga a contatto con superfici calde . 

. 5 Tutte le tubolature del combustibile liquido che, se danneggiate, 
consentirebbero la fuoriusdta del combustibile da un serbatoio, da una 
cassa di decantazione o da una cassa di servizio giornaliero, di capacità 
pari o superiore a 500 litri, situati sopra Il doppio fondo, devono essere 
munite di un rubinetto o di una valvola direttamente Installati sulla 
cassa o sul serbatoio, che, In caso di incendio nel locale dove sono 
ublcati detti serbatoi o casse, devono poter essere chiusi da una 
posizione sicura al di fuori del locale interessato. Nei caso particolare di 
casse strutturali per liquido slbuate in gallerie per alberi o per 
tubolature o in locali analoghi, le valvole in corrispondenza di dette 
casse devono essere in ogni caso installate, ma 11ntercettazlone In caso 
di Incendio può essere effettuata tramite una valvola supplementare 
installata sulla tubolatura o sulle tubolature, al di fuori della galleria o 
del locale analogo. Se tale valvola supplementare è sistemata nel locale 
macchine, essa deve essere manovrablle da una posizione esterna a 
tale locale • 

. 1 Nelle navi costruite a partire dal l o gennaio 2003, l comandi per 
l'azionamento a distanza della valvola per Il serbatoio combustibile 
del generatore di emergenza devono essere sistemati In un luogo 
diverso dai comandi per l'azionamento a distanza di altre valvole 
che si trovano nel locali macchine . 

. 2 Nelle navi costruite a partire dal 1 o gennaio 2012 di stazza lorda 
Inferiore a 500 l serbatoi per il combustibile situati sopra il doppio 
fondo, devono essere muniti di un rubinetto o di una valvola . 

. 3 Nelle navi costruite anteriormente al 1° gennaio 2012 di stazza 
lorda Inferiore a 500 Il rubinetto o la valvola di cui al punto .1 

-devono -essere montati anche-sui -serbatoi-per Il combustibile -di · 
capacità inferiore a 500 litri e situati sopra Il doppio fondo, entro la 
prima Ispezione di controllo periodica a partire dal 1 o gennaio 
2012 . 

. 6 La nave deve essere provvista di mezzi sicuri ed efficienti atti a 
controllare la quantità di combustibile in ogni serbatoio. 

NAVI NUOVE DELLE ClASSI B, C E D: 

.l I tubi sonda non devono terminare In un locale nel quale possa 
sussistere il rischio di ignizione di spruzzi provenienti dal tubi sonda 
stessi. In particolare, l tubi sonda non devono terminare In locali per 
passeggeri o per l'equipaggio. Come regola generale, l tubi sonda 
non devono terminare In locali macchine. Tuttavia, qualora 
l'amministrazione dello Stato di bandiera consideri che quest'ultima 
disposizione non sia praticabile, essa può permettere che i tubi 
sonda terminino nei locali macchine a condizione che siano 
soddisfatti tutti i seguenti requisiti: 
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.1.1 deve essere sistemato, in aggiunta, un Indicatore di livello del 
combustibile liquido che soddisfi le disposizioni del punto 
.2.6.2; 

.1.2 i tubi sonda devono terminare in luoghi lontani da rischi di 
ignizione, a meno che non vengano prese precauzioni come la 
sistemazione di efficaci schermature tali da Impedire al 
combustibile, nel caso di spruzzi attraverso le estremità 
terminali del tubi sonda, di venire in contatto con la sorgente di 
Ignizione; 

.1.3 le estremità terminali del tubi sonda devono essere munite di 
dispositivi automatici di chiusura e di un rubinetto di comando 
di piccolo diametro a chiusura automatica sistemato sotto Il 
dispositivo automatico di chiusura allo scopo di accertare, 
prima di aprire tale dispositivo, che non vi sia combustibile 
liquido; devono essere prese misure intese ad assicurare che 
qualsiasi spruzzo di combustibile liquido attraverso Il rubinetto 
di comando non implichi alcun rischio di ignizione. 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D+ NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B: 

.2 Possono essere ammessi altri mezzi atti a .controllare la quantità di 
combustibile contenuto In uno dei serbatoi a condizione che tali 
mezzi, quali per esempio quelli specificati al punto .2.6.1.1, non 
richiedano il passaggio al di sotto del cielo della cassa e purché 
un'avaria o l'ec:cesslvo riempimento dei serbatoi o casse non 
determini la fuoriuscita del combustibile . 

. 3 I mezzi prescritti nel punto .2.6.2 devono essere mantenuti In 
condizioni adeguate al fine di assicurare un funzionamento costante 
e preciso In esercizio . 

. 7 Si devono adottare misure opportune per prevenire sovrappresslonl nei 
serbatoi o casse o nelle parti dell'Impianto del combustibile liquido, 
comprese le tubolature di riempimento. Ogni valvola di sicurezza o 
tubo di sfogo d'aria o di troppo pieno deve scaricare In una posizione 
che non comporti rischi di incendio o esplosione dovuti alla fuoriuscita 
di oli e vapori e non deve terminare all'interno di locali per 
l'equipaggio, locali per i passeggeri o locali di categoria speciale, locali 
ro-ro chiusi, locali macchine o simili, ublcatl su navi costruite Il 1° 
gennaio 2003 o dopo tale data . 

. 8 Le tubolature del combustibile, le valvole e l raccordi devono essere di 
acciaio o di altro materiale approvato, benché sia ammesso un uso 
limitato di tubi flessibili. Tali tubi flessibili e l loro raccordi di estremità 
devono essere di materiali resistenti al fuoco approvati, di adeguata 
robustezza. 

Per le valvole, installate sui serbatoi per Il combustibile liquido e che si 
trovano sotto pressione statica, può essere accettato l'acciaio o la ghisa 
grafitlca sferoidale. Tuttavia, è possibile usare valvole In ghisa ordinaria 
negli Impianti di tubulatura, In cui la pressione di progettazione è 
inferiore a 7 bar e la temperatura di progettazione è inferiore a 60 oc. 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D: 

.9 Tutte le tubolature del combustibile esterne ad alta pressione, tra le 
pompe del combustibile ad alta pressione e gli lnlettorl, devono essere 
protette mediante un Impianto di tubolatura a doppia parete In grado di 
contenere il combustibile fuoriuscito in seguito a rottura del tubo ad 
alta pressione. Un Impianto di tubolatura a doppia parete comprende 
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un tubo esterno dentro il quale viene collocato Il tubo di combustibile 
ad alta pressione In modo da costituire un Insieme permanente. 
L'Impianto di tubolatura a doppia parete deve comprendere un sistema 
di raccolta delle perdite e devono essere sistemati dispositivi di allarme 
_per il caso dl_rCJ_l!_L!~ del tubo del combustibile . 

. 10 Tutte le superfici a temperature superiori a 220 oc che possono venire 
a contatto con il combustibile a causa di un'avaria all'Impianto del 
combustibile stesso devono essere opportunamente coibentate . 

. 11 Le tubofature del combustibile devono essere schermate ovvero protette 
In altro modo adeguato, al fine di evitare, per quanto possibile, spruzzi 
o perdite su superfici calde, prese d'aria delle macchine o altre sorgenti 
di ignizione. Il numero delle giunzioni In tali Impianti di tubolature deve 
essere ridotto al minimo. 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D, COSTRUITE A PARTIRE DAL 1 o GENNAIO 
2003: 

.12 Le linee del combustibile non devono essere ublcate Immediatamente 
al di sopra o nei pressi delle unità a temperatura elevata induse 
caldaie, tubolature, collettori dello scarico, silenziatori di scarico o altre 
apparecchiature che necessitano di coibentazione. Per quanto 
praticabile, le linee del combustibile devono essere sistemate lontano 
dalle superfici calde, dagli Impianti elettrici o da altre fonti di Ignizione; 
devono Inoltre essere schermate o adeguatamente protette In altro 
modo al fine di evitare spruzzi o trafilamentl di olio sulle fonti di 
Ignizione. Il numero delle giunzioni in tali Impianti di tubolature deve 
essere ridotto al minimo • 

. 13 l componenti di un Impianto combustibile per motori diesel devono 
essere ·progettati considerando Il picco massimo della pressione che 
sarà raggiunto In servizio, inclusi eventuali Impulsi d! alta pressione 
generati e rltrasmessl alle linee d! alimentazione del combustibile e le 
linee d! fuoriuscita a causa dell'azione delle pompe di iniezione del 
combustibile. I collegamenti delle linee d! alimentazione combustibile e 
di fuoriusdta devono essere costruiti In modo da prevenire trafllamentl 
di combustibile liquido pressurizzato In servizio e dopo la 
manutenzione . 

. 14 Per le installazioni che Includono più motori alimentati dalla stessa fonte 
di combustibile, deve essere prevista la possibilità d! Isolare le 

___ _l:!JQ_Qiilture _ _d_e1l~alimentazlo.ne_ .combus.tibll.e e di fUQriuscita verso_i ____ _ 
singoli motori. Tal! meccanismi di Isolamento non devono Influenzare Il 
funzionamento degli altri motori e devono essere manovrablll da una 
posizione che resti accessibile anche in caso di incendio di uno qualsiasi 
del motori . 

. 15 Qualora l'amministrazione dello Stato di bandiera permetta il passaggio 
di olio e combustibili liquidi attraverso l locali di alloggio e di servizio, i 
tubi che convogliano olio e combustibili liquidi devono essere di 
materiale approvato dall'amministrazione, conformemente ai potenziali 
rischi di Incendio . 

. 16 Le navi esistenti della classe B dovranno soddisfare l requisiti del punti 
da .2.9 a .2.11, fatta eccezione per il fatto che su motori d! potenza 
uguale o Inferiore a 375 kW con pompe d'Iniezione che servono più di 
un iniettare possono essere impiegate, In alternativa all'Impianto dJ 
tubolatura a doppia parete, di cui al punto .2.9, Idonei involucri 
protettivi. 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D + NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B: 
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.3 Disposizioni relative all'olio lubrificante 

Le disposizioni relative allo stoccagglo, alla distribuzione e all'uso dell'olio 
Impiegato negli Impianti di lubrificazione sotto pressione devono essere tali 
da garantire la sicurezza della nave e delle persone a bordo. Inoltre, dette 
sistemazioni nei locali macchine oevono soddisfare almeno le disposizioni 
del punti .2.1, .2.4, .2.5, .2.6, .2.7, .2.8, .2.10 e .2.11, restando inteso 
che: 

.1 quanto sopra non Impedisce l'impiego di dispositivi in vetro per il 
·controllo-del-livello, -purché,-mediante una prova,--sia dimostrato -che 
detti dispositivi hanno un adeguato grado di resistenza al fuoco; nel caso 
di Impiego di dispositivi in vetro per il controllo del livello, Il tubo deve 
essere provvisto di valvole a entrambe le estremità; la valvola 
dell'estremità inferiore del tubo deve essere a chiusura automatica; 

.2 può essere autorizzata l'Installazione di tubi sonda nei locali macchine; 
non è necessario applicare le disposizioni dei punti .2.6.1.1 e .2.6.1.3, a 
condizione che l tubi sonda stessi siano muniti di appropriati mezzi di 
chiusura. 

Per le navi costruite il 1 o gennaio 2003 o dopo tale data, le disposizioni 
del punto 10.2.5 devono essere applicate anche ai serbatoi per l'olio 
lubrificante, eccetto quelli aventi una capacità inferiore al 500 litri, al 
serbatoi di stoccaggio sui quali le valvole vengono chiuse durante Il 
normale funzionamento della nave oppure laddove si determini che 
l'azionamento accidentale di una valvola a chiusura rapida di un 
serbatoio per allo lubrificante possa mettere a repentaglio Il sicuro 
funzionamento della macchina di propulsione principale e delle macchine 
ausiliarie essenziali . 

.4 Disposizioni relative a altri oli infiammabili 

,5 

Le disposizioni relative allo stoccagglo, alla distribuzione e all'uso di altri oli 
Infiammabili Impiegati, sotto pressione, negli impianti di trasmissione di 
energia, negli Impianti di comando e attivazione e negli Impianti di 
riscaldamento devono essere tali da garantire la sicurezza della nave e delle 
persone a bordo. Nel luoghi In cui sono presenti sorgenti di Ignizione, tali 
sistemazioni devono soddisfare almeno le disposizioni del punti .2.4 e .2.6, 
.2.10 e .2.11 e quelle del punti .2.7 e .2.8 In ordine alla robustezza e alle 
caratteristiche costruttive. 

Locali macchlne_~erlodlcament<:_ :'an presidiati 

Oltre alle disposizioni del punti da l a 4, gli Impianti del combustibile e 
dell'olio lubrificante devono soddisfare le disposizioni seguenti: 

.1 nel caso In cui casse di servizio giornaliero siano riempite 
automaticamente o con comando a distanza, devono essere previsti 
mezzi per evitare fuoriuscite dovute al troppo pieno. Gli altri dispositivi 
per il trattamento automatico di liquidi infiammabili, come ad esempio 
depuratori di combustibile liquido, che, quando possibile, devono essere 
Installati In un locale speciale riservato a depuratori e relativi rlscaldatori, 
devono avere mezzi atti a prevenire fuoriuscite da troppo pieno; 

.2 le casse di servizio giornaliero o le casse di decantazione provviste di 
mezzi di riscaldamento devono essere dotate di un allarme di elevata 
temperatura, nel caso In cui la temperatura del combustibile liquido 
possa superare Il punto di infiammabilità del combustibile stesso. 
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.6 Divieto di trasporto di oli e combustibili infiammabili nei serbatoi del gavonl 
di prora. Non è ammesso il trasporto di combustibile liquido, di olio 
lubrificante e di altri oli infiammabili nel serbatoi del gavonl di prora. 

11. Equipaggiamenti da vigile del fuoco (R 17) 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D+ NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B: 

.1. _ -~erJe.navi costruite a .p_artlre daL 1 o luglio 2019 _gll_g_qulpagglamentl da vigile 
del fu oca·· devooo essere conformi" al codice del sistemi antlntèndlo (Fire -- . 
Safety Systems Code). Per le navi costruite prima del l o luglio 2019 
l'equipaggiamento da vigile del fuoco deve comprendere quanto indicato di 
seguito 

.1.1 Il corredo individuale deve includere: 

.1 una veste protettiva di materiale atto a proteggere la pelle dal calore 
radiante del fuoco e dalle bruciature o scottature da vapore; la 
superficie esterna deve essere Impermeabile; 

.2 stivali e guanti di gomma o di altro materiale non conduttore di 
elettricità; 

.3 un casco rigido che assicuri una protezione efficace contro gli urti; 

.4 una lampada elettrica di sicurezza (portatile) di tipo approvato, con 
periodo minimo di funzionamento di tre ore; 

.5 un'ascia da vigile del fuoco . 

. 1.2 Un apparecchio di respirazione di tipo approvato costituito da un 
apparecchio autorespiratore ad atia compressa (SCBA), con bombole 
d'aria compressa contenenti almeno 1200 litri di aria libera, oppure da 
un altro tipo di apparecchio autorespiratore capace di funzionare per 
almeno 30 minuti. Ogni SCBA deve essere provvisto di bombole di 
ricambio cariche aventi una capacità di riserva d'aria libera pati ad 
almeno 2400 litri, tranne nel caso In cui: 

i) la nave trasporti cinque o più SCBA, nel qual caso la capacità totale 
di riserva d'aria libera può non superare l 9600 litri; oppure 

Il) la nave sia dotata di mezzi che consentano di rlcarlcare a piena 
pressione le bombole con aria non inquinata, nel qual caso le cariche 
di riserva per ciascun SCBA devono avere una capacità di almeno 
1200 lltt1 di aria libera e la capacità totale di riserva d'aria libera di cui 
deve essere dotata la nave può non superare 4800 litri. 

Tutte le bombole per apparecchi SCBA devono essere intercambiablll . 

. 1.3 Entro Il 1° luglio 2019 l'apparecchio autorespiratore ad aria compressa 
compreso negli equipaggiamenti da vigile del fuoco deve essere 
conforme al paragrafo 2.1.2.2 del capitolo 3 del codice dei sistemi 
antincendio (Fire Safety Systems Code) . 

. 2 Per ogni apparecchio di respirazione deve essere provvisto un cavo di 
sicurezza resistente al fuoco, di lunghezza e robustezza sufficienti, 
collegabile per mezzo di un moschettone ai finimenti dell'apparecchio o a 
una cintura separata In modo che l'apparecchio di respirazione non possa In 
alcun caso staccarsi quando si manovra Il cavo di sicurezza. 
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.3 Le navi nuove di classe B e le navi esistenti di classe B di lunghezza pari o 
superiore a 24 metri nonché tutte le navi nuove delle classi C e D di 
lunghezza pari o superiore a 40 metri devono essere dotate di almeno due 
equipaggiamenti da vigile del fuoco . 

. 1 Nelle navi di lunghezza pari o superiore a 60 metri, vi devono essere, In 
aggiunta, per ogni 80 metri, o frazione, della somma delle lunghezze di 
tutti i locali per passeggeti e del locali di servizio situati sul ponte a essi 
adibito owero, se vi è più di uno di tali ponti, sul ponte che ha la più 

· granaesomrna d\.tali-lunghezze;-due-equipagglament1-da-vigile dei fuoco 
e due corredi individuali. 

Le navi che trasportano più di 36 passeggeri devono essere dotate di 
due equipaggiamenti da vigile del fuoco aggiuntivi per ciascuna zona 
verticale principale, ad eccezione del cofani delle scale che costituiscono 
zone verticali principali individuali e delle zone verticali principali di 
lunghezza limitata alle estremità prodiera e popp\era della nave che non 
Includano locali macchine o cucine principali . 

. 2 Le navi di lunghezza pari o superiore a 40 metri, ma Inferiore a 60 metri 
devono avere a bordo due equipaggiamenti da vigile del fuoco . 

. 3 Le navi nuove di classe B e le navi esistenti d\ classe B di lunghezza pari 
o superiore a 24 metri, ma inferiore a 40 metri, devono avere a bordo 
due equipaggiamenti da vigile del fuoco, ma con una sola ricarica d'arta 
per apparecchio autorespiratore . 

. 4 Le navi nuove ed esistenti di classe B di lunghezza inferiore a 24 metri e 
sulle navi nuove delle classi C e D di lunghezza Inferiore a 40 metri non 
devono avere a bordo alcun equipaggiamento da vigile del fuoco. 

4a Comunicazione tra vigili del fuoco: 

Le navi soggette al requisito di avere a bordo almeno un 
equlpaQ!ìlamento da vigile del fuoco e costruite a partire dal l' gennaio 
2018 devono tenere a bordo .. almeno due apparecchi radlotelefonicl 
ricetrasmlttenti portatili per Ciascun vigile del fuoco ai fini della 
comunicazione tra vigili del fuoco. Per le navi alimentate a GNL o le navi 
ro-ro da passeggeri con locali ro-ro o locali di categoria speciale chiusi, 
tali apparecchi radlotelefonlcl rlcetrasmittenti portatili devono essere di 
tipo antldeflagrante o intrinsecamente sicuri. Le navi costruite 
anterio'rmente al 1° gennaio 2018 devono conformarsi alle disposizioni 
della presente regola entro la data delia prima visita- ar-controllo 
periodica successiva all'luglio 2019 . 

• 5 Gli equipaggiamenti da vigile del fuoco e l corredi Individuali devono 
essere sistemati In modo da essere facilmente accessibili e pronti per 
l'uso e, quando la nave è dotata di più di un equipaggiamento o più di un 
corredo Individuale, questi devono essere sistemati In posti ben distinti. 
Almeno un equipaggiamento da vigile del fuoco e un corredo Individuale 
devono essere disponibili in ognuno di tal\ posti . 

. 6 Qu·ando l'amministrazione dello Stato di bandiera ritiene che le 
disposizioni In materia di trasporto di cui alla presente regola non stano 
praticabili ejo siano tecnicamente inadatte a bordo di una nave, 
quest'ultima, conformemente all'articolo 9, punto 3, della presente 
direttiva, può essere esentata da uno o più requisiti della presente 
regola. 

12. Varie (R 18) 

\il]!~ NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C e D + NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B: 
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.l Quando divisioni di classe A sono attraversate da cavi elettrici, tubolature, 
cofani, condotte ecc. o sono forate per la sistemazione di anguille, bagli o 
altre strutture, devono essere adottati provvedimenti atti a assicurare che 
la loro resistenza al fuoco non ne sia, per quanto ragionevole e possibile, 
compromessa. 

Per le navi costruite a partire dal l o gennaio 2003, dove vengono 
attraversate le divisioni di classe A, tali attraversamenti devono essere 
sottoposti a prova In conformità al codice delle procedure per le prove 
·antincendio (Fire Test Procedures Code), al fine di assicurare che non sia _ 

·· --~comprom'!>ssa-la·reslstenza-del!e·divlslonl al fuoco; 

Alle condotte di ventilazione, vanno applicate le regole II-2/B/9.2.2b e II-
2/B/9.3. 

Tuttavia, se il tubo che attraversa è di acciaio o di materiale equivalente di 
spessore non Inferiore a 3 mm e di lunghezza non inferiore a 900 mm 
(preferibilmente 450 mm su ciascun lato della divisione) e non lascia alcuna 
apertura, non sono richieste prove. 

Tali attraversamenti devono essere coibentati adeguatamente estendendo 
la coibentazione allo stesso livello della divisione • 

. 2 Quando· divisioni di classe B sono attraversate da cavi elettrici, tubolare, 
cofani, condotte ecc. o sono forate per la sistemazione di terminali di 
ventilazione, apparecchi di Illuminazione e altri dispositivi simili, devono 
essere adottati provvedimenti atti ad assicurare che la loro resistenza al 
fuoco non ne sia, per quanto ragionevole e possibile, compromessa. Sulle 
navi costruite a partire dal l o gennaio 2003, per tali attraversamenti 
devono essere presi provvedimenti affinché la resistenza delle divisioni al 
fuoco non sia compromessa. 

I tubi che non siano In acciaio o in rame, che attraversano le divisioni di 
classe B, devono essere protetti da uno dei seguenti dispositivi: 

.l un dispositivo di attraversamento che ha superato le opportune prove di 
resistenza al fuoco, tenuto conto del livello di resistenza al fuoco della 
divisione attraversata e del tipo di tubo usato; oppure 

.2 un manicotto di acciaio, di spessore non inferiore a 1,8 mm e di 
lunghezza non Inferiore a 900 mm per tubi di diametro pari a o superiore 
a 150 mm e di lunghezza non inferiore a 600 mm per tubi di diametro 
inferlore~a 150-mm ·(preferibilmente -ugualmente suddivisi-su-ciascuno~-- . 
del due lati della divisione); 

Il tubo deve essere collegato alle estremità del manicotto mediante 
flange o accoppiamenti oppure lo spazio tra Il manicotto e Il tubo non 
deve superare l 2,5 mm oppure l'eventuale spazio tra tubo e manicotto 
deve essere reso stagno con materiale non combustibile o altro 
materiale Idoneo . 

. 3 Le tubolature che attraversano divisioni di classe A e B devono essere di 
materiale approvato in relazione alla temperatura alla qua le è prescritto che 
tali divisioni debbano resistere. 

Sulle navi costruite a partire dal l • gennaio 2003; i tubi metallici non 
coibentati che attraversano divisioni di classe A o B devono essere costituiti 
da materiali aventi una temperatura di fusione superiore a 950 °C per le 
divisioni di classe A-0 e a 850 •c per le divisioni di classe B-0. 

96 



.4 Nel locali di alloggio e di servizio e nelle stazioni di comando, le tubolature 
del combustibile liquido o di altri oli Infiammabili devono essere di materiale 
idoneo e avere struttura adeguata, tenuto conto del rischio di incendio . 

.5 Materiali che il calore può rendere facilmente Inefficienti non devono essere 
utilizzati per ombrinall scaricanti fuoribordo, per scarichi sanitari o per altri 
scarichi situati vicino alla linea di galleggiamento e In posizioni nelle quali li 
cedimento del materiale, in caso di incendio, potrebbe dar luogo a pericolo 
di allagamento . 

. 6 I radiatori elettrici, ~e Installati a bordo, devono essere ~sistemati e~costruiti 
In modo da ridurre al minimo i rischi di Incendio. Non devono essere 
installati radiatori elettrici con elemento riscaldante esposto In modo tale 
che panni, tende o altri materlall simili possano essere bruciati o prendere 
fuoco a causa del calore emesso dal radiatori stessi . 

. 7 I cestini per la carta straccia devono essere costruiti con materlale non 
com busti bile e con fondo e lati non forati. 

.8 La superficie della coibentazione, nel locali In cui vi sia la possibilità di 
penetrazione di prodotti oleosi, non deve assorbire gli oli ed l relativi vapori. 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI A, B, C e D: nei locali in cui vi è un rischio che 
si producano schizzi di ollo o vapori di olio (per esempio nel locali macchine 
di categoria A), la superficie del materiale coibente deve essere 
Impermeabile all'olio e al vapore di olio. Quando la superficie fisica esterna 
è costituita da un rivestimento di lamiera d'acciaio non perforata o di altri 
materiali non combustibili (eccetto l'alluminio), tale rivestimento può essere 
giuntato mediante calafataggio, chiodatura, ecc . 

. 9 I depositi di pittura e di liquidi Infiammabili devono essere protetti mediante 
un Impianto antincendio approvato che consenta all'equipaggio di 
estinguere l'Incendio dall'esterno del locale. 

Sulle navi costruite a partire dal 1° gennaio 2003 o dopo tale data: 

.1 I depositi df pittura devono essere protetti mediante uno del seguenti 
sistemi: 

.2 

.1.1 un impianto ad anidride carbonica, progettato per fornire un 
volume minimo di gas libero pari al 40% del volume lordo del 
locali pr9tetti; 

.1.2 un Impianto a polvere estinguente, progettato per almeno 0,5 
kg. polvere/m3; 

.1.3 un impianto ad acqua spruzzata o a «sprinkler», progettato per 
5 l/ m2 minuti; gli Impianti ad acqua spruzzata possono essere 
collegati al collettore principale d'Incendio della nave; oppure 

.1.4 un Impianto che fornisce un livello equivalente di protezione, 
secondo le Indicazioni dell'amministrazione dello Stato di 
bandiera. 

L'Impianto deve essere comunque azionabile dall'esterno dei 
locali protetti. 

I depositi per liquidi infiammabili devono essere protetti da un 
adeguato sistema antincendio approvato dall'amministrazione dello 
Stato di bandiera. 
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.3 Per i depositi che occupano un'area del ponte inferiore a 4 m2, che 
non dà accesso al locali di alloggio, al posto di un Impianto fisso può 
essere accettato un estintore portatile ad anidride carbonica 
suff!C]ente a fornJre un volum~ minimo di gas libero pari al 40% del 
volume lordo del locale. · ·--- -

Nel deposito deve essere presente un'apertura di scarico per 
consentire lo scarico dell'agente estinguente senza dover entrare nel 
locale protetto. L'estintore portatile deve essere sistemato In 

--'ip~ro"'·sslnill'àol- tale apertUra: -rn··=altematlva;-può~essere~prevlsta­
un'apertura o la presenza di una manichetta che faciliti l'uso 
dell'acqua del collettore principale d'incendio. 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI A, B, C E D + NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B: 

.10 Friggitrici e apparecchi di cottura: 

Quando friggitrici e apparecchi di cottura sono installati ed usati in locali 
esterni alla cucina principale, l'amministrazione dello Stato di bandiera 
impone misure di sicurezza supplementari per quanto riguarda l rischi 
specifici di Incendio associati all'uso di questo tipo di apparecchiature. 

Nelle navi costruite a partire da\ 1" gennaio 2003, le friggitrici devono 
essere provviste di quanto segue: 

.1 un Impianto di estinzione automatico o manuale conforme alle norme 
internazionali e In base alla pubblicazione ISO 15371:2000 relativa agli 
Impianti di estinzione incendi per la protezione delle friggitrici nelle 
cucine dì bordo; 

.2 un termostato primario e uno ausiliario completi di allarme per awlsare 
l'operatore nel caso dì avaria di uno del due termostati; 

.3 Interruzione automatica dell'energia elettrica al momento dell'attivazione 
dell1mplanto di estinzione; 

.4 un allarme che indichi l'entrata in funzione dell'impianto di estinzione 
nella eu dna dove sono Installate le friggitrici; e 

.5 comandi per l'azionamento manuale dell'impianto di estinzione, completi 
----dl-etichette-con.-chiare. istr.uzionLche ne __ permettano il _p.r:onto_ uso d~-----· 

parte dei membri dell'equipaggio. 

Nelle navi costruite anteriormente al l o gennaio 2003, le friggitrici di nuova 
Installazione devono essere conformi al requisiti del presente paragrafo. 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI A, B, C E D: 

.11 Ponti termici: 

Nell'attuare le misure antincendio, l'amministrazione dello Stato di bandiera 
deve adottare gli opportuni accorgimenti per impedire Il trasferimento di 
calore attraverso ponti termici, per esempio tra l ponti e le paratie. 

Sulle navi costruite a partire dai 1° gennaio 2003, la coibentazione di un 
ponte o di una paratia deve continuare oltre Il punto di attraversamento, di 
intersezlone o punto terminale per una distanza di almeno 450 mm In caso 
di strutture in acciaio e alluminio. Se un locale è diviso da un ponte o da 
una paratia di classe A avente una coibentazione di diverso valore, la 
coibentazione di valore più elevato deve continuare anche nel ponte o nella 
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paratia avente coibentazione di valore Inferiore per una distanza di almeno 
450 mm. 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI A, B, C E D + NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B: 

.12 Bombole dì gas compressi: 

Subito dopo l'uso, tutte le bombole portatili di gas compressi, liquefatti o 
disgr_gg~tl. sotto _p__@sSIOQ.§,~!<~tre!>bero ali[ll_~)Jtare -~n ll\'8_11~u~le .. 
Incendio, devono essere collocate in un locale Idoneo soprastante il ponte 
delle paratie, da cui si possa accedere direttamente al ponte scoperto. 

13. Piani di controllo antincendio (R :ZO) 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D + NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B: 

.l 

.2 

In tutte le navi, per guida degli ufficiali della nave, devono essere 
permanentemente esposti i piani generall indicanti chiaramente, per ogni 
ponte, le stazioni di comando, le varie zone tagliafuoco delimitate da 
divisioni di classe A, le zone delimitate da divisioni di classe B, nonché i 
particolari degli Impianti di rllevazione e segnalazione di incendi, 
dell'impianto di estinzione incendi a «sprinkler», del mezzi per l'estinzione 
degli incendi, del mezzi di accesso ai vari compartimenti, ponti ecc. e degli 
Impianti di ventilazione, lvi compresi la posizione di comando del ventilatori, 
le ubicazionl delle serrande di chiusura delle condotte di ventilazione e l 
numeri dt identificazione dei ventilatori che servano ciascuna zona. In 
alternativa, tutti l suddetti dati possono essere raccolti In un manuale, una 
copia del quale deve essere fornita a ciascun ufficiale e un'altra copia deve 
essere sempre disponibile a bordo in un luogo di facile accesso. I plani e i 
manuali devono essere tenuti aggiornati e ogni modifica deve esservi 
riportata con la massima sollecitudine possibile. Le diciture In detti plani e 
manuali devono essere nella lingua ufficiale dello Stato di bandiera. Se tale 
lingua non è né l'inglese né il francese, deve essere inclusa una traduzione 
in una di tali lingue. Nel caso di una nave adibita a viaggi nazionali In un 
altro Stato membro, deve essere inclusa una traduzione nella lingua 
ufficiale dello Stato ospite, se tale lingua non è né l'inglese né il francese. 

Per le navi nuove delle classi B, C e D, costruite a partire dal 1 o gennaio 
2003, l'Informazione da fornire con i richiesti plani e opuscoli antincendio 

~ -nonché-i- pittogramml-da utilizzare-per~ i piani -antincendio devono ~essere 
conformi alle risoluzioni IMO A.756 (18) e A.952 (23). 

In tutte le navi di lunghezza pari o superiore a·24 metri, un duplicato del 
plani antincendio o un manuale equivalente contenente tali plani deve 
essere permanentemente sistemato In un locale chiuso, stagno alle 
Intemperie e segnalato in modo facilmente visibile, all'esterno della tuga, 
per ausilio al personale di terra addetto al servizio antincendio. 

14. Prontezza operativa e manutenzione 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D + NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B: 

.1 Requisiti generali: 

Ognlqualvolta la nave è In servizio, gli impianti e le apparecchiature 
antincendio devono essere mantenuti pronti per l'uso. 

Una nave non è In servizio se: 
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.1 è in riparazione o disarmo (alla fonda o In porto) o in un bacino di 
carenaggio; 

.2 è dichiarata non In servizio dall'armatore o da un suo rappresentante; e 

.3 non vi sono passeggeri a bordo. 

l seguenti sistemi antincendio devono essere mantenuti In buone condizioni, 
In modo che funzionino convenientemente In caso dllncendlo • 

. 1.1 Prontezza operativa 

.1 protezione strutturale contro gli incendi, comprese le divisioni 
resistenti al fuoco nonché le protezioni delle aperture e degli 
attraversamenti di dette divisioni; 

.2 Impianti di rllevazlone e segnalazione di incendi; e 

.3 impianti e apparecchiature dei mezzi di sfuggita. 

Gli Impianti e le apparecchiature antincendio devono essere 
mantenuti in buone condizioni di funzionamento e devono essere 
Immediatamente pronti all'uso. Gli estintori portatili scarichi devono 
essere ricarlcati Immediatamente oppure essere sostituiti con 
un'unità equivalente . 

. 1.2 Manutenzione, prove e Ispezioni 

Manutenzione, prove e ispezioni devono essere svolti secondo quanto 
previsto dagli orientamenti della circolare MSC/Circ. 850 dell'IMO e In 
maniera tale da assicurare l'affidabilità degli Impianti e delle 
apparecchiature antincendio. A bordo della nave deve essere tenuto un 
plano di manutenzione, da fornire In caso di ispezione se richiesto 
dell'amministrazione dello Stato di bandiera. 

Il piano di manutenzione deve Includere almeno i seguenti Impianti e 
apparecchiature antincendio, laddove installate: 

.1 collettore principale d1ncendio, pompe da incendio e prese da 
Incendio Incluse manlchette e boccalini; 

.2 impianti fissi di rilevazlone e segnalazione dì Incendi; 

.3 Impianti fissi di estinzione incendi e altre apparecchiature di 
estinzione Incendi; 

.4 Impianti automatici a <<Sprinkler» con rllevazione e segnalazione di 
Incendi; 

.5 impianti di ventilazione che comprendono serrande tagliafuoco e 
taglìafumo, ventilatori e relativi comandi; 

.6 arresto di emergenza dell'alimentazione del combustibile; 

.7 porte tagliafuoco e relativi comandi; 

.8 impianti di allarme per emergenze generali; 

.9 apparecchi autorespiratori per sfuggite di emergenza; 
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.10 estintori portatili con relative ricariche; e 

.11 equipaggiamenti da vigile del fuoco. 

Il programma di manutenzione può essere informatizzato . 

. 2 Requisiti supplementari 

Per le· navi nuove delle CLASSI 8, .C e D costruite a partire dal 1' gennaio 2003 _che 
trasportano più-di 36 -passeggeri, - deve--essere -messo a punto un piano_dl. 
manutenzione per gli impianti di Illuminazione per 11stradamento (low location 
lightlng) e per l'Impianto di Informazione pubblica in aggiunta al plano di 
manutenzione menzionato al punto .1.2. 

15. Istruzioni, addestramento a bordo ed esercitazioni 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D + NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B: 

.1 Istruzioni, compiti e organizzazione 

.1 I membri dell'equipaggio devono ricevere Istruzioni sulla sicurezza contro 
gli incendi a bordo della nave . 

. 2 I membri dell'equipaggio devono ricevere istruzioni circa l compiti loro 
assegnati . 

. 3 Devono essere organizzate squadre responsabili dell'estinzione degli 
incendi. Tali squadre devono essere In grado di svolgere l propri compiti 
In qualsiasi momento mentre· la nave è in servizio . 

. 2 Addestramento a bordo ed esercitazioni 

.l l membri dell'equipaggio devono essere addestrati a familiarizzare con le 
sistemazioni della nave nonché con l'ubicazlone e il funzionamento di 
tutti gli Impianti o apparecchiature antincendio che può essere loro 
richiesto di utilizzare . 

. 2 L'addestramento relativo all'uso degli apparecchi autorespiratori di 
emergenza va considerato parte dell'addestramento a bordo. 

- .3 Le prestazioni dei membri dell'equipaggio asseegl}a~ a mansioni 
antincendio deve essere valutato periodicamente tramite addestra-mento 
ed esercitazioni a bordo volti ad Individuare aspetti che necessitano di 
essere migliorati, ad assirurare il mantenimento della necessaria 
competenza nella lotta contro gli incendi, nonché l'operatlvltà immediata 
dell'organizzazione antincendio . 

.4 L'addestramento a bordo nell'uso degli Impianti e delle apparecchiature 
di estinzione incendi della nave deve essere pianificato e condotto 
conformemente alla regola SOLAS Ill/19.4.1 del 1974 e successive 
modifiche . 

. 5 Le esercitazioni antincendio devono essere condotte e registrate in base 
a quanto disposto dalle regole SOLAS lll/19.3.4, lll/19.5 e lll/30 del 
1974 e successive modifiche . 

. 6 Per le navi soggette alla regola ll-2/A/11, le bombole d'aria degli 
apparecchi di respirazione utilizzati durante le esercitazioni devono 
essere ricaricate o sostituite prima della partenza. 
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.3 Manuali d'addestramento 

Copia del manuale d'addestramento deve trovarsi In ciascuna sala da 
-.pranzo e sala di-ricreazione o in.dascuna cabina dell'equipaggio. Il manuale 

d'addestramento deve essere redatto nella lingua di lavoro della nave. Il 
manuale d1addestramento, che può consistere di diversi volumi, deve 
riportare le Istruzioni e le Informazioni previste dal presente punto usando 
termini di facile comprensione ed avvalendosi ove possibile di Illustrazioni. 
In alternativa al manuale, qualsiasi parte delle suddette informazioni può 

·--=----essere fornita ·tramite strumenti aullibvisivi. Il manuaiea'aililestraliiefit"o __ _ 
deve spiegare In dettaglio quanto segue: 

.1 pratiche e precauzioni generali in materia di sicurezza contro gli incendi 
relativamente al pericoli connessi al fumo, al potenziali pericoli elettrici, 
al liquidi infiammabili e ad altri potenziali pericoli simili comunemente 
presenti a bordo; 

.2 Istruzioni generali sulle attività e sulle procedure antincendio, lnduse le 
procedure per la notifica di un incendio e l'uso di avvisatori d'incendio a 
comando manuale; 

.3 significati degli allarmi della nave; 

.4 funzionamento e uso degli Impianti e delle apparecchiature antincendio; 

.5 funzionamento e uso delle porte tagllafuoco; 

.6 funzionamento e uso delle serrande tagiiafuoco e tagliafumo; e 

. 7 impianti e apparecchiature di sfuggita . 

.4 Plani antincendio 

I plani antincendio devono essere conformi ai requisiti della regola li-
2/N13. 

16. Operazioni 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D + NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B: 

.l 

.2 

.3 

Allo scopo di fornire Informazioni e istruzioni su come effettuare le operazioni 
legate al normale funzionamento della nave e alla movimentazione del 
carico in modo sicuro rispetto ai rischi d'Incendio, a bordo delia nave 
devono essere disponibili opuscoli operativi sulle procedure antincendio. 

L'opuscolo operativo sulle procedure antincendio prescritto deve contenere 
le Informazioni e le istruzioni necessarie per effettuare le operazioni legate 
al normale funzionamento della nave e alla movimentazione del carico In 
modo sicuro rispetto ai rischi d'Incendio. L'opuscolo deve includere 
Informazioni concernenti le responsabilità dell'equipaggio In materia di 
sicurezza generale delia nave contro gli Incendi durante le operazioni di 
carico e scarico e durante la navigazione. Per le navi che trasportano carichi 
pericolosi, l'opuscolo sulle procedure antincendio deve fare riferimento alle 
pertinenti istruzioni antincendio ed a quelle di gestione delle emergenze 
nella movimentazlone del carico, contenute nel codice marittimo 
Internazionale sulle merci pericolose (lnternational Maritime Dangerous 
Goods Code). 

L'opuscolo operativo sulla sicurezza contro gli Incendi deve essere scritto 
nella lingua di lavoro della nave. 
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.4 L'opuscolo operativo sulla sicurezza contro gli Incendi può essere utilizzato 
congiuntamente al manuali d'addestramento richiesti dalla regola II-
2/N15.3. 

PARTE B 

MISURE DI SICUREZZA CONTRO GLI INCENDI 

l. Struttùra (R 23) 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D + NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B: 

.l Lo scafo, le sovrastrutture, le paratie strutturali, i ponti e le tughe devono 
essere costruiti in . acciaio o altro materiale equivalente. Al fini 
dell'applicazione della definizione «acciaio o altro materiale equivalente» 
data nella regola II-2/N2.7, il «tempo di esposizione al fuoco prescritto» 
deve essere conforme ai gradi di resistenza ai fuoco e colbentazioM 
prescritti nelle tabelle delle regole ll-2/B/4 e 5. Per esempio, quando a 
divisioni quali ponti e paratie laterali o estremità di tughe è attribuito un 
grado di resistenza al fuoco B-0, il «tempo di esposizione al fuoco 
prescritto» deve essere mezzJora . 

. 2 Tuttavia, nei casi in cui una parte della struttura è In lega di alluminio, si 
applicano le disposizioni seguenti: 

.l la coibentazione degli elementi della struttura in lega di alluminio delle 
divisioni di classe A o B, ad eccezione di quelle strutture che non 
sopportano carico, deve essere tale che la temperatura del nucleo della 
struttura non superi di 200 °C la temperatura ambiente, in alcun 
momento durant!" l'esposizione nella prova standard del fuoco prescritta; 

.2 particolare attenzione deve essere riservata alla coibentazione degli 
elementi In lega di alluminio, quali colonne, puntelli o altri elementi 
strutturali sopportanti le zone di riposo e messa a mare delle 
Imbarcazioni e delle zattere di salvataggio e le zone di Imbarco su di 
esse, come pure alla coibentazione delle divisioni di classe A e B, In 
modo da assicurare che: 

.l nel caso di elementi che sostengono zone per imbarcazioni e zattere 
di salvataggio o divisioni di classe A, la limitazione di Incremento della 
temperatura indicata al punto .2.1 si applichi alla fine di un'ora, e 

.2 nel caso di elementi che sostengono divisioni di classe B, la 
limitazione di incremento della temperatura indicata al punto .2.1 si 
applichi alla fine di mezz'ora; 

.3 ponti cielo e cofani di locali macchine di categoria A devono essere costruiti 
In acciaio opportunamente coibentato e le eventuali aperture in essi devono 
essere disposte e protette In modo da impedire la propagazione 
dell'incendio. 

2. Zone verticali principali e zone orizzontali (R 24) 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D: 

.1.1 Per le navi che trasportano più di 36 passeggeri, lo scafo, le sovrastrutture e 
le tughe devono essere suddivisi in zone verticali principali, mediante 
divisioni di classe A-60. 

Gli scalini e i recessl devono essere ridotti al minimo, ma, laddove risultino 
necessari, essi devono anche costituire divisioni di classe A-60. 

103 



Laddove un ponte scoperto, un locale Igiene o locale simile, una cassa -
compresa una cassa per Il combustibile liquido - uno spazio vuoto o un 
locale per macchine ausiliarie a rischio minimo o nullo di Incendio si trovi su 
un lato o qualora le casse combustibile siano su entrambi i lati divisione, la 
classe può essere ridotta_a A-0. 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D + NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B: 

.. 1.2 J'.E!cle navi (l~oye delle CLASSI B, C e D che non trasportano p(ù di 36 
----passeggerLe_per. le mivLeslster'itl_dl_class<!.JLCile~ tr1l~Rortano- Più di 36 ___ _ 

passeggeri, lo scafo, le sovrastrutture e le tughe utilizzati come locali Cii 
alloggio e di servizio devono essere suddivise In zone verticali prindpali 
mediante divisioni di classe A. Tali divisioni devono avere un grado di 
coibentazione conformi alle tabelle della regola S. 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D: 

.2 Per quanto possibile, le paratie delimitanti le zone verticali principali al di 
sopra del ponte delle paratie devono essere in prosecuzione delle paratie 
stagne situate Immediatamente al di sotto del ponte delle paratie. La 
lunghezza e la· larghezza delle zone verticali principali possono essere 
estese fino a un massimo di 48 m, al fine di far coinddere le estremità delle 
zone verticali principali con le paratie stagne di compartimentazione o per 
disporre di un ampio locale pubblico che si estenda per l'intera lunghezza 
della zona verticale principale, purché la superficie totale della zona 
verticale principale non sia maggiore di 1600 m2 su ciascun ponte. Per 
lunghezza o larghezza di una zona verticale principale si intende la massima 
distanza fra i punti più distanti delle paratie che la delimitano. 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D + NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B CHE 
TRASPORTANO PIU' DI 36 PASSEGGERI: 

.3 Tali paratie devono estendersi verticalmente da ponte a ponte e lateralmente 
fino al fasciame esterno o altre delimitazioni . 

. 4 Quando una zona verticale principale è suddivisa, mediante divisioni 
orizzontali di classe A, In zone orizzontali al fine di creare un'adeguata 
barriera tra zone della nave protette con Impianto automatico a «sprlnkier» 
e le zone non protette In tal modo, tali divisioni devono estendersi tra le 
paratie delle contigue zone verticali principali e fino al fasciame o alle 
delimitazioni esterne della nave, e devono essere coibentate in modo da 
rispettare i gradi di coibentazione e di resistenza al fuoco prescritti, 

--rlspettlvamente;--nella-tabelia 4.-2 -per-l e-navi-nuove -che-trasportano-più- di--- --
36 passeggeri e le navi esistenti di classe B che trasportano più di 36 
passeggeri • 

. 5.1 Nelle navi destinate a servizi speciali, come ad esempio Il trasporto di 
automobili o di vagoni ferroviari, in cui la sistemazione di paratie di zone 
verticali principali sarebbe Incompatibile con il servizio al quale le navi sono 
destinate, deve essere conseguito un livello equivalente di protezione contro 
gli Incendi dividendo lo spazio In zone orizzontali . 

. 2 Tuttavia, nelle navi che abbiano locali di categoria speciale, ogni locale di 
tale tipo deve tispondere alle disposizioni applicabili delia regola ll-2/B/14 
e, nel caso In cui tale rispondenza sia Incompatibile con l'osservanza delle 
altre disposizioni delia presente parte, prevalgono le disposizioni delia 
regola II-2/B/14. 

3. Paratie all'interno d! una zona verticale principale {R 25) 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D CHE TRASPORTANO PIÙ DI 36 PASSEGGERI: 
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.1.1 Per le navi nuove che trasportano più di 36 passeggeri, tutte le paratie per 
le quali non sono prescritti l requisiti della classe A devono essere divisioni 
almeno di classe B o C, come prescritto nelle tabelle della regola 4. Tutte le 
suddette divisioni possono essere rivestite con materiale combustibile come 
consentito dalla regola ll-2/B/11. 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D CHE TRASPORTANO FINO A 36 PASSEGGERl 
+ NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B CHE TRASPORTANO PIÙ DI 36 PASSEGGERl: 

· .1_2 Per le navi nuove che trasportano fino.a 36 passeggeri e p.er le navi.e_slstentl 
di ciasseEf che trasportano plù-di-36 passeggeri; tutte le-paratie deUocall dl 
alloggio e di servizio, per le quali non sono prescritti i requisiti della classe 
A, devono essere almeno divisioni di classe B o C, come prescritto nelle 
tabelle delia regola ll-2/B/5. 

Tutte le suddette divisioni possono essere rivestite con materiale 
combustibile come consentito dalla regola 11. 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D + NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B: 

.2 Nelle navi nuove delle CLASSI B, C e D che trasportano fino a 36 passeggeri 
e nelle navi esistenti di classe B che trasportano più dl 36 passeggeri tutte 
le paratie dei corridoi per le quali non sono prescritti i requisiti della classe A 
devono essere di classe B e devono estendersi da ponte a ponte, eccetto 
che: 

.3 

.l quando soffittature o rivestimenti continui di classe B sono sistemati da · 
ambo l lati della paratia, la parte della paratia situata dentro le 
sofflttature o l rivestimenti continui deve essere di materiale che, per 
spessore e composizione, sia considerato accettabile per la costruzione 
dl divisioni di classe B ma che deve soddisfare il grado di resistenza al 
fuoco della classe B soltanto in misura reallzzablle e ragionevole; 

.2 nel caso di una nave protetta da un Impianto automatico a «sprinkler» 
conrorme alle disposizioni della regola II-2/A/8, le paratie dei corridoio 
costruite con materiali della classe B possono terminare alla soffittatura 
del corridoio a condizione che tale soffittatura sia costruita con 
materiale che, per spessore e composizione, sia considerato accettabile 
per la costruzione di divisioni di classe B. 

Nonostante i requisiti delle regole II-2/B/4 e 5, tali paratie e soffittature 
devono soddisfare il grado di resistenza al fuoco della classe B soltanto 

· --se-questo-è-ragionevole .e praticabile .... l:utte 1" porte e le Intelaiature 
situate in tali paratie devono essere di materiale non- comb.astilllie e 
devono essere costruite e montate in modo da assicurare unlefficace 
resistenza al fuoco. 

Tutte le paratie per le quali sono prescritti l requisiti della classe B, eccetto 
le paratie di corridoio di cui al punto .2, devono estendersi da ponte a ponte 
fino al fasciame o altre delimitazioni, a meno che le soffittature o l 
rivestimenti continui di classe B sistemati su ambo i lati delia paratia non 
abbiano almeno la stessa resistenza al fuoco della paratia stessa, nel qual 
caso questa può terminare alla soffittatura o al rivestimento continui. 

4. Resistenza al fuoco delle paratie e dei ponti delle navi nuove che 
trasportano più di 36 passeggeri {R 26) 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D: 

.l Oltre a soddisfare i particolari requisiti relativi alia resistenza al fuoco delle 
paratie e dei ponti menzionati altrove nella presente parte, la minima 
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resistenza al fuoco di tutte le paratie e di tutti i ponti deve essere quella 
prescritta dalle tabelle 4.1 e 4.2 . 

. 2 Nell'applicazione delle tabelle si deve tener .. conto delle seguenti disposizioni. 

.l La tabella 4.1 si applica alle paratie che non delimitano né zone verticali 
principali né zone orizzontali. 

----ta i:abella-4~2-si appi!Ga-al--ponti-che . .non_costituls.<:[>n.Q. !jfali,_.no.,_,d::l_;z:::o::.nc:e_~--­
vertlcali principali né delimitano zone orizzontali . 

. 2 Per determinare l pertinenti gradi di resistenza al fuoco prescritti per le 
delimitazioni fra locali contigui, tali locali sono raggruppati in base al 
rischio di Incendio che presentano, come indicato nelle sottoelencate 
categorie da (1) a (14). Quando il contenuto e l'utilizzazione di un locale 
sono tali da generare dubbi sulla sua categoria di appartenenza ai fini 
della presente regola, esso deve essere considerato un locale compreso 
nella pertinente categoria, ma soggetto a requisiti più severi in materia 
di delimitazioni. Il titolo di ciascuna categoria è da considerarsi Indicativo 
e non restrittlvo. Il numero tra parentesi che precede ciascuna categoria 
si riferisce alla colonna o riga delle tabelle ad essa relativa. 

1) Stazioni di comando: 

- Locali contenenti sorgenti di emergenza di energia e Illuminazione. 

- Timonerla e sala nautica. 

- Locali contenenti apparecchiature radio. 

- Locali per l'estinzione degli Incendi, stazioni antincendio e stazioni per la 
segnalazione degli incendi. 

- Postazione di comando della macchina di propulsione, se situata fuori dal 
locale macchine di propulsione. 

- Locali contenenti Impianti centralizzati per allarme Incendio. 

- Locali contenenti stazioni e Impianti centralizzati di informazione pubblica 
. dl_em~rgenza. ______ _ 

2) Scale: 

- Scale Interne, ascensori e scale mobili (diverse da quelle situate 
interamente dentro i locali macchine) per passeggeri ed equipaggio e 
relativi cofani. 

- A tale riguardo, una scala chiusa in cofano in solo lnterponte deve essere 
considerata parte del locale dal quale non è separata da una porta 
tagliafuoco. 

3) Corrido\: 

• Corridoi per passeggeri ed equipaggio. 

4) Zone di abbandono nave e percorsi esterni di sfuggita: 

- Zone di sistemazione dei mezzi collettivi di salvataggio. 

106 



- Ponti scoperti e passeggiate chiuse costituenti zone per la messa a mare 
delle imbarcazioni e delle zattere di salvataggio e zone di Imbarco su di 
esse. 

- Punti di riunione, interni ed esterni. 

- Scale esterne e ponti scoperti utilizzati come percorsi di sfuggita. 

- r~urata della nave alla linea di galleggiamento In condizioni di minimo 
______ carico,-latLdelle-sovrastrutture-e-tughe situate-BI-di-sotto. e In prossimità--- . 

delle zone di imbarco sulle zattere di salvataggio e sugli scivoli. 

5) Ponti scoperti: 

- Ponti scoperti e passeggiate chiuse lontano da zone di imbarco e per la 
messa a mare delle imbarcazioni delle zattere di salvataggio. 

-Spazi all'aperto (situati al di fuori di tughe o sovrastrutture). 

6) Locali di alloggio a limitato rischio di incendio: 

- Cabine contenenti mobili e elementi di arredamento a limitato rischio 
d'incendio. 

- Uffici ed infermerie contenenti mobili ed elementi di arredamento a 
limitato rischio di Incendio. 

- Locali pubblici contenenti mobili ed elementi di arredamento a limitato 
rischio d'incendio e aventi superficie di ponte Inferiore a 50 m2. 

7) Locali di alloggio a moderato rischio d'incendio: 

"Locali-di·categoria 6), ma contenenti mobili e elementi di arredamento a 
non limitato rischio di incendio. 

- Locali pubblici contenenti mobili ed elementi di arredamento a limitato 
rischio di Incendio ed aventi superficie di ponte uguale o superiore a 50 m2. 

- Depositi Isolati e piccoli ripostigli nel locali 'dJ alloggio di superficie Inferiore 
a 4 m2 (in cui non sono depositati liquidi Infiammabili). 

-Negozi. 

- Sale di proiezione e locali adibiti a deposito di pellicole. 

- Cucine dietetiche (non contenenti namme libere). 

- Depositi di attrezzi per pulizia (nel quali non sono depositati liquidi 
Infiammabili). 

-Laboratori (nel quali sono depositati liquidi Infiammabili). 

-Farmacie. 

- Piccoli essiccatoi {aventi superficie di ponte uguale o Inferiore a 4 m2). 

- Deposito valori. 
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-----~ 

- Sale operatorie. 

8) Locali di alloggio a elevato rischio d'incendio: 

- Locali pubblici contenenti mobili ed elementi di arredamento anon limitato 
rischio d'incendio e aventi superficie di ponte uguale o superiore a 50 m2. 

- Locali per barbiere e parrucchiere. 

9) Locali Igienici e simi\1: 

- Locali igienici pubblici, docce, bagni, gabinetti, ecc. 

- Piccole lavanderie. 

- Piscine coperte. 

- R\posterie isolate di servizio, non contenenti apparecchi di cottura, nei 
locali di alloggio. 

- I locali Igienici privati devono essere considerati come parte del locale in 
cui si trovano. -

10) Serbatoi, spazi vuoti e locali per macchine a_usi\iarie a rischio d'incendio 
minima o nullo: · 

- Cisterne d'acqua formanti parte della struttura della nave. 

- Spazi vuoti e intercapedini. 

- Locali per macchine ausiliarie, non contenenti macchine con Impianto di 
lubrificaztone sotto pressione e nel quali non è consentito immagazzinare 
combustibili, come: 

-- Stazioni di ventilazione e di condizionamento pell'arla. Locale macchine o 
salpancore. Locan macchine del timone. Localè stabllli.zatorl. Locale motori 
elettrici di. .. propulsione. Locale conteriente .-· sottoquadri elettrici e 
sistemazioni esclusivamente elettriche che non siano trasformatori elettrici 

·in olio (di potenza superiore a 10 kVA). Gallerie per' alberi o per tubolature. 
-----·-locali-per- pompe.e_macchlnefrigorlfere (che <10n pompano e non utilizzano 

liquidi infiammabili). - · - - - - -- ---- -------

- Cofani chiusi clhe servono l sopraelencatl locali. 

-Altri cofani chiusi quali cofani per tubotature e per cavi. 

11) Locali per macchine ausiliarie, locali da carico, cisterne da carico per 
prodotti petroliferi e casse per Il combustibile liquido e altri locali della 
stessa natura che presentano un moderato rischlo d'in~endlo: 

- Cisterne da carico per prodotti petroliferi. 

- Stive da carico, cofani e boccaporti. 

- Celle refrigerate, 

- Casse per Il combustibile liquido (se Installate In apposito locale non 
contenente macchine), 
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- Gallerie per alberi e per tubolature ove è consentito Immagazzinare 
combustibili. 

- Locali per macchine ausiliarie, indicati nella categoria (10), che 
contengQDO macchine con Impianto di lubrificazione sotto pressione· o nei 
quali è consentito Immagazzinare combustibili. 

- Stazione di Imbarco del combustibile liquido. 

_ --------.--~=-Locali contenenti. .. trasformatoiL~Iettrlci In olio_(Q_I r>_otenza s_lJp~riore a 10 
kVA). 

- Locali contenenti piccoli motori a combustione Interna di potenza resa fino 
a 110 kW azionanti generatori, impianti automatici a «sprinkler», pompe da 
Incendio, pompe di sentlna, ecc. 

- Cofani chiusi che servono i locali sopraelencati. 

12) Locali macchine e cucine prlncipall: 

- Locali per macchina di propulsione princlp_çle (esclusi l locali motori 
elettrici di propulsione) e locali caldaie. 

- Locali per macchine ausiliarie diversi da quelli dell.e ca(egorle (10) e (11), 
che contengono macchine a combustione ·interna od altre macchine che 

. bruciano combustibile liquido o gruppi di riscaldamento o pompaggio del 
combustibile liquido. 

- Cucine principali e locali annessi. 

- Cofani relativi ai locali sopraelencati. 

13) Magazzini, officine, riposterle, ecc.: 

- Rlposterie principali non annesse alle cucine. 

:Lavanderie principali. 

·.-Grandi. locali essiccatoi (aventi superficie di ponte superiore a 4m2). 

-Depositi-per-materiali-di-vario genere. 

- Depositi bagagli e posta. 

- Locali per Immondizie. 

-Officine (non facenti parte d l locali macchine, cucine; ecc.). 

- Depositi e ripostigli di superficie superiore à 4 m2 diversi dal locali che 
possono servire da depositi di liquidi Infiammabili. 

14) Altri locali dove vengono lmmagazzlnatlllquidllnflar,nmablll: 

- Depositi d\ pitture. 

-Magazzini contenenti liquidi infiammabili (Incluse tinture, medicinali, ecc.). 

-Laboratori (dove sono deposltatlliquidl\nflammabl\1). 
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.3 Quando è indicato un solo grado per la resistenza ai fuoco di una 
delimitazione fra due locali, tale grado si deve applicare In tutti l casi. 

.4 Quando nelle tabelle compare soltanto un trattino significa che non vi 
sono particolari requisiti in ordine ai ma~eriall o alla .resistenza ai fuoco 
delle delimitazioni. ---

.5 Per quanto riguarda l locali di categoria· (5), spetta all'amministrazione 
. dello Stato di bandiera stabilire se alle estremità delle sovrastnutture e 
tughe._dl'!v_o.no __ app!lcarsl rgraoi--di coibentazione dati nella tabella 4.1 
oppure se ai ponti esposti devono applicarSlì\iTirdl-di--.:olbentazlone---- .. ---­
riportati nella tabella 4.2. In nessun caso le disposizioni delle tabelle 4.1 
o 4.2 relative alla categoria (5) possono rendere necessario la chiusura 
di locali che, secondo i'amminlstraziqne. delio Stato di bandiera, non 
necessitano di essere chiusi. · 

.3 Le soffittature o i rivestimenti continui di classe B, Insieme ai relativi ponti e 
paratie, possono essere considerati elementi che contribuiscono in tutto o in 
parte alla prescritta coibentazione e resistenza ·al fuoco di una divisione. 

A Nell'approvare 1 dettagli della protezione strutturale contro gli incendi, 
l'amministrazione dello Stato di bandiera· deve porre particolare attenzione 

· al rischio di trasmissione di calore in corrispondenza delle lntersezlonl e 
delle estremità delle prescritte divisioni tagliafuoco. 
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Tabella 4.1 - Paratie non delimitanti né le zone verticali né le zone_ orizzontali principali 
. 

Locali (1) (2) (3) . . (Il-) (5) (6) (7) (8) (9) ·. (10) (11) (12) 13) (14) 
- -· ·-- -

Stazioni di comando (1) B-0!•1 A-O A-O A-0 A-0 A-60 A-60 A-60 A-O A-C A-60 A-60 A-60 A-60 
Scale (2) A-01~ A-0 A-0 A-0 A-0 A-15 A-15 A-01~ A-C A-15 A-30 A-15 A-30 

Corridoi (3) B-1 A-60 A-0 B-15 B-15 B-15 B-15 A-< A-15 A-30 A-0 A-30 

Zone di abbandono nave (4) A-0 A"-60" AtdJ-60W ~~60ft>) A-Qidl A-C -60•1 A-i; O• l A-60" A-600' 
c percorsi esterni di 
sfuggita 
Ponti scoperti (5) - A-0 A-0 A-0. A-O A-0 A-0 A-0 A-0 A-0 

Locali alloggio a (6) B-0 B-0 B-0 c A-0 "A-O A-30 A-0 A-30 
limitato rischio di 
Incendio 
Locali alloggio a (7) B-0 B-0 c A-O 1\-15 A-60 A-15 A-60 
moderato :rischio di 
incendio 
Locali alloggio a (8) B-0 c A-C A-30 A-60 A-15 A-60 
elevato rischio di 
incendio 

·Locali igienici e simili (9) c A -\l A-0 A-0 A-0 A-O 

Serbatoi, Spazi vuoti e (10) A-0!•\ A-0 A-0 A-0 A-0 
locali per macchine 
ausillari a rischio di 
incendio minimo o 
nullo 
Locali per macchine (11) A-Oiol A-0 A-0 A-15 
ausiliari, locali da 
carico, cisterne da 
carico per prodotti 
petroliferi e serbatoi 
per il combustibUe 
liquido e altri locali 

· della stessa. natura che 
presentano 
-Locali--m.accbine_~- e (12) --. -- ---

A-01~ A-0 A-60 
. cucine· principali 

. - ~ .. -. -- ~- -- -- ---

Magazg;ini, officine, (13) A-Oiol A·O 
riposterie, ecc. 
Altri locali dove (14) A-30 
vengono 
immagazzinati liquidi 
infiammabili 

111 



Locali soprastantl 
~ 

Locali 
sottostanti 

"' 
stazioni di 
comando 
Scale 
Corridoi 
Zone di 
abbandono nave e 
percorsi esterni d 
sfuggita 
Ponti scoperti 

Locali alloggio a 
llmitato rischio 
di :Incendio 
Locali alloggio a 
moderato rischio 
di incendio 
Locali alloggio a 
eleV'ato rischio di 
Incendio 
Locali Igienici e 
simili 
Serbatoi, Spazi 
vuoti e locali per 
macchine 
ausiliari a 
rischio 
Locali per 
macchine 
ausiliari, locali 
da carico, 
cisterne da 
carico per 
prodotti 
petroliferi e 
serbato! per Il 
combustibile 
liquido e altri 
locali della 
stessa natura 
che presentano 
un moderato 
rischio di 
incendio 
Locali macchine 
e cucine 

, principali 
M~gazzini, 

' ' 

Tabella 4.2 - Ponti che non costituiscono scalino di zone verticali prlndpali né delimitano 
zone orizzontali 

. --- . . . . -
(1) (2) (3) {4) {5) (6) {7) (8) (9) (10) (11) (12) (13) (14) 

.. . . --. 
-, 

--
--

. .-.. 

(l) A-30 A-30 A-le A·O A-0 A·O A·H A·3C A-0 A-0 A-0 A;-66 A-0 À-60 

(2) A-0 A-0 A·O A·O A-0 A-0 A-0 A-0 A-0 A-0 A-0 :. ·.A-30· A-0 A-30 
(3) A-15 .A-O A ..Q< A-60 A-0 A-0 A-15 A-H A-O A-0 A-0 ··-A·30 A·O A-30 
(4) A-0 A-0 A-0 A·O . A-0 A-0 t---0 A-0 A-0 A·O ·. A·O. A-o A-0 

-· 
--

(5) A-0 A-0 A·O A-0 - A·C A-0 A:O A-0 A,o A·O - A,Q- ._ P,:o A-.Q 
(6) A-60 A-15 A·O A-60 A-0 A-( A-0 A·O !\·O A·Q A-0 . A-Q . · A'O __ - ·: A:O 

... 

(7) A-60 A-15 A-15 A-60 A·O A-0 A-lo A-lt A-0 A-0 A-O ·. A'O A-0 · A·O 

(8) A-60 A-15 A-15 A--60 A·O ·15 A-H A-3C A-0 A-0 A-0 ; · A-0 A"O A-o 

(9) A-0 A-0 A-0 A-O A-0 A-0 A-0 A-O A·O A-0 A-0 A-O A-0 - A·O-
. 

(lO) A·O A·O A-O A·O A·O A-0 A-0 A-0 A·O A ..O'" A-0 .. A-o: A'O ·' A"O . 
. . : .· · .. .. .. .. ~-. 

. . .. 
.. .. 

. --- - -- - -- - ------ -- -- --· -· ... ··--- .-. -. 
(11) A-60 A-60 A-60 ·A-60 A-o A-0 A-l' A-3C /'.·Q A·O A·O'". '1\-0 -A-O A-~0. .. .. . . 

·.,,_ 
: '· 

' .. 
" 

__ ,.-
·" 

. 
--

(12) A60 A--60 A-60 A-60 A·O !1.--60 A-60 A-60 A-0 A·O A-30 A-ao•• A-0 A-60 

(13) A-60 A-30 A-15 A--60 A-O /1.-15 A-30 A-30 A-0 A-0 A-0 A-0 A-O A-0 
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officine, 
riposterie, ecc. 
Altri locali dove 
vengono 
imrnagazzinati ·-

liquidi 
infiammabili 

(14) A-60 A-60 A-60 A-60 A-0 f\-30 Vt-60 A-60 A-0 A-O A-0 A-0 A-0 A-0 

Note applicabili alle Tabelle 4.1 e 4.2 

(a) Quando locali contigui sono Inclusi nella stessa categoria numerica e compare Il 
carattere in apice, non è fatto obbligo di sistemare una paratia o un ponte tra tal! locali, 
se l'amministrazione dello Stato di bandiera non lo ritiene necessario. Per esempio, nella 
categoria (12) non è necessario che sia installata una paratia tra la cucina e le annesse 
rlposterie, a condizione che la paratia e i ponti della rlposterla mantengano la resistenza 
al fuoco prescritta per le delimitazioni della cucina. Tuttavia1 fra una cucina e un locale 
macchine è prescritta la sistemazione di una paratia, anche se entrambi l locali 
appartengono alla stessa categoria (lZ). 

(b) La murata della nave, alia linea di galleggiamento in condizioni di minimo carico, le 
sovrastrutture e le tughe situate al di sotto e In prossimità ·delle zattere di salvataggio e 
degli scivoli possono essere ridotte ad A-30. 

(c) ove locali igienici pubblici siano sistemati integralmente dentro cofani di scale, la 
relativa paratia dentro il cofano può avere resistenza al fuoco di classe B. 

(d) Laddove i locali di categoria 6, 7, 8 e 9 sono situati completamente nell'ambito del 
perimetro esterno del punti di riunione, le paratie di tali locali possono avere resistenza al 
fuoco di classe B-0. Le posizioni di comando per gli Impianti audio e video nonché per le 
Installazioni leggere possono essere considerati parte dei punti di riunione. 

5. Resistenza al fuoco delle paratie e dei ponti delle navi nuove che trasportano 
fino a 36 passeggeri e delle navi esistenti di classe B che trasportano più di 
36 passeggeri (R 27) 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D CHE TRASPORTANO FINO A 36 PASSEGGERI + 
NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B CHE TRASPORTANO PIÙ DI 36 PASSEGGERI: 

.1 Oltre a soddisfare i particolari requisiti relativi alla resistenza al fuoco delle 
paratie e del ponti menzionati. altrove nel@_p[E'sente_(.larte, la minima 
resistenza al fuoco di paratie e ponti deve essere quella prescritta nelle 
tabelle 5.1 o 5.1(a) e 5.2 o 5.2(a), a seconda del casi. Nell'approvare l 
dettagli della protezione strutturale contro gli Incendi sulle navi nuove, deve 
essere tenuto in considerazione Il rischio di trasmissione di calore In 
corrispondenza delle intersezionl e delle estremità delle barriere termiche • 

. 2 Nell'applicazione delle tabelle si deve tenere conto delle seguenti disposizioni: 

.l Le tabelle 5.1 e 5.2 si applicano rispettivamente alle paratie e al ponti che 
separano locali contigui • 

. 2 Per determinare l pertinenti gradi di resistenza al fuoco, che sono prescritti 
per le delimitazioni tra locali contigui, tali locali sono raggruppati In base al 
rischio di incendio che presentano, come indicato nelle sottoelencate 
categorie da (1) a (11). Il titolo di ciascuna categoria è da considerarsi 
indicativo e non restrittivo. Il numero tra parentesi che precede ciascuna 
categoria si riferisce alla colonna o riga delle tabelle ad essa relativa. 

l) Stazioni di comando: 
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- Locali contenenti sorgenti di emergenza di energia e Illuminazione. 

- Tlmonerla e sala nautica. 

- Locali contenenti apparecchiature radio. 

- Locali per l'estinzione degli incendi, stazioni antincendio e stazioni per la 
segnalazione degli incendi. 

- Postazlo~~-dl-c;~ando della mac-ch-in-a-..,.di-propul-si-one;-se -slc-tu_a_,t-a...,f;-u-o-,rl-d.,..àf 
locale macchine di propulsione. 

- Locali contenenti Impianti centralizzati per allarme incendio. 

2) Corrido\: 

- Corridoi e disimpegni per passeggeri ed equipaggio. 

3) Locali di alloggio: 

-Locali come definiti nella regola II-2/A/2.10 esclusi l corridoi. 

4) Scale: 

- Scale Interne, ascensori e scale mobili (diverse da quelle situate 
interamente dentro i locali macchine) e relativi cofani. 

- A tale riguardo, una scala chiusa In cofano in un solo lnterponte deve essere 
considerata parte del locale dal quale non è separata da una porta 
tagliafuoco. 

5) Locali di servizio (a basso rischio di incendio): 

- Depositi e magazzini nel quali non è previsto Il deposito di liquidi 
Infiammabili, di superficie Inferiore a 4 m2, essiccatoi e lavanderie. 

6) Locali macchine di categoria A: 

-Locali come definiti nella regola Il-2/A/2.1g-1. 
~--- ·-··--· 

7) Altri locali macchine: 

- Locali come definiti nella regola II-2/A/2.19-2, esclusi l locali macchine di 
categoria A. 

B) Spazi per il carico: 

- Tutti gli spazi usati per Il carico (incluse le cisterne del carico per olio 
minerale) e relativi cofani e boccaportelli, diversi dai locali di categoria 
speciale. 

9) Locali di servizio (a elevato rischio di Incendio): 

- Cucine, rlposterie contenenti apparecchi di cottura, depositi pitture e fanali, 
depositi e magazzini di superficie uguale o superiore a 4 m2, locali per Il 
deposito di liquidi infiammabili e officine diverse da quelle che si trovano nel 
locale macchine. 
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10) Ponti scoperti: 

- Ponti scoperti e passeggiate chiuse senza rischio di incendio. Spazi 
all'aperto (situati al di fuori di tughe o sovrastrutture). 

11) Locali di categoria speciale: 

- Locali come definiti nella regola IJ-2./N2.18 . 

. 3 Nel determinare il grado di resistenza al fuoco di una delimitazione 
tra due locali situati dentro una zona verticale principale, o una zona 
orizzontale, non protetta da un impianto automatico a <<sprinkler» 
conforme alle disposizioni della regola 11-2/NS, o fra due di dette 
zone nessuna delle quali sia cosl protetta, deve essere applicato il più 
alto del due gradi indicati nelle tabelle . 

.4 Nel determinare il grado di resistenza al fuoco di una delimitazione 
tra due locali situati dentro una zona verticale principale, o una zona 
orizzontale, che sia protetta da un Impianto automatico a «sprlnkler» 
conforme alle disposizioni della regola ll-2./NS, o fra due di dette 
zone così protette, deve essere applicato il minore del due gradi 
indicati nelle tabelle. Quando nei locali di alloggio e di servizio una 
zona protetta è contigua a una zona non protetta, deve essere 
prescritto, per la divisone tra tali zone, il maggiore dei due gradi 
indicati nelle tabelle . 

. 3 Le sofflttature e l rivestimenti continui di classe B, Insieme al relativi ponti e 
paratie, possono essere considerati elementi che contribuiscono In tutto o in 
parte alla prescritta coibentazione e resistenza al fuoco di una divisione . 

.4 Le delimitazioni esterne, che secondo la regola 1.1 devono essere In acciaio o 
altro materiale equivalente, possono essere forate per la sistemazione di 
finestrini e di portellini di murata a condizione che nessuna norma nella presente 
parte prescriva per tali delimitazioni un grado di resistenza al fuoco di classe A. 
Analogamente, su tali delimitazioni, quando per esse non siano prescritti l 
requisiti di classe A possono essere sistemate porte costruite con materiali a 
soddisfazione dell'amministrazione dello Stato di bandiera. 
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Tabella 5.1 - Resistenza al fuoco delle paratie che separano locali contigui 

Locali (Il (2} (3) (4) (5) (6) (7) [8 J2l _llO) (Il) 
Stazioni di (l) A-0 [C] A-0 A-60 A-0 A-15 A-60 A-15 A-60 A-60 • A-60 
comando 
Corridoi (2) etc:) B-Q(c) A-01"1 B-01~ A-60 A-0 A-0 A-15 • A-15 

B-01•1 A-Oidl 
Locali (3) C(~ A-01~ B-01•1 A-60 A-0 A-0 A-15 • A-30 
alloggio 

B-01•1 A-01'1 A-01<11 
Scale (4) A-DI~ A-OtaJ A-60 A-0 A-0 A-15 • A-15 

B-01~ B-01•1 A-01'1 
Locali di (5) Cl•l A-60 A-0 A-0 A-0 • A-0 
seiVizfo (a 
basso 
rischio di 
Incendio) 
Locali (6) • A-0 A-0 A-60 • A-60 
macchine 
di 
categoria A 

·- a - - - -· 
Altri locali (7) A-Otbl A-O A-0 -. A-0 
macchine 
Locali per (8) • A-O • A-0 
il carico 
Locali d l (9) A-Otbl • A-30 
servizio (a 
elevato 
rischio di 
Incendio l 
Ponti (lO) A-0 
scoperti 
Locali di (!l) A-0 
categoria 
speciale 
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La ség-u-ente-tabeTiaSiappllcaaTUTIE-tE "NAVI DELLE CloASSI-B, C e D, COSTRUITE A ___ _ 
PARTIRE DAL 1° GENNAIO 2018: 

Tabella 5.1(a) 

Resistenza al fuoco delle paratie che separano locali contigui 

locali (11 (2.1 (31 (4) (5) (61 (7) (8) (91 (10) (111 
Stazioni (1) A-o<<> A-0 A-60 A-0 A-15 A-60 A-15 A-60 A-60 * A-60 
di 
comando 
Corridoi (2) ç(e) B-o<•> A-o<•> B-o<•> A-60 A-0 A-0 A-15 * A-30 

B-o<•> A-o<•> 
Locali di (3) c<•> A-O''' B-o<•> A-60 A-O A-0 A-15 * A-30 
alloggio 

B-o<•> A-o<•> A-o<•> 
Scale (4) A-o<•> A o<•> A-60 A-0 A-0 A-15 * A-30 

B-o<•> B-o<•> A-o<•> 
locali di (5) c<•> A-60 A-0 A-0 A-0 * A-O 
servizio 
(a basso 
rischio di 
Incendio) 
Locali (6) * A-0 A-0 A-60 * A-60 
macchine 
di 
categoria 
A--- --~-

Altri locali (7) A-o<•> A-0 A-0 • A-0 - -

macchine 
locali per (8) * A-0 * A-0 
il carico 
Locali di (9) A-OW * A-30 
servizio 
(a elevata 
rischio di 
incendia) 
Panti (lO) A-O 
SCOPerti 
locali di (11) A-30 
categoria 
speciale 

117 



Tabella 5.2- Resistenza al fuoco dei ponti che separano locali contigui 

Locali soprastanti 7 (1) (2) (3) (4) (5) (6) (7) (8) (9) (10) (11) 

Locali sottostanti ... 

Stazioni d l (1) A-0 A-0 AO A-0 A-0 A-60 A-0 A-0 A-0 * A-30 
comando 
Corridoi m A-0 * * A-0 * A-60 A-0 A-0 A-0 * A-0 
Locali alloggio (3) A-60 A-0 * A-0 * A-60 A-0 A-0 A-0 * A-30 

A-o<dl 
Scale (4) A-o A-0 A-0 * A-0 A-60 A-O A-0 A-0 * A-0 
Locali di servizio (5) A-15 A·O A-0 A-0 * A-60 A-0 A-0 A-0 * A-0 
(a basso rischio 
di incendio) 
Locali macchine (6) A-60 A-60 A-60 A-60 A-50 * A-5o<•> A-30 A-60 * A-50 
di categoria A a 
Altri locali (7) A-15 A-O A-0 A-0 A-0 A-0 . A-0 A-0 * A-0 
macchine 
Locali per il (8) A 60 A-O A-0 A-0 A-0 A-0 A-0 * A-0 * A-0 
carico 
Locali di servizio (9) A-60 A-30 A-30 A-30 A-0 A-50 A-0 A-0 A-0 * A-30 
(a elevato rischio 
di incendio) A-o<•> A-o<•> A-o<•> 
Ponti sc()perti (101 * * * * * * * * * - A-0 
Locali di (11) A-60 A-15 A-30 A-15 A-0 A-30 A-0 A-0 A-30 A-0 A-o 
categoria . 
speciale A-o<dl 
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Locali soprastanti 

Locali sottostanti 
w 

Stazioni di 
comando 
Corridoi 
Locali di alloggio 

Scale 
Locali di servizio 
(a basso rischio 
di Incendio) 
Locali macchine 
di categoria A 
Altri locali 
macchine 
Locali per il 
carico 
Locali di servizio 
(a elevato rischio 
di Incendio) 
Ponti scoperti 
Locali di 
categoria 

·speciale -

La seguente tabella si applica a TUTTE LE NAVI DELLE CLASSI B, C e D, COSTRUITE A 
PARTIRE DAL l • GENNAIO 2018: 

Tabel/a5.2(a) 
Resistenza al fuoco dei ponti che separano locall contfgui 

7 (l) (2) (3) (4) (5) (6) (7) (8) (9) (IO) 

(l) A-0 A-0 A-0 A-0 A-O A-60 A-O A-0 A-O • 

(2} A-0 • • A-0 • A-60 A-0 A-0 A-0 • 
(3) A-60 A-O • A-0 • A-60 A-0 A-0 A-0 • 

. (4) A-0 A-O A-0 • A-O A-60 A-O A-0 A-0 • 
(5) A-15 A-0 A-O A-0 • A-60 A-O A-0 A-0 • 

(6) A-60 A-60 A-60 A-60 A-60 • A-60in A-30 A-60 • 

(7) A-15 A-0 A-O A-0 A-0 A-0 . A-0 A-0 • 

(8) A-60 A-O A-0 A·O A-0 A-0 A-O • A-0 • 

(9) A-60 A-30 A-30 A-30 A-0 A-60 A-O A-0 A-0 ' 

A-Oidl A-DI'l A-01'1 
(lO) • • * • • * • * • -
(11) A-60 A-30 A-30 A-30 A-0 A-60 A-0 A-0 A-30 A-0 

- ----- - - A-OidJ .. 

Note applicabili alle tabelle 5.1, 5.1(a), 5.2 e 5.2(a), a seconda dei casi: 

(') Per chiarimenti circa l'applicazione di questa disposizione, si vedano le regole Il-2/B/3 
e 8. 

(b) Quando locali contigui appartengono alla stessa categoria numerica e nelle tabelle 
compare l'Indice b, è prescritta la sistemazione di una paratia o di un ponte della classe 
indicata nelle tabelle soltanto quando i locali contigui hanno una diversa utilizzazione, 
come per esempio nella categoria (g). Nel caso di una cucina contigua ad un'altra cucina, 
la paratia non è prescritta, mentre nel caso di una cucina contigua a un deposito di 
pitture, è prescritta l'installazione di una paratia di classe A-0. 

(<) Le paratie che separano tra loro la timoneria e la sala nautica possono essere di classe 
B-0. 
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(li) 

A-60 

A-30 
A-30 

A-01'1 
A-30 
A-0 

A-60 

A-O 

A-0 

A-30 

A-0 
A-30 



(') Cfr. paragrafi .2.3 e .2.4 della presente regola. 

(') Ai fini dell'applicazione della regola 2.1.2, se Indicate nelle tabelle 5.1 e 5.1(a), le 
classi B-0 e C devono essere Intese come A-0. 

(
1
) Per l locali di categoria (7) che abbiano un rischio di incendio basso o nullo, la 

coibentaztone tagliafuoco può essere omessa . 

. . (*).Quando nella tabella figura un asterisco,. la. divisione deve essere di acciaio o di 
·-mate~lale-equivalente·· senza dover -necessariamente -essere-dj- classe ··A:-Sulle-navl-- -­

costruite a partire dal 1 o gennaio 2003, tuttavia, nel ponti che sono stati forati per Il 
passaggio di cavi elettrici, tubolature e condotte di ventilazione, salvo che In locali di 
categoria (10), tale attraversamento deve essere reso stagno al fine di impedire Il 
passaggio di fiamme e fumo. Le divisioni tra le stazioni di comando (generatori di 
emergenza) e i ponti scoperti possono' avere aperture per le prese d'aria senza dispositivi 
di chiusura, a meno che non sia Installato un Impianto antincendio a gas fisso. Ai fini 
dell'applicazione della regola 1-2/B/2.1.2., un asterisco nella tabella 5.2 e 5.2(a) deve 
essere Inteso come "A-0", eccetto che per le categorie (8) e (10). 

6. Mezzi di sfuggita (R 28) 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D + NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B: 

.l In tutti l locali per passeggeri ed equipaggio e nei locali in cui l'equipaggio 
presta normalmente servizio, esclusi i locali macchine, devono essere 
sistemate scale e scalette in modo da assicurare un mezzo di sfuggita 
rapido per raggiungere il ponte di Imbarco sulle Imbarcazioni e sulle zattere 
di salvataggio. In particolare devono essere soddisfatte le seguenti 
disposizioni. 

.l Sotto il ponte delle paratie, per ciascun compartimento stagno o locale o 
gruppo di locali similmente delimitati, devono essere installati due mezzi 
di sfuggita, di cui almeno uno indipendente dalle porte stagne. In via 
eccezionale, può essere tralasciato uno dei mezzi di sfuggita, tenuto 
conto del tipo dell'ublcazlone dei locali e del numero delle persone che 
normalmente possono prestarvi servizio. 

In questo caso, l'unico mezzo di sfuggita esistente deve ·assicurare una 
sfuggita sicura. 

Per le navi costruite a partire dal l o gennaio 2003, la deroga 
~--·--- ____ . _ ------·· ... sopracqtata può ~s_ere con~.S:sa _s_oltanto_per_UocaiL.deil~equipaggio- __ . 

frequentati occasionalmente, nel cui caso Il percorso di sfuggita richiesto 
deve essere Indipendente dalle porte stagne . 

. 2 Sopra Il ponte delle paratie, per la sfuggita da ciascuna zona verticale 
principale o da ciascun locale o gruppo di locali similmente delimitati, vi 
devono essere almeno due mezzi di sfuggita, di cui almeno uno deve dare 
accesso ad una scala che costituisca un mezzo di sfuggita verticale . 

.3 Se ra stazione radio non ha un accesso diretto al ponte scoperto, deve essere 
provvista di due mezzi di sfuggita o di accesso, uno dei quali può essere un 
portello o una finestra di adeguate dimensioni o un altro mezzo . 

.4 Nelle navi esistenti di classe B, un corridoio o una parte di corridoio da cui vi 
è un solo percorso di sfuggita non deve eccedere: 

.l 5 metri di lunghezza per le navi costruite a partire dal 1° ottobre 
1994; 
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.2 13 metri di lunghezza per le navi costruite anteriormente al 1° 
ottobre 1994 che trasportano più di 36 passeggeri; e 

.3 7 metri di lunghezza per le navi costruite anteriormente al l 0 ottobre 
1994 che trasportano fino a 36 passeggeri. 

Nelle navi nuove delle classi A, B, C e D di lunghezza pari o superiore a 24 
metri, non sono ammessi corridoi, disimpegni o parti d\ corridoi da cui vi sia 
un solo perco,;o di sfuggita. 

Nelle zone di servizio sono ammessi corridoi ciechi necessari per il 
Funzionamento della nave, come ad esempio stazioni per l'olio combustibile 
e corridoi di alimentazione longltudlnall, a condizione che tali corridoi ciechi 
siano separati dalle zone di alloggio dell'equipaggio e che siano inaccessibili 
dalle zone di alloggio del passeggeri. Una parte di corridoio la cui profondità 
non superi la sua ampiezza è considerata una nicchia o un'estensione locale 
ed è pertanto ammessa. 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D DI LUNGHEZZA PARI O SUPERIORE A 24 
METRI, COSTRUITE ANTERIORMENTE AL l o GENNAIO 2003: 

.5 Almeno uno del mezzi di sfuggita prescritti dai punti .1.1 e .1.2 deve essere 
costituito da una scala rapidamente accessibile, chiusa in un cofano, che 
assicuri una protezione continua contro 11ncendio dalla sua base fino al 
corrispondente ponte di Imbarco sulle imbarcazioni e sulle zattere di 
salvataggio o fino al ponte più alto se il ponte di imbarco non si estende fino 
alla zona verticale principale considerata. In quest'ultimo caso, si deve 
prevedere un accesso diretto al ponte di imbarco per mezzo di scale e 
passaggi esterni e scoperti. 

Tale accesso diretto deve essere provvisto di impianto di Illuminazione di 
emergenza conforme alla regola III/5.3 e di superfici antlsdrucclolo. Le 
delimitazioni prospicienti le scale e i passaggi esterni e scoperti che fonnano 
parte di un percorso di sfuggita devono essere protette in modo che un 
Incendio In un locale chiuso dietro tali delimitazioni non impedisca la 
sfuggita verso le zone d'Imbarco. 

La larghezza, Il numero e la continuità del mezzi di sfuggita devono essere i 
seguenti. 

.l Le scale devono avere una larghezza netta di almeno 900 mm, se 
ragionevole e praticabile a soddisfazione dell'amministrazione dello 

·Stato-membro, ma In-nessun-caso la larghezza deve-essere Inferiore a 
600 mm. Le scale devono essere provviste di corrimano su ciascun 
lato, la larghezza netta minima delle scale deve essere aumentata di 
10 mm per ogni persona prevista oltre Il numero di 90. La larghezza 
netta massima tra i corrimano dove le scale sono più larghe di 900 mm 
deve essere di 1800 mm. Il numero totale di persone da evacuare 
attraverso tali scale deve essere assunto pari a due terzi 
dell'equipaggio e al numero totale di passeggeri presenti nei locali 
serviti da tali scale. La larghezza delle scale deve essere almeno 
conforme agli standard riportati nella risoluzione IMO A.757 (18) . 

. 2 Tutte le scale dimensionate per più di 90 persone devono essere 
allineate secondo la direzione longitudlnale della nave . 

. 3 Le aperture delle porte, l corridoi e i pianerottoli Intermedi compresi nei 
mezzi di sfuggita devono essere dimensionati secondo lo stesso criterio 
delle scale. 



.4 Le scale senza lnterposlzione di pianerottolo non devono avere 
un'altezza superiore a 3,5 metri e non devono avere un angolo di 
Inclinazione maggiore di 45° . 

. 5 I pianerottoli a livello di ciascun ponte non devono avere una superficie 
inferiore a 2 m2 che deve essere aumentata di 1 m2 per ogni 10 
persone previste oltre al numero di 20, fatta eccezione per i 
pianerottoli che servono locali pubblici aventi accesso diretto al cofani 
delle .scale, non_è·_tuttavia necessario che essa superi 16.m2. 

NAVI DELLE CLASSI B, C E D DI LUNGHEZZA PARI O SUPERIORE A 24 METRI, 
COSTRUITE A PARTIRE DAL 1 o GENNAIO 2003 

.sa Almeno uno del mezzi di sfuggita prescritti dal punti .1.1 e .1.2 deve essere 
costituito da una scala rapidamente accessibile, chiusa In un cofano, che 
assicuri una protezione continua contro l'Incendio dalla sua base fino al 
corrispondente ponte di imbarco sulle imbarcazioni e sulle zattere di 
salvataggio o fino al ponte più alto se Il ponte di imbarco non si estende fino 
alla zona verticale principale considerata. In quest'ultimo caso, si deve 
prevedere un accesso diretto al ponte di fmbarco per mezzo di scale e 
passaggi esterni e scoperti. 

Tale accesso diretto deve essere provvisto di Impianto di Illuminazione di 
emergenza conforme alla regola lll/5.3 e di superfici antisdrucclolo. Le 
delimitazioni delle scale aperte esterne e dei passaggi che fanno parte di un 
percorso di sfuggita nonché le delimitazioni in posizione tale che Il loro 
cedimento in caso di incendio Impedirebbe l'accesso al ponte d'Imbarco, 
devono risultare resistenti al fuoco e soddisfare l valori di coibentazione 
previsti alle tabelle da 4.1 a 5.2, a seconda del casi. 

Le larghezze, Il numero e la continuità del percorsi di sfuggita devono 
essere conformi al requisiti del codice del sistemi antincendio (Fire Safety 
Systems Code). 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D COSTRUITE ANTERIORMENTE AL 1° GENNAIO 
2003 E NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B: 

.6 La protezione degli accessi dal cofani delle scale alle zone di imbarco sulle 
imbarcazioni e sulle zattere di salvataggio deve essere soddisfacente. 

NAVI DELLE CLASSI B, C E D, COSTRUITE A PARTIRE DAL 1 o GENNAIO 2003: 

.6a La protezione dell'accesso dal cofani delle scale alle zone di Imbarco delle 
imbarcazioni e delle zattere di salvataggio deve essere diretta oppure 
attraverso percorsi Interni protetti aventi resistenza al fuoco e valore di 
coibentazione per l cofani delle scale determinati in base alle tabelle da 4.1 
a 5.2, a seconda dei casi. 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D: 

.7 In aggiunta all'Illuminazione di emergenza prescritta dalle regole 11-1/D/3 e 
lll/5.3, i mezzi di sfuggita, comprese le scale e le uscite, devono essere 
segnalati da luci o strisce indicatrlcl di materiale fotoluminescente poste a 
non più di 0,3 metri sopra Il ponte in tutti i punti del percorso di sfuggita, 
inclusi gli angoli e le lntersezioni. 

Detta segnalazione deve consentire al passeggeri di individuare 
rapidamente tutti i percorsi di sfuggita e le uscite. Se è utilizzata 
l'illuminazione elettrica, essa deve essere alimentata dalla sorgente di 
emergenza di energia elettrica e deve essere predisposta In modo tale che Il 
guasto di una singola lampadina o l'interruzione di corrente in una striscia 
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indicatrice non renda la segnalazione inefficace. Inoltre, tutte le indicazioni 
del percorsi di sfuggita e del dispositivi antincendio devono essere di 
materiale fotoluminescente oppure devono essere Illuminati. 
L'amministrazione dello Stato di bandiera deve garantire che detta 
illuminazione o i dispositivi fotolumlnescentl siano stati esaminati, .collaudati 
e installati conformemente agli orientamenti di cui alla risoluzione IMO 
A.752 (18). 

Tuttavia, per le navi nuove delle CLASSI B, C e D, costruite a partire dal l 0 

· ··~rennaio-2003,J'ammlnisttllzlo.ne__Qgl.lp stato di bandiera deve assicurare che 
detta Illuminazione o l dispositivi fotolumlnescE>ntl siano stati esaminati, 
collaudati e Installati conformemente al codice del sistemi antincendio <<Fire 
Safety Systems Code». 

NAVI DELLE CLASSI B, C E D, COSTRUITE A PARTIRE DAL 1 o GENNAIO 2003: 

.8 Sulle navi che trasportano più di 36 passeggeri, i requisiti del punto .1. 7 
della presente regola si applicano anche agli alloggi dell'equipaggio . 

. 9 Porte normalmente chiuse a chiave facenti parte di un percorso di sfuggita . 

. l Le porte delle cabine e del salone devono potersi aprire dall'interno senza 
l'uso di chiavi. 

Analogamente, non devono essere necessarie chiavi per aprire le porte 
lungo l percorsi di sfuggita previsti In direzione dell'uscita . 

. 2 Le porte di sfuggita dal locali pubblici che sono normalmente chiuse con 
dispcsltivo a chiavistello devano essere munite di un dispositivo di 
sgancio rapido, ovvero di un meccanismo che sgancia il chiavistello 
quando vi si applica una forza In direzione del flusso di sfuggita. l 
meccanismi di sganclamento rapido devono essere pnogettatl e Installati 
a soddisfazione dell'amministrazione della Stato di bandiera e In 
particolare: 

.2.1 devano consistere di sbarre o pannelli, la parte attiva del quali deve 
estendersi almeno fino a metà dell'ampiezza del battente della 
porta, ad almeno 760 mm e a non più di 1120 mm dal ponte; 

.2.2 devono far sl che il dispositivo a chiavistello della porta si sgand 
quando viene applicata una forza non superiore a 67 N; e 

.2.3 non devono essere provvisti di alcun dispositivo di bloccaggio, vite 
di arresto o altri meccanismi che impediscano lo sganclamento del 
dispositivo a chiavistello quando viene applicata pressione al 
dispositivo di sgancia mento. 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D + NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B: 

.2 .l Nei loc<>ll di categoria speciale, il numero e la disposizione del mezzi di 
sfuggita situati sia al di sotto che al di sopra del ponte delle paratie devono 
essere a soddisfazione dell'amministrazione dello Stato di bandiera e la 
sicurezza del percorso di accessa al ponte di Imbarco deve essere almeno 
equivalente a quella prescritta dai punti .1.1, .1.2, .1.5 e .1.6. 

Nelle navi nuove delle classi B, C e D, costruite a partire dal l 0 gennaio 
2003, detti locali devono essere dotati di passaggi all'uopo designati che 
conducono verso i mezzi di sfuggita di ampiezza pari ad almeno 600 mm e 
che, se possibile e ragionevole, si trovino ad almeno 150 mm dalla 
superficie del ponte. La disposizione dei veicoli parcheggiati deve essere 
tale da mantenere i passaggi sgombri in qualsiasi momento. 
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2. Uno del percorsi di sfuggita dai locali macchine dove l'equipaggio presta 
normalmente servizio non deve passare attraverso alcun locale di categoria 
speciale. 

3. Le rampe solleva bill di salita/discesa verso i ponti di piattaforma non devono 
ostruire l percorsi di sfuggita approvati quando si trovano nella posizione 
abbassata. 

-·---·-.3.1. Da~ognUocale .macchlne_dev_ono·essere~p.r.evisti due mezzi di sfuggita. In 
particolare devono essere soddisfatte le seguenti disposizioni. - -· · -

.1 Quando Il locale è sottostante al ponte delle paratie, l due mezzi di 
sfuggita devono consistere In: 

.1 due gruppi di scalette d'acciaio, separati quanto più possibile l'uno 
dall'altro, conducenti a due porte, ugualmente separate e situate 
nella parte superiore del locale, dalle quali sia previsto un accesso al 
corrispondenti ponti d'Imbarco sulle imbarcazioni e sulle zattere di 
salvataggio. Nelle navi nuove, uno di tali gruppi deve assicurare una 
protezione continua contro l'incendio, a partire dalla parte inferiore 
del locale fino a un luogo sicuro situato fuori del locale. Nelle navi 
nuove delle classi B, C e D costruite a partire dai 1° gennaio 2003 o 
dopo tale data, tale scaletta deve essere sistemata dentro ad un 
cofano protetto conforme alla regola II-2/B/4, categoria (2) oppure 
alla regola li-2/B/5, categoria (4), a seconda dei casi, che si estenda 
dalla parte Inferiore del locale servito fino ad una posizione sicura 
all'esterno di tale locale. All'Interno dei cofano devono essere 
installate porte tagliafuoco munite di chiusura automatica, avente la 
stessa resistenza al fuoco. La scaletta deve essere fissata In modo 
tale che il calore non venga trasferito al cofano attraverso punti di 
fissaggio non coibentati. Il cofano protetto deve avere dimensioni 
Interne minime pari ad almeno 800 mm x 800 mm e deve essere 
provvisto di illuminazione di emergenza; oppure 

.2 una scaletta di acciaio conducente a una porta, dalla quale sia 
previsto un accesso al ponte di Imbarco e, Inoltre, nella parte 
inferiore del locale e In posizione ben distante da tale scaletta, una 
porta In acciaio, manovrabile da entrambi l lati, che garantisca un 
sicuro percorso di sFuggita dalla parte più bassa del locale fino al 
ponte di Imbarco . 

. -.2 .. Quando il Jocale_macchlne_è. situato _SQRra il_ponte delle paratie, l due 
mezzi di sfuggita devono essere separati quanto--più posslbire- -l'uno-----­
dall'altro e le porte alle quali conducono tali mezzi di sfuggita devono 
essere ubicate in una posizione dalla quale sia previsto un accesso ai 
corrispondenti ponti di imbarco sulle Imbarcazioni e sulle zattere di 
salvataggio. Quando questi mezzi di sfuggita richiedono l'uso di scale, 
queste devono essere in acciaio. 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI A, B, C E D: 

.3 Dal locali d\ sorveglianza del funzionamento delle macchine e dal locali di 
lavoro devono esservi almeno due mezzi di sfuggita, uno dei quali deve 
essere Indipendente dal locale macchine e consentire l'accesso al ponte 
d'imbarco . 

.4 Il sottoscala dei locali macchine deve essere munito di protezione. 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI 6, C E D + NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B: 

.3.2 Per le navi di lunghezza Inferiore a 24 metri, l'amministrazione dello Stato di 
bandiera può non richiedere uno del mezzi di sfuggita nel locali macchine, 
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tenuto conto della larghezza e della disposizione della parte superiore del 
locale. 

Per le navi di lunghezza pari o superiore a 24 metri, l'amministrazione dello 
Stato di bandiera può non richiedere uno dei mezzi di sfuggita da qualsiasi 
locale macchine a condizione che una porta o una scaletta di acciaio 
garantisca un sicuro percorso di sfuggita verso il ponte di Imbarco sui mezzi 
di salvataggio, tenuto debito conto della natura e deil'ubicazione del locale e 
del fatto che nonmai_élJente persone prestino o meno servizio l~ g~~ locale. 

--· Nelle navi-nuove delle-c~assl-B,-C e D.-il-1° gennaio 2003 o dopo.taie.data, 
deve essere fornito un secondo me;:zo di sfuggita nel locale tlmoneria 
quando la posizione di timoneria di emergenza è situata all'interno di quel 
locale a meno che non vi sia un accesso diretto al ponte scoperto . 

. 3.3 Devono essere predisposti due mezzi di sfuggita da ciascuna postazione di 
comando delle macchine situata all'interno di un locale macchine. Almeno 
uno di tali mezzi deve assicurare una protezione continua contro l'incendio 
fino a un luogo sicuro fuori del locale macchine. 

NAVI DELLE CLASSI B, C E D COSTRUITE A PARTIRE DAL 1° GENNAIO 2018 

.3.4 Da ogni officina principale del locali macchine devono essere previsti due 
mezzi di sfuggita. Almeno uno di questi percorsi di sfuggita deve fornire una 
protezione antincendio continua fino a un luogo sicuro posto al di fuori del 
locale macchine . 

.4 In nessun caso gli ascensori debbono essere considerati come uno dei mezzi 
di sfuggita prescritti . 

. 5 NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D + NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B DI 
LUNGHEZZA PARI O SUPERIORE A 40 METRI: 

.1 Le navi devono essere dotate di apparecchi di respirazione per sfuggite di 
emergenza, conformemente al codice del sistemi antincendio (Fire Safety 
Systems Code) . 

. 2 Ciascuna zona verticale principale deve essere dotata di almeno due 
apparecchi di respirazione di emergenza. 

.3 Sulle navi che trasportano più di 36 passeggeri, ciascuna zona verticale 
principale deve essere dotata di due apparecchi di respirazione di 
emergenza aggiuntivi rispetto-a--quelli richiestl-dal·punto .5.2,- --

.4 Tuttavia, l punti .5.2 e .5.3 non si applicano ai cofani delle scale che 
costituiscono zone verticali principali individuali né alle zone verticali 
principali a prua e a poppa della nave, che non contengono locali delle 
categorie 6, 7, 8 o 12 definite dalla regola 11·2/B/4 . 

. 5 All'Interno dei locali macchine, pronti per l'uso in luoghi facilmente visibili, 
devono essere sistemati apparecchi di respirazione di emergenza, che 
possano essere raggiunti rapidamente e facilmente in qualsiasi momento In 
caso di incendio. L'ublcazlone degli apparecchi di respirazione di emergenza 
deve tenere conto della disposizione del locale macchine e del numero di 
persone che normalmente vi lavorano . 

. 6 Viene fatto riferimento alle linee guida per le prestazioni, la sistemazione, 
l'uso e la manutenzione degli apparecchi di respirazione di emergenza 
(EEBD) di cui alla circolare MSC/Circ. 849 dell'IMO. 

.7 Il numero e l'ubicazione di tali apparecchi deve essere Indicata sul piano 
antincendio richiesto In base alla regola II-2/N13. 
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6-l Percorsi di sfuggita nelle navi ro-ro da passeggeri (R 28-1) 

.l REQUISITI APPLICABILI ALLE NAVI RO-RO DA PASSEGGERI NUOVE DELLE 
CLASSI B, C E D + ALLE NAVI ESISTENTI RO-RO DA PASSEGGERh DELLA 
CLASSE B 

.1.1 li presente punto si applica alle navi ra-ro da passeggeri nuove delle classi 
B, C e D e alle navi esistenti ro-ro da passeggeri della classe B. 

~1.2 In ti.ittiTcorridoi lungo l'Intero percorso di sfuggita verso i punti di riunione 
e le zone di imbarco, devono essere predisposti, ove possibile senza 
soluzione di continuità, corrimano e maniglie cui potersi aggrappare. I 
corrimano devono essere sistemati su ambo l lati dei corridoi longltudlnali a 
una larghezza superiore a 1,8 metri, e su entrambi i lati dei corridoi 
trasversali a una larghezza superiore a l metro. Particolare attenzione va 
prestata alla necessità di attraversare atri, disimpegni e altri spazi scoperti 
simili situati lungo l percorsi di sfuggita. Corrimano e maniglie devono avere 
robustezza sufficiente da resistere a un carico orizzontale distribuito di 750 
N/m2 applicato In direzione del centro del corridoio o dello spazio scoperto, 
nonché a un carico verticale distribuito di 750 N/m2 verso il basso. Non è 
necessario che i due carichi siano applicati simultaneamente . 

. 1.3 I percorsi di sfuggita non devono essere ostruiti da mobilio o altri ostacoli. 
Ad eccezione del tavoli e delle sedie che possono essere rimossi per creare 
spazio, gli armadi e altro mobilio pesante situati nel locali pubblici e lungo l 
percorsi di sfuggita devono essere fissati al suolo per evitare che si spostino 
In caso di rollio o sbandamento della nave. Dovranno essere fissati al ponte 
anche l rivestimenti di ponte. Durante la navigazione, i percorsi di sfuggita 
devono essere mantenuti sgombri da ostacoli, quali carrelli per addetti alle 
pulizie, letti, bagagli e scatoloni . 

. 1.4 Devono essere previsti percorsi di sfuggita da ogni locale della nave di 
norma occupato a un punto di riunione. Tali percorsi devono consentire una 
via di sfuggita quanto più diretta possibile verso l punti di riunione e devono 
essere provvisti dei pittogramml relativi ai mezzi e al dispositivi di 
salvataggi? adottati con risoluzione IMO A.760 (18) e successive modifiche . 

. 1.5 Nel caso di locali chiusi contigui a un ponte scoperto, le aperture fra detti 
locali e il ponte scoperto devono essere utillzzablll, nella misura del 
possibile, come uscite di sicurezza . 

. 1.6 I p'onti devono essere numerati consecutivamente a partire da «1», in 
---corrispondenza deTcieiO<lei doppiofondo odel ponte più bassO:Triumeri .. 

devono essere affissi, In maniera visibile, sui pianerottoli delle scale o negli 
atri per gli ascensori. Er possibile attribuire un nome ai pontl, ma questo 
dovrà essere sempre accompagnato dal rispettivo numero . 

. 1.7 Sulla porta all'interno di ciascuna cabina e nei locali pubblici devono essere 
affisse semplici piante schematiche che indichino, con dicitura «vi trovate 
qui», la posizione dell'osservatore e, mediante frecce, l percorsi di sfuggita. 
Ogni pianta deve indicare altresl le direzioni di sfuggita e deve essere 
correttamente orientata In funzione della sua posizione rispetto alla nave . 

. 1.8 Le porte delle cabine e del salone devono potersi aprire dall'interno senza 
l'uso di chiavi. Analogamente, non devono essere necessarie chiavi per 
aprire le porte lungo i percorsi di sfuggita previsti in direzione dell'uscita . 

. 2 REQUISrTI APPLICABILI ALLE NAVI NUOVE RO-RO DA PASSEGGERI DELLE 
CLASSI B, C E D 

.2.1 La parte inferiore delle paratie e delle altre divisioni verticali disposte lungo l 
percorsi di sfuggita per un'altezza di 0,5 metri deve poter sostenere un 



carico di 750 N/m2 In modo da costituire un piano di calpestio della via di 
sfuggita nel caso in cui la nave si trovi ad ampi angoli di sbandamento . 

. 2 .. ?. Il percorso di sfuggita dalle cabine ai cofani delle scale deve essere quanto 
più diretto possibile e deve comportare un numero minimo di cambiamenti 
dl direzione. Non deve essere necessario attraversare la nave da un lato 
all'altro per raggiungere un percorso di sfuggita. Non deve essere 
necessario salire o scendere più di due ponti per raggiungere un punto di 
riunione o un ponte scoperto da qualsiasi locale per passeggeri . 

. 2.3 Devono essere previsti percorsi di sfuggita esterni cile dal ponti scoperti di 
cui al punto 2.2 conducano alle zone di imbarco sul mezzi collettivi di 
salvataggio . 

. 3 REQUISITI APPLICABILI ALLE NAVI NUOVE RO-RO OA PASSEGGERI DELLE 
CLASSI B, C E D COSTRUITE A PARTIRE DAL 1 • LUGLIO 1999 

Nelle nàvi ro/ro da passeggeri nuove delle classi B, C e D, costruite a 
partire dal l • luglio 1999, i percorsi di sfuggita devono essere concepiti in 
base a un'analisi dell'abbandono nave sin dalla progetta,Jone. L'analisi deve 
essere intesa a Identificare ed eliminare1 nella misura del possibile, i 
fenomeni di congestione che si possono verificare durante le fasi di 
abbandono della nave per effetto del normale movimento del passeggeri e 
dell'equipaggio lungo i percorsi di sfuggita o del fatto che l'equipaggio 
debba spostarsi lungo questi stessi percorsi In senso contrario al flusso del 
passeggeri. L'analisi deve altresì dimostrare che i mezzi di sfuggita sono 
sufficientemente flessibili da far fronte all'eventualità che taiuni percorsi, 
punti di riunione, zone di Imbarco o mezzi collettivi di salvataggio possano 
non essere agibili in caso di inddente. 

7. Attraversamenti e aperture nelle divisioni di classe A e B (R 30, 31) 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D+ NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B: 

.1 Tutte le aperture nelle divisioni di classe A devono essere munite di mezzi 

.2 

di chiusura permanentemente collegati, aventi una resistenza ai fuoco 
almeno uguale a quella delle divisioni sulle quali sono sistemate. 

Tutte le porte, e l relativi telai, sistemati sulle divisioni di classe A, come 
pure i dispositivi per tenerle chiuse, devono essere costruiti In maniera da 
offrire una resistenza al fuoco e al passaggio del fumo e delle fiamme 
equivalenti,_per quanto possibile, a .. qu.eii<L.delle para!!e_nelle quali le porte 
sono installate. Tali porte e relativi telai devono essere in ai:ciaicio altro 
materiale equivalente. Non è necessario coibentare le porte stagne . 

. 3 Ogni porta deve poter essere aperta e chiusa, da entrambi i iati della paratia, 
da una sola persona . 

.4 Le porte tagllafuoco situate sulle paratie delle zone verticali principali e nel 
cofani delle scale, diverse dalle porte stagne a scorrimento con manovra 
meccanica e dalle porte normalmente bloccate, devono soddisfare i seguenti 
requisiti: 

.1 Le porte devono essere a chiusura automatica, In grado di chiudersi 
con un angolo di Inclinazione sfavorevole fino a 3,5•. La velocità di 
chiusura deve, se necessario, poter essere contro\1ata in modo da 
scongiurare pericoli Inutili. Nelle navi nuove, le porte devono avere 
una velocità di chiusura uniforme e non maggiore di 0,2 m/s e non 
minore di O, l m/sa nave dritta. 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D: 
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.2 Le porte a manovra meccanica o a scorrimento comandate a 
distanza devono essere provviste di un allarme che entri In funzione 
almeno 5 secondi, ma non più di 10, prima che la porta inizi a 
muoversi e che continui a suonare fino a completa chiusura· della 
porta. LU_»rte_ che, secondo pr_ogetto, si riaprono venendo a 
contatto con un oggetto posto sul loro percorso devono riaprirsi In 
misura sufficiente a consentire un passaggio netto di almeno 0,75 
metri, ma non superiore a 1 metro. 

-- .3 Tutte le porte; tranne le porte tagllafuoco tenute normalmente 
--- ctrluse;aevono poter essere- ri1anovrate automaticamente e=a"-------

distanza, insieme o a gruppi, da una stazione di comando centrale 
presidiata permanentemente e anche singolarmente da una 
posizione su entrambi i lati della porta. Il pannello di comando del 
dispositivi antincendio deve indicare nella stazione centrale di 
comando presidiata in modo continuativo se ciascuna delle porte 
controllate a distanza sia chiusa. Il meccanismo di sgancio deve 
essere progettato In modo che la porta si chiuda automaticamente 
In caso di avaria al sistema di comando o alla sorgente centrale di 
energia. Gli interruttori di sgancio devono avere una funzione «on­
off» atta ad impedire il ripristino automatico dell'Impianto. Non è 
permessa l'Installazione di ganci di ritenuta che non siano 
manovrablli da una stazione di comando centrale . 

.4 Gli accumulatori locali di energia per le porte a manovra meccanica 
devono essere sistemati nelle Immediate vicinanze delle porte, in 
modo da consentire la manovra delle stesse almeno dieci volte 
(apertura e chiusura completa) utilizzando i comandi locali . 

. 5 Le porte a due battenti devono essere munite di un dispositivo a 
chiavistello necessario per garantire la resistenza al fuoco, che viene 
automaticamente attivato dalla manovra di sgancio della porta . 

. 6 Le porte il manovra meccanica e a chiusura automatica che 
conducono direttamente al locali di categoria speciale possono 
essere sprovviste degli allarmi e meccanismi di sgancio a distanza 
prescritti nei punti .4.2 e .4.3. 

NAVI DELLE CLASSI B, C E D, COSTRUITE A PARTIRE DAL 1° GENNAIO 2003: 

Il seguente punto .4a sostituisce Il punto .4: 

-Aa--Le-porte tagllafuoGo-situate sulle paratie delle -zone-verticali-principali-e-nel--­
cofani delle scale, diverse dalle porte stagne a scorrimento con manovra 
meccanica e dalle porte normalmente bloccate, devono soddisfare i seguenti 
requisiti: 

.l 

.2 

.3 

Le porte devono essere a chiusura automatica, in grado di chiudersi 
con un angolo di Inclinazione sfavorevole fino a 3,5°. 

Il tempo approssimativo di chiusura per le porte tagllafuoco a 
cerniera non deve essere superiore a 40 secondi e non essere 
Inferiore a 10 secondi dall'inizio del loro movimento a nave dritta. 
La velocità uniforme approssimativa per la chiusura delle porte 
tagllafuoco a scorrimento non deve essere superiore a 0,2 m/s e 
non Inferiore a 0,1 m/sa nave dritta. 

Le porte devono essere dotate di un dispositivo di sgancio a distanza 
dalla stazione di comando centrale continuamente presidiata, 
azionabile contemporaneamente per tutte le porte o per gruppi. 
Esse potranno Inoltre poter essere sganciate Individualmente da una 
posizione su entrambi l lat'1 della porta. Gli Interruttori di sgancio 

128 



devono avere una funzione «on-off» atta ad Impedire 11 ripristino 
automatico dell'impianto . 

.4 Non è permessa l'installazione di ganci di ritenuta che non siano 
manovra bill da una-stazione di comando centrale . 

. 5 Una porta chiusa a distanza dalla stazione di comando centrale deve 
poter essere riaperta da entrambi l lati della porta per mezzo di un 
comando locale. Qog_o tale apertura locale, la porta deve chiudersi 

---nuovamente .in maniera_automatica. · 

.6 Il pannello di comando del dispositivi antincendio deve indicare nella 
stazione centrale di comando presidiata In modo continuativo se 
ciascuna delle porte controllate a distanza sia chiusa . 

. 7 Il meccanismo di sgancio deve essere progettato in modo che la 
porta si chiuda automaticamente in caso di avaria al sistema di 
comando o alla sorgente centrale di energia . 

. 8 Gli accumulatori locali di energia per le porte a manovra meccanica 
devono essere sistemati nelle Immediate vicinanze delle porte, in 
modo da consentire la manovra delle stesse almeno dieci volte 
(apertura e chiusura completa) utilizzando i comandi locali in caso di 
avaria dell'impianto di comando o della principale sorgente di 
alimentazione . 

. 9 L'avaria dell'impianto di comando o della principale sorgente di 
alimentazione di una porta non deve compromettere il sicuro 
funzionamento delle altre porte . 

. 10 Le porte a scorrimento o ad azionamento meccanico manovrate a 
distanza devono essere prowlste di allarme acustico che suoni per 
almeno 5 secondi, ma non più di 10, dopo che la porta è stata 
azionata dalla stazione di comando centrale e prima che la porta 
cominci a muoversi e che continui a suonare fino a chlusura 
completa delia porta stessa . 

. 11 Una porta progettata per riaprirsi quando viene in contratto con un 
oggetto sul suo percorso deve riaprirsi di non più di un metro dal 
punto del contatto. 

--- .12 Le_porte __ a_due battentL muplte di un dispositivo a chiavistello 
necessario per garantire la resistenza al fUOCO,- --devono essere­
concepite in modo che Il chiavistello venga automaticamente 
attivato dalia manovra di sgancio della porta . 

. 13 Le porte a manovra meccanica e a chiusura automatica che 
conducono direttamente al locali di categoria speciale possono 
essere sprovviste degli allarmi e meccanismi di sgancio a distanza 
prescritti nel punti .3 e ,10 . 

. 14 I componenti dell'impianto di comando locale devono essere 
accessibili per la manutenzione e la regolazlone; e 

.15 le porte azionate meccanicamente devono essere prowiste di un 
Impianto di comando di tipo approvato che deve essere in grado di 
funzionare In caso di Incendio, conformemente alle disposizioni del 
codice delle procedure per le prove antincendio (Fire Test 
Procedures Code); l'impianto deve soddisfare l seguenti requisiti: 
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.15.1 l'Impianto di comando deve essere in grado di azionare la 
porta a una temperatura d\ almeno 200 •c per almeno 60 
minuti, setvito dall'alimentazione elettrica; 

.15.2 l'alimentazione per tutte le altre porte non toccate 
dall1ncendio non deve essere compromessa i e 

.15.3 a temperature superiori a 200 •c l'Impianto di comando deve 
essere isolato automaticamente dall'alimentazione·· e deve· 

-essere ·rn graooof mantenere la porta cfilusa fino a u,..------ -- · 
temperatura di 945 'C. 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D: 

.5 I requisiti per la resistenza al fuoco di classe A delle delimitazioni esterne di 
una nave non devono essere applicati a divisioni In vetro, finestrini e 
portelllni di murata, purché la regola 10 non prescriva che tal\ delimitazioni 
abbiano resistenza al fuoco di classe A. Allo stesso modo, i requisiti per la 
resistenza al fuoco di classe A non si applicano alle porte esterne nelle 
sovrastrutture e nelle tughe. 

NAVI DELLE CLASSI B, C E D, COSTRUITE A PARTIRE DAL 1 • GENNAIO 2003: 

Il seguente punto .Sa sostituisce Il punto .5: 

.Sa l requisiti per la resistenza al fuoco di classe A delle delimitazioni esterne di 
una nave non devono essere applicati a divisioni In vetro, finestrini e 
portellin\ di murata, purché la regola 10 non prescriva che ta\J dellmitazlonl 
abbiano resistenza al fuoco di classe A. 

I requisiti per la resistenza al fuoco di classe A delle delimitazioni esterne 
della nave non si applicano alle porte esterne, eccetto che per le 
sovrastrutture e le tughe di fronte alle aree delle dotazioni d\ salvataggio, 
alle aree di imbarco e di riunione, alle scale esterne e al ponti scoperti 
utilizzati come percorsi di sfuggita. Le porte del cofano delle scale non è 
necessario che siano conformi a questo requisito. 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D: 

.6 Eccetto che per le porte stagne, le porte stagne alle Intemperie (le porte 
s_eml_ stagDe), \e_poi):e che coQducono ~ponte scoperto e le porte che 
devono ragionevolmente essere stagne al gas~ tutte ·le porte di classe A­
ub\cate sulle scale, nei locali pubblici e nelle paratie delle zone verticali 
principali In percorsi di sfuggita devono essere dotate di portello 
autoch\udente per Il passaggio di man\chette di materiale, costruzione e 
resistenza al fuoco equivalente a quelle della porta su cui è Installato Esso 
deve avere un'apertura quadrata netta di 150 mm con la porta chiusa e 
deve essere inserito nella parte inferiore della porta dal lato opposto a 
quello delle cerniere, oppure, nel caso di porte scorrevoli, dal lato più vicino 
all'Inizio dell'apertura della porta stessa. 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D + NAVI ESJSTENTI DELLA CLASSE B: 

.7 Per le porte e i relativi telai, sistemati su divisioni di classe B, come pure per 
i dispositivi per tenerle chiuse, deve essere previsto un meccanismo di 
chiusura che garantisca una resistenza a\.. fuoco equivalente a quella delle 
divisioni sulle quali sono sistemate. Nella parte inferiore di dette porte 
possono tuttavia essere praticate aperture per la ventilazione. Se una di tal\ 
aperture è praticata su una porta o sotto di essa, la sua superficie totale 
netta non deve essere superiore a 0,05 m2. In alternativa, è consentita una 
condotta non combustibile per Il bilanciamento dell'aria fatta passare tra la 
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cabina e il corridoio e ubicata al di sotto dell'unità sanitaria laddove la 
superficie sezlonale della condotta non superi 0,05 m2. Tutte le aperture 
per la ventilazione devono essere provviste di griglia di materiale non 
combustibile. Le porte devono essere di materiale non combustibile . 

. 7.1 Allo scopo di ridurre il rumore, l'amministrazione può approvare come 
equivalenti porte con tamponi acustici della ventilazione incorporati, con 
aperture In basso su un lato della porta ed In alto sull'altro, purché siano 
rispettate le seguenti disposizioni: 

.1 l'apertura superiore deve essere sempre rivolta verso Il corridoio e 
deve essere dotata di una griglia di materiale non combustibile e di una 
serranda tagllafuoco automatica, che si attivi ad una temperatura di 70 
oc circa i 

.2 l'apertura Inferiore deve essere dotata di una griglia di materiale non 
combustibile; 

.3 le porte devono essere sottoposte a prova conformemente alla 
risoluzione A. 754 (18). 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D: 

.8 Le porte delle cabine sistemate su divisioni di classe B devono essere a 
chiusura automatica. Non sono ammessi ganci di ritenuta. 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D + NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B: 

.9 I requisiti per la resistenza ai fuoco di classe B delle delimitazioni esteme di 
una nave non vanno applicati alle divisioni in vetro, ai finestrini e ai 
porteiilni di murata. Allo stesso modo, l requisiti per la resistenza al fuoco di 
classe B non si applicano alle porte esterne nelle sovrastrutture e nelle 
tughe. Per le navi che trasportano fino a 36 passeggeri, l'amministrazione 
dello Stato di bandiera può permettere l'uso di materiali combustibili nelle 
porte che separano le cabine dal locali sanitari interni come le docce. 

B. Protezione delle scale e degli ascensori nei (ocali di alloggio e di servizio (R 
29) 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D: 

· -:-1-- Tutte-le-scale devono essere di-acciaio, con struttura a telalo,-eccetto nel 
casi In cui l'amministrazione autorizzi l'uso di altro materiale equivalente e 
devono essere racchiuse con divisioni di classe A, con efficaci mezzi di 
chiusura per tutte le aperture, salvo le seguenti eccezioni: 

.1 non è necessario che una scala che mette In comunicazione due soli 
lnterponti sia racchiusa In un cofano, purché l'integrità del ponte sia 
garantita da adeguate paratie o porte in uno del due lnterpontl. 
Quando una scala è chiusa da un solo interponte, il cofano della scala 
deve essere protetto secondo le tabelle relative ai ponti, di cui alle 
regole 4 e 5; 

.2 In un locale pubblico possono essere sistemate scale senza alcuna 
protezione purché esse si trovino completamente all1nterno di tale 
locale. 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D+ NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B: 
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.2 I cofani delle scale devono comunicare direttamente con i corridoi e, tenuto 
conto del numero dl persone che possono utilizzarle In caso di emergenza, 
devono essere di ampiezza sufficiente per evitare congestionamentl. 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C e-D: entro -il-perimetro di tali cofani sono 
ammessi soltanto servizi Igienici pubblici, depositi di materiale non 
combustibile adibiti a deposito per dispositivi di sicurezza e banchi 
informazioni. 

--··--e-consenifto_un_accesso_diretto aLsuddettLcofanldl scale_solo~a_partlre da ____ _ 
locali pubblici, corridoi, servizi igienici pubblici, locali di categoria speciale, 
dalle scale di sfuggita prescritte dalla regola II-2/B/6-1.5 e da superfici 
esterne. 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D + NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B: 

.3 I cofani degli ascensori devono essere costruiti In modo da Impedire li 
passaggio di fumo e fiamme da un interponte all'altro e devono essere 
provvisti di mezzi di chiusura tali da Impedire Il tiraggio di aria e fumo. 

9 Impianti di ventilazione per navi costruite anteriormente al 1° gennaio 2018 
(R 32) 

9a Impianti di ventilazione delle navi 

NAVI DELLE CLASSI B, C E D, COSTRUITE A PARTIRE DAL 1° GENNAIO 2018 

.1 Considerazioni generali 

.1 Le condotte di ventilazione, comprese le condotte a singola o doppia parete, 
devono essere di acciaio o di altro materiale equivalente, ad eccezione del 
soffiettl flessibili di lunghezza non superiore a 600 mm usati per collegare l 
ventilatori alle condotte nei locali che ospitano i condizionatori d'aria. Se 
non espressamente disposto altrimenti al paragrafo .1.6, ogni altro 
materiale utilizzato per la costruzione delle condotte, compreso 
l'isolamento, deve essere di tipo non combustibile. Tuttavia, tronchi di 
condotta di lunghezza non superiore a 2 m e aventi una superficie della 
sezione trasversale netta (per superficie della sezione trasversale netta si 
intende, anche nel caso di condotte pre-lsolate, la superficie calcolata sulla 
base della dimensione interna della condotta, escluso l'Isolamento) non 
superiore a 0,02 m2

, non devono necessariamente essere di acciaio o di 
materiale equivalente,_p_ur:_ché sianp __ s_o_ddb:;fattg_le seg~:~enti condizioni: _ 

.1 le condotte siano in materiale non combustibile eventualmente rivestito 
all'interno e all'esterno di membrane con una limitata attitudine alla 
propagazione della fiamma e, In ogni caso, aventi un potere calorifico 
non superiore a 45 MJ/m2 della superficie di materiale dello spessore 
scelto. li potere calorifico deve essere calcolato conformemente alle 
raccomandazioni pubblicate dall'Organizzazione internazionale per la 
standardizzazione, in particolare nella pubblicazione ISO 1716:2002, 
"Prove di reazione al fuoco per l prodotti da costruzione -
Determinazione del calore di combustione"; 

.2 le condotte siano usate solamente nel tratto terminale del dispositivo di 
ventilazione; nonché 

.3 le condotte siano sistemate a non meno d\ 600 mm, misurati sulla 
lunghezza della condotta stessa, da un'apertura su divisioni di classe A 
o B, lvi incluse le soffittature continue di classe B. 
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.2 I seguenti dispositivi devono essere sottoposti a prova In conformità al 
codice delle procedure per le prove antincendio (Fire Test Procedures 
Code): 

.1 serrande tagliafuoco, compresi i relativi mezzi di azionamento, sebbene 
non sia necessaria una prova per te serrande situate an•estremltà 
inferiore delle condotte di estrazione dai fornelli delle cucine, le quali 
devono essere di acciaio e In grado di arrestare l'aspirazione nella 
condotta, nonché 

. 2 condotte che attraversano divisioni di classe A, sebbene la prova non 
sia prescritta laddove l manicotti di acciaio siano direttamente uniti alle 
condotte di ventilazione mediante raccordi rivettatl o avvitati oppure 
mediante saldatura . 

. 3 Le serrande tagliafuoco devono essere facilmente accessibili. Quando 
esse sono sistemate dietro soffittature o rivestimenti, tali sofflttature o 
rivestimenti devono essere provvisti di portelll per ispezione 
contrassegnati con !l numero di identificazione della serranda 
tagllafuoco. Il numero di identificazione della serranda tagliafuoco deve 
Inoltre essere Indicato sui comandi a distanza eventualmente esistenti. 

.4 Le condotte di ventilazione devono essere provviste di portelll per 
l'Ispezione e la pulizia. Tali portelll devono essere situati In prossimità 
delle serrande tagliafuoco . 

. 5 Le prese e gli scarichi principali di tutti gli impianti di ventilazione 
devono poter essere chiusi dall'esterno dei locali ventilati. I dispositivi 
di chiusura devono essere facilmente accessibili e contrassegnati In 
modo ben visibile e permanente e devono indicare la propria attuale 
posizione operativa . 

. 6 Non è ammesso l'uso di guarnizioni combustibili nei raccordi flanglati 
delle condotte di ventilazione in aperture entro l 600 mm di divisioni di 
classe A o ·e e nelle condotte che per requisito devono essere di classe 
A . 

. 7 Non sono ammesse aperture per la ventilazione o condotte per li 
bilanciamento dell'aria tra due locali chiusi, fatte salve le eccezioni 
consentite dalla regola II-2/B/7.7. 

- .2-Dispos/zione.def/e condotte . 

.1 

.2 

.3 

Gli Impianti di ventilazione per l locali macchine di categoria A, l locali per 
veicoli, l locali ro-ro, le cucine, l locali di categoria speciale e l locali per il 
carico devono essere separati gli uni dagli altri e dagli Impianti di 
ventilazione che servono altri locali. Gli Impianti di ventilazione delle cucine 
su navi da passeggeri che trasportano fino a 36 passeggeri, tuttavia, non 
devono essere totalmente separati dagli altri Impianti di ventilazione, ma 
possono essere serviti da condotte separate derivanti da una unità di 
ventilazione che serve altri locali. In tal caso deve essere Installata una 
serranda tagliafuoco nella condotta di ventilazione della cucina vicino 
all'unità di ventilazione. 

Le condotte di ventilazione che servono locali macchine di categoria A, 
cucine, locali per autoveicoli, locali ro-ro o locali di categoria speciale non 
devono attraversare locali di alloggio e di servizio né stazioni di comando, a 
meno che non siano conforml.alle condizioni specificate al paragrafo.2.4. 

Le condotte di ventilazione dei locali di alloggio e di servizio o delle stazioni 
di comando non devono attraversare locali macchine di categoria A, cucine, 
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locali per autoveicoli, locali ro-ro o locali di categoria speciale, a meno che 
non siano conformi alle disposizioni del paragrafo.2.4 . 

.4 Conformemente a quanto consentito ai paragrafi.2.2 e.2.3 le condotte 
-devono essere: · ------ -·-- . 

. 1.1 costruite in acciaio con urio spessore di almeno 3 mm per le condotte 
aventi una superficie della sezione trasversale netta Inferiore a 0,075 
m2

, almeno 4 mm per le condotte aventi una surrficle della sezione 
______ trasvèrsale:netta.coriipre5a_tia_o,ozs_m~e_o;45~m_e_almeno_S_mm per 

le condotte aventi una supetflcle della sezione trasversale netta 
superiore a 0,45 m2

; 

.1.2 sostenute e irrobustite in modo adeguato; 

.1.3 provviste di serrande tagliafuoco automatiche nel pressi del punto di 
attraversamento del ponte o della paratia; nonché 

.1.4 Isolate conformemente allo standard di classe A-60 dal confine del 
locali serviti fino a un punto distante almeno 5 metri da ogni serranda 
tagllafuoco; 

oppure 

.2.1 costruite in acc1a1o in conformità df quanto previsto ai paragrafi 
.2.4.1.1 e .2.4.1.2; nonché 

.2.2 isolate conformemente allo standard di classe A-60 lungo tutti i locali 
attraversati, fatta eccezione per le condotte che attraversano locali di 
categoria (9) o (10), così come definiti dalla regola Il-2/B/4.2.2 • 

. 5 Ai fini descritti al paragrafi .2.4.1.4 e .2.4.2.2, le condotte devono essere 
isolate su tutta la superficie esterna della sezione trasversale. Le condotte 
che sono al di fuori ma adiacenti allocale specificato e condividono con esso 
una o più superfici sono considerate come attraversanti il locale specificato 
e devono essere isolate per tutta la superficie condivisa con li locale per una 
distanza eccedente di 450 mm la condotta [uno schema di tale disposizione 
è contenuto nelle Interpretazioni unificate della convenzione SOLAS, al 
capitolo ll-2 (MSC.1/Circ.1276)] . 

. 6 Quando, per necessità, una condotta di ventilazione attraversa una divisione 
-- --di-zone verticali·· principali, vicino alla-divisione. deve-essere -Installata. una----·. 

serranda tagliafuoco automatica. Tale serranda deve anche poter essere 
chiusa a mano da entrambi l lati della divisione. Il luogo di azionamento 
deve essere facilmente accessibile e contrassegnato in modo chiaro e 
visibile. Il tronco di condotta situato tra la divisione e la serranda deve 
essere costruito In acciaio In conformità ai paragrafi .2.4.1.1 e .2.4.L2 e 
isolato per almeno lo stesso grado di resistenza al fuoco delle divisioni 
attraversate. La serranda deve essere munita, almeno sul lato della 
divisione, di un indicatore ben visibile che mostri la propria attuale posizione 
operativa . 

. 3 Particolari relativi alle serrande tag/lafuoco e agli attraversamenti delle condotte 

.1 Le condotte che attraversano divisioni di classe A devono soddisfare l 
seguenti requisiti: 

.1 Se una condotta ricoperta di piastre metalliche sottili e avente una 
superficie della sezione trasversale netta pari o inferiore a 0,02 m2 

attraversa una divisione di classe A, l'apertura deve essere rivestita di 
un manicotto di acciaio dello spessore di almeno 3 m m e di lunghezza 
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pari ad almeno 200 mm, preferibilmente suddiviso in 100 mm su 
ciascun lato della paratia o, nel caso di ponte, interamente sistemato 
sul lato inferiore del pc>nti attraversati; 

.2 Se una condotta di ventilazione avente una superficie della sezione 
trasversale netta superiore a 0,02 m2 ma inferiore a 0,075 m2 

attraversa una divisione di classe A1 l'apertura deve essere rivestita 
con manicotti di acciaio. Le condotte e i manicotti devono avere uno 
spessore di almeno 3 mm e una lunghezza di almeno 900 mm. Quando 
attr:a\(e_rsano Iii-paratie, la loro lunghezza deve essere preferibilmente 
suddivisa in 450 mm su ·aiiscun latOdella· pariitiaTa!r conoott!ço l 
manicotti che le contornano, devono essere rivestiti con coibentazione 
tagliafuoco. La coibentazione deve avere almeno lo stesso grado di 
resistenza al fuoco della divisione attraversata dalla condotta; nonché 

.3 devono essere provviste di serrande tagliafuoco automatiche tutte le 
condotte aventi una superficie della sezione trasversale netta superiore 
a 0,075 m' che attraversino divisioni di classe A. Ogni serranda deve 
essere sistemata In prossimità della divisione attraversata e Il tronco di 
condotta 
situato tra la serranda e la divisione attraversata deve essere costruito 
in acciaio conformemente a quanto previsto al paragrafi .2.4.2.1 e 
.2.4.2.2. La serranda tagliafuoco deve essere automatica e deve poter 
essere chiusa manualmente da entrambi l lati della divisione; La 
serranda deve essere 
munita di un indicatore ben visibile che mostri la propria attuale 
posizione operativa. Tuttavia le serrande tagliafuoco non sono 
prescritte nel caso In cui le condotte passino attraverso locali delimitati 
da divisioni di classe A, senza servire tali locali, purché le condotte 
abbiano lo stesso grado di resistenza al fuoco delle divisioni 
attraversate. Una condotta avente una superfide della 
sezione trasversale superiore a 01075 m2 non deve essere suddivisa in 
tronchi di condotta al punto di attraversamento di una divisione di 
classe A per essere poi riassemblata nella condotta originale al di là del 
punto di attraversamento; ciò permette di evitare l'installazione della 
serranda prescritta dalla presente disposizione . 

. 2 Le condotte di ventilazione aventi una superficie della sezione trasversale 
netta eccedente 0,02 m2 che attraversano paratie di classe B devono essere 
rivestite, In corrispondenza dell'attraversamento, con manicotti di acciaio 
aventi lunghezza di 900 mm, preferibilmente suddivisi in 450 mm su 
ciascun lato della paratia. 

.3 ~Tutteleserrande tagilafuoco devono poter·essere~ azionate-manualmente. Le 
serrande devono essere munite di un dispositivo meccanico di rilascio o, 
alternativamente, essere chiuse tramite un sistema elettrico, Idraulico o 
pneumatico. Tutte le serrande devono poter essere azionate manualmente 
su 
entrambi l lati della divisione. Le serrande tagliafuoco automatiche, 
comprese quelle dotate di azionamento a distanza, devono disporre di un 
meccanismo di sicurezza (fall-safe) che chiuda la serranda in caso di 
Incendio anche qualora si verifichi una perdita di alimentazione elettrica o di 
pressione idraulica o pneumatica. Le serrande tagllafuoco azionate a 
distanza devono poter essere 
riaperte manualmente . 

.4 Impianti di ventilazione per le navi da passeggeri che trasportano più di 36 
passeggen· 

.1 Oltre alle prescrizioni di cui al punti .1,.2 e .3, l'Impianto di ventilazione di 
una nave da passeggeri che trasporta più di 36 passeggeri deve soddisfare 
anche l seguenti requisiti: 
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, 1 In genere, i ventilatori devono essere disposti In modo che le condotte 
dirette al vari locali rimangano entro uno stesso corridoio verticale 
principale . 

. 2 · -l· cofani delle scale devono essere serviti da un sistema di condotte e di 
ventilatori (di estrazione e di mandata) Indipendente e separato dai 
locali serviti dall'Impianto di ventllazione . 

. 3 A prescindere dalia sua sezione, una condotta che serve più di un locale 
_dùilloii9Jo,Jocale_dl servizio_o_stazlone_dl. coma ()do_ In .lntérRonte;·dey_e ... 

essere munita di una serranda tagllafumo automatica posizionata 
all'altezza dell'attraversamento di ciascun ponte di detti locali, la quale 
deve 
anche poter essere chiusa manualmente dal ponte protetto posto al di 
sopra delia serranda stessa. Se un ventilatore serve più di un locale In 
interponte tramite condotte separate, tutte posizionate sullo stesso 
corridoio verticale ma ciascuna dedicata a un singolo locale In 
lnterponte, dascuna condotta deve essere provvista di una serranda 
tagliafumo azionata a mano e posizionata nei pressi del ventilatore . 

.4 Laddove necessario, le condotte verticali devono essere coibentate 
come prescritto dalle tabelle 4.1 e 4.2. Le condotte devono essere 
coibentate come prescritto per i ponti posizionati tra lo spazio da esse 
servito e i locali considerati, a seconda del caso . 

. 5 Condotte di estrazione dal fornelli delle cucine 

.1 Requisiti per le navi da passeggeri che trasportano più di 36 passeggeri 

.1 Oltre alle presc[Jzionl di cui al paragrafi .1,.2 e .3, le condotte di estrazione dal 
fornelli delle cucine devono essere costruite a norma di quanto previsto al paragrafi 
.2.4.2.1 e .2.4.2.2 e isolate conformemente allo standard di classe A-60 nei tratti 
che attraversano locali di alloggio e di servizio o stazioni di comando. Esse devono 
essere inoltre provviste di: 

· .1 un filtro del grasso che si possa smontare facilmente per la pulizia, a 
meno che non venga Installato un Impianto alternativo approvato di 
rimozione del grasso; 

.2 una serranda tagliafuoca sistemata all'estremità inferiore della 

.3 

.4 

condotta, all'incrocio tra la condotta e la cappa di aspirazione, che sia 
azionata automaticamente e a distanza e1 in aggiunta, di una serranda 
tagliafuoco azionata a distanza e sistemata ·all'estremità-superiore 
vicino allo scarico della condotta; 

un dispositivo fisso di estinzione del fuoco all'Interno della condotta. Gli 
impianti di estinzione devono essere conformi alle raccomandazioni 
pubblicate dall'Organizzazione Internazionale per la standardizzazione, 
In particolare nella pubblicazione ISO 15371:2009 «Navi e tecnologie 
marine - impianti di estinzione degli Incendi per la protezione delle 
attrezzature nelle cucine di bordo»; 

dispositivi di comando a distanza, da sistemare vicino all'entrata ma al 
di fuori della cucina, per arrestare i ventilatori di estrazione e di 
mandata e per azionare le serrande tagliafuoco di cui al paragrafo 
.5.1.1.2 e l'Impianto di estinzione Incendi. Nel caso in cui sia installato 
un impianto di ventllazione con branchettl di derivazione, devono 
essere previsti dispositivi di comando a distanza, disposti come Indicato 
sopra, per la chiusura di tutti i branchetti dell'impianto che effettuano 
l'estrazione attraverso la stessa condotta principale prima che 
nell'Impianto venga Immesso .l'agente estinguente; nonché 
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.5 portelll per l'Ispezione e la pulizia, opportunamente ublcati, di cui uno 
sistemato nel pressi del ventilatore di estrazione e uno all'estremità 
inferiore, dove si accumula Il grasso . 

. 2 Le condotte di estrazione dal fornelli di cucine Installate su ponti scoperti 
devono essere conformi a quanto previsto al paragrafo .5.1.1, a seconda 
del casi, se attraversano locali di alloggio o locali contenenti materiali 
combustibili . 

-~-.2- . Requisiti_p_er_lè navi da Jlass.,ggeri che ~ràsportano fino~ 36 passeggeri 

Se attraversano locali di alloggio o locali contenenti materiali combustibili, le 
condotte di estrazione dal fornelli delle cucine di bordo devono essere 
costruite conformemente a quanto previsto ai paragrafi .2.4.1.1 e .2.4.1.2. 
Ogni condotta di estrazione deve essere provvista di: 

.l un filtro del grasso che possa essere smontato facilmente per la pulizia; 

.2 una serranda tagllafuoco azionata automaticamente e a distanza1 

sistemata all'estremità inferiore della condotta, all'incrocio tra la 
condotta e la cappa di aspirazione e, In aggiunta, di una serranda 
tagliafuoco azionata a distanza e sistemata all'estremità superiore 
vicino allo scarico della condotta; 

.3 dispositivi azionabili dall'interno della cucina per arrestare l ventilatori di 
estrazione e di mandata; nonché 

.4 un dispositivo fisso di estinzione del fuoco all'interno della condotta . 

. 6 Sale d/ ventilazione che servono /oca/i macchine di categoria A In cui sono 
alloggiate mac.chine a combustione interna 

.1 Se una sala di ventilazione serve solamente un slffatto locale macchine 
adiacente e non vi è alcuna divisione antincendio tra Il locale di ventilazione 
e Il locale macchine, l dispositivi di chiusura della condotta o delle condotte 
di ventllazlone che servono Il locale macchine devono essere collocati al di 
fuori del locale di ventilazione e del locale macchine . 

. 2 Se una sala di ventilazione serve un siffatto locale macchine ma anche altri 
locali ed è separata dalla sala macchine tramite una divisione di classe A-0, 
compresi gli attraversamenti, i dispositivi di chiusura della condotta o delle 

--condotte di ventilazione deUo_ci'JLmacchine possono essere collocati dentro 
Il locale di ventilazione. -- - · --

.7 Impianti di ventilazione per /e lavanderie delle navi da passeggeri che 
trasportano più di 36 passeggeri 

Le condotte di estrazione di locali quali lavanderie ed essiccatoi di categoria (13), 
definiti alla regola II-2/B/4.2.2, devono essere muniti di: 

.1 filtri che possano essere smontati facilmente per la pulizia; 

.2 una serranda tagliafuoco sistemata all'estremità Inferiore della condotta, 
che sia azionabile automaticamente e a distanza; 

.3 dispositivi di comando a distanza per arrestare l ventilatori di estrazione 
e di mandata dall'Interno dei locali e per azionare le serrande tagllafuoco 
di cui al paragrafo . 7 .2; nonché 

.4 portelll per l'Ispezione e la pulizia, opportunamente ublcati.»; 
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,1 Navi che trasportano più di 36 passeggeri 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D: 

.1- ·· ····L'Impianto di Vehti\az\one deve ·essere anche conforme, oltre che iifpunto 1 
della regola II/32 della convenzione SOLAS del 1974, quale in vigore al 17 
marzo 1998, anche al punti da .2.2 a .2.6, .2.8 e .2.9 della presente regola. 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B1 C E D +·NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B: 

.2 In genere, l ventilatori devono essere disposti In modo che le condotte 
dirette al vari locali rimangano dentro la stessa zona verticale principale . 

. 3 Quando Impianti di ventilazione attraversano ponti, devono essere prese 
misure, in aggiunta a quelle relative alla resistenza al fuoco del ponti 
prescritte dalla regola Il-2/N12.1, per ridurre la probabilità che fumo e gas 
caldi passino da un interponte a un altro attraverso l'impianto. In aggiunta 
al requisiti di coibentazione di cui alla presente regola, le condotte verticali 
devono essere eventualmente coibentate come prescritto dalle pertinenti 
tabelle della regola 4. 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D: 

.4 Le condotte di ventilazione devono essere costruite con l seguenti materiali: 

.1 le condotte di sezione non inferiore a 0,075 m2 e tutte le condotte 
verticali che servono più di un lnterponte devono essere costruite in 
acciaio o altro materiale equivalente; 

.2 le condotte di sezione inferiore a 0,075 m2, diverse dalle condotte 
verticali di cui al punto .1.4.1, devono essere costruite con materiali 
non combustibili; qualora tali condotte attraversino divisioni di classe A 
o B, deve essere posta partrcorare attenzione per assicurare la 
resistenza al fuoco delle divisioni; 

.3 piccoli tronchi di condotte, non eccedenti di norma 0,02 m2 In sezione 
né 2. metri in lunghezza, possono essere di materiale combustibile, 
purché siano soddisfatte le seguenti condizioni: 

.1 la condotta sia costruita 
incendio a soddisfazione 
banDiera;- -----

con un materiale a basso rischio di 
dell'amministrazione delio Stato di 

.2 la condotta sia utilizzata soltanto all'estremità terminale 
dell"lmpianto dì ventilazione; 

.3 la condotta non sia sistemata a meno di 600 mm, misurati lungo 
la sua lunghezza, da un attraversamento di divisione di classe A e 
B, ivi comprese le sofflttature continue di classe B. 

NAVI DELLE CLASSI B, C E D, COSTRUITE A PARTIRE DAL l o GENNAIO 
2003: 

Il seguente punto .la sostituisce Il punto .1: 

.la la condotta deve essere di un materiale con proprietà di limitata 
propagazione delia fiamma. 
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.5 cofani delle scale devono essere ventilati e devono essere protetti soltanto 
da un impianto Indipendente di condotte e ventilatori che non serve altri 
locali. 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D + NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B: 

.6 Tutti gli impianti di ventilazione meccanica, eccetto quelli che servono i locali 
da carico e i locali macchine, e qualunque Impianto di ventilazione 
alternativo che possa essere presc-ritto in -applicazione del punto .9.2.6, 
devono-essere-muniti di-comandi raggruppati-In modo-che-tutti-l ventilatori 
possano essere arrestati da uno qualsiasi di due posti diversi distanti tra 
loro li più possibile. I comandi previsti per la ventilazione meccanica che 
serve l locali macchine devono anch'essi essere raggruppati In modo da 
poter essere manovrati da due posizioni, una delle quali esterna a detti 
locali. I ventilatori degli impianti di ventilazione meccanica che servono i 
locali da carico devono essere tali da poter essere arrestati da una posizione 
sicura situata all'esterno di tali locali. 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D: 

. 7 Qualora locali pubblici contenenti materiali combustibili, come ad esempio 
mobili, e locali chiusi, come ad esempio negozi, uffici e ristoranti si 
estendano per tre o quattro ponti scoperti, tali locali pubblici devono essere 
dotati di un Impianto di estrazione del fumi. Detto impianto di estrazione 
deve essere attivato dall'impianto di rilevazione del fumi prescritto, e deve 
poter essere comandato manua(mente. I ventilatori devono essere 
dimensionati in modo tale che l'Intero volume compreso nel locale possa 
essere esaurito in 10 minuti o meno . 

. 8 Le condotte di ventilazione devono essere provviste, quando ragionevole e 
praticabile, di portelll per ispezione e pulizia sistemati In posizioni Idonee . 

. 9 Le condotte di estrazione dal fornelli delle cucine In cui si possono 
eventualmente accumulare grasso o unto devono soddisfare i requisiti di cui 
al punti .9.2.3.2.1 e .9.2.3.2.2 e devono essere provviste di: 

.1 un filtro del grasso che si possa smontare facilmente per la pulizia, a 
meno che non venga installato un impianto alternativo approvato di 
rimozione del grasso; 

.2 una serranda tagliafuoco sistemata all'estremità Inferiore della 
condotta,_che_sla azionabile automatJçamente e __i!_ distanza~. l!loltre, 
una serranda tagliafuoco manovrata a distanza e sistemata 
all'estremità superiore della condotta; 

.3 un mezzo fisso per spegnere un Incendio all'interno della condotta; 

.4 dispositivi di comando a distanza, da sistemare vicino all'entrata della 
cucina, per arrestare i ventilatori di estrazione e di mandata, per 
azionare le serrande tagliafuoco di cui al punto .2 e l'impianto di 
estinzione Incendi; nel caso in cui sia installato un Impianto di 
ventilazione con branchettl di derivazione, devono essere previsti mezzi 
per la chiusura di tutti i branchetti dell'Impianto che effettuano 
l'estrazione attraverso la stessa condotta principale prima che 
nell'impianto ve11ga Immesso l'agente estinguente; e 

.5 portelli per Ispezione e per pulizia opportunamente ublcati . 

. 2 Navi che trasportano fino a 36 passeggeri 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D: 
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.. l Le condotte di ventilazione devono essere di materiale non combustibile. 
Tuttavia piccoli tronchi di condotta, non eccedenti di norma 0,02 m2 in 
sezione, né 2 metri in lunghezza, possono essere di materiale combustibile 
purché siano soddisfatte le seguenti condizioni: 

.1 il tronco di condotta sia costruito con un materiale a limitato rischio di 
incendio, a soddisfazione dell'amministrazione dello stato di bandiera; 

.2 .il . tronco . dL.condotta sia usato soltanto nel tratto tel'l)llnale del 
---dispositivo-di-ventilazione;---- - - · ·- ---- ·-- --- --- . - ···- ---· .. 

. 3 il tronco di condotta sia sistemato a non meno di 600 mm, misurati 
lungo la sua lunghezza, da un'apertura su divisioni di classe A o B, lvi 
incluse le soffittature continue di classe B. 

NAVI DELLE ClASSI B, C E D, COSTRUITE A PARTIRE DAL 1 o GENNAIO 2003: 

Il seguente punto .la sostituisce Il punto .1: 

.la dette condotte devono essere di materiale avente proprietà di limitata 
propagazione della fiamma . 

. 2a Nel caso in cui condotte di ventilazione con una sezione trasversale netta 
eccedente 0,02 m2 attraversino paratie o ponti di classe A, l'apertura deve 
essere contornata con un mantcotto di acciaio, ad eccezione del caso in cui 
le condotte che attraversano le paratie o l ponti sono di acciaio In 
vicinanza dell'attraversamento del ponte o della paratia. Tali condotte e 
manicotti devono soddisfare l seguenti requisiti: 

.1 l manicotti devono avere uno spessore di almeno 3 mm e una lunghezza 
di almeno 900 mm. Nell'attraversare le paratie, tale lunghezza deve 
essere preferibilmente suddivisa in 450 mm su ciascun lato della paratia; 
tali condotte, o l manicotti che le contornano, devono essere rivestiti con 
coibentazione tagllafuoco. La coibentazione deve avere almeno lo stesso 
grado di resistenza al fuoco della paratia o del ponte attraversati dalla 
condotta; 

.2 le condotte aventi una sezione trasversale netta superiore a 0,075 m2, 
oltre a rispondere alle disposizioni del punto .9.2.2.1, devono essere 
provviste di serrande tagllafuoco; la serranda tagllafuoco deve essere 
automatica e deve poter essere chiusa manualmente da entrambi l lati 
della-paratia-o--del-ponte;-la-.serranda .deve essere provvista di un 
indicatore che segnali se è aperta o chiusa. Tuttavia le serrande 
tagliafuoco non sono prescritte nel caso in cui le condotte passino 
attraverso locali delimitati da divisioni di dasse A, senza servire tali 
locali, purché le condotte abbiano lo stesso grado di resistenza al fuoco 
delle divisioni attraversate. Le serrande tagllafuoco devono essere 
facilmente accessibili. Nelle navi nuove delle classi B, C e D, costruite a 
partire dal 1° gennaio 2003, In cui le serrande tagliafuoco vengono 
sistemate dietro le soffittature o l rivestimenti, tali soffittature o 
rivestimenti devono essere provvisti di un portello di ispezione munito di 
targa con il numero di Identificazione della serranda tagliafuoco; il 
numero di Identificazione della serranda tagllafuoco deve inoltre essere 
apposto sui comandi a distanza eventualmente previsti. 

.2b Nelle navi nuove delle classi B, C e D, costruite a partire dal 1• gennaio 
2003 o dopo tale data, in cui una stretta condotta ricoperta da piastre 
metalliche la cui superficie della sezione trasversale pari o inferiore a 0,02 
m2 attraversa paratie o ponti di classe A, l'apertura deve essere rivestita 
con un manicotto di acciaio dello spessore di almeno 3 mm e di lunghezza 
pari ad almeno 200 mm, preferibilmente suddivisa In 100 mm su ciascun 
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lato della paratia o, nel caso del ponte, interamente sistemato sul lato 
Inferiore dei ponti forati. 

.3 Le condotte di ventilazione che servono locali macchine, cucine, Iocr:~ li per 
autoveicoli, locali da carico rc-ro o locali di càtegorla speciale non devono 
attraversare locali di alloggio e di servizio né stazioni d! comando, ad 
eccezione del caso in cui esse sono conformi alle condizioni specificate nei 
seguenti punti: da .9.2.3.1.1 a .9.2.3.1.4 o .9.2.3.2.1 e .9.2.3.2.2: 

.1.1-essere-costrulte In acciaio e avere rispettivamente~ spessore ~di 3 
mm, per condotte aventi lato maggiore o diametro sino a 300 mm, 
e spessore di 5 mm, per condotte aventi lato maggiore o diametro 
uguali o superiori a 760 mm; se il lato maggiore o Il diametro sono 
compresi tra 300 mm e 760 mm, lo spessore della condotta deve 
essere determinato mediante interpol azione lineare; 

.1.2 essere adeguatamente lrrobustite e sostenute; 

.1.3 essere provviste di serrande tagliafuoco automatiche vicino 
all'attraversamento del ponte o della paratia; e 

.1.4 essere coibentate conformemente ai requisiti della classe A-60, dal 
locali macchine1 dalle cucine, daf locali autoveicoli, dai locali a carico 
ro-ro e dal locali di categoria speciale, fino a un punto distante 
almeno 5 metri oltre ogni serranda tagliafuoco; 

oppure 

.2.1 essere costruite In acciaio In conformità di quanto previsto al punti 
.9.2.3.1.1 e .9.2.3.1.2; e 

.2.2 essere coibentate conformemente ai requisiti della classe A-60 nel 
locali di alloggio e di servizio o nelle stazioni di comando. 

Gli attraversamenti di divisioni di zone verticali principali devono 
soddisfare anche le disposizioni del punto .9.2.8. 

Nelle navi nuove delle classi B, C e D, costruite a partire dal 1° 
gennaio 2003, gli Impianti di ventilazione per i locali macchine di 
categoria A, l locali per veicoli, l locali ro-ra, le cucine, l locali di 
categoria speciale e i locali per il carico devono, in generale, essere 
separati-gli-uni-dagli altri nonché dagli ·impianti-di-ventilazione che 
servono altri locali. Eccezion fatta per gli Impianti di ventilazione 
delle cucine su navi da passeggeri che trasportano fino a 36 
passeggeri, che non devono essere totalmente separati, ma 
possono essere serviti da condotte separate derivanti da una unità 
di ventilazione che serve altri locali. Deve essere In ogni caso 
installata una serranda tagliafuoco nella condotta di ventilazione 
della cucina vicino all'unità di ventilazione . 

.4 Le condotte di ventilazione che servono l locali di alloggio e di servizio o le 
stazioni di comando non devono attraversare locali macchine, cucine, 
locali per autoveicoli, locali da carico ro-ro o locali di categoria speciale, a 
meno che non siano conformi alle condizioni specificate nei seguenti punti: 
da .9.2.4.1.1 a .9.2.4.1.3 o .9.2.4.2.1. e .9.2.4.2.2: 

.1.1 nel caso in cui attraversino un locale macchine, una cucina, un 
locale per autoveicoli, un locale da carico ro-ro o un locale di 
categoria speciale, devono essere costruite in acciaio 
conformemente ai punti .9.2.3.1.t e .9.2.3.1.2, e 
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.1.2 devono essere installate serrande tagllafUoco automatiche In 
prossimità delle delimitazioni attraversate; e 

.1.3 deve essere mantenuta, in corrispondenza dell'attraversamento 
della paratia o del ponte, la resistenza al fuoco del locale macchine, 
della cucina, del locale per autoveicoli, del locale da carico ro-ro o 
del locale di categoria spedale; 

oppure 

.2.1 nel caso in cui attraversino un locale macchine, una cudna, un 
locale per autoveicoli, un locale da carico ro-ro o un locale di 
categoria speciale, devono essere costruite In acciaio 
conformemente al punti .9.2.3.1.1 e .9.2.3.1.2, e 

.2.2 devono essere coibentate conformemente al requisiti della classe A-
60 quando attraversano Il locale macchine, la cucina, il locale per 
autoveicoli, il locale da carico ra-ro o il locale di categoria speciale. 

Gli attraversamenti di divisioni di zone verticali principali devono 
soddisfare anche le disposizioni del punto .9.2.8 . 

. 5 Le condotte di ventilazione aventi una sezione trasversale netta eccedente 
0,02 m2 che attraversino paratie di classe B devono essere contornate, In 
corrispondenza dell'attraversamento, con manicotti di acciaio aventi 
lunghezza di 900 mm suddivisi, preferibilmente, in 450 mm su ciascun 
lato della paratia . 

. 6 Tali manicotti possono essere omessi se la condotta è di acciaio per tutta 
la suddetta lunghezza. Devono essere adottati tutti l possibili 
provvedimenti per far sì che nelle stazioni di comando situate fuori dei 
locali macchine la ventilazione, la visibilità e l'assenza di fumo siano 
assicurate in modo che, in caso di Incendio, le macchine e le 
apparecchiature In esse contenute possano essere Ispezionate e 
continuino a funzionare regolarmente. Devono essere previsti mezzi 
alternativi e separati per la mandata di aria In questi locali. Le prese d'aria 
del due mezzi di mandata devono essere disposte in modo che sia ridotto 
al minimo il rischio di immissione di fumo contemporaneamente dalle due 
prese d'aria. Tali disposizioni possono non essere applicate alle stazioni di 
comando poste su un ponte scoperto, o che si affaccino su un ponte 
scoperto, o nei caso In cui i mezzi di chiusura locali abbiano un'efficacia 
equiva1e11te. ____ _ 

.7 Le condotte di estrazione dal fornelli delle cucine devono essere costituite 
da divisioni di classe A ave attraversino locali di alloggio o locali contenenti 
materiali combustibili. Ogni condotta di estrazione deve essere provvista 
di: 

.8 

.1 un filtro del grasso che possa smontarsi facilmente per la pulizia; 

.2 una serranda tagliafuoco situata all'estremità Inferiore della condotta; 

.3 dispositivi azionabili dall'interno della cucina per arrestare l ventilatori 
d! estrazione; e 

.4 un mezzo fisso d'estinzione incendi all'interno della condotta. 

Quando, per necessità, una condotta di ventilazione attraversa una 
divisione di zone verticali principali, deve essere Installata vicino alla 
paratia una serranda tagliafuoco a chiusura automatica di sicurezza In 
caso di avaria (fall-safe). Tale serranda deve anche poter essere chiusa 
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con manovra a braccia da entrambi i lati della divisione. La posizione di 
manovra deve essere facilmente accessibile e marcata con colore rosso 
riflettente la luce. Il tratto di condotta situato tra la divisione e la serranda 
deve essere in acciaio o in altro materiale equivalente e deve avere 
eventualmente un grado di coibentazione conforme alle disposizioni della 
regola 11-2/A/12.i. La serranda. deve essere -munita, almeno sul lato della 
paratia, di un Indicatore ben visibile che mostri se la serranda è in 
posizione aperta. 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B,. CE D + NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B: .. 
~~ 

.9 Le prese e gli scarichi principali di tutti gli impianti di ventilazione devono 
poter essere chiusi dall'esterno dei locali ventilati. 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D: 

.10 Gli Impianti di ventilazione meccanica dei locali di alloggio e di servizio, del 
locali da carico, delle stazioni di comando e del locali macchine, devono 
poter essere arrestati da una posizione facilmente accessibile all'esterno del 
locale servito. Tale posizione non deve rischiare di essere resa inaccessibile 
in caso di incendio nei locali sopraccltatl. I comandi per arrestare gli 
Impianti di ventilazione del locali macchine devono essere completamente 
separati dal comandi per arrestare la ventilazione degli altri locali. 

.3 NAVI DELLE CLASSI B, C E D, COSTRUITE A PARTIRE DAL 1 o GENNAIO 2003: 

l seguenti dispositivi devono essere sottoposti a prova In conformità al codice delle 
procedure per le prove antincendio (Fire Test Procedures Code) dell'IMO: 

.1 serrande tagliafuoco con relativi mezzi di azionamento; e 

.2 condotte che attraversano divisioni di classe A; la prova non è prescritta laddove 
i manicotti di acciaio siano direttamente uniti alle condotte di ventilazione 
mediante flange rivettate o avvitate oppure medlante.saldatura. 

10. Finestrini e portellini (R 33) 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D + NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B: 

.1 Tutti i finestrini e l portellini sulle paratie dei locali di alloggio, di servizio e 
delle stazioni di comando, eccetto quelli oggetto delle disposizioni della 
regola-7·,5, devono essere-mstrulti in modo.da-salvaguardare ·i .requisiti-dJ. 
resistenza al fuoco del tipo di paratie sulle quali sono sistemati. 

Nelle navi nuove delle d assi B, C e D, costruite a partire dal 1° gennaio 
2003 ciò deve essere stabilito In conformità al codice delle procedure per le 
prove antincendio (Fire Test Procedures Code) . 

. 2 In deroga alle disposizioni delle tabelle di cui alle regole 4 e 5, tutti l 
finestrini e i portelllni sulle paratie che separano locali di alloggio, di servizio 
e stazioni di comando dall'esterno devono essere costruiti con Intelaiature di 
acciaio o altro materiale appropriato. Il vetro deve essere fissato mediante 
un telaio o una cornice di metallo. 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D CHE TRASPORTANO PIU' DI 36 PASSEGGERI: 

.3 l finestrini prospicienti l mezzi collettivi di salvataggio, le zone di imbarco e i 
punti di riunione, le scale esterne e i ponti scoperti utilizzati come percorsi 
di sfuggita, e l finestrini posti al di sotto dei punti di Imbarco su scivoli e 
zattere di salvataggio devono avere un grado di resistenza al fuoco pari a 
quello riportato nelle tabelle della regola 4. Qualora l finestrini siano dotati 
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di apposite teste spruzzatricl {«sprlnkler>>), 1 finestrini di classe A-O possono 
essere considerati equivalenti. 

Nelle navi nuove delle CLASSI B,. C e D, costruite il l 0 gennaio 2003 o dopo 
tale data, le teste spruzzatrlci automatiche dedicate devono essere: 

.1 teste spruzzatrici dedicate ublcate sopra l finestrini e Installate In 
aggiunta agli «sprinkler» convenzionali da soffitto; oppure 

.2 teste spii1Zzatrici convenzionali da ·soffittooisposteinmodo taiecheii ___ _ 
finestrino sia protetto da un tasso medio di applicazione pari ad almeno 
5 l/m2 al minuto, ove la zona di finestrini aggiuntiva va considerata nel 
calcolo della zona di copertura. 

I finestrini sistemati nella murata della nave ai di sotto delle zone di 
Imbarco sulle Imbarcazioni di salvataggio devono avere un grado di 
resistenza al fuoco almeno pari a quello della classe A-0. 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D CHE TRASPORTANO PIÙ DI 36 PASSEGGERI + 
·NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B: 

.4 In deroga ai requisiti delle tabelle di cui alla regola II-2/B/5, deve essere 
prestata particolare attenzione alla resistenza al fuoco del finestrini 
prospicienti le zone, scoperte o chiuse, d'imbarco delle imbarcazioni e 
zattere di salvataggio e alla resistenza al fuoco del finestrini situati al di 
sotto di tali zone In posizione tale che una loro avaria durante un incendio 
non Impedisca la messa a mare delle imbarcazioni o zattere di salvataggio o 
l'imbarco sulle stesse. 

11. Limitazioni all'uso di materiali combustibili (R 34} 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D: 

.l Fatta eccezione per l locali da carico, l locali posta, l depositi bagagli e le 
celle refrigerate del locali di servizio, tutti l rivestimenti e relativi sostegni, l 
diaframmi tagllatlragglo, le soffittature e le coibentazioni devono essere di 
materiale non combustibile. Paratie e ponti parziali Installati per suddlvide're 
un locale per utilità o per abbellimento artistico devono essere anch'essi di 
materiale non combustibile . 

. 2 I rivestimenti impermeabilizzanti e gli adesivi adoperati per la coibentazione 

.3 

-~--aegll impiantiai-reffigerazione,-n~oilch-é per la -coibentazione· degli-accessori 
delle tubolature, possono essere combustibili, ma la loro quantità deve 
essere limitata quanto più possibile e le loro superfici esposte devono avere 
resistenza alla propagazione della fiamma secondo quanto stabilito per le 
procedure di prova dalla risoluzione IMO A.653 (16). 

NAVI DELLE CLASSI B, C E D, COSTRUITE A PARTIRE DAL 1° GENNAIO 
2003: 

Il seguente punto .2a sostituisce Il punto .2: 

.2a I rivestimenti Impermeabilizzanti e gli adesivi adoperati per la 
coibentazione degli impianti di refrigerazione, nonché per la 
coibentazione degli accessori delle tubolature, possono essere 
combustibili, ma la loro quantità deve essere limitata quanto più 
possibile e le loro superfici esposte devono avere proprietà di limitata 
propagazione della fiamma. 

Le seguenti superfici devono possedere la caratteristica di limitata attitudine 
a propagare la fiamma: 
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.1 superfici esposte dei corridoi e dei cofani scale, delle paratie e del 
rivestimenti delle delimitazioni perimetrali e del soffitti in tutti l locali di 
alloggio e di servizio e in tutte le stazioni di comando; 

.2 superfici di spazi nascosti o Inaccessibili nei locali di alloggio e di 
servizio e nelle stazioni di comando . 

.4 Ii volume totale di rifiniture superficiali, modanature, decorazioni e 
impiallacciature combustibili in qualsiasi locale di alloggio e di servizio non 

___ dev.e·_s.U_P.e.r_arJLil vQiume equivalente di un'Impiallacciatura d( 2,5 mm che 
eventualmente ricoprisse la superficie complessiva delleparetl é det·saffitto. 
l mobili fissati ai rivestimenti, alle paratie o al ponti non devono essere 
inclusi nel calcolo del volume totale di materiali combustibili. 

Nel caso di navi provviste di impianto automatico a «sprinkler» conforme 
alle disposizioni della regola ll2-N8, detto volume può includere materiali 
combustibili impiegati per l'installazione di divisioni di classe C. 

.5 Le impiallacciature utilizzate sulle superfici e sul rivestimenti di cui al punto 
.3 devono avere un potere calorifico non superiore a 45 Ml/m2 della 
superficie di materiale aven~e lo spessore scelto . 

. 6 L'arredamento del cofani delle scale deve comprendere unicamente elementi 
per sedersi. Tale arredamento deve essere fisso e limitato a sei elementi 
per ciascun cofano di scala di ciascun ponte, deve essere a limitato rischio 
d'incendio e non deve restringere Il percorso di sfuggita del passeggeri. 
L'amministrazione dello Stato di bandiera può consentire la sistemazione di 
ulteriori elementi per sedersi nell'area di raccolta principale dentro un 
cofano di scala purché essi siano inamovibili, di materiale non combustibile 
e non restringano Il percorso di sfuggita dei passeggeri. Non è ammesso 
arredamento nei corridoi dei locali per passeggeri e per l'equipaggio che 
costituiscono percorsi di sfuggita nella zona cabine. Inoltre, possono essere 
consentiti depositi di materiale non combustibile adibiti a deposito per 
dotazioni di sicurezza, prescritti dalle regole. Le macchine distributrici di 
acqua e di ghiaccio possono essere sistemate nel corridoi purché siano fisse 
e non restringano l'ampiezza dei percorsi di sfuggita. Ciò vale anche per le 
composizioni floreali e per le piante ornamentali, statue o altri oggetti d'arte 
come dipinti e arazzi lungo i corridoi e le scale . 

. 7 Pitture, vernici e altre rifiniture applicate su superfici Interne esposte non 
devono essere tali da produrre quantità eccessive di fumo e di prodotti 
tossid. 

NAVI DELLE CLASSI B, C E D, COSTRUITE A PARTIRE DAL 1° GENNAIO 
2003: 

Il seguente punto .7a sostituisce Il punto .7: 

. 7a Pitture, vernici e altre rifiniture applicate su superfici Interne esposte 
non devono essere tali da produrre quantità eccessive di fumo e di 
prodotti tossici, secondo quanto stabilito dal codice delle procedure per 
le prove antincendio (Fire Test Procedures Code) deii1MO . 

. 8 l sottofondi di rivestimento del ponti, applicati nei locali di alloggio e di 
servizio e nelle stazioni di comando, devono essere di materiale approvato 
non facilmente Infiammabile, secondo quanto stabilito per le prove del fuoco 
di cui alla risoluzione IMO A.687 (17), che non dia luogo a rischi di tosslcltà 
o esplosione a temperature elevate. 

NAVI DELLE CLASSI B, C E D, COSTRUITE A PARTIRE DAL l 0 GENNAIO 
2003: 
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Il seguente punto .Ba sostituisce il punto .B: 

.Ba l sottofondl di rivestimento dei ponti, se applicati nei locali di alloggio e 
di servizio e nelle stazioni di comando, devono essere di materiale 
approvato non facilmente· infiammabile e che non presenti rischi di 
tossicità o esplosione a temperature elevate, secondo quanto stabilito 
dal codice per le procedure delle prove antincendio (Fire Test Procedure 
Code) dell'IMO. 

12.. Particolari-di-OOstruzio.ne (R35} 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D+ NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B: 

Nei locali di alloggio e di servizio, nelle stazioni di comando, nei corridoi e nelle 
scale: 

.1 gli spazi d'aria racchiusi dietro soffittature, pannellature o rivestimenti 
devono essere opportunamente divisi da diaframmi tagllatiraggio, posti a 
non più di 14 metri l'uno dall'altro; 

.2 In senso verticale, detti spazi, compresi quelli che si trovano dietro 
rivestimenti di scale, cofani ecc., devono essere chiusi ad ogni ponte. 

13. Impianti fissi di rilevazione e segnalazione di incendi e impianti automatici 
a «Sprinkler>> con rilevazione e segnalazione di incendi (R 14) (R 36) 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D: 

.1 Sulle navi che trasportano fino a 36 passeggeri e sulle navi di lunghezza 
inferiore al 24 metri, deve essere Installato in ogni parte di ciascuna zona 
separata, sia verticale sia orizzontale, in tutti l locali di alloggio e di servizio 
e nelle stazioni di comando, fatta eccezione per i locali che non presentano 
un sostanziale rischio di incendio, quali spazi vuoti, locali igienici ecc., uno 
del seguenti Impianti: 

.l un Impianto fisso con rilevazione e segnalazione di incendi di tipo 
approvato e conforme ai requisiti della regola Il-2/A/9, installato e 
realizzato In modo da rivelare la presenza di incendi in detti locali; 
tuttavia, nelle navi nuove delle classi B, C e D, costruite a partire dal 
1 o gennaio 2003 11mplanto deve rilevare la presenza di fumo nel 
corridoi, nelle scale e nei percorsi di sfuggita all1nterno del locali di 

-alloggio;-oppure ---~--~·---

.2 un Impianto automatico a «sprinkler>> con rilevazione e segnalazione di 
incendi, di tipo approvato e conforme alla regola II-2/A/8, o alle linee 
guida dell'IMO per impianti «sprinkier» equivalenti approvati, di cui alia 
risoluzione IMO A.BOO (19), Installato e realizzato in modo da 
proteggere l suddetti locali e, inoltre, un impianto fisso di rilevazione e 
segnalazione di Incendi, di tipo approvato, rispondente alle disposizioni 
della regola ll-2/A/9, Installato e realizzato in modo da rivelare la 
presenza di fumo nei corridoi, nelle scale e nei percorsi di sfuggita 
situati dentro i locali alloggio . 

. 2 Le navi che trasportano più di 36 passeggeri, eccetto le navi di lunghezza 
inferiore a 24 metri, devono essere dotate del seguenti Impianti. 

Un Impianto automatico a «sprinkler» con rllevazlone e segnalazione di 
incendi, di tipo approvato e conforme ai requisiti della regola II-2/A/8 o alle 
linee guida dell'IMO per un impianto «sptinkler>> equivalente approvato 
secondo la risoluzione IMO A.SOO (1g), in tutti l locali di servizio, le stazioni 
di comando e l locali di alloggio, Inclusi corridoi e scale. . 
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In alternativa, nelle stazioni di comando in cui l'acqua può provocare danni 
ad apparecchiature essenziali, può essere sistemato un impianto Fisso di 
estinzione incendi approvato di altro tipo. 

Deve essere installato un impianto fisso di rilevazlone e segnalazione di 
incendi di tipo approvato, conforme alle disposizioni della regoia 11-2/A/9, 
Installato e realizzato In modo da rivelare la presenza di fumo nei locali di 
servizio, nelle stazioni di comando e nei locali di alloggio, compresi i corridoi 
e le scale. I rivelatori di fumo possono non essere Installati nei bagni privati 
e nelle cucine. 

I locali a rischio minimo o nullo di Incendio, quali gli spazi vuoti, i servizi 
iglenld pubblici, locali C02 e locali simili possono essere sprowistl di un 
impianto automatico a «sprinkler>>, di un lmpianto fisso di rilevazione e 
segnalazione di incendi . 

. 3 Nei locali macchine periodicamente non presidiati, deve essere installato un 
Impianto fisso di rilevazlone e segnalazione di incendi di tipo approvato, In 
base alle pertinenti disposizioni della regola 11-2/A/9. 

Ii progetto di tale Impianto e Il posizionamento degli avvisatori automatici 
devono essere tali da segnalare prontamente lo sviluppo di un incendio In 
una qualunque parte di detti locali, nelle normali condizioni di 
funzionamento delle macchine e di variazione del regimi di ventilazione, 
prescritti dalia possibile gamma di temperature ambiente. Non sono 
ammessi Impianti di rilevazione che utilizzano solo avvisatori termici, 
eccetto che per l locali di altezza limitata e i casi in cui Il loro uso è 
particolarmente Indicato. L 1mplanto di rilevazlone deve attivare un segnale 
di allarme ottico e acustico distinto dai segnali di allarme di qualunque altro 
impianto che non segnali incendi, In un numero suffidente di punti, tale da 
assicurare che i segnali siano uditi e notati In plancia e da un ufficiale di 
macchina responsabile. 

Quando la plancia non è presidiata, l'allarme deve suonare nel punto In cui 
presta servizio Il membro dell'equipaggio responsabile. 

Dopo l'installazione, l'Impianto deve essere provato in varie condizioni di 
funzionamento delle macchine e della ventilazione. 

NAVI DELLE ClASSI B, C E D, COSTRUITE A PARTIRE DAL l GENNAIO 2018: 

.4 

. 5 

.6 

Deve. essere installato un impianto fisso di rilevazlone e segnalazione di 
-incendi -di-tipo-omologato -in-conformità -alle- pertinentl-dlsposlzlonl-della- --·--· 
regola 11-2/A/9, nei locali macchine In cui: 

.4.1 è stata approvata l'Installazione dl Impianti automatici e controllati a 
distanza in sostituzione del presidio permanente dei locali; nonché 

.4.2 le macchine di propulsione principale e ausiliaria, comprese le sorgenti 
principali di energia elettrica, sono provviste In vario grado di oomandi 
automatici o a distanza e son<i sotto costante sorveglianza da una sala 
comandi presidiata . 

Deve essere installato un Impianto fisso dì rilevazione e segnalazione di 
Incendi di tipo approvato, in conformità alle pertinenti disposizioni della 
regola 11-2/A/9, nei locali chiusi che ospitano Inceneritori. 

Per quanto riguarda gli Impianti fissi di riievazlone e segnalazione di incendi 
prescritti dalle regole 11-2/B/13.4 e 13.5, si applicano le seguenti 
disposizioni: 
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11 progetto di tale impianto e il posizionamento degli avvisatori automatici 
devono essere tali da segnalare prontamente lo sviluppo di un incendio In 
una qualunque parte di detti locali, nelle normali condizioni di 
funzionamento delle macchine e di variazione dei regimi di ventilazione 
prescritti dalla possibile gamma di temperature ambiente. Non sono 
ammessi impianti di rilevazlone che utilizzano solo avvisatori termici, 
eccetto che per l locali di altezza limitata e i casi In cui il loro uso è 
particolarmente indicato. L'impianto di rilevazlone deve attivare un segnale 
di allarme ottico e acustico distinto dai segnali di allarme di qualunque altro 

_ impianto che non segnali incendi, In un numero sufficiente di punti, tale da 
assicurare che l segnaTI siano uditi e-notatnnplanclae-aa"tliHlfflefale di 
macchina responsabile. 

Quando la plancia non è presidiata, l'allarme deve suonare nel punto In cui 
presta servizio Il membro dell'equipaggio responsabile. 

Dopo l'installazione, l'impianto deve essere provato In varie condizioni di 
funzionamento delle macchine e di ventilazione. 

14. Protezione dei locali di categoria speciale (R 37) 

.l Disposizioni applicabili allocali di categoria speciale situati al di sopra o ai di 
sotto dei ponte delle paratie 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D + NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B 
CHE TRASPORTANO PIU' DI 36 PASSEGGERI: 

.1 Generalità 

.l Il principio fondamentale su cui si basano le disposizioni delia 
presente regola è che, non essendo realizzabile nel locali di 
categoria speciale la normale suddivisione in zone verticali 
principali, deve essere conseguita un'equivalente protezione In tali 
locali basandosi su un concetto di zona orizzontale e mediante la 
prescrizione di un efficiente impianto fisso di estinzione incendi. 
Secondo tale concetto, una zona orizzontale può comprendere, ai 
fini della presente regola, locali di categoria speciale situati su più 
di un ponte, a condizione che l'altezza libera totale per l veicoli 
non sia superiore a 10 metri. 

.2 Le disposizioni delle regole ll-2/A/12, ll-2/B/7, II-2/B/9 e ll-
2/B/9a, volte a preservare l'integrità delle zone verticali, devono 
ugualmente applicarsi ai ponti e alle paratie-che cosfltTiisconò-le ----- ·--­
delimitazioni che separano le zone orizzontali l'una dall'altra e dal 
resto della nave . 

. 2 Protezione strutturale 

.1 Nelle navi nuove che trasportano più di 36 passeggeri, le paratie e 
1 ponti che delimitano locali di categoria speciale devono essere 
coibentati con grado di resistenza al fuoco di classe A-60. Tuttavia, 
laddove un ponte scoperto quale [definito nella regola ll-
2/B/4.2.2(5)], un locale Igienico e locale simile quale [definito 
nella regola !l2/ B/4.2.2(9)] o una cassa, compresa una cassa per 
il combustibile liquido, uno spazio vuoto o un locale per macchine 
ausiliarie a rischio minimo o nullo di Incendio quale [definito nella 
regola Il- 2/B/4.2.2(10)], si trovi su un lato della divisione, la 
classe può essere ridotta alla classe A-0. 

Laddove le casse per l'olio combustibile si trovino al di sotto di un 
locale di categoria speciale, la resistenza al fuoco del ponte tra 
questi due locali può essere ridotta alia classe A-0, 
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.2 Nelle navi nuove costruite prima del l 0 gennaio 2018 che 
trasportano fino a 36 passeggeri, e nelle navi esistenti di classe B 
che trasportano più di 36 passeggeri, le paratie delimitanti l locali 
di categoria spedale devono essere coibentate come prescritto per 
i locali di categoria_{ll) nella tabella 5.1 della~egola 11-2/B/5 e le 
delimitazioni orizzontali devono essere coibentate come prescritto 
per l locali di categoria (11) nella tabella 5.2 della regola Il-2/B/5. 
Nelle navi costruite a partire dal 1° gennaio 2018 che trasportano 
fino a 36 passeggeri, le paratie delimitanti l locali di categoria 
speciale devono. essere coibentate come. prescritto per. l locali. di 

-~cate·gorla-(U) -nella-tabella-5,1a della regola --II-2/B/5-e le--·­
delimitazioni orizzontali devono essere coibentate come prescritto 
per 1 locali di categoria (11) nella tabella 5.2a delia regola II-
2/B/5 . 

. 3 In plancia devono essere installati indicatorl che devono segnalare 
la chiusura di qualsiasi porta tagliafuoco che Immette nel locali di 
categoria speciale. 

Le porte di accesso al locali di categoria speciale devono essere 
costruite In modo da non poter essere lasciate aperte In 
permanenza e devono restare chiuse In navigazione . 

. 3 Impianti fissi di estinzione incendi 

.4 

Ciascun locale di categoria speciale deve essere dotato di un impianto 
fisso ad acqua spruzzata sotto pressione di tipo approvato a comando 
manuale, che deve proteggère tutte le parti di tutti i ponti e di tutte le 
piattaforme veicoli di quel locale. 

Nelle navi nuove delle classi B, C e D, costruite il l 0 gennaio 2003 o 
dopo tale data, tali Impianti ad acqua spruzzata devono avere: 

.1 un manometro sul collettore valvole; 

.2 chiara segnalazione su ciascuna valvola del collettore Indicante l 
locali serviti; 

.3 istruzioni per la manutenzione e l'azionamento nel locale valvole; e 

.4 un numero sufficiente di valvole di scarico. 

L'amministrazione dello Stato di bandiera può consentire l'uso di 
qualsiasi altro Impianto di estinzione Incendi fisso che, a seguito di 
collaudi completi, nelle condizioni simulate di un incendio con 
sversamento di combustibile In un locale di categoria speciale abbia 
dimostrato almeno la stessa efficacia nel controllare incendi che 
possono verificarsi In quel locale. Tale Impianto fisso ad acqua 
spruzzata sotto pressione o altro Impianto di estinzione equivalente 
deve essere conforme a quanto disposto nella risoluzione A.123 (V). 
dell'IMO, tenendo conto della circolare MSC/Circ.1272 dell'IMO 
(Guldelines when approvlng alternative water-based fire-fightlng 
systems far use in speclal category spaces). 

Servizio di ronda e rilevazlone 

.1 Nel locali di categoria speciale deve essere mantenuto un efficiente 
servizio di ronda. In qualsiasi locale di categoria speciale nel quale 
non sia previsto un servizio continuo di ronda antincendio per 
l'intera durata del viaggio, si deve installare un Impianto fisso di 
rllevazlone e s.egnalazione di incendi, di tipo approvato, conforme 
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alle disposizioni della regola II-2/A/9. L'impianto fisso di 
rllevazione di incendi deve poter rivelare rapidamente ogni 
principio di Incendio. L'ubicazlone degli avvisatori automatici e la 
distanza tra gli stessi devono essere determinate tenendo conto 
degli effetti della ventilazione e~ di altri fattori connessi. 

Nelle navi nuove delle classi B, c e D, costruite a partire dal 1' 
gennaio 2003, dopo 11nstallazlone 11mplanto deve essere 
sottoposto a prova in normali condizioni di ventilazione e deve 

~-~- ~_qyere ùn ~tempo di _risposta_ co_rrmles;;!vo soddisfàcente per 
l'amministrazione dello Stato di bandiera. ~--

.2 Nei locali di categoria speciale devono essere sistemati in numero 
sufficiente avvisatori di incendio a comando manuale; uno di 
questi deve essere posizionato vicino a ogni singola uscita. 

Nelle navi nuove delle classi B, c e D, costruite a partire dal 1 o 

gennaio 2003, gli avvisatori d'incendio a comando manuale 
devono essere posizionati in modo che nessun punto del locali disti 
più di 20 metri da uno di tali avvisatori . 

. 5 Dispositivi portatili di estinzione incendi 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D COSTRUITE ANTERIORMENTE AL 
1° GENNAIO 2003 E NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B: 

.Sa In ogni locale di categoria speciale deve esservi quanto segue: 

.l almeno tre nebulizzatori d'acqua; 

.2 un apparecchio schiumogeno portatile conforme alle 
disposizioni della regola ll-2/A/6.2; sulla nave devono 
comunque esservi almeno due di tali apparecchi per l'uso In 
detti locali; e 

.3 almeno un estintore portatile, sistemato In prossimità di ogni 
accesso ai locali di categoria speciale. 

NAVI DELLE CLASSI B, C E D, COSTRUITE A PARTIRE DAL l o GENNAIO 
2003: 

.so--Aniveilo di ciascun ponte in ciascuna-stlva~·o ·compartimento In 
cui sono trasportati veicoli, a non più di 20 metri di distanza 
l'uno dall'altro su entrambi i lati del locale, devono essere 
sistemati estintori portatili. Almeno un estintore portatile, 
sistemato in prossimità di ogni accesso al locali di categoria 
speciale: 

Inoltre, nei locali di categoria speciale devono essere forniti 
seguenti mezzi per l'estinzione degli incendi: 

.l almeno tre nebulizzatorl d'acqua; e 

.2 un apparecchio schlumogeno portatile conforme alle · 
disposizioni del codice del sistemi antincendio (Fire Safety 
Systems Code); sulla nave devono comunque esservi 
almeno due di tali apparecchi per l'uso in detti locali ro-ro. 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D + NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B: 
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.6 Impianto di ventilazione 

.1 I locali di categoria speciale devono essere provvisti di un efficace 
impianto di ventilazione meccanica sufficiente a effettuare almeno 
JQ___ricambl d'aria all'ora. Tale _ _impianto deve essere 
completamente Indipendente da altri Impianti di ventilazione e 
deve essere sempre In funzione quando in detti locali vi siano 
autoveicoli. Il numero di ricambi d'aria deve essere portato a 
almeno 20 unità durante le fasi di Imbarco e sbarco degli 
autoveicoli. 

locali di categoria speciale che possono essere chiusi 
ermeticamente devono avere ciascuno condotte di ventilazione 
separate. L'impianto deve poter essere comandato da una 
posizione al di fuori di tali locali. 

.2 La ventilazione del locale deve essere realizzata in modo da 
prevenire stratificazioni d'aria e formazione di sacche d'aria . 

. 3 Devono esservi dispositivi che segnalino in plancia ogni interruzione 
o riduzione della capacità di ventilazione prescritta . 

.4 SI devono predisporre sistemazioni che permettano il rapido arresto 
dell1mpianto di ventilazione e l'efficace Intercettazione -.delle 
condotte in caso d\ Incendio, tenendo conto delle condizioni 
meteomarlne . 

. 5 Le condotte di ventilazione, comprese le serrande, devono essere di 
acciaio e sistemate a soddisfazione dell'amministrazione dello Stato 
di bandiera. 

Nelle navi nuove delle classi B, C e D costruite a partire dal 1° 
gennaio 2003, le condotte di ventilazione che attraversano le zone 
orizzontali o i locali macchine devono essere condotte In acciaio di 
classe A-60 costruite In base alle regole Il-2/B/9.2.3.1.1 e Il-
2/B/9.2.3.1.2 . 

. 2 Disposizioni supplementari applicabili soltanto ai locali di categoria speciale 
situati al di sopra del ponte delle paratie 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D: 

.1.1 ombrinall 

Considerata la notevole perdita di stabilità che potrebbe derivare 
dall'accumulo di grandi quantità d'acqua sui ponte o sul ponti a 
seguito della messa In funzione dell'Impianto fisso di estinzione ad 
acqua spruzzata sotto pressione, devono essere Installati ombrlnall 
atti a . scaricare l'acqua di detto Impianto rapidamente e 
direttamente fuori bordo. 

NAVI RO-RO DA PASSEGGERI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D + NAVI RORO 
DA PASSEGGERI ESISTENTI DELLA CLASSE B: 

.1.2 Scarichi 

.1.2.1 Le valvole di scarico degli ombrlnall, munite di dispositivo di 
chiusura diretta manovrablle dall'alto del ponte delle paratie, In 
base alle disposizioni della convenzione internazionale sul bordo 
libero in vigore, devono rimanere aperte durante la 
navigazione. 
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.1.2.2 Ogni manovra delle valvole di cui al punto .1.2.1 deve essere 
annotata nel giornale di bordo .. 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D: 

.2 Precauzioni contro 11gnizlone di vapori infiammabili 

.l Le apparecchiature che possono costituire sorgenti di ignizione di 
vapori Infiammabili, In particolare apparecchiature elettriche e cavi 
elettrici, devono essere Installate almeno ·450 ·mm al di sopra di ogni 
eventuale ponte o piattaforma su cui vengono trasportati autoveicoli 
e su cui si possa prevedere l'accumulo di miscele esplosive, a 
eccezione delle piattaforme dotate di aperture di dimensioni sufficienti 
a permettere lo scarico verso Il basso di vapori di benzina. Le 
apparecchiature elettriche installate a più di 450 mm al di sopra del 
ponte o della piattaforma devono essere di tipo racchiuso e protetto 
in modo da impedire la fuoriuscita di scintille. Tuttavia, qualora sia 
necessaria l'Installazione di apparecchiature e cavi elettrici ad 
un'altezza inferiore a 450 mm al di sopra del ponte o della 
piattaforma, al fini del sicuro esercizio della nave, tali apparecchiature 
e cavi elettrici possono essere installati. a condizione che siano di un 
tipo approvato per l'uso in miscele esplosive di benzina e aria . 

. 2 Le apparecchiature e l cavi elettrici Installati in condotte di estrazione 
d1arla devono essere di tipo approvato per I1USo In miscele esplosive 
di benzina ed aria e lo scarico da ogni condotta di estrazione d'aria 
deve essere situato in una posizlone sicura in relazione ad altre 
possibili sorgenti di Ignizione . 

. 3 Disposizioni supplementari applicabili soltanto al locali di categoria speciale 
situati al di sotto del ponte delle paratie 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D: 

.1 Esaurimento e prosciugamento delle sentine 

Considerata la notevole perdita di stabilità che potrebbe derivare 
dall'accumulo di grandi quantità d'acqua sul ponte o sul cielo della 
cassa a seguito della messa In funzione dell1mpianto fisso di 
estinzione ad acqua spruzzata sotto pressione, l'amminlstrazlone 
dello Stato di bandiera può richiedere 11nstallazlone di mezzi di 
esaurimento e di prosciugamento In aggiunta alle disposizioni della 
regola IT-1/c~ ~- - ----~- ·-- ···· · · - -· - ·· ·· ·- · · 

Nelle navi nuove delle classi B, C e D costruite a partire dal gennaio 
2003, l'Impianto di prosciugamento deve essere In grado di rimuovere · 
non meno del 125% della capacità combinata di entrambe le pompe 
dell'impianto di estinzione ad acqua spruzzata e del numero richiesto 
di manlchette antincendio. Le valvole dell'Impianto di prosciugamento 
devono essere azionabili dall'esterno del locale protetto, da una 
posizione prossima ai comandi de!l1mplanto di estinzione. I pozzettl 
d! sentina devono essere di capacità sufficiente ed essere sistemati 
lungo i fianchi della nave a una distanza l'uno dall'altro non superiore 
a 40 metri all'interno di ciascun compartimento stagno . 

. 2 Precauzioni contro l'Ignizione di vapori infiammabili 

.1 Le eventuali apparecchiature e l cavi elettrici devono essere di 
tipo Idoneo all'uso In miscele esplosive di benzina ed aria. Non 
sono ammesse altre apparecchiature che possano costituire una 
sorgente di Ignizione di vapori infiammabili. 
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.2 Le apparecchiature e i cavi elettrici installati in condotte di 
estrazione d'aria devono essere di tipo approvato per l'uso in 
miscele esplosive di benzina ed aria e lo scarlcc da ogni condotta 
di estrazione d'arta deve essere situato in una posizione sicura in 
relazione ad altre possibili sorgenti di ignizione . 

.4 Aperture permanenti 

NAVI DELLE CLASSI B, C E D, COSTRUITE A PARTIRE DAL 1° GENNAIO 
2003: 

Le aperture permanenti sul fianchi, alle estremità o sui ponte sovrastante 
locali di categoria speciale devono essere ublcate in modo tale che un 
Incendio nel locali di categoria speciale non metta .In pericolo le zone di 
sistemazione e d'imbarco dei mezzi collettivi di salvataggio né l locali di 
alloggio, l locali di servizio e le stazioni di comando nelle sovrastrutture e 
nelle tughe al di sopra del locali di categoria speciale. 

15. Servizi di ronda, impianti di rilevazione e segnalazione di incendi e impianti 
di informazione pubblica (R 40) 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D: 

.l Devono essere lnstallatl avvisatori d'incendio a comando manuale, conformi 
alle disposizioni della regola 11-2/N9 . 

. 2 Tutte le navi, quando sono In navigazione o In porto (eccetto quando sono 
fuori servizio), devono essere sempre sorvegliate o provviste di Impianti tali 
da assicurare che ogni allarme di principio di Incendio sia immediatamente 
ricevuto da un membro dell'equipaggio responsabile . 

. 3 Per l'adunata dell'equipaggio, deve essere Installato un particolare allarme 
azionabile dalla plancia o dalla stazione antincendio. Tale allarme può far 
parte dell'Impianto di allarme generale della nave, ma deve poter essere 
azionato Indipendentemente dall'allarme nel locali per passeggeri . 

.4 In tutti l locali di alloggio e di servizio, nelle stazioni di comando e sul ponti 
scoperti deve essere Installato un impianto di informazione pubblica o altro 
efficace mezzo di comunicazione. 

Nelle navi nuove delle classi B, C e D, costruite Il a partire dal 1 o gennaio 
__ 2003,__!_ale impianto di Informazione pubblica deve conformarsi al requisiti 

della regola SdLAS ~ll176~5e successive-modifiche. 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D+ NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B: 

.5 Nelle navi che trasportano più di 36 passeggeri deve essere mantenuto un 
servizio di ronda efficiente In modo che ogni principio di Incendio possa 
essere prontamente rivelato. Ogni componente del servizio di ronda deve 
avere fammarità con le sistemazioni delia nave, come pure con la posizione 
e il funzionamento di qualsiasi apparecchiatura che gli/le possa essere 
richiesto di azionare. Ciascun componente del servizio di ronda deve essere 
dotato di apparecchio ricetrasmittente portatile. 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D: 

.6 Le navi che trasportano più di 36 passeggeri devono avere gli allarmi di 
rilevazlone per gli impianti prescritti alla regola 13.2 centralizzati In una 
stazione centrale di comando presidiata permanentemente. Inoltre, 1 
comandi per la chiusura a distanza delle porte tagllafuoco e per l'arresto ~el 
ventilatori devono essere centralizzati nella stessa posizione. I ventilatori 
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devono poter essere riattivati dall'equipaggio dalla stazione di comando 
centrale presidiata permanentemente. I pannelli di comando della stazione 
centrale di comando devono poter Indicare l'apertura o la chiusura delle 
porte tagllafuoco, la posizione «on-off» degli avvisatori e degli allarmi di 
Incendio e le posizioni di marcia o di arresto del ventilatori. Il pannello di 
comanaa· deve' essere permanentemente alimentato da energia. e 'dève 
potersi commutare automaticamente all'alimentazione di riserva nel caso di 
interruzione dell'alimentazione normale. Il pannello di comando deve essere 
alimentato dalla sorgente principale di energia elettrica e dalla sorgente di 
emergenza di energia elettrica definita dalla regola Il- 1/D/3, a meno che 
non siano ammesse altre sistemazioni-dalle-regole-applicabili. 

. 7 Il pannello di comando deve essere progettato in modo da rispondere al 
principio di sicurezza in caso di avaria (faii-safe); per esempio, l'apertura 
del circuito di un avvisatore deve dar luogo a una condizione di allarme. 

16. Miglioramento delle navi esistenti di classe B che trasportano più di 36 
passeggeri (R 41-1) 

.l Oltre che alle disposizioni per le navi esistenti di dasse B di cui al presente 
capitolo ll-2, le navi esistenti di classe B che trasportano più di 36 
passeggeri devono conformarsi alle seguenti disposizioni. 

.l Tutti i locali di alloggio e di servizio, l cofani delle scale e i corridoi 
devono essere provvisti di un impianto di rilevazione e segnalazione di 
incendi a fumo di tipo approvato, conforme alle disposizioni della regola 
11-2/A/9. Non è necessario che tale impianto sia sistemato nei bagni 
privati e nel locali a rischio minimo o nullo di Incendio, come spazi vuoti 
e simili. Nelle cucine devono essere Installati avvisatori automatici di 
Incendio termici anziché a fumo • 

. 2 Avvisatori automatici a fumo collegati all'impianto di rllevazlone e 
segnalazione di Incendi devono essere sistemati anche sulle sofflttature 
delle scale e del corridoi nelle aree In cui le sofflttature sono di materiale 
combustibile . 

. 3.1 Le porte tagllafuoco a cerniera del cofani delle scale, delle paratie delle 
zone verticali principali e delle delimitazioni delle cucine, tenute di norma 
aperte, devono essere a chiusura automatica e azionabili da una stazione 
centrale dl comando e da una posizione presso la porta . 

------

. 3.2 Un pannello deve essere situato in una stazione centrale di comando 
----presidiata permanentemente_peclndlcare_se le porte tagllafuow_del_. 

cofani delle scale, delle paratie delle zone verticali principali e delle 
delimitazioni delle cucine, sono chiuse . 

. 3.3 Le condotte di estrazione che fuoriescono dalle cucine nelle quali è 
probabile l'accumulo di grasso e che attraversano locali di alloggio o 
locali contenenti materiali combustibili devono essere costruite di 
divisioni di classe A. Ogni condotta di estrazione deve essere provvista 
di: Ogni condotta di estrazione deve essere provvista di: 

.l un filtro del grasso che si possa smontare facilmente per la pulizia, a 
meno che non venga Installato un sistema alternativo di rimozione 
del grasso; 

.2 una serranda tagliafuoco situata all'estremità Inferiore della condotta; 

.3 dispositivi azionabili dall'interno della cucina per arrestare i 
ventilatori di estrazione; 
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.4 un mezzo fisso per spegnere un incendio all'interno della condotta; e 

.5 portelli per Ispezione e per pulizia opportunamente ublcatl. 

.3.4 Entro il perimetro dei cofani delle scale sono ammessi soltanto servizi 
Igienici pubblici, ascensori, depositi di materiale non combustibile adibiti 
a deposito per dispositivi di sicurezza e banchi informazioni. Gli altri 
locali esistenti, situati dentro i cofani delle scale: 

--.1 -devono-essere vuoti, .permanentemente chiusi -e_ .con_l~lmplanb) __ _ 
elettrico sconnesso; oppure 

.2 devono essere separati dal cofano delle scale per mezzo di divisioni di 
classe A conformemente alla regola ll-2/B/5. Tali locali possono 
avere accesso diretto ai cofani delle scale tramite porte di classe A 
conformemente alla regola II-2/B/5, e a condizione che siano protetti 
da un impianto a «sprinkler». Tuttavia le cabine non devono avere 
accesso diretto al cofano delle scale . 

.3.5 Locali diversi dal locali pubblici, corridoi, servizi igienici pubblici, locali di 
categoria speciale, altre scale prescritte dalla regola Il-2/B/6.1.5, ponti 
scoperti e i locali citati al punto .3.4.2, non devono avere accesso diretto 
ai cofani delle scale . 

. 3.6 l locali macchine della categoria (10) descritti nella regola ll-2/B/4 e l 
retrouffici adibiti a banchi Informazioni, che danno direttamente sul 
cofano delle scale, possono permanere a condizione che siano protetti da 
avvisatori automatici di Incendio a fumo e che l retrouffici adibiti a 
banchi di Informazioni contengano soltanto arredamento a limitato 
rischio di Incendio . 

. 3.7 Oltre all'Illuminazione di emergenza prescritta dalle regole 1!-1/D/3 e 
lll/5.3, i mezzi di sfuggita, comprese le scale e le uscite, devono essere 
segnalati da luci o strisce indicatrlci di materiale fotoluminescente poste 
a non più di 0,3 metri sopra Il ponte in tutti i punti del percorso di 
sfuggita, inclusi gli angoli e le lntersezlonl. Detta segnalazione deve 
consentire ai passeggeri di Individuare rapidamente tutti l percorsi di 
sfuggita e le uscite. Se è utilizzata l'Illuminazione elettrica, essa deve 
essere alimentata dalla sorgente di emergenza di energia elettrica e 
deve essere predisposta in modo tale che Il guasto di una singola 
lampadina o l'Interruzione di corrente In una striscia lndlcatrice non 
renda la segnalazione Inefficace. Inoltre, tutte le Indicazioni del percorsi 

·-di-sfuggita e del dispositivi-antincendio devono-essere di materiale ·----­
fotoluminescente oppure devono essere illuminati. L'amministrazione 
dello Stato di bandiera deve garantire che detta illuminazione o l 
dispositivi fotolumlnescenti siano stati esaminati, collaudati e Installati 
conformemente alle linee guida di cui alla risoluzione IMO A.752 (18) o 
allo standard ISO 15370-2001. 

.3.8 Deve essere installato un impianto di allarme generale di emergenza. 
L'allarme deve essere udibile in tutti l locali di alloggio, in tutti i locali di 
lavoro non saltuario dell'equipaggio e sui ponti scoperti e Il suo livello di 
pressione sonora deve soddisfare le disposizioni del (Code on Alarms and 
Indlcators) di cui alla risoluzione IMO A.686 (17) e successive modifiche . 

. 3.9 In tutti l locali di alloggio e di servizio, nei locali pubblici, nelle stazioni di 
comando e sul ponti scoperti deve essere Installato un impianto di 
Informazione pubblica o altro efficace mezzo di comunicazione . 

. 3.10 L'arredamento del cofani delle scale deve comprendere unicamente 
elementi per sedersi. Tale arredamento deve essere fisso e limitato a sei 
elementi per ciascun cofano di scala di ciascun ponte, deve essere a 
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limitato rischio d'Incendio e non deve restringere il percorso di sfuggita 
dei passeggeri. L'amministrazione dello Stato di bandiera può consentire 
la sistemazione di ulteriori elementi per sedersi nell'area di raccolta 
principale dentro un cofano di scala purché essi siano Inamovibili, di 
materiale non combustibile e non restringano Il percorso di sfuggita del 
passeggeri. Non è ammesso arredamento nei corridoi del locali per 
passeggeri e per l'equipaggio che costituiscono percorsi di sfuggita nella 
zona cablne. Inoltre, possono essere consentiti depositi di materiale non 
combustibile adibiti a deposito per dotazioni di sicurezza, prescritti dalle 
regolec 

.2 Inoltre: 

.1 Tutte le scale nel locali di alloggio e di servizio devono essere di acciaio, 
con struttura a telaio, eccetto Il caso In cui l'amministrazione dello Stato 
di bandiera autorizzi l'uso di altro materiale equivalente e devono essere 
racchiuse con divisioni di classe A, con efficaci mezzi di chiusura per 
tutte le aperture, salvo le seguenti eccezioni: 

.1 non è necessario che una scala che mette In co'rriunlcazlone due 
soli interpontl sia racchiusa In un cofano, purché l'integrità del 
ponte sia garantita da adeguate paratie o porte in uno del due 
lnterpontl. Nel caso In cui una scala sia racchiusa in un interponte, 
Il cofano delle scale deve avere una resistenza al fuoco conforme 
alle tabelle per i ponti della regola li-2/B/5; 

.2. in un locale pubblico possono essere sistemate scale senza alcuna 
protezione purché esse si trovino completamente all'interno di tale 
locale . 

. 2 I locali macchine devono essere provvisti di un impianto fisso di 
estinzione Incendi conforme alle disposizioni della regola Il-2/N6 . 

. 3 Le condotte di ventilazione, che attraversano divisioni di zone verticali 
principali, devono essere provviste di una serranda tagliafuoco a 
chiusura automatica di sicura Intercettazione In caso di avaria (fail-safe). 
Tale serranda deve anche poter essere chiusa con manovra manuale da 
entrambi 1 lati della divisione. Inoltre, una serranda tagllafuoco a 
chiusura automatica di sicura Intercettazione in caso di avaria con 
chiusura manuale dall1nterno del cofano deve essere installata in 
corrispondenza dell'attraversamento del cofano su tutte le condotte di 
ventilazione che servono sia locali di alloggio e di servizi, sia cofani di 

-scale. Condotte di ventilazione che attraversano una divisione di zona 
principale tagliafuoco senza servire locali su ambo l lati, ovvero che 
attraversano un cofano dl scale senza servire quel cofano, possono non 
essere provviste di serrande tagliafuoco a condizione che le condotte 
siano costruite e coibentate a norma della classe A-60 e non abbiano 
aperture dentro Il cofano della scala o sul collettore ·di ventilazione dal 
lato che non è direttamente servito . 

.4 I locali di categoria speciale devono soddisfare i requisiti della regola ll-
2/B/14 . 

.5 Tutte le porte tagllafuoco del cofani delle scale, delle paratie di zona 
verticale principale e delle delimitazioni della cucina, tenute 
normalmente aperte, devono essere azionabili da una stazione centrale 
di comando e da una posizione presso la porta . 

. 6 l requisiti di cui al punto .1.3.7 della presente regola devono essere 
applicati anche agli alloggi. 
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.3 Entro Il 1° ottobre 2005 ovvero 15 anni dopo la data di costruzione della 
nave1 se corrispondente ad una data posteriore: 

.1 i locali di alloggio e di servizio, i cofani delle scale e i corridoi devono 
essere provvisti di un Impianto automatico a «sprinkler» con rilevazione 
e segnalazione di Incendi, conforme alla regola 11-2/NB, o alle linee 
guida per Impianti a «sprinkler» equivalenti approvati, di cui alla 
risoluzione IMO A.BOO (19). 

NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D COSTRUITE ANTERIORMENTE AL 1 o GENNAIO 
2003 E NAVI ESISTENTI DELLA CLASSE B: 

l requisiti della regola SOLAS 11-2/54, quale in vigore al 17 marzo 1998, devono 
essere applicati, ove opportuno, alle navi da passeggeri che trasportano merci 
pericolose. 

NAVI DELLE CLASSI B, C E D, COSTRUITE A PARTIRE DAL l 0 GENNAIO 2003: 

I requisiti della regola 19 della parte G del capitolo 11-2 di SOLAS, con le modifiche 
apportate a decorrere dal 1° gennaio 2003, devono essere applicati, come 
appropriato, alle navi da passeggeri che trasportano merd pericolose. 

18. Requisiti speciali per le strutture per elicotteri 

NAVI DELLE CLASSI B, C E D, COSTRUITE A PARTIRE DAL 1 o GENNAIO 2003: 

Le navi dotate di elipontl devono essere conformi ai requisiti della regola 18 della 
parte G del càpitolo Il-2 di SO LAS, con le modifiche apportate a decorrere dal 1° 
gennaio 2003. 

CAPITOLO III 

MEZZI DI SALVATAGGIO 

l. Definizioni (R 3) 

NAVI NUOVE ED ESISTENTI DELLE CLASSI B, C E D: 

.1 --Ai-fini~ del presente-capitolo, si applicano,- se-non altrimenti-disposto le 
definizioni di cui alla regola SOLAS lll/3 del 1974, e successive modifiche . 

. 2 «Codice lSA»: dispositivi internazionali di salvataggio (Internatlonal LIFE" 
Saving Appliance) di cui alla risoluzione MSC.48(66) dell'IMO e successive 
modifiche. 

2. Mezzi di comunica;zione, mezzi collettivi di salvataggio e battelli di 
emergenza, mezzi individuali di salvataggio {R 6 + 7 + 18 + 2.1 + 2.2.) 

NAVI NUOVE ED ESISTENTI DELLE CLASSI B, C E D: 

.1 Ogni nave deve essere provvista almeno degli apparecchi radia per mezzi di 
salvataggio, del radar transponder, del mezzi individuali di salvataggio, dei 
mezzi collettivi di salvataggio e battelli di emergenza, del segnali di 
soccorso e del dispositivi lanciasagole specificati nella tabella seguente e 
nelle relative note, In base alla classe della nave. 
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.Z Tutti i mezzi sopraindlcati, compresi gli eventuali dispositivi per la messa a 
mare, devono essere conformi alle regole del capitolo !Il dell'allegato alla 
convenzione SOLAS del 1974 e al codice LSA, e successive modifiche, se 
non altrimenti disposto nel punti seguenti. Se non esplicitamente stabilito 
altrove, l dispositivi esistenti devono essere quantomeno conformi alle 
disposizioni In -\/!gore al momento della loro installazione. 

3. Inoltre le imbarcazioni di salvataggio di ciascuna nave devono disporre di 
almeno tre tute di Immersione, (e) inoltre di indumenti di protezione 
termica ad uso degli occupanti delle .. Imbarcazioni di salvataggio non 
provvisti di tute-di-·immerslone. Le tute di Immersione-e gli-indumenti di 
protezione termica non sono necessari: 

.l per le persone sistemate In imbarcazioni di salvataggio completamente 
chiuse; oppure 

.2 qualora la nave operi costantemente in climi caldi, In cui 
l'amministrazione ritiene che le protezioni termiche non siano 
necessarie, tenendo conto deHe raccomandazioni di cui alla drco[are 
MSC/Circ. 1046 dell'IMO. 

4. le disposizioni del punto 3.1 si applicano anche alle Imbarcazioni di 
salvataggio parzialmente o totalmente chiuse non conformi al requisiti delle 
sezioni 4.5 o 4.6 del codice LSA, purché si trovino a bordo di navi costruite 
anteriormente allo luglio 1986. 

5. Tutti l componenti degli equipaggi delle Imbarcazioni di salvataggio e delle 
unità responsabili dell'evacuazione della nave devono disporre di una tuta di 
immersione, conforme al requisiti della sezione 2.3 del codice LSA, o di una 
tuta antiesposlzlone, conforme al requisiti della sezione 2.4 del codice lSA. 
le tute devono essere di taglia adeguata. Qualora la nave operi 
costantemente .In climl caldi, In cui l'amministrazione ritiene che non siano 
necessarie le protezioni termiche, non è necessario tenere a bordo gli 
indumenti protettivi In parola, tenendo conto delle raccomandazioni di cui 
alla circolare MSC/Circ. 1046 dell'IMO. 

6. Le navi che non trasportano imbarcazioni di salvataggio o battelli di 
emergenza, per fini di salvataggio, devono essere provviste di almeno una 
tuta di immersione. Tuttavia, qualora la nave operi costantemente In climi 
caldi, In cui l'amministrazione ritiene che non siano necessarie le protezioni 
termiche, non è necessario tenere a bordo gli indumenti protettivi In parola, 
tenendo conto delle raccomandazioni di cui alla circolare MSC/Circ. 1046 
dell'IMO. 
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«Locali B c D 
Numero di persone (N) > 250 , 250 > 250 ,; 250 > 250 , 250 
Numero di passeggeri .(P) 
Capacità del mezzi collettivi 
di salvataggio (1) (2) (3) (4): 

- Navi esistenti 1,10 N 1,10 N 1,10 N 1,10 N 1,10 N 1,10 N 

. - ·-·-

- Navi nuove 1,25 N 1,25 N 1,25 N 1,25-N 1,25 N ·1,25 N 

Battelli di emeroenza (_41_ (5) 1 l l 1 1 1 
Salvaqenti anulari (6) 8 8 8 4 8 4 
Cinture di salvataggio (8) (9) 1,05 N 1,05 N 1,05 N 1,05 N 1,05 N 1,05 N 
(12) (13) 
Cinture di salvataggio per 0,10 p 0,10 p 0,10 p 0,10 p 0,10 p 0,10 p 
bambini (9) (13) 

Cinture di salvataggio per 0,025 p 0,025 p 0,025 p 0,025 p 0,025 p 0,025 p 
neonati 1101 1131 
Seqnall di soccorso (7) 12 12 12 12 6 6 
Dlsoosltlvllanclasaoole (141 l 1 1 l 
Radar transponder l l l l l l 
Apparecchi radio telefonici 3 3 3 3 3 2 
VHF rlcetrasmlttenti 

(l) possono essere mezzi collettivi di salvataggio imbarcazioni di salvataggio o zattere di 
salvataggio, o una combinazione delle stesse, conformemente alle disposizioni delia 
regola Ill/2.2. Se giustificato dal fatto che il viaggio si svolge In acque riparate ejo In 
condizioni meteomarlne favorevoli nel tratto di mare in cui opera la nave, tenuto conto 
delle raccomandazioni adottate dall'IMO con Circolare MSC/1046, l'amministrazione dello 
Stato di bandiera può consentire quanto segue, purché lo Stato membro ospitante non si 
opponga: 

a) zattere di salvataggio gonfiabili aperte e reversibili non conformi a quanto stabilito alle 
sezioni 4.2 o 4.3 del codice LSA a condizione che tali zattere di salvataggio soddisfino 
pienamente l requisiti dell'allegato lO relativo al codice per le Unità veloci del 1994 e, per 
le navi costruite a partire dal 1' gennaio 2012, dell'allegato 11 del codice per le Unità 
veloci del 2000. 

b) zattere di salvataggio non conformi ai requisiti dei paragrafi 4.2.2.2.1 e 4.2.2.2.2 del 
__ sodlce LSA sull'isqien:!ento contro il freddo del_fondo della zatter<L<Ji salvataggio. 

I mezzi collettivi di salvataggio per le navi esistenti delle classi B, C e D devono essere 
conformi alle regole pertinenti per le navi esistenti della convenzione SOLAS del 1974, 
quale modificata Il 17 marzo 1998. Le navi ro-ro da passeggeri devono essere conformi ai 
requisiti della regola III/5.-1., a seconda del casi. 

Uno o più dispositivi MES (Marine Evacuation System) per l'evacuazione della nave, 
conformi alla sezione 6.2 del codice LSA, possono essere sostituiti con zattere di 
salvataggio di capacità equivalente, come richiesto nella tabella, compresi l dispositivi per 
la m·essa a mare. 

(2) I mezzi collettivi di salvataggio devono essere, per quanto possibile, distribuiti 
equamente su ciascun fianco delia nave. 

(3) La capacità totale/aggregata dei mezzi di salvataggio, comprese le zattere 
supplementari, deve essere conforme ai requisiti della precedente tabella, ovvero 1,10N; 
110 % e 1,25N = 125 % del numero totale di persone (N) che la nave è autorizzata a 
trasportare. Devono essere disponibili mezzi di salvataggio In numero sufficiente affinché 
nell'eventualità che un qualsiasi mezzo di salvataggio vada perduto o sia reso Inservibile, 1 
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mezzi collettivi di salvataggio rimanenti abbiano una capacità totale pari al numero 
complessivo delle persone che la nave è autorizzata a trasportare. Se non sono rispettate 
le disposizioni di stivagglo per le zattere di salvataggio, di cui alla regola III/7 .5, possono 
essere richieste zattere supplementari. 

(4) Il numero di imbarcazioni di salvataggio e/o di battelli di emergenza deve essere 
sufficiente ad assicurare che In caso di abbandono da parte di tutte le persone che la nave 
è autorizzata a trasportare, siano radunate non più di nove zattere di salvataggio da 

__ _c:lascuna imbarcazione di salvataggio o battello di emergenza. 
------ ··--

(5) l dispositivi per la messa a mare del battelli di emergenza devono essere conformi alle 
disposizioni della regola !I!/10. 

Se un battello di emergenza soddisfa l requisiti della sezione 4.5 o 4.6 del codice LSA, può 
essere Incluso nella capacità del mezzi collettivi di salvataggio specificati nella tabella che 
precede. 

Un1imbarcazlone di salvataggio può essere ammessa come battello di emergenza, purché l 
suoi dispositivi per la messa a mare e il recupero siano conformi ai requisiti per le 
Imbarcazioni di emergenza. 

Almeno uno dei battelli di emergenza, se ne è richiesta la presenza, sulle navi ra-ro da 
passeggeri deve essere un battello di emergenza veloce conforme al requisiti della regola 
Ill/5-1.3. 

Qualora l'amministrazione dello Stato di bandiera consideri che la sistemazione di un 
battello di emergenza o di un battello di emergenza veloce a bordo della nave sia 
fisicamente impossibile, tale nave può essere esentata dal trasportare un battello di 
emergenza, a condizione che essa soddisfi tutti l seguenti requisiti: 

a) disponga del mezzi necessari per il recupero dall'acqua di una persona in difficoltà; 

b) tale recupero possa essere osservato dalla plan.cia; nonché 

c) la nave risulti sufficientemente manovrablle per poter avvicinare e recuperare tali 
persone nelle peggiori condizioni lpotlzzabill. 

(6) Almeno un salvagente su ciascun fianco deve essere provvisto di un cavo di sicurezza 
galleggiante di lunghezza pari ad almeno in doppio dell'altezza a cui esso è sistemato al di 
sopra della linea di galleggiamento In condizioni di minimo carica oppure pari a 30 metri, 
assumendo il valore maggiore. 

Due salvagenti devono essere provvisti di segnale fumogeno ad attivazione automatica e 
di luce ad accensione automatica e devono essere sistemati in modo da poter essere 
rapidamente lanciati In mare dalla plancia. l salvagenti restanti devono essere provvisti di 
luci ad accensione automatica conformi a quanto disposto al paragrafo 2.1.2 del codice 
LSA. 

(7) I segnali di soccorso, che devono essere conformi ai requisiti della sezione 3.1 del 
codice LSA1 devono essere sistemati in plancia o presso la tlmoneria. 

(8) A ciascuna persona cile sia chiamata a svolgere mansioni a bordo In zone esposte 
déve essere fornita una cintura di salvataggio gonfiabile. Dette cinture di salvataggio 
gonfiabili possono essere Incluse nel numero totale di cinture di salvataggio prescritte 
dalla presente direttiva, 

(9) Deve essere presente un numero di cinture di salvataggio per bambini pari ad almeno 
Il 10 % del numero di passeggeri a bordo o un numero superiore in modo da fornire una 
cintura di salvataggio a ciascun bambino. 
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(10) Deve essere presente un numero di cinture di salvataggio per neonati pari ad almeno 
Il 2,5 % del numero di passeggeri a bordo o un numero superiore in modo da fornire una 
cintura di salvataggio a ciascun neonato. 

(11) Tutte la navi devono ·recare a bordo un numero sufficiente di cinture di salvataggio 
per ii personale di guardia e per l'uso nelle stazioni di salvataggio più distanti. Le cinture 
di salvataggio per li personale di guardia dovrebbero essere stivate sul ponte, nella sala di 
comando dell'apparato motore e in ogni altra stazione di guardia presidiata. 

---'--"'----'-At-plù-tardi-·aFmoment<i'della-prima-vislta-di coritrollo-periodica··successlva-al-1°-gennato~ 
2012 tutte le navi da passeggeri devono essere conformi alle disposizioni delle note 12 e 
13. 

(12) Qualora le cinture di salvataggio per adulti non siano adatte a persone di peso fino a 
140 kg e con una circonferenza toracica fino a 1 750 mm, deve essere presente a bordo 
un numero sufficiente di accessori adeguati per permettere di allacciare le cinture di 
salvataggio anche a tali persone. 

(13) Su tutte le navi da passeggeri, ciascuna cintura di salvataggio deve essere provvista 
di una luce, conforme al requisiti del paragrafo 2.2.3 del codice LSA. Tutte le navi ro-ro da 
passeggeri devono essere conformi ai requisiti della regola !ll/5.5.2. 

(14) Le navi di lunghezza inferiore a 24 m non sono tenute a trasportare a bordo 
dispositivi lanciasagole. 

3. Impianto di allarme di emergenza, impianto di Informazione pubblica, ruolo 
di appello e Istruzioni di emergenza, personale delle comunicazioni radio, 
istruzioni operative, manuale di addestramento e istruzioni per la 
manutenzione (R 6 + 8 + 9 + 19 + 20) 

NAVI NUOVE ED ESISTENTI DELLE CLASSI B, C E D: 

Ogni nave deve essere provvista di quanto segue . 

. l Impianto di allarme generale di emergenza (R 6.4.2) 

Tale allarme deve essere conforme alle disposizioni di cui al paragrafo 7.2.1.1 
del codice LSA destinato a chiamare l passeggeri e l'equipaggio ai punti di 
riunione e a dare inizio alle operazioni previste nel ruolo di appello. 

_"_In tutte__le __ !li'Yl f~t@~portan()__plù dL_36 pass,ggl',rj,_l'lmpJ<mtg J)_i_illl'!fm!Ldl. 
emergenza deve essere integrato con un impianto di Informazione pubblica 
utilizzabile dalla plancia. L'Impianto deve essere realizzato in modo tale che l 
messaggi inviati siano facilmente percepiti dalle persone con normale capacità 
uditiva, In tutti i luoghi in cui è probabile che esse si trovino durante la 
navigazione. 

PER LE NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D, COSTRUITE A PARTIRE DAL 1° 
GENNAIO 2003: 

Gli Impianti di allarme generale di emergenza devono essere udibili in tutte le 
cabine, sul luoghi di lavoro normali dell'equipaggio e su tutti l ponti scoperti e l 
livelli minimi di pressione sonora del segnale d'allarme di emergenza devono 
essere conformi a quanto disposto dal paragrafi 7.2.1.2 e 7.2.1.3 del codice 
LSA . 

. 2 Impianto di Informazione pubblica (R 6.5) 

.2.1. Oltre a soddisfare le disposizioni della regola li-2/B/15.4 e del paragrafo 
.1, tutte le navi da passeggeri che trasportano più di 36 passeggeri 
devono essere munite di un Impianto di Informazione pubblica. 
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.2.2. L'impianto di informazione pubblica deve essere composto da un sistema 
di altoparlanti che permetta di diffondere messaggi In tutti 1 locali in cui 
sono normalmente presenti membri dell'equipaggio o passeggeri, o 
entrambi, e nei punti di riunione. Esso deve consentire la diffusione di 
messaggi dalla plancia e altre simili postazlonl a bordo della nave, secondo 
le indicazioni ritenute necessarie dall'amministrazione dello Stato di 
bandiera. Esso deve essere installato tenendo conto di eventuali condizioni 
acustiche marginali e non deve richiedere alcun tipo di Intervento da parte 
di chi ascolta .. L'impianto di lnfonnazione pubblica deve essere protetto In 

. ____ modo.da.lmpedirne l'uso non autorizzato. · 

.2.3. Esso deve essere chiaramente udibile nonostante Il rumore ambiente In 
tutti i locali di cui al paragrafo .2.2 e deve essere prowisto di funzione di 
esclusione (overridet comandata da una posizione In plancia o da attre 
simili postazlonl a bordo della nave, secondo le Indicazioni ritenute 
necessarie dall'amministrazione dello Stato di bandiera, In modo da 
consentire la diffusione di messaggi di emergenza anche qualora siano 
stati disattivati gli altoparlanti dei suddetti locali, ne sia stato abbassato il 
volume o l'Impianto di Informazione pubblica sia utilizzato per altri scopi. 

PER LE NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D, COSTRUITE A PARTIRE DAL 
l o GENNAIO 2003: 

I livelli minimi di pressione sonora per la diffusione degli annunci di 
emergenza devono essere conformi al paragrafo 7.2.2.2 del codice LSA . 

. 2.4. NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D: 

.l L'impianto di Informazione pubblica deve disporre di almeno due 
circuiti sufficientemente separati per tutta la loro lunghezza e di due 
amplificatori separati e Indipendenti; e 

.2 l'Impianto di Informazione pubblica e le relative caratteristiche di 
funzionamento devono essere approvati dall'amministrazione dello 
Stato di bandiera, tenuto conto delle raccomandazioni di cui alla 
circolare MSC/Circ. 808 dell'IMO . 

. 2.5. L'impianto di Informazione pubblica deve essere collegato con la sorgente 
di emergenza di energia elettrica . 

. 2.6. Le navi esistenti che già dispongono di un impianto di informazione 
-pubblica approvato dall'amministrazione dello Stato di bandiera e 

sostanzialmente conforme a quello prescritto dai paragrafi .2.2, .2.3 e .2.5 
non sono tenute a sostituire Il suddetto Impianto . 

. 3 Ruolo di appello e Istruzioni di emergenza (R 8) 

A ogni persona a bordo devono essere fornite chiare Istruzioni, da seguire in 
caso di emergenza, in base alla regola SOLAS III/8. 

Il ruolo di appello e le Istruzioni di emergenza, conforme alle disposizioni della 
regola SO LAS lll/37, deve essere esposto In posizioni facilmente visibili In tutta 
la nave, nonché In plancia, nel locale motori e nel locali di alloggio 
dell'equipaggio. 

Illustrazioni e Istruzioni In lingue appropriate devano essere affisse nelle cabine 
dei passeggeri e poste in evidenza nei punti di riunione e negli altri locali per 
passeggeri onde lnformarll su: 

l) i loro punti di riunione; 
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Il) le operazioni essenziali da eseguire In caso di emergenza; 

Iii) Il modo di Indossare le cinture di salvataggio . 

. 3a Personale addetto alle comunicazioni radio 

NAVI NUOVE ED ESISTENTI DELLE CLASSI B, C E D: 

....... l. Conformemente_alle .disposizioni delia_.regola_S.O.L!'.S_IY{115,..1utt,.,_je_ navi 
devono avere a bordo personale qualificato per le comunicazioni radio di 
sicurezza e soccorso tale da soddisfare le esigenze dell'amministrazione. l 
membri del personale suddetto devono essere in possesso del pertinenti 
certificati specificati nel regolamenti sulle comunicazioni radio e uno di loro 
deve essere designato come responsabile delle comunicazioni radio In 
caso di emergenza (l'indicazione in tal senso deve figurare nelle istruzioni 
per le emergenze). 

NAVI NUOVE E ESISTENTI DELLE CLASSI B e C: 

.2 Nelle navi di classe B e C almeno un membro del personale In possesso 
delle qualifiche di cui al punto .1 deve essere destinato esclusivamente 
alle comunicazioni radio In caso di emergenza (l'Indicazione In tal senso 
deve figurare nelle istruzioni per le emergenze) . 

.4 Istruzioni operative (R 9) 

Sui mezzi collettivi di salvataggio e sui dispositivi di comando per la loro messa a 
mare o nelle loro vicinanze devono essere apposti cartelli o indicazioni che: 

l) spieghino i comandi e le operazioni di manovra del dispositivo per la messa a 
mare e forniscano Istruzioni e avvertimenti; 

Il) siano facilmente visibili In condizione di Illuminazione di emergenza; 

Ili) utilizzino simboli conformi alla risoluzione A.760 (18) dell'IMO e successive 
modifiche [risoluzione MSC.82(70) delf'IMO] . 

• 5 Manuale di addestramento 

Un manuale di ad~_estramento, conforme alle disposizioni della regola SOLAS 
I!I/35, deve··essere-disponlblle In· ogni sala-da-pranzo e sala di ricreazione-o In 
ogni cabina dell'equipaggio . 

. 6 Istruzioni per la manutenzione (R.20.3) 

Sulla nave devono essere disponibili Istruzioni per la manutenzione a bordo dei 
mezzi di salvataggio o programmi di manutenzione di bordo che comprendano la 
manutenzione dei mezzi di salvataggio e la manutenzione deve essere eseguita 
secondo le suddette istruzioni. Le Istruzioni devono essere conformi alle 
disposizioni della regola SOLAS III/36. 

4. Supervislone dei mezzi collettivi di salvataggio e relativo personale (R 10) 

NAVI NUOVE ED ESISTENTI DELLE CLASSI B, C E D: 

.l A bordo della nave deve essere presente un numero sufficiente di persone 
addestrate al fine di riunire le persone non addestrate e dare loro 
assistenza. 

163 



.2 A bordo della nave deve essere presente un numero sufficiente di membri 
dell'equipaggio per manovrare i mezzi collettivi di salvataggio e i relativi 
dispositivi per la messa a mare necessari per l'abbandono nave da parte di 
tutte le persone a bordo . 

. 3 Un ufficiale o una persona abilitata deve essere posto a capo di ogni mezzo 
collettivo di salvataggio. Tuttavia, può essere posto a capo di una zattera o 
di un gruppo di zattere un membro dell'equipaggio esperto del loro 
maneggio e manovra. A ogni battello di emergenza e a ogni mezzo 
collettivo di ·salvataggio-dotato di motore dève"'"essere ~assegnata una 
persona capace d! condurlo e di eseguire piccole riparazioni . 

.4 Il comandante deve assicurarsi che il personale di cui al punti .1, .2 e .3 sia 
equamente distribuito fra l mezzi collettivi di salvataggio della nave. 

S. Punti di rìunione e sistemazioni per l'imbarco sui mezzi collettivi di 
salvataggio (R 11 + 23 + 25) 

NAVI NUOVE ED ESISTENTI DELLE CLASSI B, C E D: 

.1 I mezzi collettivi di salvataggio per i quali sono prescritti dispositivi approvati 
per la messa a mare devono essere sistemati il più vicino possibile al locali 
di alloggio e di servizio . 

. 2 I punti di riunione devono essere vicini alle zone di imbarco e devono essere 
rapidamente accessiblll dai locali di alloggio e dalle zone di lavoro, ed essere 
sufficientemente ampi da consentire di riunire e Istruire i passeggeri. Per 
ogni persona deve essere previsto uno spazio libero sul ponte pari ad 
almeno 0,35 m2 . 

. 1 Sulle navi costruite anteriormente al 1 o luglio 1998, ciascun punto di 
riunione deve essere sufficientemente spazioso per accogliere tutte le 
persone lvi destinate . 

. 3 I punti di riunione e le zone d'Imbarco, l corridoi, le scale e le uscite verso l 
punti di riunione e le zone d'lmt>arco devono essere adeguatamente 
Illuminati. 

Detta illuminazione deve poter essere alimentata dalla sorgente di 
emergenza di energia elettrica prescritta dalle regole Il-1/D/3 e 11-1/D/4. 

In- aggiiTrita e come parte dellesegmilazlonl richieste conforme.mente alla 
regola n~ 2/B 6.1.7 per le navl nuove delle classi B, C E D, i percorsi verso l 
punti di riunione devono essere indicati con appositi simt>oll del punti di 
riunione, conformi alla risoluzione IMO A.760 (18) e successive modifiche. 
Questo requisito vale anche per le navi esistenti di classe B, che trasportano 
più di 36 passeggeri. 

.4 Deve essere posslt>lle salire a t>ordo delle Imbarcazioni di salvataggio 
direttamente dalla loro posizione normale di sistemazione oppure dal ponte 
di imbarco, ma non da entramt>e le posizioni . 

. 5 Deve essere posslt>lle salire a t>ordo delle zattere ammalnat>ili da una 
posizione posta nelle immediate vicinanze della loro normale posizione di 
sistemazione, oppure da una posizione In cui la zattera venga trasferita 
prima di essere messa a mare. 

.6 Ove necessario, devono essere previsti dispositivi atti a tenere i mezzi 
collettivi di salvataggio ammalnat>lll mediante gru accostati al fianco della 
nave e a mantenerli In tale posizione affinché le persone possano lmt>arcarsl 
In modo sicuro. 
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NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D; 

. 7 Se l dispositivi per la messa a mare di un mezzo collettivo di salvataggio 
non consentono _l'imbarco prima che il mezzo sia In acqua e l'altezza dalla 
zona di Imbarco all'acqua è superiore a 4,5 metri sopra il galleggiamento in 
condizioni di minimo carico, deve essere installato un dispositivo MES 
(Marine Evacuation System) approvato, conforme al disposto del paragrafo 
6.2 del codice LSA. 

·su·lle- ·nairì dotate di dlspositivr -MES, ·- deve-essere-assicurata-- la- -
comunicazione tra fa zona di imbarco e la piattaforma dei mezzi collettivi di 
salvataggio. 

NAVI NUOVE ED ESISTENTI DELLE CLASSI B, C E D; 

.8 Su ciascun lato della nave deve essere prevista almeno una scaletta per 
11mbarco, conforme alle disposizioni del paragrafo 6.1.6 del codice LSA; 
l'amministrazione dello Stato di bandiera può esentare una nave 
dall'osservanza del predetto requisito qualora, in tutte le condizioni 
previste, favorevoli o sfavorevoli, di assetto longitudinale e sbandamento, Il 
bordo libero fra la posizione dell'imbarcazione e Il galleggiamento non sia 
superiore a 1,5 metri. 

5-1 Requisiti relativi alle navi ro-ro da passeggeri (R 26) 

.l Zattere di salvataggio 

NAVI RO-RO DA PASSEGGERI DELLE CLASSI B, C E D COSTRUITE 
ANTERIORMENTE AL 1° GENNAIO 2003 

.1 Le zattere d! salvataggio delle navi ro-ro da passeggeri devono essere 
servite da dispositivi MES (Marine Evacuation System) conformi alla 
regola SOLAS Ill/48.5 in vigore Il 17 marzo 1998, oppure da 
dispositivi per la messa a mare conformi alla regola SOLAS Ill/48.6 in 
vigore 1117 marzo 1998, ugualmente distribuiti su ciascun fianco della 
nave. 

Deve essere assicurata la comunicazione tra la zona di Imbarco e la 
piattaforma. 

Jn_d.e_roga a quanto precede, quando l dispositivi MES di evacuazione 
presenti sulle navi ro-ro da- passeigger!"vengono- sostituiti o quando·· 
tal! navi vengono sottoposte a riparazioni, adattamenti o modifiche 
rilevanti che comportano sostituzioni o aggiunte àl loro dispositivi o 
apparecchiature di salvataggio esistenti, le zattere di salvataggio 
delle navi ro-ro da passeggeri devono disporre di sistemi di 
evacuazione conformi alla sezione 6.2 del codice LSA o di dispositivi 
per la messa a mare conformi al paragrafo 6.1.5 del codice LSA 
ugualmente distribuiti su ciascun fianco della nave. 

NAVI RO-RO DELLE CLASSI B, C E D, COSTRUITE A PARTIRE DAL 1° 
GENNAIO 2003 

.2 Le zattere di salvataggio delle navi ro-ro da passeggeri devono essere 
servite da dispositivi MES (Marine Evacuatlon System) conformi alla 
sezione 6.2 del codice LSA oppure da dispositivi per la messa a mare 
conformi al paragrafo 6.1.5 del codice LSA ugualmente distribuiti su 
ciascun fianco della nave. 

Deve essere assicurata la comunicazione tra la zona di imbarco e la 
piattaforma. 

165 



TUTTE LE NAVI RO-RO DELLE CLASSI B, C E D 

.3 Ciascuna zattera di salvataggio a bordo delle navi ro-ro da passeggeri 
deve essere provvista di dispositivo di galleggiamento libero conforme 
alla regola SOLAS Ill/13.4, 

.4 Ciascuna zattera di salvataggio a bordo delle navi ro-ro da passeggeri 
deve essere del tipo provvisto di rampa di imbarco conforme alle 
disposizioni di cui ai punti 4.2.4.1 o 4.3.4.1 del codice LSA; a seconda 
del caso. · - ------

.5 Ciascuna zattera a bordo delle navi ro-ro da passeggeri deve essere 
autoraddrizzante o con tenda e reversibile, stabile in condizioni di 
mare grosso e In grado di operare in condizioni di sicurezza 
indipendentemente del lato sul quale galleggia. E' consentito l'uso di 
zattere di salvataggio aperte e reversibili ove l'amministrazione dello 
Stato di bandiera ritenga tale uso giustificato del fatto che il viaggio si 
svolge In acque riparate e condizioni meteomarine favorevoli nei 
tratto di mare e nel periodo in cui opera la nave, e purché tali zattere 
siano pienamente conformi alle disposizioni dell'allegato 10 del codice 
per le unità veloci del 1994. 

In alternativa, ogni nave può essere dotata di zattere 
autoraddrlzzantl o con tenda e reversibili in aggiunta alla sua normale 
dotazione di zattere di salvataggio, per una capacità totale pari 
almeno al 50% delle persone che non possono essere sistemate nelle 
Imbarcazioni di salvataggio. 

Tale capacità supplementare deve essere determinata In base alla 
differenza fra il numero totale delle persone a bordo e Il numero delle 
persone sistemate nelle imbarcazioni di salvataggio. Le suddette 
zattere devono essere approvate dall'amministrazione dello Stato di 
bandiera tenuto conto delle raccomandazioni di cui alla circolare MSC 
809/Circ. dell'IMO . 

. 2 Transponder 

TUTTE LE NAVI RO-RO DELLA CLASSE B 

.l Entro la data della prima ispezione di controllo periodica successiva al 
1 o gennaio 2012, le zattere di salvataggio a bordo delle navi ro-ro da 
passeggeri .della ciasse-B_devono _essere munite di transponder radar 
(un transponder ogni quattro zattere). Il transponder deve essere 
montato all'interno della zattera In modo che la sua antenna si trovi 
più di un metro al di sopra del livello del mare una volta che la 
zattera sia stata calata; nelle zattere con tenda e reversibili Il 
trasponder deve essere collocato in modo tale da poter essere 
raggiunto e issato con facilità dal sopravvissuti. Ciascun transponder 
deve essere collocato In modo tale da poter essere Issato 
manualmente una volta calata la zattera. I container In cui sono 
collocate le zattere munite di transponder devono essere chiaramente 
marcati In tal senso . 

. 3 Battelli di emergenza veloci 

TUTTE LE NAVI RO-RO DELLE CLASSI B, C E D 

.1 Il battello di emergenza - se ne è prevista la presenza - a bordo delle 
navi ro-ro da passeggeri deve essere un battello di emergenza veloce, 
approvato dall'amministrazione dello Stato di bandiera tenuto conto 
delle raccomandazioni di cui alla circolare MSC/Circ. 809 dell'IMO. 
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.2 Il battello di emergenza veloce deve essere provvisto di un adeguato 
dispositivo per la messa a mare, approvato dall'amministrazione dello 
Stato di bandiera. Nell'approvare tali dispositivi, detta amministrazione 
terrà conto del fatto che l battelli di emergenza velod devono poter 
essere messi a mare -e recuperatt anche in condizioni meteomarine 
molto sfavorevoli, nonché delle raccomandazioni adottate dall'IMO . 

. 3 Almeno due equipaggi del battello di emergenza veloce devono essere 
addestrati e devono partecipare a esercitazioni periodiche, secondo 
quanto presctitto-dalla...sezione_AoVI/2, tabella AcYJ/2-2 «Speclficatlon 
of the mlnimum standard of competence In fast rescue boats» def-~ 
Seafarers Training, Certlficatlon and Watchkeeplng (STCW) Code 
(Norme per l'addestramento, l'abilitazione e Il servizio di guardia) e 
dalle raccomandazioni di cui alla risoluzione A.771 (18) dell'IMO e 
successive modifiche. L'addestramento e le esercitazioni devono 
comprendere le diverse operazioni di salvataggio, maneggio e manovra 
di tali Imbarcazioni In varie condizioni meteomarine, nonché di 
raddrizzamento in seguito a capovolgimento delle stesse . 

.4 Ove la disposizione o le dimensioni di una nave ro-ro da passeggeri 
esistente siano tali da impedire la sistemazione del battello di 
emergenza veloce prescritto dai punto .3.1, detto battello potrà essere 
sistemato al posto di una esistente imbarcazione di salvataggio che sia 
stata accettata come battello di emergenza o come Imbarcazione di 
emergenza, purché siano soddisfatte le seguenti condizioni: 

.1 Il battello veloce sia provvisto di un dispositivo per la messa a 
mare conforme alle disposizioni del punto .3.2; 

.2 la riduzione di capacità risultante dalla sostituzfone del mezzo di 
salvataggio sia compensata dalla sistemazione di zattere di 
salvataggfo aventi una capacità almeno eguale al numero di 
persone trasportate daWimbarcazione sostftuita; e 

.3 tali zattere di salvataggio possano essere utilizzate con i dispositivi 
esistenti per la messa a mare e l dispositivi MES per l'evacuazione 
della nave . 

.4 Mezzi di soccorso 

TUTIE LE NAVI RO-RO DELLE CLASSI B, C E D 

.1 Le navi ro-ra da passeggeri-devono essere ~provviste di dispositivi 
efficaci per Il pronto recupero di superstiti In mare e per Il loro 
trasbordo dal battelli di emergenza e dal mezzi collettivi di 
salvataggio sulla nave . 

. 2 I dispositivi per Il trasbordo del superstiti sulla nave possono essere 
parte di un dispositivo MES o di altro dispositivo di salvataggio. 

Tali dispositivi devono essere approvati dallo Stato di bandiera 
tenendo conto delle raccomandazioni di cui alla circolare MSC/Circ. 
810 dell'IMO . 

. 3 Se lo scivolo di un dispositivo MES è destinato a fungere da mezzo 
di trasbordo dei superstiti sul ponte della nave, Il predetto scivolo 
deve essere dotato di corrimano o di scalette che facilitino la 
risalita . 

. 5 Cinture di salvataggio 
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TUTTE LE NAVI RO-RO DELLE CLASSI B, C E D 

.l In deroga alle disposizioni delle regole SOLAS mn.2 e Ill/22.2, le 
cinture di salvataggio devono essere sistemate in numero sufficiente 
in prossimità dei punti di riunione In modo da evitare che i 
passeggeri debbano tornare nelle rispettive cabine per prendere le 
suddette cinture. 

.2 Sulle navi. rooro da passeggeri, ciascuna cintura d\ salvataggio deve 
-essere prowiSta di -una-luce; conforme ·;;i -requisiti del paragnifu 
2.2.3 del codice LSA. 

5-:.! Piazzole d\ atterraggio e di carico per elicotteri (R 28) 

NAVI NUOVE EO ESISTENTI DELLE CLASSI B, C E D: 

.l Le navi ro-ro da passeggeri devono essere dotate di una piazzola di recupero 
per elicotteri approvata dall'amministrazione dello Stato di bandiera tenuto 
conto delle raccomandazioni di cui alla risoluzione A.894(2.1) dell'IMO e 
successive modifiche . 

. 2. Le navi ro-ro da passeggeri nuove delle classi B, C e D di lunghezza pari o 
superiore a 130 metri devono essere dotate di piazzola di atterraggio per 
elicotteri approvata dall'amministrazione dello Stato di bandiera tenuto 
conto delle raccomandazioni del manuale IAMSAR (Manuale internazionale 
di ricerca e soccorso aero-marittimo), adottate dall'IMO con risoluzione 
A.892.(21), e successive modifiche, e della circolare MSC/Circ. 895 dell'IMO, 
«Recommendatlons on he\lcopter landing areas on ro-ro passenger ships» 
(Raccomandazioni relative alle piazzole di atterraggio sulle navi ro-ro da 
passeggeri): 

S-3 Sistema di supporto decisionale per il comandante (R 29) 

NAVl NUOVE ED ESISTENTI DELLE CLASSI B, C E D: 

.l In tutte le navi, deve essere disponibile In plancia un sistema di supporto 
decisionale per la gestione delle emergenze . 

. 2 Il sistema deve comprendere almeno uno o più plani di emergenza stampati.· 

.3 

Tali piani devono contemplare tutte le situazioni prevedib\11 di emergenza e 
·--quanto meno i seg!Jenti casi di ernerg~nza: 

.1 incendiai 

.2. avaria della nave; 

.3 Inquinamento; 

.4 atti Illeciti che mettono a repentaglio la sicurezza delta nave e l'incotumttà 
del passeggeri e dell'equipaggio; 

.5 Infortuni del personale; e 

.6 incidenti al carico; 

. 7 assistenza in caso di emergenza ad altre navi. 

Le procedure previste dal piano o dai piani di ef11ergenza devono fornire un 
supporto decisionale al comandante affinché possa gestire situazioni di 
emergenzg concomitanti. 
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.4 Il plano o 1 piani di emergenza devono avere una struttura uniforme ed 
essere di facile consultazione. Dove applicabile, le condizioni di carico 
effettive, calcolate ai fini della stabilità della nave durante la navigazione, 
devono essere utilizzate anche per Il controllo in condizioni di avaria . 

. 5 In aggiunta al suddetti piani di emergenza, l'amministrazione dello Stato di 
bandiera può altresl accettare l'uso di un sistema di supporto decisionale 
computerizzato in plancia, che contenga tutte le infonmazionl relative al 
piani e alle procedure di emergenza, alle liste di controllo, ecc., In grado di 

~~--~romire~un~etenco~del\e·az\oni raccomandate-in-ogni-situazlone-prevedlblle~dl-----­
emergenza. 

6. Zone per la messa a mare (R 12} 

NAVI NUOVE ED ESISTENTI DELLE CLASSI B, C E D: 

Le zone per la messa a mare del mezzi collettivi di salvataggio devono essere 
ubicate i11 posizione tale da rendere l'operazione di messa a mare sicura, tenendo 
conto In particolare della distanza dall'elica e dalle zone di scafo con l fianchi 
sensibilmente rientranti, in modo che l mezzi predetti possano essere messi a mare 
lungo l fianchi della nave. Le suddette zone, se posizionate nella parte prodiera 
della nave, devono essere ubicate a poppav\a della paratia di collisione e in 
posizione rldossata. 

7. Sistemazione a bordo dei mezzi collettivi di salvataggio (R 13 + 24} 

NAVI NUOVE ED ESISTENTI DELLE CLASSI B, C E D: 

.l Ogni mezzo collettivo di salvataggio deve essere sistemato In modo che: 

.2 

a) non interferisca, Jnsieme al dispositivi per tenerlo In posto, con la 
manovra di messa a mare di qualsiasi altro mezzo collettivo di 
salvataggio; 

b) sia il più vicino possibile, per quanto sicuro e fattibile, alla superficie 
dell'acqua; l'altezza della testa della gru di un mezzo collettivo di 
salvataggio, quando questo è In posizione di Imbarco, non deve, per 
quanto possibile, superare 15 metri rispetto al galleggiamento quando 
la nave è in condizioni di minimo carico; detto mezzo, quando è In 
posizione di imbarco, deve trovarsi ben al di sopra dal galleggiamento 
della nave a pieno carico, In tutte le condizioni di assetto longltudlnale 
fino a 10° e sbandamento·flno a 20°, da un lato o dall'altro perle~navl~-----~ 
nuove e rispettivamente fino a almeno 15°, da un lato o dall'altro, per 
le navi esistenti, oppure, se minore, fino all'angolo di Inizio Immersione 
del ponte esposto; 

c) sia in condizioni da essere sempre pronto all'uso In modo che due 
membri dell'equipaggio possano prepararlo per l'Imbarco di persone e 
la messa a mare in meno di 5 minuti; 

d) sia ublcato il più possibile a proravia dell'elica; e 

e) sia al completo delle dotazioni prescritte dalle pertinenti regole SOLAS, 
ad eccezione delle zattere definite alle note l(a) o l(b) della tabella 
della regola lll/2, che possono essere esentate da taluni requisiti 
SOLAS specificati nella suddetta nota. 

Sulle navi da passeggeri di lunghezza pari o superiore a BO metri, ogni 
imbarcazione deve essere ubicata in modo tale che la distanza fra la sua 
estrema poppa e l'elica sia non minore di una lunghezza e mezza 
dell'Imbarcazione. 
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,3 Ogni zattera deve essere sistemata: 

a) con la barbetta collegata alla nave; 

b) con un dispositivo di galleggiamento libero conforme alle disposizioni 
del paragrafo 4.1.6 del codice LSA, che consenta alla zattera di 
galleggiare liberamente e, se di tipo autogonfiabile, di gonfiarsi 
automaticamente quando la nave affonda; un solo dispositivo di 
galleggiamento libero. può essere-usato-per-~due o più zattere di 
salvataggio, purché tale dispositivo soddisfi l requisiti di cui al 
paragrafo 4.1.6 del codice LSA; 

c) in modo da consentire lo sgancio manuale dai dispositivi di ritenuta . 

.4 Le zattere ammainabili mediante gru devono essere sistemate entro Il 
raggio di azione del rispettivo gancio di sollevamento a meno che non sia 
adottato un mezzo per Il loro spostamento che non deve diventare 
inutllizzablle entro i limiti di assetto longitudlnale fino a 10° e di 
sbandamento fino a 20° da un lato o dall'altro, per le navi nuove e 
rispettivamente fino ad almeno 15°, da un iato o dall'altro, per le navi 
esistenti o da movimenti della nave o Interruzione di energia . 

. 5 Le zattere di salvataggio lanciabili devono essere sistemate In posizione 
tale da essere facilmente sposta bili da un lato all'altro della nave a livello di 
ciascun ponte scoperto. In caso contrario, su ciascun fianco della nave 
devono essere disponibili zattere supplementari aventi una capacità totale 
su ogni lato pari al 75% del numero totale delle persone a bordo . 

. 6 Le zattere dotate di dispositivo MES per l'evacuazione della nave devono: 

a) essere sistemate In prossimità del contenitore dei dispositivi MES; 

b) poter essere sganciate dalla propria posizione mediante sistemazioni 
che consentano loro di essere ormeggiate e gonfiate lungo la 
piattaforma di Imbarco; 

c) poter essere sganciate come meul di salvataggio indipendenti; e 

d) essere provviste di sagole di recupero attaccate alla piattaforma di 
imbarco. 

S. Sistemazione dei battelli di emergenza a bordo (R 14) 

NAVI NUOVE ED ESISTENTI DELLE CLASSI B, C E D: 

I battelli di emergenza devono essere sistemati a bordo: 

.l in condizione da essere costantemente pronti all'uso In meno di 5 minuti e, 
se dei tipo gonfiabile, costantemente gonfiati con la pressione prevista; 

.2 in posizione idonea ad essere messi a mare e recuperat!; 

.3 In modo che essi stessi e i dispositivi per tenerll in posto non interferiscano 
con la manovra di messa a mare di qualsiasi altro mezzo collettivo di 
salvataggio in qualsiasi altra zona per la messa a mare; 

.4 conformi alle disposizioni della regola 7, se sono anche Imbarcazioni di 
salvataggio. 

Sa Sistemazione dei dispositivi mes per l'evacuazione della nave (R 15) 
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NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D E NAVI RO-RO DA PASSEGGERI ESISTENTI 
DELLE CLASSI B, C E D: 

1. La murata non deve avere aperture tra la zona di imbarco del dispositivo 
MES ·e, la--linea di galleggiamento In condizioni di minimo carico;- devono 
essere inoltre forniti mezzi volti a proteggere il dispositivo da eventuali 
sporgenze. 

2. Le zone per la messa a mare del mezzi collettivi di salvataggio devono 
eSSere Ubltate-In'~POStzione··"ta le-da-rendere ·l'operazione- -di-- messa-a-mare .. 
sicura, tenendo conto In particolare della distanza dall'elica e dalle zone di 
scafo con i fianchi sensibilmente rientranti, in modo che l mezzi predetti 
possano essere rnessl a mare lungo i fianchi della nave. 

3. Ciascun dispositivo MES per l'evacuazione della nave deve essere sistemato 
In modo tale che né Il passaggio né la piattaforma né i relativi meccanismi 
di sistemazione o di azionamento interferiscano con Il funzionamento di 
qualsiasi altro dispositivo di salvataggio presso qualsiasi altra zona di messa 
a mare. 

4. Dove appropriato, la nave deve avere sistemazioni tali che i dispositivi MES 
per l'evacuazione della nave nelle rispettive posizioni di nonmale 
sistemazione siano protetti dal danni causati dal mare grosso. 

9. Dispositivi per la messa a mare e n recuperO dei mezzi collettivi di 
salvataggio (R 16) 

NAVI NUOVE ED ESISTENTI DELLE CLASSI B, C E D: 

.1 l dispositivi per la messa a mare conformi al requisiti della sezione 6.1 del 
codice LSA devono essere forniti per tutti l mezzi collettivi di salvataggio, ad 
eccezione dei seguenti: 

.1 PER LE NAVI ESISTENTI DELLE CLASSI B, C E D: 

a) mezzi collettivi di salvataggio Il cui Imbarco awenga da una 
posizione sul ponte a meno di 4,5 metri sopra la linea di 
galleggiamento In condizioni di minimo carico e che si trovino In 
una delle due condizioni seguenti: 

-------~-~bbiano una massa minore o uguale a 185 kg; oppure 

.2 

- siano sistemati per la messa a mare direttamente dalla 
posizione di riposo In tutte le condizioni di assetto longitudlnale 
fino a 10° e di sbandamento fino a almeno 15° su qualsiasi del 
due fianchi, oppure 

b) mezzi di salvataggio In eccesso rispetto al mezzi per Il 110% 
del numero totale di persone a bordo; oppure mezzi collettivi di 
salvataggio forniti per essere usati congiuntamente al 
dispositivo MES (Marine Evacuation System), conformi al 
requisiti di cui al punto 6.2 del codice LSA e sistemati per la 
messa a mare direttamente dalla posizione di normale 
sistemazione in tutte le condizioni di assetto longitudlnale fino a 
10° e di sbandamento fino a 20° su qualsiasi dai due fianchi. 

PER LE NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D: 

quando, fatta salva l'efficacia dei dispositivi di imbarco sul mezzi 
collettivi di salvataggio e sui battelli di emergenza nelle condizioni 
meteomarine In cui la nave si trova a operare e In tutte le condizioni 
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.2a 

previste, favorevoli o sfavorevoli, di assetto longltudinale e 
sbandamento, Il bordo libero fra la posizione dell1mbarcazione e il 
galleggiamento della nave in condizioni di minimo carico non sia 
superiore a 4,5 metri, nel qual caso l'amministrazione dello Stato di 
bandiera può acconsentire all'uso di un dispositivo per mezzo del 
quale le persone si imbarcano direttamente sulle zattere di 
salvataggio. 

Ogni Imbarcazione di salvataggio.deve essere provvista di un dlspositivo_per 
la messa a rnare e Il recupero a bordo. · 

Entro la prima visita di carena a secco programmata dopo il 1° gennaio 
2018, ma non oltre Il l o luglio 2019, l meccanismi di sgancia mento delle 
scialuppe di salvataggio non conformi al paragrafi da 4.4.7.6.4 a 4.4.7.6.6 
del codice LSA devono essere sostituiti con attrezzature conformi al codice•. 

PER LE NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C E D, COSTRUITE A PARTIRE DAL 
l o GENNAIO 2003 

In aggiunta deve essere prevista la possibilità di sospendere l'Imbarcazione 
di salvataggio per rendere possibili le operazioni di manutenzione sul 
meccanismi di sgancio . 

. 3 I dispositivi per la messa a mare e per il recupero a bordo devono essere 
tali che l'operatore a bordo della nave sia In grado di osservare tutte le fasi 
di messa a mare dei mezzi collettivi di salvataggio e se trattasi di 
imbarcazioni di salvataggio, anche tutte le fasi di recupero . 

.4 A bordo della nave deve essere impiegato un meccanismo di sgancio di un 
solo tipo per mezzi collettivi di salvataggio simili . 

.5 I cavi dei paranchl, se utilizzati, devono avere lunghezza tale da consentire 
al mezzi collettivi di salvataggio di raggiungere l'acqua con la nave in 
condizioni di minimo carico e in tutte le condizioni di assetto longltudinale 
fino a 10° e di sbandamento fino a zoo, su un lato o sull'altro per le navi 
nuove e rispettivamente fino ad almeno 15° da un lato o dall'altro, per le 
navi esistenti . 

. 6 La preparazione e il maneggio di un mezzo collettivo di salvataggio in una 
zona per fa messa a mare non devono interferire con la rapida preparazione 
e il manegg!g_9i_gualsiasl altr<J m(!zzo collettivo (ji_?~béataggio o battello di 
emergenza in qualsiasi altra zona per la messa a mare. -

. 7 Devono essere disponibili mezzi atti a impedire qualsiasi scarico d'acqua 
dalla nave sui mezzi collettivi di salvataggio durante l'abbandono nave . 

. 8 Durante la preparazione e la messa a mare, il mezzo collettivo di 
salvataggio, il suo dispositivo per la messa a mare e Il relativo specchio 
d'acqua devono essere Illuminati adeguatamente con energia fornita dalla 
sorgente di emergenza di energia elettrica prescritta dalle regole Il-1/D/3 e 
11-1/D/4. 

10. Dispositivi di in1barco sui battelli di emergenza e dispositivi per la messa a 
mare e di recupero (R 17} · 

NAVI NUOVE ED ESISTENTI DELLE CLASSI B, C E D 

4 
Cfr. gli orientamenti per la valutazione e la sostituZione di sistemi di rilascio e recupero di Imbarcazioni di 

salvataggio (MSC.l/Circ.1392}. 
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.l l dispositivi di Imbarco sul battello di emergenza e i dispositivi per la messa 
a mare devono essere tall che le operazioni avvengano nel minor tempo 
possibile • 

. 2 Il battello di emergenza deve poter essere recuperato e messo a mare 
direttamente dalla propria posizione normale con a bordo il numero di 
persone designate a governare il battello. 

---.3--Se il battello~funge_anche_da_mezzo_co.llettiyQ_(j_l_s_al'{atagg_lo e _le alt@ _______ . 
imbarcazioni di salvataggio sono recuperate .a bordo dal ponte di imbarco, 
In aggiunta a quanto prescritto dal precedente punto .2, Il battello deve 
poter essere recuperato a bordo dal ponte di Imbarco . 

.4 l dispositivi per la messa a mare devono essere conformi alle disposizioni 
della regola 9. Tuttavia, tutti l battelli di emergenza devono poter essere 
messi a mare utilizzando barbette, se necessario, con la nave In marda 
avanti a velocità fino a 5 nodi, in acque calme . 

. 5 Il tempo di recupero a bordo del battello di emergenza non deve superare 5 
minuti in condizioni meteomarine medie anche quando Il battello è al 
completo di persone e dotazioni. Se il battello è parte dei mezzi collettivi di 
salvataggio, detto tempo di recupero deve poter essere rispettato anche 
quando Il battello è al completo delle dotazioni prescritte per l mezzi 
collettivi di salvataggio e di equipaggio abilitato di almeno 6 persone . 

. 6 PER LE NAVI NUOVE DELLE CLASSI 6, C E D, COSTRUITE A PARTIRE DAL l o 

GENNAIO 2003 

Le disposizioni per l'imbarco e il recupero del battello di emergenza devono 
permettere di Imbarcare in modo sicuro ed efficiente un infortunato su di 
una barella. Per garantire la sicurezza del recupero In condizioni 
meteomarine avverse devono essere disponibili opportuni strappi se 
l'impiego di pesanti bozzelli può costituire un pericolo. 

10a Recupero di persone dall'acqua 

NAVI DELLE CLASSI B, C e D, COSTRUITE A PARTIRE DAL l 0 GENNAIO 2018 

.l Tutte le navi devono disporre di plani e procedure per il recupero di persone 
dall'acqua specifiche per la nave stessa, tenendo conto delle linee guida 

_____ ~laborate _da_ll'.l}'ll05 •. IaJLpiani _e procecl_ur~evonn _definire le attrezzature 
destinate ad essere utilizzate ai fini del recupero e le misure da adottare per 
ridurre al minimo il rischio per Il personale di bordo coinvolto In operazioni 
di recupero. Le navi costruite prima del 1 o gennaio 2018 devono soddisfare 
il presente requisito entro la prima analisi periodica o di rinnovo delle 
attrezzature di sicurezza . 

. 2 Le navi ro-ro da passeggeri oonforml alla regola III/5-1.4 sono ritenute 
conformi anche alla presente regola. 

11. Istruzioni di emergenza {R 19) 

NAVI NUOVE ED ESISTENTI DELLE CLASSI B, C E D 

Ognlqualvolta si imbarchino nuovi passeggeri, deve essere tenuta una breve 
presentazione sulla sicurezza dei passeggeri Immediatamente prima o dopo la 
partenza. Tale presentazione deve Includere almeno le Istruzioni previste dalla 

5 
Orientamenti per lo sviluppo di plani e procedure per U recupero di persone dall'acqua (MSC.l/Circ.1447). 
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regola !II/3.3. Essa va effettuata in una o più lingue che i passeggeri possano 
comprendere. L'annuncio va trasmesso impiegando l'lmplanto di Informazione 
pubblica o tramite altro mezzo idoneo che possa essere udito almeno dal 
passeggeri che non t'abbiano ancora udito nel corso nel viaggio. 

12. Prontezza d'uso, manutenzione e lspe:doni (R 20) 

NAVI NUOVE ED ESISTENTI DELLE CLASSI B, C E D 

.l Prima che la nave salpi e In qualsiasi momento durante la navigazione, tutti 
l dispositivi di salvataggio devono essere tenuti In condizioni di impiego e 
pronti per l'uso immediato . 

. 2 La manutenzione e le Ispezioni dei dispositivi di salvataggio devono essere 
effettuate conformemente alle disposizioni della regola SOLAS Ill/20. 

13, Addestramento ed esercitazioni di abbandono della nave (R 19 + R 30) 

NAVI NUOVE ED ESISTENTI DELLE CLASSI B, C E D 

.1 Ciascun membro dell'equipaggio a cui siano state assegnate mansioni di 
emergenza deve familiarizzare con tali mansioni prima dell'inizio del 
viaggio . 

. 2 Un'esercitazione di abbandono nave e un'esercitazione antincendio devono 
essere effettuate ogni settimana. 

.3 

Ciascun membro dell'equipaggio deve partecipare, ogni mese, ad almeno 
un'esercitazione di abbandono nave e ad una antincendio. Le esercitazioni 
dell'equipaggio devono essere effettuate prima della partenza della nave se 
più del 25% dell'equipaggio non ha partecipato, nel mese precedente, a 
un'esercitazione di abbandono nave e ad una antincendio a bordo della 
nave stessa. Quando una nave entra in ssrvizlo per la prima volta, dopo che 
ne è stato modificato un elemento Importante oppure quando viene 
ingaggiato un nuovo equipaggio, le sopraccitate esercitazioni devono avere 
luogo prima che la nave lasci li porto. 

Ogni esercitazione di abbandono nave deve comprendere le azioni di cui alla 
regola SOLAS III/19.3.3.1, tenendo conto degli orientamenti di cui alla 
circolare MSC.l(Circ. 1206 dell'IMO («Measures to prevent accidents with 
-Hfeooats» J • 

.4 Le imbarcazioni di salvataggio e l battelli di emergenza devono essere calati 
a mare durante successive esercitazioni in base alle disposizioni della regola 
SOLAS 111/19, punti 3.3.2, 3.3.3 e 3.3.6. 

Se le esercitazioni per calare a mare le imbarcazioni di salvataggio e l 
battelli di emergenza sono effettuate con la nave In marcia avanti, esse, 
dati l rischi che comportano, devono awenire esclusivamente In tratti di 
mare protetti e sotto la supervlslone di un ufficiale esperto In tale tipo di 
esercitazioni, tenendo conto degli òrlentamentl di cui alia risoluzione A.624 
(15) dell'iMO ( <<Guldellnes on training for the purpose of launching llfeboats 
an d rescue boats from shlps maklng headway throw the water») e alla 
risolùzione A.771(18) dell'IMO («Recommendatlons on training 
requlrements far crews an fast rescue boats» ). 

L'amministrazione dello Stato di bandiera può consentire alle navi di non 
mettere a mare le Imbarcazioni di salvataggio di un lato della nave se l loro 
ormeggi nel porto e l loro schemi di movimento non consentono di mettere 
a mare imbarcazioni di salvataggio su quel lato. Tuttavia, tutte le 
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imbarcazioni di salvataggio di questo tipo devono essere ammainate almeno 
una volta ogni 3 mesl e messe a mare almeno una volta l'anno . 

. 5 Se una ·nave è dotata di dispositivi MES per l'evacuazione della nave, le 
esercitazioni devono Includere le azioni richieste dalla regola SOLAS 
lll/19.3.3.8 . 

. 6 L'illuminazione di emergenza per i punti di riunione e per l'abbandono nave 
--deve ..essere Sottoposta-a-prova-in-oc~slone ··dl~·ciascuna-esercltazione-di-- ·­

abbandono nave . 

. 7 Le esercitazioni antincendio devono essere svolte conformemente alle 
disposizioni della regola SOLAS lll/19.3.4 . 

. 8 Ogni membro dell'equipaggio deve essere addestrato e Istruito a bordo in 
base alle disposizioni di cui alla regola SOLAS III/19.4 . 

. 9 I membri dell'equipaggio autorizzati all'accesso o responsabili del soccorso 
In locali chiusi devono partecipare a esercitazioni di accesso e soccorso in 
locali chiusi, le quali devono tenersi a bordo della nave a Intervalli stabiliti 
dall'amministrazione, ma non meno di Ùna volta l'anno: 

.1 Esercitazioni di accesso e soccorso in locali chiusi 

.1 le esercitazioni di Ingresso e soccorso in locall chiusi devono essere planlflcate 
e condotte in modo sicuro, tenendo conto, se del caso, delle indicazlon[ fornite 
nelle raccomandazioni elaborate dall'IMO• . 

. 2 Ogni esercitazione di accesso e soccorso in locali chiusi deve comprendere: 

.1 La verifica e l'uso di dispositivi di protezione personale, necessaria per 
l'accesso; 

.2 La verifica e l'uso delle apparecchiature di comunicazione e relative 
procedure; 

.3 La verifica e l'utilizzo di strumenti di misurazione atmosferica In spazi chiusi; 

.4 La verifica e l'uso delle apparecchiature di salvataggio e relative procedure; 
nonché ----·-------· 

.5 Tecniche di primo soccorso e di rianimazione. 

14 Documentazione (R 19.5) 

NAVI NUOVE ED ESISTENTI DELLE CLASSI B, C e D 

.1 La data in cui sono tenuti gli appelli, le esercitazioni di abbandono della nave e le 
esercitazioni antincendio, le esercitazioni di accesso e soccorso in locali chiusi, e le 
esercitazioni relative ad altri mezzi di salvataggio e altre formazioni tenute a bordo 
devono essere registrate nel giornale di bordo come prescritto dall'amministrazione. 
Se un appello, un'esercitazione o una sessione di formazione non sono tenuti alla 
data prevista, nel giornale di bordo devono essere annotate le circostanze e l'entità 
dell'appello, dell'esercitazione o della formazione. 

CAPITOLO IV 

6 ar. le raccomandazioni rivedute per l'accesso a locali chiusi a bordo delle navi adottato dai!'IMO sono contenute 
nella risoluzione A.1050(27). 
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COMUNICAZIONI RADIO 

l. Apparecchiature di comunicazione rad(o 

NAVI DELLA CLASSE D 

.1 Le navi della classe D devono essere provviste quantomeno di: 

.1.1 Un Impianto radio VHF in grado di trasmettere e di ricevere; 

.1.1.1 In DSC sulla frequenza 156525 MHz (canale 70). Deve essere 
possibile avviare la trasmissione di richieste di soccorso sul canale 
70 dalla posizione normale di governo della nave; e 

.1.1.2 in radioteiefonla sulle frequenze 156300 MHz (canale 6), 156650 
MHz (canale 13) e 156800 MHz (canale 16); 

.1.2 L'impianto radio VHF deve essere Inoltre In grado di trasmettere e ricevere 
comunlcazfoni radio generiche utilizzando la radiotelefonla . 

. 1.3 Si fa riferimento alle regole SOLAS IV/7.1.1 e IV/8.2 del1974 
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